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Editoriale 

Fede e politica 
I cattolici oggi 
secondo Potetti 
O I O U A T K O U C O T. 

U na ambigua intervista: il •Giornale» di Monta
nelli ha delinito cosi le dichiarazioni del car
dinale Potetti secondo cui l'unità politica dei 
cattolici non è un obbligo. Ambigua perché 

« • _ • • • «il presidente della Conferenza episcopale 
Italiana lascerebbe intendere che la Chiesa 

non si impegnerà ufficialmente a favore delta Oc nella 
campagna elettorale per le prossime amministrative». 

Mi sembra che letture simili della intervista del cardi
nale Potetti siano per un verso precipitose, per l'altro ri
duttive. Ha avuto ragione Accattoli nel ricordare che un 
simile obbligo è caduto da tempo (Accattoli dice dal 
1968. io direi dal 1963. cioè dall'enciclica Pacem in ter-
ris), ma che ciò non ha impedito che, a periodi alterni, 
la Cci sia tornata, anche sotto la presidenza di Potetti, a 
proporre richiami elettorali a favore della De. 

Il cardinale Potetti prende le mosse dalla tensione al
la spiritualità dell'uomo contemporaneo (con parole 
che riecheggiano quelle del discorso di Gorbaclov in 
Campidoglio). per dedurne che «ci sono pure scelte so
ciali che affermano di organizzarsi secondo regole di 
Ispirazione cristiana: restano sempre scelte umane, di 
vita sociale, in un paese dove è risconosciuta liberta di 
pensiero, di espressione, di aggregazione, di azione. Si 
può anche parlare di un partito di cattolici. Ma la Chiesa 
è un'altra cosa. Nella vita sociale ciascuno fa le sue scel
te. Quindi ci può essere anche un partito di ispirazione 
cristiana, che tuttavia non e espressione di Chiesa e non 
assolutizza scelte di fede*. 

C hiediamoci come mai queste affermazioni 
pur non nuove oggi risuonino tanto significa
tive. Il fatto è che esse si calano in una situa
zione e in una fase in cui le forme stesse del-

•»»»»>• la politica sono rimesse in discussione, in cui 
all'ordine del giorno e la riforma della politi

ca e del sistema politico. Il movimento operaio, e i co
munisti italiani tra i primi, ha rifiutato - anche con una 
dura revisione critica - la riduzione della politica a ra
gion di Stato e la trasformazione di tate ragion di Stato in 
imperativo assoluto. In parallelo, risulta non più eludibi
le l'abbandono di ogni veUeità'Ctencale e integralista da 
parte del cattolici. In altre parole, In un mondo In cui tut
to muta e che e aperto a molti sbocchi, non regge più ii 
vecchio assunto secondo cui se si voleva avere la sicu
rezza di essere in pace con la Chiesa si doveva votare 
De. 

Cosi parafrasando il motto di don Sturzo, si può dire 
che in politica oggi il cattolico può essere non solo libe
ro, ma anche forte forte nel senso di sfuggire alla indeci
sione e di essere capace di compiere delle scelte per 
una effettiva riforma del sistema politico. Dunque ai cat
tolici non clericali, comunemente definiti di sinistra, è 
tolto per cosi dire un alibi, perché sono rimesse in di
scussione certe rendite di posizione e certe comode elu-
sioni di scelte politiche di valore generale. 

Certamente per ogni formazione politica democrati
ca, presente e futura, questa situazione potenzialmente 
nuova apre problemi di effettiva capacità di rappresen
tanza: di valori, di interessi, di rivendicazioni. L'afferma
zione del cardinale Potetti secondo cui -il popolo di Dio 
vive tra i popoli degli uomini, mescolato ad-essi», richia
ma alla mente una celebre frase di Togliatti secondo 
cui. nella realtà italiana, mondo cattolico e mondo co
munista s'intrecciano e spesso si confondono in modo 
originale. 

•L'Italia, dice Poletti, non è peggiore di altri paesi, 
anzi direi il contrario. Tuttavia la pubblicizzazione delle 
nostre povertà morali e sociali, presso di noi fa molta 
eco, fa scalpore, tanto da farci credere peggiori degli al
tri». Ma una simile coscienza critica del paese non e (or
se testimonianza della potenzialità di rinnovamento 
propria di una realtà in cui il movimento operaio e de
mocratico ha radici profonde e in cui gli stessi movi
menti cattolici hanno caratteristiche complesse e artico
late e In più casi riconoscono il valore della laicità della 
politica? Di qui la possibilità e la responsabilità per i cat
tolici di tendenza popolare e democratica di giocare 
ruoli finora inediti. 

Il vicepresidente del Consiglio difende le sue posizioni sull'immigrazione 
Al leader pri dice: «Codardo se non esci dall'esecutivo». La replica: «Ha perso la testa» 

Insulti nel governo 
Martelli: «La Malfa è un fesso» 
1 ripetuti interventi di palazzo Chigi non valgono a 
sedare la rissa fra Martelli e La Malfa. Il vicepresiden
te del Consiglio, aprendo la campagna elettorale del 
Psi a Milano, definisce il rivale «fesso e irresponsabi
le», nonché «codardo» se non lascia il governo. La 
Malfa: «Respingo le ingiurie al mittente. Martelli ha 
perso la testa». Forlani butta acqua sul fuoco: «Non 
mi pare che il governo sia in discussione». • 

VITTORIO RAQONR 

M ROMA. »Dopo quello che 
ha detto, se non esce dal go
verno La Malfa e un codardo». 
Continua la rissa fra Martelli e 
il segretario del Pri. dopo le po
lemiche sull'esercito alle fron
tiere in funzione antllmmigrati. 
Da Milano il vice-presidente 
del Consiglio non lesina insulti 
al rivale, e lo definisce «fesso e 
irresponsabile». «Non ci lasce
remo fermare -infierisce Mar
telli- dagli urli e dagli ululati 

, dell'on. La Malfa, che del resto 
non è nuovo alle sconfitte poli
tiche». La replica del segretario 
repubblicano è affidata ad una 

> nota che «respinge al mittente 
le ingiurie». •Martelli -dice La 

; Malfa-ha perso la testa». 
I tentativi di mettere pace fra 

i duellanti sono vani. Ieri Palaz
zo Chigi ci ha provalo due vol
le. Prima invitando -le forze 
della maggioranza» a smetterla 
con -le polemiche di stampa»: 
poi. con il sottosegretario Cri-
slofori, ammonendo che il ve
ro avversarlo è >la 'cosa' di pa
ternità non troppo ignota» (In
somma, il Pei), «la cui perdita 

1 di consensi garantirebbe mag
giore stabilità al governo». For
lani e Scotti sdrammatizzano. 

.' «Non mi pare che le polemiche 
! siano tali da mettere in discus-
: sione il governo», dice il segre-
: tario de. E Scotti parla di «con

correnza elettorale che rischia 
, di avvantaggiare le liste locali e 

le leghe a scapito dei partiti. 
. nazionali». ,. . 

A PAGINA a 

Volano 
fendenti 
aspettando 
ivoti 

BNZORCMMII — 

U na • cosa :• seria, 
' drammatica, inedi

ta, carica di ango
sciosi dilemmi pra-

mmmmmmmm liei e inorali com'è 
la questione degli 

immigrati extracomunitari è 
stata declassata, da certo no
stro personale politico, a bece
ra diatriba elettoralistica. Una 
legge non perfetta, ma di ac
cettabile Impianto umanitario 
si è subito convertita nel suo 
oppòsto nelle mani di un go
verno e di un'amministrazione 
impreparata che', prontamen
te, ha comincialo a Inviare 
messaggi contraddittori e vel
leitari I quali, entrando in con
tatto cori la demagogia xeno
foba nata nel seno stesso delle 
forze di governo, hanno fatto 
esplodere la bomba di una 
guerra per insulti e per ingiun

zioni. La gente è divertila o è 
sbigottita? Certo c'è un che di 

. irresistibilmente ridicola nei 
fendenti che un segretari» di 
partito e un vicepresidente del 
Consiglio si stanno scambian
do. La parola •fendente:» è les- " 
slealmente esatta poiché l'api
ce della polemica è stato toc
cato ieri dall'on. Martelli con la 
reiterazione per ben quattro 
volte dell'epiteto «fesso» rivolto 
all'on. La Malfa. Fesso, in origi
ne, significa, appunto. .«pacca-
Io, diviso da un taglio. Ma è 

• chiaro che è stato usato nella 
• più volgare accezione di imbe

cille e sciocco, per di più «ulu
lante». Un partito guidato da 
un simile esemplar: - desume 
logicamente Martelli - non 
può stare nel governo di un 
paese serio, e perciò lo invita a 
uscirne. Ma l'idea non è origi
nale perché era stato La Malfa, 

' per primo, venerdì scorro a 
' chiedere a Martelli di ritirarsi a 

vita privata. E ora egli chiosa la 
: farsa sentenziando: «Il vicepre

sidente del Consiglio ha per-
; dulo la testa'. Tra un segretario 
: reso fesso da un fendente, «un 
' vicepresidente senza testa do-
1 vrebbero collocarsi fonie ar

mate e di polizia che gestisco
no con alto senso di responsa
bilità il guaio in cui t'hanno 

' messi I nostri carigoverniinfi. E 

La <rScandihàviàn Star» p ^ ^ o c ^ i n e ^ della tracia 

«Sulla nave c'è un pir ornane» 
I marinai 

A PAGINA e 

Bancari 
in sciopero 
Black-out 
per 48 ore 

«URICO M I R R O 

• i ROMA. Da oggi e fino a 
domani sportelli bancari chiu
si per lo sciopero proclamato 
dai sindacati, dopo la rottura 
delle trattative con Acri e Assi-
credito (le due associazioni 
degli Istituti di credito) sugli 
aumenti retributivi. Secondo il 
ministro del Lavoro. Carlo Do-
nat Cattin. che oggi incontrerà 
il presidente del Consiglio per 

.chiedere di essere autorizzato 
a continuare la trattativa, l'au
mento della tensione contrat
tuale ò provocato dal recente 
contratto della sanità. I cittadi
ni costretti a fare il pieno di -li
quidi' per l'impossibilità di 
usare finanche i bancomat 
funzionanti ad esaurimento. Il 
ministero del Tesoro rinvia l'a
sta dei Bot di Aprile. 

A PAGINA 3 

Berlino: se Nato e Patto insieme. • • 

• • A rimorchio dell'on. For
lani. il ministro De Michclis si e 
dedicato da un certo tempo a 
una serie di attacchi al nostro 
partito per la politica estera. 
Attacchi pretestuosi, anche se 
il pretesto può essere stato of
ferto da alcune sconsiderate e 
bizzarre improvvisazioni, cir
colate nel nostro dibattito con
gressuale. Ma De Michelis sa 
benissimo come il documento 
conclusivo di quel dibattito, 
che anch'cgli dichiara di ap
prezzare, è stato difeso al con
gresso proprio da Occhctto e 
successivamente votato a larga 
maggioranza. 

Gli attacchi non hanno, in 
realtà, nessun fondamento 
che non sia il piccolo calcolo 
di approfittare a breve termine 
di alcuni nostri contrasti e an
cor più di puntellare le proprie 
posizioni nelle dispute di ca
rattere strategico che sono ac
cese o latenti anche nei mag
giori fra gli altri partiti. Meschi
no è che si usi a tale scopo la 
politica estera. Che lo faccia 
I'on. Forlani, in una. insolita 
per lui. incursione su questo 
terreno, pazienza. Ma che lo 

(accia il ministro degli Esteri è 
preoccupante. 

Lo si vede anche dall'argo
mento scelto, quello secondo 
cui la Germania unita dovreb
be stare tutta nella Nato. Cro
nache giornalistiche, peraltro 
non smentite, assicurano che 
I'on, De Michclis avrebbe per
sino detto di aver bisogno di 
un -preciso mandalo» su que
sto punto. Mandato per che 
cosa? La decisione tinaie in 
materia non dipenderà certo 
dal governo italiano: tanto più 
che la pur lodevole crìtica del 
nostro ministro alla decisione 
di Ottawa sul cosiddetto nego
ziato -due più quattro» per la 
questione tedesca non ha in
contralo sufficienti consensi e 
la pur giusta richiesta che l'Ita
lia fosse associata alle trattati
ve resta senza esito. 

D'altra parte, di che vuol di
scutere con noi il ministro De 
Michelis? Dell'inopportunità di 
una Germania unita e neutra
le? Ma questo lo diciamo tutti. 
Oppure vuole sostenere che la 
Nato cosi com'è possa essere 

GIUSEPPE BOFFA 

eslesa sino.a inglobare quella 
che è oggi la Germania orien
tale? De Michclis sa bene che 
questo non è possibile, perché 
glielo hanno detto tanto i so
vietici quanto i socialdemocra
tici tedeschi. Egli stesso ricono
sce che l'Alleanza atlantica de
ve cambiare, perfino profon
damente. Ma allora in quale al
leanza dovrebbe stare la Ger
mania unificata, quella di oggi 
o quella di domani? A che pos
sono servire di fronte a questi 
problemi polemiche semplifi-
calorie, non consentite a un 
ministro? ' 

Tutti diclamo che la sola so
luzione efficace deve essere 
l'inclusione dell'intera Germa
nia in un sistema unico di sicu
rezza europea. Il guaio è che 
l'unificazione tedesca può av
venire prima che questo sia 
pronto, anche se bisogna fare 
di tutto per accelerarlo. Va 
quindi concepita una possibile 
fase transitoria. Ed è a questo 
proposito che. uscendo dalle 
polemiche, vorremmo qui 

avanzare un suggerimento. 
La Germania unita dovreb

be accogliere gli mpegni inter
nazionali sottoscritti da en
trambi gli Stati tedeschi. Il che 
significa che, fino alla creazio
ne dell'unico sistema paneuro
peo, dovrebbe lar parte sia 
dell'Alleanza atlantica che del 
Patto di Varsavia. Non preten
diamo di essere fili inventori di 
questa proposta. Essa è già cir
colata all'Ovest e all'Est. Ne ha 
scritto sul New York Times un 
autorevole studioso america
no come John Gaddls e noi 
stessi abbiamo constatato co
me fosse vista con lavoro an
che da esponenti sovietici. Ma 
proprio questo ci conforta nel 
pensare che essa è praticabile. 

Si dirà che è però difficile at
tuarla. SI. lo 6. r:ia non più di 
altre: Certo, non più della pro
posta Genscher. che prevede 
soltanto la permanenza di 
truppe sovietiche nelle zone 
orientali di una Germania tutta 
•atlantica'. In'atra obiezione 
possibile è che non vi sono 
precedenti per cuesta sorta di 

•doppia affiliazione. Y che 
non è neppure del tutto «tatto. 
Comunque è comprensibiJe 
che si tratti di proposta risoli
la, perché eccezionale è il pro
blema da risolvere: tarilo <la ri
chiedere un autentico sterco di 
immaginazione. 

Beninteso, le due alle.:inze 
non potrebbero più tesero an
tagoniste. Ma questo è proprio 
l'obiettivo che già oggi si cerca 
di • perseguire. Entrambe le 
coalizioni dovrebbero accele
rare quella loro evoluzioni:' po
litica che può sfociare in quel 
sistema unico di sicurezza per 
tutta l'Europa, realizzabile nel 
quadro del processo di Helsin
ki (oCsce).Vièdipiù La Ger
mania unita potrebbe in quella 
cornice essere il ponte per la 
fusione dei sistemi di scurezza 
sinora contrastanti, il laborato
rio del sistema unico da creare 
attraverso il meccanismo del 
disarmo, della cooperazione e 
della fiducia. Quella coi.! deli
neata sarebbe anche - noi cre
diamo - la via più adeguata 
per calmare le comprensibili 
apprensioni dei vicini ci una 
lutura Germania unificata. 

allora noi ci mettiamo non tra i 
divertiti, ma tra gli sbigottiti. 
Pensiamo anche noi, come 
Martelli, che l'alternativa è tra 
intolleranza e tolleranza, tra 
ignoranza e intelligenza. Ma se 
davvero adottiamo questo di
scrimine, allora tutto questo 
governo e tutta questa coali
zione Irosa e incapace dobbia
mo mandarli allo sfasciacar
rozze. Se ne rende conto Mar
telli? Davvero egli pensa che 
tutto il problema consista nel
l'elettoralismo di La Malfa? E 
quest'ultimo crede davvero 
che tutto consista nella legge
rezza personale del vicepresi
dente? La bontà - direi la legit
timità - di un governo si giudi
ca dalla sua capacità di affron
tare le cose difficili, soprattutto 
quelle che sorgono in larga mi
sura dagli errori compiuti in 
precedenza. E allora se un fes
so c'è. esso non è una persona 
ma un assetto politico. Lo ha 
ben capito il terzo inquilino di 
palazzo Chigi, quel tal Cristo-
fori (insostenibile pesantezza 
di un cognome!) il quale da 
tutta questa avvilente diatriba 
ha estratto il succo politico di
cendo che bisogna tagliare le 
gambe al Pel e alla sua costi
tuente. Ecco uno che di fessag
gini se ne intende e ben merita 
quel posto in quel luogo. 

Aleniao colpito 
2-0 al Napoli? 
Giallo a Bologna 
perilMilan 

Per Milan e Napoli, una do
menica colorata di giallo. In 
corsa per lo scudetto,' le due 
squadre sono state ieri al 
centro di clamorosi episodi. 
Impegnali a Bologna, i primi 
della classifica sono stati 
graziali da un errore arbitra
le che non ha visto un pallo

ne entrare nella rete di Paz::agli. A Bergamo, dove erano di 
scena Maradona e soci. Alcmao (nella foto) è stato colpito 
alla t«.la da una moneta, che potrebbe valere un prezioso 2-
0 a tavolino per la sua squadra. NELLO J 

S'affolla 
la zona salvezza 
Punto d'oro per 
la Fiorentina 

In coda alla classifica della 
serie A è sempre più bagar
re. La giornata calcistica non 
ha dipanato la matassa della 
salvezza, ma la ha maggior
mente intricata. Il gruppo 
delle pericolanti ha inghiot-

mmmmmmmmmmm,^mm^^m^m 'ito anche il Lecce, battuto a 
Genova dalla Samp. Un pre

zioso pi nto lo hanno conquistato la Fiorentina, il Cesena e il 
Genoa nelle sfide in trasferta con laRoma. l'Intere il Verona. 
Si è tifato sotto anche l'Ascoli, che ha battuto e inguaiato 
l'Udine! e, sua diretta concorrente. Ora spera nel miracolo. 

NELLO SPORT 

Parìgi-Roubaix 
Planckaert vince 
in volata 
Ateixa Fondriest 

Contrariamente a quanto 
previsto dal favorito france
se, Laurent Fignon. la più 
classica delle corse dei Nord 
è slata vinta grazie al g.oco 
di squadra dei belgi che 
hanno piazzato Eddy Planc-

mmm^mmmmmmmmm^m.^^^m Itacrt al primo posto conqui
stato di un soffio sul canade

se Steve Bauer e davanti all'altro belga Edwig Van Hooy-
doonk. Sempre fuori dalla bagarre gli italiani mentre Fon
driest ') caduto due solte, una volta ha forato e al traguardo 
ha accurato 12 minuti di ritardo. NELLO SPORT 

NELLE P A G I N E C E N T R A L I 

In Ungheria conferma di «Forum democratico» , ^ 

Grecia: il Pasok perde 
La destra sfiora il 49% 
Nuova Democrazia vince le elezioni h Grecia, ma for
se non raggiunge la maggioranza assoluta dei consen
si. Il Forum democratico prevale in Ungheria nel bal
lottaggio. Sono i primi dati ancora pai.dali e incomple
ti sullo spoglio dell*: schede dopo la chiusura dei seg
gi. Si è votato anche in Slovenia, ma l'unico dato certo 
è l'altissima affluenza alle urne. Oggi si conosceranno 
i risultati delle presidenziali in Perù. 

•*• Il partito di Nuova Demo
crazia ha vinto ancora una vol
ta le elezioni in Grecia, sfioran
do il 49%, ma restando comun
que sotto la maggioranza asso
luta del consensi. E cosi lo stal
lo politico ellenico rischia di 
perdurare, anche se il Pasok, 
scendendo al 37,5%, risulta 
sconC.to. Questo il quadro che 
scaturisce dal primi dati diffusi 
in serata dal ministero degli In
terni ad Atene. Ieri è stata gior
nata di votazioni anche in Un
gheria. Slovenia, Perù. A scruti
nio quasi ultimato danno il Fo

rum democratico, cioè il cei-
tro-destr.i ungherese è in netio 
vantaggio nella maggior parte 
delle circoscrizioni. In Slovs-
nia, dovi; !.i tenevano le prime 
elezioni li:<crc nella storia del
la Jugoslavia socialista, l'af
fluenza ni le urne è stata mas
siccia ed ha costretto a prolun
gare l'apertura dei seggi oltre 
gli orari |>'?stabilili. I peruviani 
sono and iti alle urne per sce
gliere il 11 ovo presidente della 
RepubbU.i. Pare che anche 
nel paeu' sudamericano l'af
fluenza sia stata elevata. 

SERVIZI A PAGINA S Costantine Mitzotakis 

IL CAMPIONATO DI. 'ifiTtWffWwWti'ilt"' 

JOSÉALTAFINI 

Scudetto, così è 
se: vi pare 

M Un gol è un gol. E su que
sto non ci piove. Per la verità 
un gol è un gol anche quando 
piove, anzi anche quando di
luvia. E ieri a Bologna diluvia
va. Per l'occasione - elicono le 
cronache - l'arbitro Linese da 
Messina (zona notoriamente 
siccitosa) c-a coperto, anzi co
pertissimo. Il che tuttavia non 
gli ha risparmiato una bella 
fradiciata. Di acqua piovana e 
di sacrosanti fischi. Il copertis
simo Lanese il merilatissimo 
gol del Bologna semplicemen
te non l'ha visto. E cosi il Milan 
campione se n'è tornato a ca
sa con un pareggio che non 
era e, invece, è. Il responso, 
come sanno anche i bambini, 
è definitivo: il Bologna ha se
gnato, ma non ha segnato: 
Pazzagli non ha parato, ma ha 
parato: il risultato è 1-0 per tutti 
i radiotelecalcioutenti, ma è 0-
0 per la classifica, per lo scu
detto e per la schedina. 

A complicare le cose ci si è 
messa la solita monetina. 

Una monetina è una mone
tina. E s J questo non ci pio/e. 
Per la verità una monetina è 
una montina anche quando 
piove. Mei siccome ieri a Berga
mo non p oveva, la variante ci 
porterei li-» fuoristrada. Dun
que - clkono le cronache -
Alemao provetto dipendente 
del Napoli Calcio, è stato col
pito alla iosta da una moneti
na. E ncn ha giocato i sei (ti!) 
minuti tirali (e decisivi!?) del
l'appassionante tenzone. Tut
tavia in questo caso l'arbitro 
sembra abbia visto, anche se 
per ora e per un pezzo non ci 
sarà dato iiapcre cosa abbia vi
sto. Ma MI e cosa abbia visto il 
signor Agnolin di Bassano (zo
na noto-irniente non siccitosa 
anche se non ci piovono mo
netine) non ha alcuna impor
tanza. Lcochio televisivo è 11 a 
testimoniure che la monet.na 

può anche essere un accendi
no. Il responso, come sanno 
anche i bambini, non è defini
tivo. Napoli-Atalanta è finita 0-
0 per la schedina, ma su classi
fica e scudetto peserà la testi
monianza della moviola. Che 
in questo caso (ma solo in 
questo caso?) è sicuramente 
tele-obiettiva. 

Morale. Certissimamente la 
tv ha dimostrato che il Bologna 
ha segnalo. Ma altrettanto cer
tissimamente questo non con
terà nulla. Certissimamente la 
tv ha dimostrato che una mo
netina-accendino ha eliminato 
Alcmao dal gioco. E questo 
certissimamente conterà mol
tissimo. Per i radiotelecalciou
tenti che avessero qualche dif
ficoltà di comprensione stase
ra il professor Biscardi terrà 
una lezione di Logica Formale 
e Applicata del Cate&neH'Era 
Multimediale. NatuShoente su 
Raitre. 
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TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le due guerre di Napoli 
BERARDOIMPKQNO ' 

N
apoli vìve di nuovo giorni dram
matici. È una città che e costretta 
a vivere di emergenza, ma nel ca
so dell'acqua non ci troviamo di 

^ ^ ^ ^ ^ (rome a una storia di «ordinaria 
emergenza». 

L'acqua non si può bere: (orse, perche nes
suna autorità pubblica lo dice con certezza, 
nessuno appare in grado di fronteggiare la si
tuazione. Né il presidente della Regione, che 
si presenta al voto del 6 maggio con un bilan
cio fallimentare su tutto e sulla politica delle 
risorse idriche in particolare; né il sindaco di 
Napoli, l'autorità sanitaria comunale, che dà 
prova di incredibile irresponsabilità. L'allar
me della popolazione é più che giustificato: 
la gente ha ormai dovuto mettere a carico del 
bilancio familiare anche l'acqua minerale e I 
filtri per il rubinetto di cucina, dal quale vien 
fuori un liquido giallo-marrone che fa impres
sione anche solo a usarlo per lavarsi, figuria
moci a metterlo in pentola. 

Due distinte •guerre tra poveri* si combat
tono da settimane nelle strade della città: i le
gittimi assegnatari delle case della ricostru
zione si fronteggiano con gli occupanti abusi
vi degli stessi alloggi: nuove •liste» di disoccu
pati alimentate da un cinico gioco elettorali
stico cercano con la forza di prevalere su altri 
movimenti di senza-lavoro, che vogliono af
fermare criteri di trasparenza negli avviamen
ti e sviluppo delle occasioni di lavoro per tutti. 
E tutto ciò mentre nuovo lavoro non ce n'è. 

Una •guerra- ancora diversa vede di fronte 
una malavita sempre più intraprenderne e 
violenta e le forze di polizia scm pre più impo
tenti e isolate. Il capo della Mobile ha solleva
to nei giorni scorsi un'allarmata denuncia: 
poco mancava che annunciasse di voler get
tare la spugna. 

Le casse comunali sono sull'orlo del tracol
lo finanziario. A meno di tre mesi dai mondia
li, il quartiere dello stadio é completamente 
sventrato forse irreparabilmente. 

Il clima dell'emergenza acqua ricorda a 
tutti i napoletani altri giorni di molti anni fa: i 
tempi del colera, nel 1973, quelli del terremo
to dell'80. || colera spazzò via una classe diri
gente incapace, che fuggi di fronte alle sue re
sponsabilità. Ben altre furono la capacità e il 
senso di responsabilità delle forze che gover
navano la città quando il terremoto la scon
volse: esse riuscirono a chiamare tutta la clas
se dirigente del paese ad intervenire in quella 
situazione straordinaria e lo fecero senza tut
tavia abdicare alla propria funzione. Oggi sia
mo ritornati allo stesso livello del 1973. 

Per questo abbiamo chiesto che il prefetto 
assuma il coordinamento di lutti i livelli istitu
zionali responsabili e che d'intesa con il go
verno si adottino le misure indispensabili per 
la tutela della salute pubblica e per una cor
retta gestione delle risorse idriche. Non fac
ciamo allarmismo, ma se il sindaco di Napoli 
non è capace di decidere efficacemente, altri 
poten lo sostituiscano. 

Per molto meno in altre grandi città italiane 
in questi mesi le amministrazioni comunali 
sono entrate in crisi: a Firenze sugli errori 
compiuti sulla questione degli immigrati, a 
Venezia per la sola eventualità di tenervi l'Ex
po. Non so cos'altro debba avvenire a Napoli 
perché chi ha responsabilità di governo senta 
il dovere di sgombrare il campo. Per quanto 
ci riguarda noi comunisti ci dichiariamo 
pronti a fare la nostra parte. Il Consiglio co
munale é convocato per oggi: o il pentaparti
to se ne va e si apre una fase politica nuova 
che restituisca alla città una prospettiva e un 
futuro, oppure siano di nuovo chiamati gli 
elettori a pronunciarsi, 

Il sindaco Lezzi va a Roma domani per in
contrarsi col governo. Temiamo che ci vada 
per chiedere ancora una volta misure tampo
ne per l'emergenza, per di più rivolte solo a 
raffreddare la -piazza», premiando i particola
rismi più violenti, mortificando cosi quanti vo
gliono affermare i loro bisogni senza ledere la 
certezza del diritto. Se fosse cosi, sarebbe una 
iattura. Anche il nostro gruppo parlamentare 
ha chiesto di incontrare il presidente del Con
siglio, ma per porre la questione Napoli a tut-
t'altro livello. Bisogna riprendere i temi della 
Conferenza per lo sviluppo di Napoli di due 
anni fa, a partire dall'esigenza di un processo 
di reindustrializzazionc e di un ruolo conse
guente che devono avervi le Partecipazioni 
statali: anticipare, sulla base della proposta 
comunista di un reddito minimo garantito, 
misure universalistiche per la disoccupazione 
napoletana; far intervenire la Protezione civi
le sulla questione dell'acqua. 

Ma Napoli democratica non può essere so
la in questa battaglia. Napoli non ha certo più 
alcuna nostalgia da -capitale del Mezzogior
no», ma aspira - questo si - a diventare città 
europea dentro un Mezzogiorno europeo. È a 
Napoli che le forze della cultura, del lavoro, 
dell'imprenditoria non assistita devono mobi
litarsi, ma è la cultura democratica dell'intero 
paese che deve esprimere una visibile ripresa 
della solidarietà verso il Mezzogiorno e verso 
Napoli. 
* segretario della federazione del Pei di Napoli 

Lo sciopero dei bancari 

La giunta rosso-verde presenta il nuovo piano regolatore 
È finita l'epoca dei meccanismi basati sulla logica delle scatole cinesi 

Finalmente si fe ordine 
nella giungla edilizia di Venezia 

ANGELO DE MATTIA 

• 1 La giunta rosso-verde del 
Comune di Venezia chiude in 
bellezza. Mi riferisco al nuovo 
piano regolatore per il centro 
storico che viene presentato in 
questi giorni dal sindaco Anto
nio Casellati e dall'assessore 
all'Urbanistica Stefano Boato.' 

. È una novità di straordinaria 

. Importanza che di sicuro de
terminerà conseguenze positi
ve anche in altre città Italiane. 
Finora, a Venezia soprattutto, 
ma un po' dovunque, la tutela 
del centro storico era alf idata a 
meccanismi molto complicati, 
sostanzialmente basati sulla 
logica delle scatole cinesi. 
Edoardo Salzano, cui va il me
rito indiscusso di aver imposta
to e avviato, circa dieci anni fa, 
il lavoro che oggi si conclude, 
definì brillantemente - para
frasando Pietro Sraffa - la nor
mativa urbanistica veneziana 
come «produzione di piani a 
mezzo di piani». Che i piani 
dovessero servire alla conser
vazione attiva di un vastissimo 
patrimonio Immobiliare, e a 
garantire migliori condizion i di 
vita a decine di migliaia di fa
miglie, era del tutto marginale, 
ininfluente. 

Non si può ora entrare nel 
merito dell'accanimento legi
slativo che ha avuto a oggetto 
Venezia. Dal 1956 sono stati 
approvati oltre dicci provvedi
menti legislativi ad hoc che 
hanno impastoiato le proce
dure di intervento. Si consideri 
che, ancor oggi, prima dell'en
trata in funzione del nuovo 
piano, l'attività edilizia nel 
centro storico dovrebbe essere 
regolata da 12 piani particola
reggiati, che comandano circa 
500 piani di coordinamento, 
dai quali successivamente di
pendono 5 o 6mila (o forse 
lOmila) progetti di comparto. ' 
Una pazzia. Che ha reso im
possibile l'opera sistematica di 
risanamento (chi voglia saper
ne di più deve leggere Venezia, 
remi e acqua opera lucidissima 

- di Luigi Scano, altro benemeri
to protagonista del rinnova-

tì^*g$$ 
E probabile che un'Imposta-

VEZIO DE LUCIA 

L
a trattativa dei bancari dura da 
selle mesi, per il rinnovo di un 
contratto scaduto da sedici e che 
ha comportato finora oltre scttan-

• . ta ore di sciopero. L'Assicredito -
• • • " • " l'Associazione dei banchieri - ha 
trasformato un documento ministeriale in un 
contratto per adesione: prendere o lasciare. 
L'Acri. l'Associazione fra le Casse di Rispar
mio, ha mostrato un sussulto di autonomia, 
ma «Ila fin fine é rimasta subalterna all'Assi-
credito. Eppure, era sembralo che sui punti, 
anche se delicati, in discussione, le parti 
avrebbero potuto avvicinarsi. È da decidere 
ancora il trattamento economico per una va
lidità che i banchieri vorrebbero ora portare a 
quattro anni e per la quale non é ancora ade
guato l'aumento mensile a regime proposto 
intorno alle 315mila lire lorde; cosi come va 
definita una convergenza su orano di sportel
lo, molo della contrattazione aziendale, -pari 
opportunità», meccanismi da attivare per rive
dere gli inquadramenti. Argomenti sui quali si 
era ragionalo senza grosse tensioni fino al
l'improvvisa impennata delle associazioni dei 
banchieri. Ma. allora, quali le ragioni del-
•'•aut-aul»? 

C'è chi dice che il vero inlento sarebbe 
quello di ritornare suU'*area conlratlualc», og
getto di un recente accordo parziale dopo 
dure lotte dei bancari, che comportarono a fi
ne '89 altrettanto duri disagi per l'utenza. Al
lora, con la mediazione del ministro del Lavo
ro, fu giocoforza prendere alto della fonda
tezza delle tesi sindacali sulle trasformazioni 
in atto nel sistema del credito. Assicrcdito ed 
Acri cosi dovettero accettare una intesa che 
costituisce uno strumento avanzato per gui
dare la riconversione finanziaria. C'è, allora, 
aria di rimessa in discussione o di rivincita da 
parti; di Acri e Assicredito? 

Da quando, a metà degli anni Settanta, 
Paolo Balli lucidamente prevedeva una curva 

discendente che avrebbe eroso I vantaggi dei 
trattamenti normativi ed economici dei ban
cari, rispetto alle altre categorie, ne é passato 
di tempo. Provvedimenti equitativi (abolizio
ne delle scale mobili anomale) non seguiti 
però dalle necessarie nforme hanno segnato 
profondamente lo status del bancario. Egli, se 
mai lo è stato, non può definirsi più un privile
giato. 

Dal canto suo. il governo finora si è Interes
sato ben poco ai problemi organizzativi delle 
banche. Per un Cirino Pomicino che prepara 
la prossima grande abbuffata di nomine o per 
le correnti democristiane da sempre attente a 
non urtare te banche, c'è un Donat-Cattln che 
fa la voce grossa con i banchieri e dice anche 
cose giuste. Ma, alla fine, una classe di ban
chieri in proroga e lottizzata e sotto la spada 
di Damocle dei rinnovi non è certo quel che 
ci vuole per un colpo d'ala con i sindacati.. 
L'utenza, soprattutto quella piccola, e in ge
nere il risparmiatore-contraente debole ne 
fanno regolarmente le spese. Ciò accade, 
dunque, anche oggi e ci segnala che è venuto 
il momento che i 
bancari le cui rivendicazioni sono legittime, si 
sottraggano al gioco delle strumentalizzazio
ni delle spesso arretrate controparti, dando 
vita a un vero patto con l'utenza. Per trovare il 
modo di lottare insieme per la modernizza
zione bancaria, insomma per la banca del 
Duemila, che salvaguardi appieno i diritti dei 
cittadini-utenti, anche con una profonda ri
qualificazione del lavoro finanziario. 

1 lavoratori del credilo comunque hanno 
diritto, per ragioni di civiltà, a vedere final
mente chiuso in maniera adeguata il proprio 
contratto. Il governo, nella sua collegialità, 
non può stare oltre alla finestra a calcolare 
quel che conviene di più, in questo settore, in 
funzione delle prossime elezioni amministra
tive. ' 

zionc cosi freneticamente in
concludente non sia dovuta 
solo alla |>crfidia. Negli anni 
Cinquanta e Sessanta, quando 
i centri starici cominciavano 
ad essere devastali (una testi
monianza delle turpi tendenze ' 
allora di moda è la nuova sede 
della Cassi» di Risparmio di Ve
nezia) , forte è stato giusto pro
durre norme che, di latto, ren
dono impossibile qualsivoglia 
intervento. Non è solo il caso 
di Venezia. La cosiddetta leg
ge-ponte del 1967, che è la ri
sposta ai fcitti di Agrigento del
l'anno pnrna (quando la sven- ' 
turata citt.ì dei templi crollò 
sotto il peto della speculazio
ne) , subordina, in tutt'ltalia, gli 
interventi nei centri storici al-
l'approvazione di appositi pia
ni particolareggiati. È una solu
zione paradossale. Se l'obietti
vo che si persegue è la conser
vazione, a che serve un piano . 
particolareggiato che, per defi
nizione, è funzionale a nuove 
specificazioni progettuali e, 
quindi, a trasformazioni radi
cali dello sialo di fatto? In effet
ti, i piani particolareggiati in
contrano «lifficollà di forma
zione insormontabili (tavolta 
autentiche, più spesso sapien
temente orchestrate) tant'è 
che quasi lutte le grandi città 
italiane (a cominciare da Ro
ma) ne «ino tuttora spiovvi- . 
stc. Si raggiunge cosi, forse in
consapevolmente, il limite più 
esasperato ed equivoco della 
tutela, e cioè il blocco assoluto 
di ogni iniziativa. 

Quando la situazione co
mincia ad apparire insosteni
bile, si tentano nuove strade. 
All'inizio d<:gli anni Settanta, è 
Pierluigi divellati a proporre 
la prima si indicativa proposta 
di nuovo impianto teorico per 
il centro storico di Bologna. Il 
metodo 6 quello dell'ariate/ ti
pologica, che costituisce uno 
dei più originali e rilevanti con-
tributi Italia ni alla cultura urba
nistica intemazionale. Ha ori
gine dagli Mudi di Saverio Mu-
ratori e dei suoi allievi ( t t a t t^ 

Ite Gian Franco. CanigSffr e" 
iole Mare Ito), che applicano 

al patrimonio edilizio storico 
quelle stesse indagini che all'i
nizio del movim'TVo moderno 
erano state dedicate alla nuo
va architettura. Questo stesso 
metodo è stalo recentemente 
utilizzato nella1 redazione del 
piano particolareggiato per il 
centro storico di Palermo, giu
stamente segnalilo come 
un'importante ripresa della 
cultura della pianificazione: 
un formidabile momento di 
rottura delle dinamiche dege
nerative propne de I e apoluogo 
siciliano. Un metodo che. cer
tamente, richiede un lavoro 
lungo e puntuale di documen
tazione, analisi e sperimenta
zione. Ciò che è avvenuto a 
Venezia, nel corso di molti an
ni di lavoro, graziu soprattutto 
all'impegno di Edgarda Feletti, 
capo ripartizione dell'Ufficio 
centro storico. 

Ma le innovazioni del piano 
di Venezia rispetto ad altri casi 
che adottano lo stesso metodo 
sono numerose e sostanziali. 
Esse sono tutte finalizzate a 
due obicttivi: a rendere più 
precise, più definite e certe, 
più chiare le rtfiolc che gli 
operatori (grandi. e piccoli, 
pubblici e privati) devono se
guire per intervenire sul patri
monio edilizio in modo da ot
tenere la migliore -salvaguar
dia attiva» delle stir.itlure fisiche 
veneziale; e ad assicurare coe
renza, e insieme flessibilità, 
nella definizione «legl i usi a cui 
adibire le varie p.,rti e le varie 
strutture edilizie che compon
gono la città. 

In particolare, l'approfondi
mento dell'analisi delle tipolo
gie edilizie ha consentito di in
dividuare le riralteristiche 
strutturali dei vir i -tipi» nei 
quali è slata class.ficata l'edili
zia veneziana, e di dettare le 
norme operative per gli inter
venti appunto in relazione a 
queste caratteristiche. Ogni 
edificio è attribuita a una clas
se, e per ogni classe sono pre
cisamente elencali tutti gli in
terventi fisici amrr issibili: dove 
e come vanno ricomposte o 

LA FOTONI OOQI 

Giovani neri1 e bianchi sollevano congiuntamente, le mani in segno di sfida verso i membri del Ku Klux 
Klan, che si sono radunali sabato scorso nel carr pò di baseball di Milvllle (N. J.) 

possono essere suddivise le 
unità immobiliari, dove vanno 
conservati o ripristinati i -salo
ni passanti» dove e come van
no sistemate o modificate le 
scale, conservate o ricomposte 
o trasformate le facciate, rico
stituiti gli spazi esterni e cosi 
via. . 

Sempre grazie a questa rigo
rosa applicazione dell'analisi 
tipologica si è poi potuta supe
rare la rigidità della preseme
ne delle -destinazioni d'uso», 
tipica dell'urbanistica tradizio
nale. Per ogni edificio non è 
più univocamente e rigida
mente prescritta, a tempo in
determinato, la destinazione 
ad alloggi, o ad ufficio, a scuo
la, ad albergo e cosi via, come 
di solito avviene. Viceversa, 
nella tavola fondamentale del 
piano si definisce (per ogni 
classe tipologia, e quindi per 
ogni edificio o spazio scoper
to) quale è la gamma, in gene
re vasta, delle utilizzazioni che 
sono compatibili con le carat
teristiche strutturali di quel ti
po: che sono cioè coerenti con 
quella sintesi ira struttura, fun
zione e forma (la classica Irla-. 
de vitruviana) nella quale ri
siede l'«ldcntiià culturale», e la 
stessa qualità dell'edilizia stori
ca. Cosi per esempio, le tipi
che case patrizie e mercantili 
veneziane («unità edilizie a 
fronte tricellulare gerarchizza-
te») possono essere utilizzate 
per residenza, ma anche per 
uffici, istituti di ricerca, centri 
culturali, attività direzionali, 
musei; le strutture conventuali 
e quelle ad esse assimilabili 
(•unità edilizie speciale a strut
tura modulare») possono es
sere utilizzate per alberghi, 
scuole, ufficiali, case dello stu
dente e cosi via. 

Nell'ambito di questa gam
ma di utilizzazioni compatitili!, 
vengono poi definite le specifi
che destinazioni d'uso quando 
sono obbligatorie: non neces
sariamente per tutti gli edifici, 
come si è detto, né per sem
pre, né fino ella prossima •va
riante» del piano, ma solo per 
un definito aico di tempo pro
grammatico: di norma, il quin
quennio" amministrativcCOg'ni ' 
ciqnue anni, in sostanza, in 
rapporto ai propri obiettivi po
litici, alle condizioni sociali, al
le convenienze economiche, 
l'amministrazione può sceglie
re quali trasformazioni funzio
nali consentire, incentivare, o 
vietare. Se, ad esempio, oggi è 
socialmente necessario tutela
re al massimo ta residenza, si 
può prescrivere oggi l'uso 
esclusivamente abitativo dei 
palazzi di cui invece, in una si
tuazione diwrsa, si potrebbe 
consentire o stimolare la tra
sformazione in sedi d'istituto 
di ricerca, e cosi via. 

Ho già detto dell'utilità di di
sporre di uno strumento diret
tamente operativo. Ci sono 
delle eccezioni: il mulino Stuc-
ky, la manifattura tabacchi, il 
carcere di Santa Maria Maggio
re, la stazione marittima, e 
un'altra decina di luoghi dove 
bisogna ripregettare gli spazi e 
i contenitori da. restituire alla 
città. In altre aree occupate da 
quartieri di scadente edilizia 
recente sono previsti interventi 
di ristrutturazione urbanistica. 
Nell'insieme, non più del 10 
per cento del centro storico in
sulare. Sul resto del territorio, il 
nuovo piano regolatore pre
senta caratteri di automaticità 
e di certezza delle operazioni 
ammissibili. Non più divieti a 
operare, ma «regole dell'ope
rare» con vistosi vantaggio per 
gli utenti e una prevedibile 
moltiplicazione delle attività di 
recupero. 

Dall'Est arrivano 
i nuovi concorrenti 

e a Parma fu tregua 

AUGUSTO ORAZIANI 

• • • >y na settimana 
I I densa di eventi. 
I I sul piano nazio-
> 1 naie come su 
^ ™ ^ quello interna-

«••^•™™ zionale. A di-
saetto delle dichiarazioni ul-
I ciali, colme di ottimismo, e 
nonostante la solenne ricon-
i: illazione fra governo e 
p rande industria, si profila 
gualche ombra sulla situa
zione dell'economia italia
na. 

Le nubi vengono dallo 
scenario intemazionale, che 
'.i.-de l'economia mondiale 
• ittravcrsata da conflitti la cui 
•: Dmposizione non sarà faci-
'.• a realizzare. Sul piano eu-
'opeo, la Germania federale 
tembra sempre più assorbi
t i dalla sua missione di nu-
'ne tutelare della Mittelcuro-
;>a, e dai conseguenti oneri 
finanzian che ne deriveran
no per la mole cospicua di 
investimenti che verranno 
ìiittl nella Germania demo-
:"atica come negli altri paesi 
passati all'economia di mer
cato. L'obicttivo è palese
mente quello di creare una 
vasta e solida arca di in
fluenza, che collochi la Ger
mania come potenza domi
nante e come nuovo dia
framma fra Europa occiden
tale e Unione Sovietica. 

Una strategia simile può 
essere condotta con succes
so solo a patto di imporre di 
latto nella nuova area eco
nomica il potere della Bun
desbank e il marco occiden
tale come valuta dominante. 
Si potrà discutere sul tasso 
di cambio da applicare fra 
inarco e altre valute, ma il 
dominio del marco non può 
essere messo in dicussione. 
Conseguenza immediata è 
che l'Unione monetaria eu-
•opea può attendere tempi 
migliori. È di pochi giorni fa 
la dichiarazione senza ap
pello del vicepresidente del
la Bundesbank, Helmut Sch-
lesinger, secondo cui -due 
unioni monetarie in, un col
po solo sono cosa che va al 
di là delle nostre forze». Pa-, 
role queste assolutamente 
sincere. Toma alla mente il 
loitano • conflitto • svoltosi ' 
nell'immediato dopoguerra 
fra Stati Uniti e Gran Breta
gna, a proposito della rico
struzione del sislema banca
rio tedesco La Gran Breta
gna premeva, e alla fine ot
tenne, la ricostituzione della 
Banca Federale, mentre gli 
Stati Uniti avrebbero voluto 
un insieme di banche locali, 
federate ma indipendenti. 
Se allora la Bundesbank non 
fosse stata ricostituita, forse 
oggi la Germania sarebbe 
meno restia a integrarsi con 
l'Europa. 

Le ripercussioni dei fatti 
europei vanno al di là del
l'Europa. Gli Stati Uniti sen
tono che ta Germania non 
sarà più il partner compia
cente, pronto a colmare il 
disavanzo della loro bilan
cia commerciale, e si rivol
gono al Giappone nel tenta
tivo di ridurre il disavanzo 
commerciale al-neno nell'a
rea del Pacifico. 

Rivolgimenti di cosi vasta 
periata esercitano il loro in
flusso anche sull'economia 
italiana. L'industria italiana 
di esportazioni; è sempre 
sadamente orientata verso 
l'Europa. I mercati della Cee 
assorbono Ira il 55 e il 60% 
delle esportazioni italiane. 
Non è difficile immaginare 
che in un mercato europeo 
allargato alle secchie eco
nomie socialiste, la compe
tizione che l'industria italia
na dovrà elfrontare sarà più 
accanita. Sono già numerosi 
anni che l'industria italiana 

ha cominciato a sentire la 
concorrenza dei paesi di 
nuova industrializzazione, 
che si vanno specializzando 
negli stessi prodotti a tecno
logia fntermedia tipici del-
l'industna italiana, avendo il 
vantaggio di costi del lavoro 
estremamente ndotti. Ora 
che le frontiere fra econo
mie di mercato ed econo
mie socialiste sono cadute, 
si profila la possibilità che 
una nuova concorrenza 
venga portata dai paesi nuo
vamente convertiti all'eco
nomia di mercato 

Quando all'orizzonto si 
profilano pencoli, diventa 
consigliabile non già aprire 
conllitti bensì perseguire in
tese e coltivare alleanze. Ec
co dunque la grande indu
stria italiana che, in occasio
ne del convegno tenuto a 
Parma dalla Confindustria, 
dopo avere aperto i lavori 
sparando bordate di fuoco 
contro l'inefficienza della 
Pubblica amministrazione, 
si mostra subito pronta a ri
stabilire un accordo con le 
forze di governo. 

L'incontro di Parma meri
ta di essere segnalato anche 
per un episodio, apparente
mente meno clamoroso, ma 
forse più significativo. Negli 
stessi giorni in cui il presi
dente della Conflndustria Pi-
ninfarina ed il presidente del 
Consiglio Andreotti si scam
biavano invettive e strette di 
mano, il presidente dei gio
vani industnali, Antonio 
D'Amato, annunciava pole
micamente la sua intenzio
ne di non npresentare la sua 
candidatura. 

• episodio ha un 

L/ precedente. Nel 
settembre scor
so, il giovane 

^ ^ ^ ^ ^ ^ D'Amato era 
^ ^ ^ ^ " " stato l'organiz
zatore del convegno tenuto 
a Capri dai giovani industria
li. Nel tenere la relazione di 
apertura, aveva criticato 
aspramente l'impresa che 
vive all'ombra dei sussidi, in
dicando invece come strada 
maestra l'autosufficienza 
economica, la competitività 
e il dinamismo di mercato. 
Andreotti, intervenuto alla 
chiusura del convegno, ave
va preso le distanze con pa
lese freddezza. A Parma, la 
situazione si è capovolta. 
Potere economico e potere 
politico si accingono nuova
mente a collaborare e D'A
mato esce di scena sbatten
do la porta. 

Nel valutare questo con
flitto, occorre ricordare che 
D'Amato opera nel Mezzo
giorno. Qui la spesa pubbli
ca ha beneficiato da un lato 
la grande impresa nazionale 
o multinazionale (caso em
blematico la Fiat, insediatasi 
a Pomigliano nello stabili
mento Alfa-Sud ottenuto a 
condizioni che lo stesso Ro
miti, nel novembre del 1986. 
dovette definire -mollo 
eque-) e, dall'altro, l'iniziati
va minima, destinataria del
la politica clientelare locale. 
L'impresa di medie dimen
sioni, che in altre regioni co
stituisce il nerbo del tessuto 
produttivo, stenta invece a 
farsi strada. Il patto di Par
ma, che sancisce un accor
do tra impresa gigante e am
ministratori del sussidio lo
cale, taglia fuon la piccola e 
media impresa. Ancora una 
volta, la prospettiva di avvia
re nel Mezzogiorno un au
tentico sviluppo produttivo 
sembrano allontanate pro
prio per decisione di coloro 
che dovrebbero esserne i re
sponsabili principali. 
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• i Mi dispiace di non avere 
potuto partecipare al dibattito, 
svoltosi sabato scorso al cine
ma Capranlca di Roma, sui ca
ratteri che si vogliono dare al 
nuovo partito con la costituen
te promossa dal Congresso del 
Pei. L'iniziativa è stata giusta e 
tempestiva. È bene aprire, su 
questo tema, una discussione 
che dopo le elezioni dovrà svi
lupparsi in tutte le nostre orga
nizzazioni. Ho letto con atten
zione le noie scritte da Flores 
d'Arcais su\V Unita di venerdì 
scorso e il resoconto della di
scussione apparso ieri, sempre 
su questo giornale. Non c'è 
dubbio che si sono scritte e 
dette cose interessanti e acute. 
Tuttavia a me pare che preval
ga ancora una astrattezza e 
una scarsa verifica tra ciò che 
si afferma essere un valore, 
una esigenza e la realtà su cui 
vogliamo agire per modificar
la. Faccio qualche esempio. Il 
partito dei cittadini. Cosa vuol 
dire? Un partilo che metle al 
centro i diritti dei cittadini in un 
sistema che non riesce a dare 
risposte generali adeguate e 
reali? Capisco bene che oggi lo 

Slato non garantisce regole 
certe né per l'imprenditore, né 
per il lavoratore e i servizi es
senziali sono carenti per tutti. 
C'è poi chi non ha accesso alla 
casa, al lavoro, alla scuola ec
cetera. Esiste quindi una que
stione generale e una scala di 
esigenze. Ma noi vogliamo es
sere, come è stato detto al 
Congresso, il 'partito che ha il 

• suo riferimento essenziale nel 
mondo del lavoro nell'acce
zione più ampia di questa pa
rola in una società come la no
stra. In passato la lunga e 
aspra lotta fatta dal Pei, ma 
non solo da esso, ha consenti
to a milioni di uomini e di don
ne di conquistare -l'insieme 
delle condizioni, e degli inte
ressi sociali non corporativi» 
che fanno un cittadino. Questo 
è stato possibile perché abbia-

, mo sempre anteposto al parti
colare l'interesse, generale e 
nazionale. Non c'è quindi con
traddizione tra l'essere il parti
to del mondo del lavoro e il 
partito dei diritti dei cittadini. 

Ho detto non solo del Pei 
perché in Italia il sindacalo ha 

TERRA DI TUTTI 
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Sinistra dei Club 
e nuove regole 

una storia non corporativa, 
perché la cooperazione origi
na da una visione della sociali
tà e della solidarietà in rappor
to ad interessi generali, perché 
l'associazionismo e il volonta
riato cattolico non hanno avu
to connotati corporativi. E allo
ra occorre esaminare bene 
perché,oggi sull'interesse ge
nerale prevale spesso quello 
particolare, perché c'è una 
corporalivizzazione e una 
frammentazione sociale e 
quali sono le cause di un serio 
logoramento del tessuto de
mocratico, "rancamente non 
mi pare un« risposta indicare 
tutti i mali nella -partitocrazia-
e proponendo il partito dei cit

tadini. Da dove discende-la di
ssezione, l'apatia, la rasse
gnazione, il tasso decrescente 
di partecipazione; al voto- di 
cui parla Flore?"' Dalla man
canza di alternative nel nostro 
sislema politico'' Questa è cer
tamente una verta. Ma negli 
Stati Uniti o anche nelle vicine 
democrazie europee il tasso di 
partecipazione e più basso 
che in Italia. ÈsMto detto e ri
detto che I'anemi3 della de
mocrazia è ta malattia del ca
pitalismo moderno, della di
slocazione dei suoi poteri, del 
consumismo, del monopolio 
del sistema dell'inlormazìone 
eccetera eccetera /tàcite que
sto è vero. Ma è singolare la te
si che ad un processo di svilup

po e di modernizzazione in un 
regime capitalistico dovrebbe 
inevitabilmente corrispondere 
un impoverimento della de
mocrazia. Come se un capitali
smo arretrato solleciti una de
mocrazia più attiva e viva. 

A me pare invece che tutti i 
processi che, in senso negativo 
o positivo, influiscono sullo 
svolgimento della democrazia, 
vanno ricondotti al contesto 

, storico-politico del paese in 
cui si venficano. Le generaliz
zazioni hanno un senso e una 
pregnanza se si confrontano 
con le realtà particolari. In 
questo nostro paese tutti i latti 
che influiscono sulle sfere eco
nomica, sociale, culturale, di 

costume hanno avuto una im
pronta dalla presenza di un 
piirtr.o comunista che non può 
essere assimilato ad altri, da 
un partito di cattolici democra
tici che ha radicamenti e nferi-
rnen:i non analoghi ai grandi 
partiti conservatori europei e 
da un partito socialista che ha 
iille «palle una storia singolare 
e che da anni spenmenta un 
modo d'essere non confronta
bile con i partiti socialisti euro-
liei, lo nego che ai fini dello 
sviluppo della democrazia e 
della partecipaz.one l'espe-
in:nza italiana sia un residuato 
di guerra di una periferia euro
pea. È chiaro che i rapporti 
d i c n questo dopoguerra han
no caratterizzato i partiti di 
massa nell'area di governo e 
i lell'apposizione sono in crisi e 
i n conflitto con esigenze matu-
ii'te nella società italiana, in 
r.uropa e nel mondo. Da qui la 
necessità e la difficoltà di un 
transito verso un nuovo siste-
ira politico. E il Pei che vuole 
.iccelerare questo transito, 
cambiando uno dei fattori 
(non il solo) della crisi, cam

biando se stesso, può farlo 
non azzerando la sua espe
rienza ma estraendo da essa 
ciò che c'è di vivo, di forte, di 
radicato nella società. Perso
nalmente ho visto ai fini di 
questo cambiamento come es
senziali tre direzioni: l'appro
do inequivoco nell'area del so
cialismo europeo e quindi nel
l'Intemazionale socialista; una 
carta programmatica forte per 
il governo o per l'opposizione: 
un regime interno nuovo. Mi 
soffermo su quest'ultimo pun
to che è stato al centro dell'in
contro del Capranica. E dico 
che è giusto evitare che al cen
tralismo democratico del parti
to si sostituisca quello poco 
democratico delle correnti. Ma 
attenzione! Non vorrei che al
l'interesse «superiore» del so
cialismo che giustificava il cen
tralismo democratico, si sosti
tuisse l'interesse, sempre -su
periore", dei cittadini per la
sciare infine le cose come pri
ma o peggio di prima. Le 
nuove regole le abbiamo anti
cipate e scritte all'ultimo Con
gresso. Di questo in concreto, 
se non erro, non si è discusso. 

2 l'Unità 
Lunedì 
9 aprile 1990 



POLITICA INTERNA 

Occhetto 
«Se le urne 
ci daranno 
ragione...» 

Achille Occhetto 

• • ROMA Che cosa si aspetta 
il Pel dalle prossime elezioni 
amministrative' Occhetto ri 
sponde, nell ambito di un am
pio lorum con la redazione del 
Corriere della sera pubblicato 
ien -Spero che I elettorato col
ga in questo voto e nella nostra 
svolta una possibilità generale 
di cambiamento Un vantaggio 
maggiore ci sarebbe se noi e i 
socialisti seppure ancora da 
posizioni mollo diverse sia di 
collocazione rispetto al gover 
no sia di programma riuscissi
mo pure marciando divisi, a 
colpire uniti, come M diceva 
una volta Mi auguro quindi un 
nostro successo nel quadro di 
un'avanzata di tutta la s nlstra» 
Ma in caso di successo il Pei 
chiederebbe lo dimissioni del 
governo' Risposta -Un avan
zata di tutta la sinistra non im 
plichercbbe di necessita 
un immediata crisi di governo 
Anzi Se il tema dell alternativa 
prendesse con» ci sarebbe bi
sogno di tempo Almeno di un 
anno per aprire davvero la par 
tita che per me e fondamenta 
le della riforma elettorale* E 
quale sarebbe la soglia eletto
rale minima sotto la quale il 
Pei si considererebbe sconlit 
to ' Occhetto ricorda che I an
no scorso identificò tale soglia 
nel £3-25 V., e tutto quello che e 
successo nel mondo" dopo / l i 
allora non h* certo favorito di 
per s* un Incremento di tnlo 
percentuale E nessuno piW 
dire se la svolt.) avrà un tmme 
diato riscontro positivo ma se 
anche tale riscontro non do 
vesse esserci -non cambereb
be nessuno di quei dati della 
situazione che mi hanno spin
to a mettere in moto la forma
zione di una nuova sinistra 
Penserei che senza la svolta sa
rebbe andata peggio» 0 altro 
canto al di la del dato elettora
le I operazione avviata dal Pei 
e piuttosto da giudicare in ter
mini di cambiamento radicale 
dello scenario polilico del pae
se -Ce già un intreccio evi-
dente tra il processo che ab
biamo avviato e il nuovo pano
rama politico che si sta deli 
neando Spero che aliatine ci 
sia si una forza politica nuova 
con un nuovo nome e un nuo
vo programma ma nel quadro 
di una prospettiva di alternati
va già ben consolidata e dun 
que di una maggiore unità a si 
nistra-

A proposito dell unità a sini 
stra e stato eh csto a Occhetto 
di chiarire la sua posizione ri 
spetto alla proposta preside-n 
zialistica del Psi «Abbiamo già 
detto che il presidenzialismo 
non e un modello antidemo 
cratico C e disponibilità a di 
seulerc naturalmente nell am 
bito di un disegno istituzionale 
compiuto di un sistema di pesi 
e contrappesi Si tratta però di 
un problema e di un percorso 
mollo complessi Mi chiedo 
quindi se non e meglio capo 
volgere il ragionamento parti 
n- dal basso La rilorma eletto 
rale è fondamentale perche 
dà la possibilità di decidere ai 
cittadini» Accatterebbe il Pei 
un alternativa di governo gui 
data da Craxi' -Lo abbiamo 
fatto tante volti» in tanti comu
ni non vedo perche dovrern 
mo porre pregiudiziali a livello 
nazionale Purché si superino 
pregiudiziali anche nei nostri 
conlronti» Tuttavia se e evi 
dente che è importante I atleg 
giamento del Psi. -di alternati 
va è impossibile parlare sena 
mente anche se non si suscita 
una presenza autonoma forte 
di cattolici che non si nco. ->• 
scono nel pentapartito e ne! 
vincolo dell unità politica nella 
De Craxi ha ragione quando 
dice che guardando i numeri 
Psi e Pei insieme non fanno 
I alternativa Ma allora bisogna 
porsi il problema di come libe 
rare queste forze» E Occhetto 
non crede che queste forze 
cattoliche progressiste possa 
no essere rappresentate ali in 
finito dalla sinistra de a pre
scindere dalla politica di que 
sto partito il mondo cambia 
anche per loro 

Insulti fra il vicepresidente, 
del Consiglio e il segretario pri 
sulla questione degli immigrati 
e dell'esercito alle frontiere 

Palazzo Chigi: «Adesso basta 
con le polemiche sui giornali» 
L'esponente socialista attacca 
il rivale: «Fuori dal governo» 

Martelli-La Malfa, rissa contìnua 
«Sei irresponsabile», «Tu hai perso la testa» 
Palazzo Chigi interviene nel duello Martelli-La Malfa 
sugli immigrati, e invita i partiti della maggioranza a 
smetterla con le polemiche affidate ai giornali Pa
role al vento Da Milano il vicepresidente del Consi
glio indirizza al segretario del Pri un vasto reperto
rio di insulti «Fesso, irresponsabile», e per finire 
«codardo», se non se ne va dal governo La Malfa 
«Restituisco al mittente, Martelli ha perso la testa» 

VITTORIO RAQONI 

UH ROMA Lon Nino Cristo 
fon sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio le definì 
sce -scaramucce Ira i partiti 
della maggioranza». Ma quella 
in cui si stanno esibendo Mar
telli e La Malfa, sull argomento 
cruciale dell immigrazione ex-
tracomunitana, ormai richiede 
altri nomi rissa sarebbe già un 
eufemismo 

Il vicepresidente del Consi 
gì io accusa il segretario del Pri 
d essere al -delirio», »in caccia 
di voli» La Malfa replica che 
•se Martelli avesse dignità, do
po aver preso atto del fallimen
to delle sue iniziative quanto 
meno tacerebbe» E lascia a lui 
la decisione se •dimettersi o 
meno» 

Questa, però e ancora cro
naca dell altro giorno Icn si è 
sentilo di peggio nonostante 
di prima mattina la presidenza 

del Consiglio avesse tentato un 
flebile richiamo ali ordine 
•Ambienti di palazzo Chigi» 
hanno infatti commentato con 
disappunto »la tendenza di al
cuni partiti della maggioranza 
a dibattere i problemi attraver
so polemiche di stampa, piut
tosto che approfondirli nelle 
sedi proprie, di governo e poli
tiche» Palazzo Chigi ha defini
to .quanto mal inopportuna 
I insistenza critica» nei con
fronti di Martelli 'dopo che si £ 
abbondantemente chiarito» 
che le sue proposte sulla vigi
lanza alle frontiere non aveva
no »il contenuto che è stato lo
ro erroneamente attribuito» 
Insomma un invilo ai duellanti 
perché tacciano, e una spon
da, ancorché »d ufficio» ali e-
sponente socialista 

1 risultati però sono stati 

Giorgio La Malta Claudio Martelli 

modesti II responsabile nazio
nale dell organizzazione del 
Pri, 1 on Gianni Ravaglia, si e 
precipitato ad interpretare II ri
chiamo di palazzo Chigi -E 
una maniera singolare di dare 
solidarietà al vicepresidente 
del Consiglio che fa capire 
meglio di cento dibattiti le con
traddizioni emerse durante 
questa vicenda Chiediamo al 
governo se non sia il caso di 
evitare per il futuro analoghi 

incidenti cui tornare a far se
guire magari nuovi chiarimen
ti come invece è accaduto fi
nora» 

Mentre tovaglia respingeva 
la richiesta di rinfoderare le ar
mi, a Milano Martelli aprendo 
la campagna elettorale det Psi, 
metteva pesantemente alla 
berlina la proposta di La Malfa 
di rafforzare la polizia di fron
tiera contro il llusiio degli im
migrati 'Soltanto un fesso o un 
irresponsabile - ha detto 11 lea

der socialisla - pu<! |* nsare 
chi 8000 poliziotti ir pul pos 
sano risolvere il probleT a So
lo un fesso o un irresponsabile 
non sa distinguere fr i i plichi 
di frontiera e i confini Solo un 
fesso o un irresponsibile non 
sa distinguere fra TE {(clan e 
clandestini Tante clic lo stes
so fesso non vuole ingressi re
golari nel paese, e non vuole 
fare- nulla contro g i ir gressi 
clandestini» 

Martelli non si è (eimaio qui 
•Non credo - ha prc>s< (.uito -
che ci faremo fermale dagli 
strilli e dagli ululati cidi >n La 
Malfa Egli del resto non t* nuo
vo alle scondite politiche la 
sua carriera ne è piena Quan 
do • 'ra ministro del B l i ncio ha 
sbagliato le previsioni de 150 % 
Come avversario del |inverno 
Craxi ne prediceva la i adula 
un mese si e I altro mi -quello 
fu il governo più longi-vo» E 
dopo il fuoco piroti-uico la 
bordata finale -Se di >po quan 
to ha dichiarato nor esc e dal 
governo, si dimostreià non so
lo un irresponsabile m ì anche 
un < odardo» 

La risposta dei re) ubi licani 
è arnvata nel giro di \KX he ore, 
con una nota dell'ufficio slam
pa che contiene la replica di 
La Malfa ai •rilievi prronall 

mossi contro di lui dal viceprc 
sidenle del Consiglio» -Difron 
te a questa serie scomposta di 
ingiune personali - ha dettato 
il segretano del Pri - qualun 
que risposta costringe-ebbe a 
scendere al livello Ci chi le ha 
lanciate Non si può quindi fa 
re altroché restituirli» al mitten 
te con I osservazione che evi 
dentemente il vicepresidente 
del Consiglio ha peiduto la te
sta» 

E a questo punto che palaz 
zo Chigi interviene per la se 
conda volta attraverso lon 
Cnstofori che attribuisce lo 
scambio di insulti (e di invili 
reciproci a lasciare il gover 
no)» a «scaramucce che si in 
finiscono in campagna eletto
rale» Solo che - avverti Cristo-
fon - «quando queste scara
mucce riguardano decisioni 
prese dal governo rischiano di 
penalizzare le stesse forze che 
le promuovono poi:he fanno 
perdere lorocredlbil ta sul ruo
lo effettivamente svolto nella 
direzione del paese» Invece di 
litigare ammonisce Cnstofon 
occupiamoci degli avversari 
veri Cioè di «sgonfi are quella 
"cosa nuova" di pati-mità non 
troppo ignota» (in>ornma il 
Pei) «la cui perdita di consensi 
garantirebbe maggiore stabili 
là al paese» CVft 

Organizzata da Cgil, Cisl e Uil 

«Extrafesta», a Milano 
per non essere stranieri 

'-»«-• J ^ \ 1 

Mentre il goy«mp jBpMtta, 1 esejtcìto per arginare ij 
Sud del mondo che preme ai confini, un pezzettino 
d Italia si ritrova, a Milano, a ballare musiche di terre 
non più tanto lontane La quinta edizione dell'Extra-
festa milanese, organizzata da Cgil, Osi, Uil e Radio 
Popolare è stata come al solito un successone, una 
festa davvero, solidarietà, amicizia e musica per dire 
che «nel mio paese nessuno è straniero» 

ROBERTO GIALLO 

• • MILANO Non e è I eserci
to salvaconfini ai cancelli del 
Palalmssardi Piuttosto le mil
le sigle della solidarietà che si 
organizza, i volantini le peti 
ziom il lam lam degli appun
tamenti futuri E ali Alnca che 
tutti conoscono quella che 
vende accendini e magliette, 
che improvvisa precane ban
carelle nei mezzanini nel me
trò che raccoglie di corsa la 
mercanzia al comparire di un 
vigile o di un poliziotto si so
vrappone per una sera I Alnca 
pulsante della musica e del 
ballo un momento di contatto 
tra culture giocato sul filo di 
un amicizia vera che é anche. 

naturalmente, indagine cultu
rale Ballando con uno scono
sciuto insomma con tanti 
sconosciuti arrivati al Palatrus-
sardi per sentire (una volta 
tanto') la musica di casa e per 
muoversi al suo ritmo 

Algeria e Senegal nel pro
gramma con il principino del 
pop-ral Chcb Khaled a portare 
aria di Algeri e il nuovo talento 
della scena senegalese Baaba 
Maal che fa parlare i suoi tam
buri Musica vera poco com
promessa poco conosciuta 
bellissima La dimostrazione 
(da come vanno le cose pare 
ce ne sia bisogno) che sotto di 

noi, a sud "del nostro sud sta 
una miniera di cultura inesti
mabile un patrimonio di ritmi 
di fraseggi, dUimbologie musi
cali (e non solo) con cui l'Oc
cidente sazio e panciuto do
vrà volente o nolente, fare I 
conti Conti gradevoli quant al-
tn mai, come gradevole era 
I altra sera l'aria che si respira
va al Palalrussardi, tempio 
consacralo del music-business . 
mondiale trasformato per 
qualche ora m un suk di suoni 
e sapori, cibi esotici e danze 
strane ritmi nuovi freschezze 
inedite e deliziose curve sono
re 

Pochi discorsi solo lo stri
scione alle spalte del palco -
•Nel mio paese nessuno è stra
niero» - lancia il proclama del-' 
la serata, che però si ritrova co
me si girano gli occhi, con la 
gente che continua ad affluire 
(erano almeno seimila), con i 
piatti dello zighinl eritreo in 
mano, le spille e le magliette 
che chiedono liberazione per 
questo O quel popolo oppres
so e sono tanti troppi davve
ro E poi naturalmente la mu-

„» ^ M w S t % 

sicaj Non propno musica etni
ca, com'è moda del momento 
ma musica viva e pulsante II 
delizioso Rai che esce dalla 
bocca di Cheb Khaled è una 
nenia per nulla -cavata dal 
passato 
% -Altro orizzonte, altre danze 
Baaba Maal è una TI uova stella 
del Senegal, vierto'la St Louis 
al nord, dove nasce 11 fiume 
che dà il nome al suo paese E 
il Polatrussardi q j t sta volta fa 
lezione di ntmo Macché dan
ce techno-pop e lambade ri 
pescate dal mercato il tambu
ro di Maal si ingegna tra ritmi 
mandinghi e wolof nomi da 

storie lontane, che s<mno di 
leggenda e che lnvi>< «• basta 
guardare ci stanno non ogni 
giorno timorosiepn'Ciin clas
sificati con quella perni.i che è 
ormai solo burocrati) immi
grati Sono una decimi sul pal
co con costumi colonicissimi, 
a tessere una regnai eln I tlissi-
ma di ritmi, a dar voti allo 
strumento più veichio del 
mondo il tamburo, che rivela 
ai giovani bianchi e non pro
fondità e sfumature • cr tiosclu-
te Si balla e si parla •\(<endi-
ni per campare e n niwca per 
vivere» diceunraga...zodelSe-
negalcheprovaqualchi passo 

Oue ragazzi 
slscarr&ano 
il tradizionale 
ramo d ulivo 
della domenica 
delle Palme, 
in piazza 
Duomo a 
Milano 

complicato di danza ma sono 
frammenti di conversazione 
frasi di passaggio perché il rit 
mo chiama più forte *» si finisce 
II agitati come sotto il sole im
placabile di Dakar 

Pino ad accorgersi che nel 
Palatrussardi i confini davvero 
non ci sono e fino alla nvela 
zione che dietro le stone di 
permessi di code agli uffici 
stranieri delle questure di la 
von precari di paure e fughe 
(e di fame anche) stanno 
suoni movimenti culture nate 
quando ancora la ricca Europa 
si prendeva allegramente a 
colpi di clava e la allora cre
sciuti senza soste 

Oggi e domani sportelli chiusi. Rotta la trattativa per il contratto dei bancari 
Disagi per gli utenti. Donat Cattin accusa Pomicino di «corporativismo» 

per 
Lo sciopero dei bancari, che blocca gli sportelli per 
due giorni, oggi e domani, provoca polemiche nel 
governo Secondo il ministro Donat Cattin è il recen
te contratto della sanità ad avere innalzato la tensio
ne contrattuale «Pomicino - accusa Donat Cattin - è 
l'epigono del neocorporativismo ali interno del go
verno» Notevoli i disagi subiti dai cittadini Mercole
dì le trattative 

ENRICO FI IRRO 

UH ROMA Settimana di Pa
squa settimana di passione 
peri servizi Al centro delle agi
tazioni che stanno provocan
do non poche divisioni ali in 
temo dello stesso governo il 
rinnovo dei contratti di catego
rie importanti Si inizia oggi 
con i bancari che hanno pro
clamato 4.8 ore di sciopero do 
pò I interruzione delle trattati
ve con le associazioni dei bau 
chicn Al centro della rottura 
dopo il blocco degli sportelli 
nel periodo natalizio sull.i qui-
stionc dell «area contrattuale-
i miglioramenti economici Al 
la richiesta dei sindacati con 

federali e autonomi diaumen 
ti retributivi oscillanti intorno 
alle 355mila lire parzialmente 
accolta dal ministro del Lavoro 
Donat Cattin che ne propone
va 31 Smila Assicredito e Acri 
(le associazioni di banche e 
casse di risparmio) hanno op
posto un netto rifiuto I costi 
dell intesa proposta dal mini 
stro del Las oro e le richieste 
dei sindacati dicono le asso 
dazioni delle grandi banche 
sono troppo elevali per gli isti 
tu ti di credito 

Per Donat Cattin che questa 
mattina incontrerà il presiden 

te del Consiglio per chiedere 
un nuovo mandalo per la me
diazione I inaspnmento della 
trattutna e la successiva prò 
dannazione del due giorni di 
sciopero dipende dalla posi 
zione di Acri e Assicredito ma 
è anche un effetto del recenti 
contratto della sanità -Lo sfori 
dame-nto negli aumenti per 

medici e infermieri - ha detto il 
ministro del Lavoro interve 
nendo venerdì scorso ad un 
convegno a Tonno rende più 
difficoltose tutte li * lire trattati 
ve» Lna frecciata a suoicolle 
gin di governo ehi la settima 
na scorsa hanno Melalo I mie 
sa per i 630mild I ivoralori del 
la sanità Al ministri del Bilan 

ciò I andreottiano Paole Ciri 
no Pomicino Donai Cattin 
rimprovera un attempi «mento 
da «epigono del neccorporati
vismo ali interno del governo» 

Polemiche governarne a 
parte due cose sono c-rte la 
prima è che, dopo I > chiusura 
dei mesi scorsi sulla contrasta
ta questione dell ari a i ontral-
tuale appare ingiù .ti li ala la 
rottura della trattati/a sui mi
glioramenti rctnbut vi 11 se
conda riguarda i disagi dell u-
tenza La chiusura tlefli spor
telli fino a mercoledì h i infatti 
creato non pochi < isagi tra i 
cittadini costretti an:he a cau
sa del line settimani .i lare il 
pieno di «liquidi» gli ste s-1 ser
vizi di bancomat funzioneran
no fino ad esaurirli! nl( ti mi
nistero del Tesoro intanto ve
nerdì scorso si è visto r istretto 
a nmandare a merco e<ll 11 
aprile I asta del Bct di metà 
mese Lesilo della ir. ttitiva 
comunque è nelle m ini del 
ministro del Lavoro che mcr 
coledl ascolterà separatamen 
te le parti 

Sui disagi provocali dallo 
sciopero è intervenuto il Movi 
mento Federativo Democrati 
co -Nonostante le ragioni dei 
dipendenti delle banche e dei 
sindacati - ha dichiaralo Giù 
stino Trincia della segreteria 
nazionale - sarà ancora una 
volta la stragrande maggioran
za dei cittadini a pagare ingiù 
stamente» Secondo il Mfd an 
che nelle banche si dovrebbe 
ro trovare forme alternative di 
lotta sindacale perché -nella 
società moderna le banche 
non costituiscono un privilegio 
per pochi ricchi ma un servi 
zio anche per i 20 milioni di 
cittadini che hanno un conto 
corrente» 

Acque agitate anche negli 
altri servizi Questa matt na ter 
mina lo sciopero delle- guardie 
mediche mentre continua 
quello proclamato dagli ane 
stesisti e dai nanimaton Sui 
trasporti mime incombe la 
minaccia delle 72 ore di scio 
pe-ro proclamate dai macchi 
nisti Fs aderenti ai Cobas per i 
giorni 23 24 26e28aprle 

Gunnella (Pri) 
contro 
Leoluca Orlando 

Il ( niissci leadi r del Partito repubblrano a Pilermo si lari 
ci u sti bassi contro 11 x smdieoU oluia Oriundo fne-lia 
lo! >) or i cjpoltst i eer la De ille prossime imminislrativr 
0 ii 'e ( lezioni - ha detto ieri GtinneIla -devono porre line-

ad ur Deriodo oscuro che ha artiliciosjmenle diviso la citta» 
L ] i Pile mio miard indo a Roma a lunne -Il Pri chie-de 
co i hrmevza eh-- la De pre-cisi definitivamente la sua posi 
zie e il .cendo d ili equivoco politico Orlando e- riaffermando 
la «Ionia collaborativa con i partiti della maggioranza na-
zicnal per obiet ivi amministrativi ben definiti dopoildisa 
str i de Ha gestione esc colore» 

Verdi Arcobaleno 
«Saremo 
unitari lo stesso» 

•Noi non condurremo alcu
na campagna contro il Sole 
che ride» Cosi in un < omu 
meato i portavoce- dei Verdi 
Arcobaleno che- hanno ieri 
annunciato -Le liste della 
Margherita saranno presenti 

" • " • • « ^ • • • • • • • • ovunque in Italia dove non si 
<*r alizzatal unita» ma bisogna-puntare al maggior succes 
so possibile per tutti i verdi che si presentano in modo dille 
re-nziato cosi come si addice ad un arcipelago di forze e di 
realtà diverse» Il verde arcobaleno Giancarlo Salvoldi - an 
nuni i ino ancora i portavoce - sarà candidato in Campania 
ali ragionali dopo 'ssere stato relatore (poi dimis-iona-
no allaCamerasullavicendadeigravi brogli elettorali i 

Sgarbi: perché 
non mi candido 
più a Pesaro 

Vittorio Sgarbi discusso cri
tico darle ha spiegato ieri in 
una lettera di una cartella 
perche dopo le- poleinicfn» 
suscitate dalla sua doppia 
candidatura in due- liste con 
corre-nti nelle Marche ha 

• " • • " ^ " • " • • • > • * " • • « • • • • • • scelto di rinunciare a pre 
sent aisi a Pesaro con il Pei Una risposta alla richiesta dei co-
mum-ti di scegliere cosi motivata essa è coerente dice 
Sg irbi «al mio principio di autonomia della slera politica e 
ini viabilmente partiiica» Ma ci sono ammette Sgarbi an
eli a tre ragioni cornei impossibilità di-dedicare energie e 
tenpo a una funzione di governo» Tuttavia si dichiara »in-
tei ?ic nato a dare il mio appoggio esterno agli uomini valo-
ro- «ce-IPci 

Italia-Cee 
«La Camera 
è in ritardo» 

Giorgio Napolitano e Vin
cenzo Visco (nella foto) 
soo stati ricevuti da Nilde lot 
li presidente della Camera 
alla quale hanno sollecitalo 
la mevsa in discussione di 
una proposta - da loro ava 

"™""""™*""""""™™™ zata più di un anno fa - di 
un i e ammissioni» parlamentare -per le politiche comunita
rie»! he le hanno det o risulta sempre più necessaria ali ap
pi» issimarsi del -seme stre italiano» della Comunità 

Altissimo: 
non siamo 
abbastanza 
europei 

La classe politica italiana 
secondo il segretario libera 
le Re-nato Altissimo sottova 
luta i grandi cambiamenti in 
atto in Europa e si perde in 
«dispute provinciali» -L Italia 
rischia cosi - alferma Altissi 

" " " ^ ~ ^ " ^ ^ ^ ^ " ™ ^ " ^ ^ ^ — mo - di non avere un ruolo 
in europa e di trovarsi ai margini soprattutto per i ritardi e 
» in preparazione rispetto alle glande Slida dcU'iolcfetazio-
ne 

Autodenuncia 
dei Verdi 
sulla caccia 

•Il referendum anhcaccia è 
perseguitato in cielo e in ter
ra mi autodcnuncio per 
aver commissionato il "vok£ 
verde sono colpevole an
eli io» I on Anna Maria Pro-
CMCCI del gruppo verde ha 

" ™—"™™"^ ,~—~~ cosi commentato la denun
ci ì fu '-manifestatole non autorizzata e turbativa dell ordi
ne pubblico» a carico dei due piloti che sabato scorso han 
no >oivolato il cielo di Roma con la scritta -due si contro la 

Pennella 
«cerca soldi» 
in piazza 

sce>o dal palco e s 
sti-'c attività ilsuou 
serialmente raccolto 

Nel corso di un comizio, al 
I Aquila Marco Panne Ila è 
venuto a sapere che la poli
zia aveva diffidato i militanti 
radicali dal raccogliere soldi 
in piazza per la campagna 
di autofinanziamento Cosi 

• " " — " finito il comizio Panni-Ila e 
è dedicato autodenunciandosi alla 

fficio stampa annuncia che egli ha per 
1 milione e 200mila lire 

MONICA LORENZI 

GOVERNO OMBRA 
GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 

Martedì 10 aprile alle ore 10 
presso la Sala Convegni del Senato 

INCONTRO-CONFRONTO SU: 

SCUOLA E INSEGNAMENTO 
CONCORDATARIO 

Quali proposte didattiche e organizzative 
per garantire la facoltatività 

presiede 
l'Ori. Luciano Violante 

partecipano 
Son Ciglia Tedesco, prof Pierluigi Onorato, 
: ro f Pietro Scoppola, prof Aldo V salberghi, 

prof Franco Frabboni 

Interviene 
Or Sergio Mattarella 

ministro della Pubblica Istruzione 

conclude 
Sen Aurel iana Alber ic i 

'Ei.ponsabile por I Istruzione nel Governo ombra 

Saranno presenti oparlamentari dell Commissio
ni Cultura della Camera e del Senato 

La presente è valida come invito 
da esibire ali ingresso del Senato 

V a degli Staderan 2 

l'Unità 
Lunedì 
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POLITICA INTERNA 

Napolitano ha aperto a Cagliari 
la campagna elettorale 

«La De ha fallito 
nel governo 
di città e regioni» 
«L'Italia rischia di perdere colpi a causa di una dire
zione politica stanca e incapace di scelte rinnovatri-
ci: la trasformazione del Pei è una risposta a questo 
rischio, è la sollecitazione finora più forte per una 
trasformazione del quadro politico e istituzionale». 
Giorgio Napolitano apre la campagna elettorale a 
Cagliari, parlando di Europa, Mezzogiorno e alter
nativa. Macciotta capolista alle comunali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• f i CAGLIARI Per introdurre 
l'argomento Giorgio Napolita
no cita una recentissima inler-
vista del ministro del Mezzo
giorno Misasi: •Predisporre 
progetti veri nel Sud non e una 
cosa che si possa improvvisa
re, data l'assenza di una valida 
cultura orizzontale per la spe
sa di progetti strategici». Il lin
guaggio e certo contorto e stra
vagante, ma il significato ap
pare chiaro: -È la confessione 
- dice Napolitano - di un falli
mento totale da parte della De 
e delle classi di governo, e 
l'ammissione dell'incapacità 
di fare progetti organici per le 
città e le regioni che ammini
strano. E di questo fallimento 
dobbiamo dunque chiamare 
innanzitutto la De a rendere 
conto in questa campagna 
elettorale». 

Ecco insomma il tema vero 
delle elezioni del 6 maggio in 
Sardegna e nell'intero Mezzo
giorno, che la De vorrebbe in
vece offuscare con una ridico
la campagna di celebrazione 
di altre lontane elezioni, quelle 
del 18 aprile del '48. Il ministro 
degli Esteri del governo ombra 
del Pei alza il tono della voce 
davanti alla folta platea del ci
nema cagliaritano "Olympia»: 
•Se davvero Forlani e Andrcotti 
credono di poter risolvere tutto 
richiamandosi a quel 18 aprile, 
daranno la prova della loro in
capacità di prospettare al pae
se le risposte di cui l'Italia e in 
particolare il Mezzogiorno ha 
bisogne-vj: Pel Invece pone • 
con (orza al centro della sua > 
campagna elettorale nel Mez-. 
zogiomo «la necessità di un di
segno complessivo di riforma 
del sistema istituzionale e in
sieme la necessità di un netto 
cambiamento nella politica 
economica nazionale e nella 
direzione del paese. Queste 
necessità - prosegue Napolita
no - si pongono certo non da 
oggi, ma si fanno stringenti di 
fronte ai mutamenti in atto nel
lo scenario intemazionale e in
nanzitutto in Europa. In parti
colare cresce la preoccupazio
ne per l'impatto che questi 
mutamenti possono avere nel 
Mezzogiorno: il verdetto critico 
sulle degenerazioni e sull'im
potenza della politica d'inter
vento straordinario 6 ormai 
massimo. E l'Italia rischia di 
perdere colpi per colpa di una 
direzione politica stanca, Inca

pace di scelte rinnovatici». 
È qui che interviene la gran

de sfida del Pei, che trasfor
mandosi dà una forte risposta 
a questi rischi, anzi -la solleci
tazione più forte - dice Napoli
tano - che sia stala finora 
espressa per una trasformazio
ne generale del quadro politi
co e istituzionale tale da porta
re il governo del paese all'al
tezza delle prove che ci atten
dono». Concluso il congresso, 
•il dibattito nel Pei deve ora svi
lupparsi senza contrapposizio
ni pregiudiziali sul terreno co
struttivo della definizione dei 
caratteri della nuova formazio
ne politica cui abbiamo deciso 
di dare vita. Questo - conclude 
Napolitano - e il tema all'ordi
ne del giorno. Siamo impegna
ti a portare avanti speditamen
te una fase di elaborazione e 
costruzione comune con forze 
portatrici di altre esperienze e 
di altre culture. Decisivo e riu
scire a esprimere una moder
na visione di governo, profon
damente innovativa e insieme 
rigorosa nelle sue scelte e nelle 
sue coerenze». 

Al di là dei caratteri elettora
listici, già la manifestazione di 
Cagliari offre un significativo 
contributo in questa direzione. 
In particolare il vicepresidente 
dei deputati comunisti, Giorgio 
Macciotta, capolista alle ele
zioni comunali di Cagliari, 
traccia un interessante quadro 
di obiettivi concreti e scelte di 
governo (sui temi urbanistici, 
ambientali, economici e pro
duttivi) per il capoluogo sar
do, umiliata da decenni di go
verni de e pentapartito. Cosi 
anche Gabriele Satta (capoli
sta a Sassari) e il cattolico An
gelo Berria (candidato a Nuo
ro), «portavoce» della vastissi
ma schiera di indipendenti in 
lista col Pei (in sala c'è anche 
Antonio Cao, scienziato di fa
ma intemazionale, candidato 
a Cagliari). Cosi infine il presi
dente della Provincia, Walter 
Piludu, la giovane candidata di 
Iglcsias Patrizia Giranu, e il se
gretario regionale del Pei Sal
vatore Cherchi, il quale ricorda 
fra l'altro il coraggio di tanti 
amministratori comunisti che 
hanno continuato a svolgere la 
loro delicata funzione nono
stante gli attentati e le intimi
dazioni dei gruppi di violenti e 
l'indifferenza assoluta del go
verno. 

Franco Bassanini e Carlo Srnuraglia Un lavoro «non facile» 
guideranno i candidati al Comune approvato dal Comitato federale 
Luigi Corbani sarà capolista È rimasto il dissenso del «no» 
per il consiglio regionale sui criteri della «testa di lista» 

Milano, Pei più unito sulla lista 
Franco Bassanini e Carlo Smuraglia guideranno a 
Milano la testa di lista del Pei per le elezioni in Co
mune. Luigi Corbani, vicesindaco uscente, sarà ca
polista alla Regione. Il dibattito nel Comitato federa
le milanese dopo un lavoro faticoso sulla rosa dei 
candidati. Le liste approvate all'unanimità. Voto a 
maggioranza, invece, sulla testa di lista per palazzo 
Marino su cui si è manifestato il dissenso del «no». 

BIANCA MAZZONI 

• i MILANO. È Barbara Polla-
suini, segretaria della Federa
zione milanese del Pei, a parla
re per prima di un lavoro lati-
coso, di una certa difficoltà del 
gruppo dirigente milanese nel 
definire le liste per le prossime 
elezioni amministrative. Ora 
però il lavoro 6 fatto, si parte 
per la campagna elettorale. 
Barbara Pollastrini si è presen
tata al Comitato federale, nunl-
to Ieri per varare la rosa dei 
candidati del Pei. con una pro
posta complessiva su cui il 
consenso negli organismi diri
genti era molto largo, ma con 
alcuni particolari non trascura
bili, come la testa di lista per il 
Comune di Milano, su cui si 
era pronunciata a favore solo 
una maggioranza dell'esecri-

Il voto dirà, alla fine di una 
giornata di dibattito non certo 
formale, che ci sono certo diffi
coltà, ma che c'è anche gran
de volontà di ricomporre le di
visioni in previsione delle pros
sime scadenze elettorali. Il la
voro per le elezioni, insomma, 
ò già cominciato. La lista dei 
candidati per il Comune di Mi
lano è stata volata all'unanimi
tà, con 21 astenuti. La testa di 
lista a maggioranza relativa 
(63 si. 31 no. 34 astenuti). I 
candidati della Provincia han
no avuto solo un volo contra
rio e 21 astenuti, quelli della 
Regione 2 contrari e 22 asten
sioni. 

Cosi il Pei si presenlcrà a Mi
lano con una testa di lista gui

data da Franco Bassanini, del
la Sinistra indipendente, e da 
Carlo Srnuraglia. comunista, 
vice preside Te del Consiglio 
supcriore de la magistratura, e 
composta d,s Barbara Pollastri
ni, segretarie della Federazio
ne, Piero Borghini, capogrup
po alla Regione. Giovanni Lan-
zone, assessore uscente. Chic
co Testa, irmistro per l'Am
biente del gì sverno ombra del 
Pei, Bianca icccalli. indipen
dente, e Rob >rto Camagni, as
sessore uscente. Una decina i 
candidati ineipendcnti, fra cui . 
il nome prestigioso dell'ex prò 
rettore dell'Università Bocconi, 
professor Sergio Vacca. Capo
lista alla Regione Lombardia 
viene candidilo il vlcesindaco 
uscente di palazzo Marino, 
Luigi Corbani. in una testa di li
sta che comprende il segreta
rio regionale del Pei. Roberto 
Vitali, FioreltaGhilardotti, indi
pendente, segretaria della Cisl 
milanese. Indipendente Fa
bio Sereni. 

La votazione finale dice che, 
accanto al consenso unanime 
per la roso complessiva dei 
candidati, c'è un dissenso spe
cifico sulla tetta di lista propo
sta per il Comune di Milano. 
Già negli organismi dirigenti 

esponenti di quell'i; rea politica 
che al congresso iveva soste
nuto la mozione 2 u 3 avevano 
anticipato un volo contrario o 
di astensione, ler, nel Comitato 
federale è stato soprattutto Ed
gardo Bonalurni, della segrete
ria regionale, ad argomentare 
il dissenso parlando di una te-
stadi lista >plelorica e barocca, 
in funzione tolo di equilibri 
politici interni», conseguenza 
di >un contrasto pr«!occupante 
nella maggiorine) Questa Fe
derazione ha una sua storia. 
Dal 75 il grupi>o diligente - ha 
detto ancora Bonalumi - si è 
trasformato in Mosco di co
mando e oggi non so se è un'a
rea (quella migl.onsta • ndr) o 
un gruppo di pressione». Di qui 
l'accusa di cernire difficili 
equilibri, ai quali rispondereb
be anche la doppi,» candidatu
ra di Borghini sin per il «Pirello-
ne» che per il Cernine, in que
st'ultimo caso n-l!.i testa di li
sta e la considerinone che sia 
passata alla fine una logica di 
condizionamenti e di ncatli 
(Marco Fumaija Ili ) Piero Bor
ghini, che non condivide la 
mancata ripresciitazione di 
Corbani come capolista in Co
mune - «il problema del vice
sindaco non è problema di 

una componente del partito, 
ma di tutto il partilo» - ricorda 
di aver accettato la candidatu
ra in Comune solo per consen
tire una scelta politica. E Luigi 
Corbani, fortemente critico 
sulla gestione della Federazio
ne milanese, parlando della 
propria candidatura in Regio
ne, conferma: «Se non si sono 
raggiunti risultati all'altezza 
delle aspettative per le liste è 
perche l'attenzione politica 
era tutta concentrata su una 
certa area del partito. Accetto 
la candidatura solo perche mi 
è stato chiesto dal segretario 
generale Occhetto» 

Piero Fassino, della Direzio
ne nazionale, a conclusione 
del dibattito dirà: •Abbiamo bi
sogno di liste in cui tutto il par

tito si riconosca e contempora
neamente capaci di proiettare 
all'interno e all'esterno un'im
magine coerente con le scelte 
f.itte al congresso». Non opera-
z oni per escludere, insomma, 
ma anzi per rappresentare tut
ti1 le sensibilità. E a proposito 
del dibattito: «Alcuni nodi poli
tici qui sono stali posti aperta
mente. La questione Corbani è 
cuestione attorno a cui è ruo
tata la formazione delle liste. 
Abbiamo lavorato per costruì-
r:; una soluzione che lo propo
nesse in una lurzione dirigen
te in una situazione, quella 
della Regione di Milano, che 
può segnare anche un muta
mento del quadro politico e 
e ie richiede un uomo di punta 
del Pei». 

Il «no» si è astenuto (compreso l'ex sindaco) 

A Torino Novelli, Migone 
e Carpanini primi per il Comune 
Il Comitato federale di Torino ha approvato a 
maggioranza gli elenchi dei candidati per il 6 mag
gio. Per il Comune, questi i primi nomi della testa 
di lista: fon. Diego Novelli, l'indipendente Gian 
Giacomo Migone. il capogruppo Domenico Carpa-
nini, l'on. Bianca Guidetti Serra. Mercedes Bresso, 
indipendente e studiosa di problemi ambientali, al 
primo posto per il Consiglio regionale. •. 

' ' , PALLA NOSTRA REDAZIONE 
P I IRa iÒROIOBKTTI 

• i TORINO. L'on. Diego No
velli in prima posizione, al 
secondo posto l'indipenden
te Gian Giacomo Migone, ter- • 
zo il capogruppo a Palazzo 
civico Domenico Carpanini, 
A completare la testa di lista, 
altri sette nominativi: la pe
nalista Bianca Guidetti Serra 
che siede alla Camera come 
indipendente eletta nelle li
ste di Dp; l'on. Angela Mi
gliasse; la psicologa Vincen
za Zagaraia, il ricercatore 
universitario Federico Avan
zini e il musicologo Giorgio 
Balmas. tutti e. tre indipen-, 
denti; Dino Orni, operaio alla 
Fiat Miraliori; Rita Hassan, di 
origine somala, esponente 

dell'area ambientalista. Il 
«gruppo di testa» e la rosa de
gli altri settanta candidati al 
Comune sono stati ratificati 
dal comitato federale al ter
mine di una discussione mol
to tesa, inasprita dalle pole
miche sul nodo del capolista, 
sciolte poi dalla disponibilità 
di Migone ad accettare la 
candidatura anche, se neces
sario, in ordine alfabetico. 
Questo l'esito del voto: 62 si, 
10 no e 38 astenuti. Con una 
sorpresa: tra le astensioni -
in gran parte di dirigenti che 
nella campagna congressua
le avevano sostenuto la se
conda mozione - quella del 
capolista Novelli. Dura la va

lutazione espressa a caldo, 
dinanzi al C, dal segretario 
della federazione Giorgio Ar
dito, anch'etili candidato per 
Palazzo civico: «L'astensione 
è un fatto politicamente ed 
eticamente grave». 

I consiglieri uscenti confer
mati sono 13 su 30 ,38 su. 80 
le donne in lista, 22 gli indi
pendenti tra r quali spiccano 
anche i nomi del dirigente 
Cisl Massimo Negarville, del
l'esperta di problemi dell'Im
migrazione Tea Margherita, 
del sociologo Dario Rey. 
Qualche agg ustamente nel
la formazione degli ottanta 
che concorrono per l'ammi
nistrazione civica è ancora 
possibile: resta infatti da ve
dere se Dp piescnterà una li
sta propria o se accetterà 
l'offerta di inserire qualche 
suo rappresentante sotto il 
simbolo del Iti . La lista co
munque espr.me bene - lo si 
è sottolineato nel dibattito -
tanto «l'apertura del partito • 
comunista verso forze ester
ne nella linea della costituen
te di una nuova formazione 

della sinistra» quainto lo sfor
zo di ricerca disila massima 
unità delle diwsnie «compo
nenti» nella battaglia eletto
rale. ; • ,-

Un giudizio analogo viene 
espresso per le candidature 
al consiglio regionale che, 
approvate dal Cf (un risulta
to non molto diverso da quel
lo per il Comuni»; 65 si, un -
no, 27 astensioni), dovranno 
ottenere oggi la convalida 
dal comitato regionale del 
partito. Capol sta e Mercedes 
Bresso, indipendente, consi
gliera regionale uscente, do
cente al Politecnico e studio
sa assai nota eli problemi am
bientali. Seguono, nella testa 
di lista, la segretaria regiona
le del Pei Silvana Dameri, il 
segretario della Cdl Luciano 
Marengo, l'indipendente 
Carlo Federici) Grosso, già vi
cesindaco di Torino, docen
te alla facoltà di Giurispru
denza; e ancora, il vicecapo
gruppo in consiglio regionale 
Antonio Monticelli e Luigi Ri
valla, responsabile per le po
litiche ambientali del Pei pie
montese. L'impegno a co

struire un nuovo schieramen
to con tutte le articolazioni 
della sinistra e le forze pro
gressiste è testimoniato dalla 
candidatura di otto indipen
denti. I consiglieri di cui si 
propone la rielezione sono 6 
su 10 eletti nella circoscrizio
ne di Torino. Meno equilibra
ta invece, rispetto al Comu
ne, la presenza femminile: 
sono 12 le donne nell'elenco 
di 32 nominativi. 

Forte rinnovamento e va
lorizzazione delle competen
ze anche per la Provincia (57 
si contro 6 no e 38 astenuti). 
Conferma del capogruppo 
Carlo Bolzoni e di un terzo 
dei 15 consiglieri che termi

nano il mandaro. In cinque 
collegi figureranno candidati 
indipendenti. Ma sicuramen
te inferiore alle attese delle 
donne la loro «quota» di can
didature: 10su45collegi. 

A conclusione dei lavori, il 
CI ha approvalo un ordine 
del giorno in cui «esprime ri
conoscenza per la piena di
sponibilità espressa» dai can
didati indipendenti. 

Un comunicato della Fe
derazione del Pei dà conto 
dell'avvenuta approvazione 
delle liste «con alcuni voti 
centrati (causalidall'Impos
sibilità di appresentare pie
namente tutte le esigenze) e 
ce n astensioni». 

— — — Con Amendola, Pesenti e Sereni fondò «Politica e economia» e il Cespe 
Negli anni più recenti era stato presidente della Triennale di Milano e della Sipra 

È morto Peggio, economista del Pd 

Eugenio Peggi} 

• i ROMA. Fra meno di un 
mese avrebbe compiuto 61 an
ni: ieri 6 morto a Roma Euge
nio Peggio, un uomo politico e 
uno studioso di economia co-
nosciutissimo nel Pei e fuori. 
Prima dell'esito crudele di una 
lunga malattia, era diventato 
presidente della Sipra, la con
cessionaria di pubblicità della 
Rai, ma per lunghi anni, dal 
1972 al 1987, era stato deputa
to del Pei. Aveva ricoperto in
carichi prestigiosi e delicati, 
come la presidenza della com
missione Lavori pubblici di 
Montecitorio. Non è duque un 
caso che, ieri, uno dei primi 
messaggi giunto alla famiglia 
sia stato quello di Nilde lotti, 
che ha espresso ai familiari il 
•profondo cordoglio» della Ca
mera e suo personale. Dispia
cere e sconcerto, nonostante 
gli annunci, anche nella reda
zione de l'Unità, dove aveva la
vorato per tanti anni la moglie 
di Peggio, Maria. 

Peggio era nato ad Adria, in 
provincia di Rovigo, il 2 mag
gio del 1929. Si era laureato in 
Scienze politiche e a 21 anni, 
nel 1950, si era iscritto al Pei. 
Nella sezione economica della 
direzione del Pei, di cui diven
ne responsabile nel 1961. fu 

collaboratore strettissimo di 
Giorgio Amendola' (con il qua
le fondò il Cespe e la rivista 
•Politica ed economia»). Peg
gio era stato anche, in anni re
centi, presidente della Trien
nale di Milano, a riprova di un 
legame con ambienti anche 
diversi dal Pei. Responsabile 
economico della direzione del 
Pei dal 1961 al 1967, già nel 
1957 aveva fondato con Pesen
ti e Sereni «Politica ed econo
mia» e con Amendola il Cespe 
( 1958). Eugenio Peggio è spi
rato ieri all'European Hospital, 
confonato dalla moglie e dai 
due figli: sarà tumulalo al Ve-
rano domani. Il funerale si 
svolgerà alle 10.30. muovendo 
dalla clinica, in via Portuense 
696. 

La famiglia invita tutti a non 
inviare fiori, ma a destinare 
contributi all'acquisto di mate
riale chirurgico. A questo sco
po, è a disposizione un conto 
presso la Cassa di Risparmio di 
Viterbo, Ulficio Enti Associa
zione e Sviluppo (telefono 
076V/201298. oppure 
201300). Bisogna rivolgersi al
la signora Giovannelli. La reda
zione e la direzione de l'Unità 
sono vicine a Maria in questo 
doloroso momento. 

Da lui un richiamo 
costante alla 
capacità di governo 

QKRARDO CHIAROMONTI ™ ~ 

M Erano e ima due anni che 
non lo vede\ o, Sapevo da tem
po della sua grave malattia. Ma 
la notizia dell.! sua scomparsa 
mi è parsa lo slesso improvvisa 
e crudele: e un tumulto di ri
cordi mi si e alfollalo nell'ani
mo, e sono riandato al lunghis
simo periodo in cui abbiamo 
avuto, in vario modo, rapporti 
assai stretti di l.ivoro. 

Conobbi Ei genio alla vec
chia sezione economica del 
Pei, quando e «ra Bruzio Man-
zocchi. E riardo che egli mi 
colpi subito e i me uomo serio, 
diligente, preciso. E cosi mi è 
apparso sempre, in tutti gli an
ni successivi con quella sua 
abitudine a documentarsi pri
ma di parlare o di scrivere, ad 
approfondire i:on scrupolo le 
questioni ecoromiche e finan
ziarie di cui doveva occuparsi. 

a valutare sema superficiale e 
presuntuosa stiflirienza gli ar
gomenti degli ,i\v>;rsari. SI, Eu
genio mi è sembrato sempre 
un uomo di grande serietà pro
fessionale e di limpida onestà 
intellettuale. Non era certo 
quello che oggi si direbbe un 
uomo brillante A volte poteva 
apparire, forse, perfino un in
genuo per il suo modo di ra
gionare. Era pero si rnpre assai 
concreto: senza «voli alti» ma 
con cognizioni; di causa. Pos
so affermare, .senza timore di 
cadere nelle esage-azioni in 
cui a volte si catte in queste cir
costanze, che Eugenio ha rap
presentato, pei molti di noi, un 
permanente richiamo -anche 
se offerto con modestia e di
screzione - allei senetà quando 
si affrontano le questioni di po

litica economica e non si deve 
indulgere nelle frasi ad effetto 
o nei ragionamenti propagan
distici. 

L'impresa cui ha dedicato il 
massimo del suo impegno è 
slata quella del Centro studi di 
politica economica del Pei (il 
Cespe, che ebbe, come presi
denti, Giorgio Amendola e An
tonio Pesenti) e la rivista Politi
ca ed economia di cui fu il di
rettore, dall'edizione del 1970 
fino all'ultima che dura tuttora 
e alla cui nascita lavorammo 
insieme. Eugenio. Silvano An-
driani ed io stesso. In verità, 
nel 1970 inizio soltanto una 
nuova serie di una testata che 
era uscita dal 1957 al 1962, 
nella quale Eugenio aveva fat
to le sue prime espenenze. e 
che contribuì in modo rilevan
te all'approfondimento, in se
no al movimento operaio, del 
dibattito e delle conoscenze 
del le questioni economiche. 

Di Giorgio Amendola. Euge
nio fu strettissimo collaborato
re. E anche a lui si deve il suc
cesso di alcune iniziative poli
ticamente intelligenl. e assai 
valide culturalmente che il Ce
spe sviluppò, come i convegni 
sul capitalismo italiano e sul
l'Europa, o come quella gran
de assemblea di Milano sulla 

piccola e media industria che 
coaitul un fatto importante e 
nuovo nella politica e nelle 
idee del Pei. 

lìugenioera ptofondamente 
<onvmto della necessità che il 
['ci, per essere veramente un 
palilo democratico e naziona
le, e pcrcondurrecon efficacia 
la sua battaglia rinnovatile, 
doveva essere veramente -un 
pallilo di governo». E dimostrò 
di esserlo, un uomo di gover
no sia quando, Ira il 1976 e il 
19"9, lu presidente della com-
missione per i Lavori pubblici 
della Camera de. deputati, sia 
quando divenne, successiva
mente, presidente della Trien
nale di Milano. 

Di quest'uomo buono e mo-
cesto ma appassionato, di 
Questo lavoratore instancabile, 
r;s:a dunque non solo il ricor
co di tanti di noi che loconob-
telo e ne apprezzarono le doti 
culturali, politiche e umane. 
Restano le annate di Politicaed 
eccnomia. Restano gli studi 
che ha compiuto o ha organiz-
zita al Cespe sulla società e 
l'e< onomia italiana. Restano le 
mi; iative politiche e culturali 
alle quali ha lavorato. Resta il 
contributo che ha dato, anche 
nel Parlamento, alla crescita 
della democrazia italiana. 

De 
Direzione 
«fiume» 
sulle liste 
M ROMA. La direzione de
mocristiana - riunita ieri - ha 
approvato quasi tutte le liste 
per le elezioni regionali e un 
buon numero di liste per le co
munali delle città capoluogo 
di provincia. Tra queste ultime 
sono state approvale le liste di 
Venezia (capolista il presiden
te del porto Di Ciò). Genova 
(capolista il consigliere regio
nale uscente Signorini), Firen
ze (capolista il capogruppo 
uscente Conti), Tonno (capo
lista il capogruppo uscente 
Franco Pizzetti), Ban (capoli
sta il segretario cittadino Enri
co Dalfino), Pescara (capoli
sta l'ex parlamentare Giusep
pe Quieti), Pesaro (capolista 
Rodolfo Giampaoli), Rieti (ca
polista Manilio Ianni), Verona 
(capolista il sindaco uscente 
Gianni Sbobina) e Udine (ca
polista Giorgio Santuz). 

La direzione democristiana 
tornerà a nunirsi oggi alle II, 
nella sede di piazza del Gesù, 
per completare la ratifica delle 
liste. All'ordine del giorno ci 
saranno le questioni più spino
se, in pnmo luogo quella del 
capolista per le comunali di 
MilanoediPalenno. 

Come ha riferito il responsa
bile dell'ufficio organizzativo 
del partito. Luigi Baruffi, per il 
capoluogo lombardo l'ipotesi 
che sembra attualmente pre
valere e quella di affidare il pri
mo posto della lista de all'ex 
ministro Virginio Rognoni. In 
subordine, capolista potrebbe 
essere l'esponente della de mi
lanese Giuseppe Zola. 

Per quanto nguarda Paler
mo, ha sottolinealo Baruffi, la 
direzione dovrebbe conferma
re il sindaco uscente Leoluca 
Orlando come capolista, fa
cendolo seguire dagli altri can
didati in ordine alfaDetico. 

Nella nunione di ieri, c'è sta
to un momento di polemica 
tra il leader della sinistra Cina-
co De Mita e il deputato puglie
se Pino Leccisi. del «grande 
centro». Oggetto del contende
re il capolista di Brindisi per le 
elezioni regionali pugliesi. Il 
comitato provinciale di Brindi
si aveva indicato il segretario 
provinciale del partito. Mano 
Annese. Una norma dello sta
tuto vieta però ai segretan pro
vinciali di scendere in campo 
per le elezioni amministrative. 
De Mita, secondo quanto ha ri
ferito l'esponente della sinistra 
Angelo Sanza, ha, chiesto che 
la candidatura di Annese ve
nisse ritirata. 

«Una maggioranza che si è 
formata sulla base del npnsti-
no della legalità - ha detto De 
Mita - deve essere conseguen
te e dare il buon esempio». 
Leccisi ha replicato ricordan
do che Annese è stato elette 
alla segreteria provinciale al
l'unanimità da tutto il partilo 
soltanto due mesi fa. Leccisi 
ha anche ricordato che Anne-
se e vicepresidente del consi
glio regionale pugliese e che. 
nel momento in cui ha accet
tato l'incarico di segretario 
provinciale, non si aspettava di 
dover rinunciare alla candida
tura alla regione. 

•Non so se sia stata una trap
pola o un tradimento - ha det
to Leccisi - ma e un dato di fat
to che il numero due della lista 
di Brindisi e l'esponente della 
sinistra Giuseppe Martcllotta». 
La questione di Brindisi e stata 
comunque accantonata e ver
rà riesaminata nella riunione 
odierna 

Il vicesegretario del partito, 
Silvio Lega, ha detto ai giorna
listi che "la De nelle grandi cit
tà ha la volontà di concorrere 
alle cariche di sindaco. Non ci 
sonocandidati di bandiera ma 
candidati che possono affron
tare al meglio la battaglia sul 
piano locale». Il capogruppo 
alla Camera, Enzo Scotti, ha 
spiegato che «anche per con
trastare il fenomeno delle le
ghe locali, la De ha deciso di 
privilegiare, nella scelta dei 
candidati, le realtà locali ai 
grandi nomi di nchiamo nazio
nale. In questa chiave devono 
essere lette le scelte di Vene
zia, di Genova, di Bologna e di 
Firenze». 

La direzione ha deciso di ac
cantonare il problema delle tre 
legislature, superate le quali 
non sarebbe possibile ricandi
darsi. La direzione stabilirà og
gi se indicare un criterio gene
rale oppure decidere caso per 
caso sulle singole richieste di 
deroga. 

Il segretano Arnaldo Forlani, 
parlando con i giornalisti all'u
scita della sede del partito di 
piazza del Gesù, ha poi cosi 
commentato le recenti affer
mazioni del segretario del Pei 
Achille Occhetto sulla vicinan
za dell'alternativa: «Non ho let
to l'intervista con Occhetto. 
Sono rimasto ancora alle con
clusioni del congresso comu
nista di Bologna, che mi pare
vano già abbastanza conluse. 
Non ho tempo per seguire l'e
voluzione del dibattito comu
nista. In ogni caso sono con
vinto che lutto e influenzato 
dalle imminenti elezioni. È 
meglio aspettare il risultato 
delle elezioni di maggio-
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NEL MONDO 

Nuova Democrazia vince ma non ha il 51% 
Calano Pasok e coalizione comunista 
Secondo i primi dati disponibili 
ci sarà un governo di coalizione ; ,,.,.. 

Grecia, ancora stallo 
Ma la destra avanza 

Andreas Papandrei e 'tua moglie Dimitra all'uscita del seggio elettorale 

Nuova Democrazia avanza ma forze non raggiunge la 
maggioranza assoluta, il Pasok in calo rispetto al risul
tato delle scorse elezioni. Sono questi i primissimi dati 
che ieri sera tardi sono usciti dal ministero dell'Interno 
greco per le attesissime elezioni politiche. La svolta, se 
i dati verranno confermati, non c'è perché Miztotakis 
dovrà in ogni caso formare un governo di coalizione. 
In calo la coalizione comunista. 

SERGIO COOOIOLA 

••ATENE. ' I liberal-demo-
cralici di Nuova democrazia . 
sono in testa, ma non è sicuro, 
almeno per il momento, se 
potranno raggiungere la mag
gioranza assoluta. 1 socialisti e 
la Sinistra sono in calo, men
tre aumenta la percentuale 
dei partili minori. Questi sono 
i primi dati, dopo lo spoglio 
del 20% delle schede. Fino a 
questo momento Nuova de
mocrazia aumenta dello 0,5%. 
Il Pasok perde il 2%, la coali

zione sinistra lo 0,7% mentre i 
piccoli partiti sono al 2,4%. 
Con 1 dati linora a disposizio
ne, Nuova democrazia do
vrebbe ottenere 150 seggi, 
con 1 resti, ma potrebbe an
che perderle un paio, come 
avere la possibilità di guada
gnarne ancora uno. É comun
que ancora troppo presto per 
conoscere la distribuzione de
finitiva dei seggi. Il ritardo con 
cui stanno arrivando i risultati 
di Atene e di Salonicco im-

pongono una certa cautela 
anche agli esperti di statistica. 

Nelle elezioni del novem
bre scorso. Nuova Democra
zia aveva ottenuto il 46,2% e 
148 seggi; il Pasok il 40,7% e 
128 seggi: la coalizione il 
10,9% e 21 seggi. I verdi aveva
no guadagnato un seggio. 

Fino all'ultimo minuto i 
candidati della coalizione 
hanno dato battaglia passan
do di casa in casa perché que
sta tornata elettorale assume 
per il cartello della sinistra un 
significato politico che va ol
tre il risultalo finale. Nessun 
osservatore infatti si azzarda a 
prevedere che cosa potrà suc
cedere all'interno del partito 
comunista, base portante del
la coalizione, nel caso di una 
cocente sconfitta. Prenderà il 
sopravvento la vecchia guar
dia conservatrice, oppure i 
quarantenni avranno la forza 

di imporre il rinnovamento? 
•Da lunedi - sosteneva un se
gretario di sezione - potrebbe 
iniziare la nostra fase costi
tuente in attesa del congresso 
anticipato». 

Per tutta la giornata di ieri 
Atene ha assistito ad un inter
minabile carosello di macchi
ne, l'atmosfera era elettrica 
perché tutti si aspettavano la 
sorpresa. Nelle prime ore di 
ieri, il Canale 29, l'emittente 
privata filosocialista, ha tra
smesso il film 2, l'orgia del po
tere per ricordare ai suoi tele
spettatori il periodo dei colpi 
bassi della destra. Ad Antenna 
Tv, invece, poche ore prima 
un dibattito sulla droga: un te
ma caro alla Nuova Democra
zia durante questa campagna 
elettorale. Moltissimi ateniesi 
sono rimasti svegli fino alle ' 
prime ore dell'alba di dome
nica per discutere sul futuro 

del paese e sulla propria scel
ta elettorale. 

Improvvisamente inlatti, 1 
greci hanno capilo l'impor
tanza di queste elezioni. Qual
cuno ha messo anche in con
to la possibilità ili un ritomo 
alte urne nell'ofobre prossi
mo, quando si vot<:rà anche 
per le amministrative. Comun
que, nonostante gli incidenti 
della vigilia, il morie di Creta e 
numerose colluttazioni tra 
simpatizzanti del Pasok e 
quelli di Nuova D< mocrazia, 
la giornata elettorale si è svol
ta nella più assoluta calma. 
Ancora ieri mattina sull'auto
strada per Patrasso*: per Salo
nicco si erano formate lun
ghissime code di macchine. 
Moltissimi ateniesi hanno ap
profittato della Riornata elet
torale per iniziare il ponte di 
Pasqua. 

Per domenica prossima, 

tradizione ortodossa vuole 
che si dipingano le uo.a sode. 
•Azzurre?, verdi? roMe?>, si 
chiede il protagonisti: di una 
vignetta pubblicata i-ri. «Di
pingile di nero», gli suggerisce 
l'economista Anghekipojlos, 
presidente della con ir issione 
che ha radiografato lo stato 
della crisi dell'economia gre
ca. Nelle ultime ore Nuova 
Democrazia; com'è naturale, 
ha avuto un'occasione in più 
per attaccare il governo socia
lista di Papandreu, accusato 
di -aver smantellato l'econo
mia del paese». Il Pasok inve
ce ha preferito rilanciare la 
proposta di un governo «di 
progresso sostenuto dal con
senso sociale e dai lavoratori» 
che sappia affrontar» • i proble
mi economici e che sappia 
guidare il paese verso un nuo
vo «sviluppo economico». 

L'opinione pubblica iiem-

bra aver accettato l'idea di 
una nuova austerità, ma si 
chiede se nei prossimi giorni il 
paese avrà un governo innan
zitutto. Il quotidiano conser
vatore / Kalhimerini, portavo
ce della classe imprenditoria
le, ieri titolata: «Cercarsi gover
no forte e stabile». «Ormai non 
è più tempo né di esperimenti 
- si legge nel foglio di prima 
pagina - né di soluzioni tran
sitorie». Senza dubbio gli in
dustriali vedrebbero con favo
re, nel caso in cui Nuova De
mocrazia non avesse la mag
gioranza assoluta, una «gran
de coalizione» tra liberal-de-
mocratici e socialisti. Altri 
quotidiani invece preferisco
no analizzare impossibili «sce
nari postelettorali». Ma co
munque vada a finite la Gre
cia si sta già preparando a 
nuove elezioni, anche se oggi 
verrà proclamato 11 vincitore. 

Il «Forum democratico» migliora il successo del primo turno e guiderà il governo 

In Ungheria vìnce il centrodestra 
Solo il 40% è andato alle urne 
Il «Forum democratico» ha vinto anche il secondo 
turno delle elezioni ungheresi. Ieri a tarda sera, a 
scrutinio quasi ultimato, i conservatori avevano con
quistato candidati in ben 106 collegi, mentre i liberali 
ne avevano ottenuto 35. Complessivamente «Forum 
democratico» più il partito dei contadini e i democri
stiani potranno contare su una solida maggioranza. 
Bassissima l'affluenza alle urne; ha votato solo il 40%.. 

-#**- AlWittfaBAmÓLI 

Jozsef Antan, leader dal Forum democratico, durante il voto 

• • BUDAPEST. La grande sfi
da che opponeva al secondo 
turno dell'elezioni politiche 
ungheresi il liberaWemoeratici 
del Szdsz e i nazionalcristiani 
del «Forum democratico» è sta
ta ampiamente vinta da questi 
ultimi che non solo hanno 
confermato i vantaggio accu
mulato al primo turno ma lo 
hanno anche aumentato al di 
là di ogni previsione. I risultati 
sono ancora parziali (quelli 
definitivi si avranno soltanto 
oggi) ma la tendenza pare net
ta e non più rovesciabile. In 
167 collegi uninominali scruti
nati su 171 il Forum democrati
co è riuscito a prevalere e ad 
eleggere il proprio candidato 
in ben 106 circoscrizioni men
tre i 
liberaldemocratrici sono riu

sciti a spuntarla soltanto in 35. 
In 11 collègi sono risultati 

vincitori i candidati del partilo 
dei piccoli proprietari, in 4 col
legi candidati Indipendenti e 
in un collegio il candidato dei 
giovani liberali-delia Fidesz. 

DI questo passo il «Forum 
democratico» potrebbe arriva
re alla fine (contando i 40 de
putati già ottenuti con le liste di 
circoscrizione e quelli che avrà 
dalla spartizione dei resti) ad 
avere in Parlamento circa 160 
deputati su 386 quando le più 
ottimistiche previsione lo ac
creditavano di 145.1 llberalde-
mocratici non dovrebbero su
perare i 100 deputati restando 
di una ventina ai di sotto delle 
previsione. 

Commentando a caldo i ri

sultati mentre pervenivano nel
la sede del partito il presidente 
del Mdf Amali, che i»;ri sera ve
niva considerato oramai come • 
il sicuro prossimo primo mini
stro ungherese, ha detto: «Sia
mo in testa con un grande van
taggio e speriamo ih consoli
darlo prima della fine dei scru
tini. È unjjrande successo per 
l'alleanza elettorale che abbia- ' 
mo stabilito con il partito Indi- ' 
pendente dei.'piccoli proprie»--
tari e con il parilo popolare 
democristiano. L'alli.-anza elet
torale non significa automati
camente coalizione di governo 
ma questo nmane il nostro 
obiettivo». Il presld'1 nte dei li-
beraldemocratici Kiss ha am
messo che il Szdsz ha ottenuto 
risultati al di sotto delle attese 
specialmente nella capitale 
che appariva comi* la rocca
forte del partito e die invece è 
sluggita al suo controllo. Ma -
ha aggiunto Kiss - se siamo al 
di sotto di quanto sperato ri
maniamo tuttavi.i lfIL più gran
de forza di opposizione del 
Paese. Significa questo che i li-
beraldemocratici hanno rinun
ciato all'idea di entrare al go
verno attraverso una grande 
coalizione con il «Forum de
mocratico»? «Noi continuiamo 
a sostenere la opportunità e la 

necessità della grand" coali
zione - ha risposto Kiss - e 
speriamo di trovare in questa 
nostra richiesta degli Interlocu-
tori». L'avanzata al di li) di ogni 
previsione dei nazion.ilcnstia-
ni ha un po' ridimene! malo le 
attese di lutti gli altri partiti mi
nori ha cominciare datili Messi 
alleati del Mdf, i jpjĉ  oli pro
prietari e I democristiani, che a 
tarda none avevano ottenuto 
unsolodnpiilalo - -- ; •-.- -.-

Mollo amareggiati delrìsu)-' 
tato che si delinea anche i gio
vani della Fidesz che coniava
no di riuscire in una ifacina di 
collegi e che invece riusciran
no a spuntarla solo in tre o 
quattro Anche i sodili sii sono 
rimasti al di sotto dell»; aspetta
tive. Contavano su tre <: quattro 
deputati sono sicuri so tanto di 
uno. L'altro dato molti: signifi
cativo è stato, ieri, la I tassissi-
ma affluenza alle uriv;. Com
plessivamente ha.vol.no solo il 
40% degli aventi diritti >. 

Si è votato in 171 collegi do
ve erano presenti circa 450 
candidati. Nella prima tornata 
elettorale il 25 manto erano 
stati assegnati attraverso le liste 
di circoscrizione dei partiti 120 
seggi parlamentari cosi distri
buiti: 40 al Forum democrati
co, 34 ai liberal demxratici, 

16 ai piccoli proprietari, 14 al 
partito socialista, 8 ai giovani 
liberali fides, 8 al partito demo
cristiano. Erano stati assegnati 
anche 5 seggi in collegi unino
minali a candidati che aveva
no superato la maggioranza 
assoluta dei voti. 

La composizione del Parla-
. mento verrà completata oltre 
che attraverso le elezioni di ieri 
con l'assegnazione dei rima-

. nentl-171 seggi-dei. collegi uni
nominali con la suddivisione 
dei resti e di 90 deputati fra i 6 

- partiti che hanno superato la 
soglia del 4%. Ma le elezioni 
ungheresi per un eccesso di 
democrazia potrebbero avere 
anche una terza tornata, nel 
caso che in qualche collegio 
non si sia arrivati ieri al 25% del 
votanti. In quei collegi si dovrà 
rivotare entro due settimane. E 
questo potrebbe ritardare la 
convocazione del nuovo Parla
mento (che per legge, però, 
deve essere riunito entro 30 
giorni dalle elezioni) e la for
mazione del nuovo governo. 
Una eventualità che il presi
dente ad interim della Repub
blica Szuros e i dirigenti dei 
partiti politici vogliono evitare, 
per completare al più presto e 
rendere funzionali le istituzioni 
democratiche. 

Solo oggi noto l'esito 
delle elezioni in Perù 
Nove candidati in corsa 
per 10 milioni di elettori 

«Giapponesino» 
e Vargas Uosa, 
ultima sfida 
Per 1<I terza volta dal ritorno nel paese della de
mocrazia, dieci milioni di peruviani sono andati 
alle u me ieri per scegliere il presidente del parla
mento, Due i candidati favoriti: Mario Vargas Uo
sa, scittore di rinomanza mondiale e Alberto Fu-
jimori, figlio di un emigrante giapponese. Proro
gata la chiusura dei seggi. I risultati confermereb
bero i sondaggi. 

GUIDO VICARIO 

tm LIMA Nove candidati 
per circa 10 milioni di eletto
ri: i risultati del voto per il 
presidente del Parlamento si 
conosceranno non prima 
dello 21, vale a dire le 3 o le 
4 della mattina in Italia. Uvo-
to peruviano non mancherà 
di destare interesse, non so
lo por la crudezza delle con- -
tradizioni sociali e p«r l'im
portanza di questo grande 
pae;«- dell' America del Sud, 
ma .ani:he per la singolarità 
dei ci. e candidati favoriti: 
Mario vargas Llosa, scrittore 
di rino'iianza mondiale, per 
la priira volta impegnato in 
una campagna elettorale e 
Alberta Fujimori, anche lui 
nuovo alla politica, tiglio di 
un emigrante giapponese, di 
cui si pirla come di un feno
meno di difficile interpreta
zione |:>er l'improvvisa e ra-
pidissina crescita della po
polanti nelle inchieste di 
opinione delle due ultime 
settitnitne. 

Varp.ss Llosa è il candida
to del Fronte democratico, a 
cui aderiscono i due princi
pali partiti della destra ca
peggiati dall'ex presidente 
Helaunde dall'ex sindaco di 
Lima, Redoya. Fujimori rap
presenta il nuovo movimen
to «Cambio 90» a cui aderi
scono ecnici, piccoli indu
striai i di vana estrazione. 

Ad e<si (sempre ««ondo 
le inchieste di cui non si co
noscono ufficialmente i ri
sultati per la proibiz one in 
atto netfli ultimi giorni della 
campagna elettorale) do-
vrebSero seguire Luis Alva 
Castro dell'Apra (un partito 
con radici popolan di centro 
sinistra); Alfonso Harrantes 
per la Sinistra socialista 
(nelle elezioni di cinque an- ' 
ni fa Harrantes è stato il can
didato di un'alleanza di tutti 
i partiti di sinistra, superan
do il terzo dei voti) ; Henry 
Pease della Sinistra unita. 
Degli a tri quattro candidati 
si suppone che al pio supe
reranno l'uno per cento dei 
voti. 

Il cl.ria dominante nell'e

lettorato è di rifiuto verso i 
partiti, soprattutto dopo la 
negativa esperienza del go
verno dell'Apra e la divisio
ne della sinistra. 

A un'iniziale forte spinta 
in avanti di Vargas Llosa. do
vuta alla personalità insolita 
del candidato e al vigore 
con cui veniva sostenuta la 
sua proposta di alternativa, 
vi è stata nelle ultime setti
mane una costante discesa 
degli indici di favore per il 
Fredemo. Allo stesso tempo 
si è registrata la crescita rapi
dissima di Fujimori. l'altro 
indipendente e, probabil
mente, l'unico vero indipen
dente di queste elezioni. 

Negli ambienti politici vi è 
molto sconcerto in vista del 
dopo elezioni. In particolare 
nell'Apra e nei due schiera
menti di sinistra, ci si interro
ga sul che fare per il dopo 
voto, essendo ormai certo 
che nessun candidato potrà 
superare il 50 per cento dei 
voti e si dovrà, quindi, ricor
rere a un secondo turno, in 
base a quanto stabilisce la 
legge elettorale. 

Apparentemente sembra 
logico e inevitabile un ap
poggio alla candidatura di 
Fujimori dei partiti che si so
no battuti contro l'alternati
va impersonata da Vargas 
Llosa. Ma il «giapponesino» 
è tanto autenticatneiite una 
sorpresa, quanto uno scono
sciuto per gli slati maggiori 
dell'Apra e della sinistra. Il 
suo programma è intenzio
nalmente molto vago e la 
sua collocazione nel mondo 
della politica, degli affari, e 
in genere, del potere è im
presa ardua. 

L'unica cosa chiara delle 
sue dichiarazioni è che Fuji
mori si oppone sia a un pro
seguimento del governo at
tuale, sia al carattere di choc 
delle proposte di mutamen
to nell'economia insite nella 
radicalità della alternativa 
rappresentata da Vargas 
Llosa. E su questo gli altri 3 
partiti potrebbero concorda
re. 

Grande affluenza ai seggi nella repubblica jugoslava oramai avviata sulla strada della democrazia 
Sino a tarda sera a Lubiana non è stato diffuso alcun dato sull'andamento dello spoglio 

Il primo voto lìbero appassiona gli sloveni 
Alta affluenza alle urne in Slovenia per le prime eie 
zioni libere nella storia della Jugoslavia socialista 
Poco prima che chiudessero le urne aveva votato cir
ca il 70%. Nessjna indicazione per ora sull'anda 
mento dello spoglio. Nelle presidenziali I sondagg 
davarfo per favorito il candidato della Lega comuni 
sta Kucan, mentre nelle parlamentari si prevede il 
successo della coalizione di opposizione Demos. 

Ita BELGRADO.' In Slovenia si 
sono svolte ieri le prime elezio
ni Ubere, con candidati di più 
partiti, dopo 45 anni di polcre 
comunista. I seggi elettorali 
hanno chiuso alle 19 dopo 
una giornata in cui il voto non 
e stato certo facilitato dalla 
pioggia continua. Ma egual
mente in numerosi dei 4.135 
seggi l'afflusso e stato superio
re al 90 percento. 

Quasi un milione e mezzo di 
sloveni sono stati chiamati ad 
eleggere il nuovo presidente 
della loro Repubblica, i quattro 
membri del collegio presiden
ziale ed i 160 delegati dell'as
semblea locale. Sino a tarda 
sera non si aveva alcuna indi
cazione sui risultati e su quale 
dei quattro candidati alla pre
sidenza - Milan Kucan, per la 
Lega comunista slovena - par

tito della riforma democratica 
e per l'Alleanza socialista, Jozc 
Pucnik, per la coalizione «Dc-

• mos» di vari paniti dell'opposi
zione, Marito Demsar, per il 
partito liberale, e Ivan Kram-
berger, indipendente - abbia 
raccolto il più allo numero di 
voli. 

Kucan e Pucnik, nell'ordine, 
risultavano favoriti nei sondag
gi d'opinione dei giorni scorsi. 
Ma se nessuno dovesse ottene
re la maggioranza verrebbero 
indette votazioni di ballollag-

i gio per il 22 aprile prossimo, in 
concomitanza con le elezioni 
dei delegati per i Consigli loca
li della Repubblica. 

Le prime elezioni libere del
la Jugoslavia nel dopoguerra 
sono state seguite da numerosi 

, giornalisti aflluiti a Lubiana dal 
resto del paese e dall'estero, 
presenti anche osservatori invi

tati dalle autorità locali, tra cui 
delegazioni del Congresso de
gli Stati Uniti, dell'Austria e del
l'Italia. 

. Ha votato a Lubiana anche il 
presidente della > presidenza 
collegiale iugoslava, Janes Dr-
novsek. In dichiarazioni fatte 
per l'occasione ha sottolineato 
l'importanza dell'odierno av
venimento. Un passo - ha det
to - verso una Jugoslavia che 
possa unirsi all'Europa, ad una 
confederazione europea. 

Nel sottolineare «Il segno di 
democratizzazione» che que
ste elezioni sono per tutta la 
Jugoslavia, Dmovsck ha detto 
di essere convinto che elezioni 
con il concorso di più partiti 
per la scelta di un nuovo Parla
mento federale potranno svol
gersi entro sci mesi in tutto il 
paese, cioè anche nelle altre 
cinque Repubbliche e nelle 
due province autonome della 
Serbia (Vojvodina e Kosovo). 

Dmovsek. in quanto presi
dente iugoslavo, non ha voluto 
rispondere alle domande dei 
giornalisti in merito alle ten
denze secessioniste emerse in 
alcuni raggruppamenti politici 
della Slovenia. Ha osservato 
tuttavia che parlare di seces
sione non appare troppo logi

co in tempi in cui l'Europa è 
impegnata in uno sforzo per 
unirsi mentre si parla anche di 
confederazione europea. 

A Lubiana, nella giornata 
elettorale, vi è stalo anche un 
incontro del presidente della 
Lega comunista slovena Ciril 
Ribicic con la delegazione del 
Congresso degli Stali Uniti. Ri
bicic ha spiegalo ai suoi inter
locutori la nuova posizione as
sunta dal suo partito, con un 
programma che lo lega alla si
nistra tradizionale dei paesi -
europei. 

Per Ribicic i comunisti han
no buone probabilità di otte
nere una maggioranza di suf
fragi nell'elezione dei delegati 
al Parlamento sloveno. Una 
maggioranza che, secondo lui, 
consentirà di svolgere assieme 
agli altri partiti e movimenti de
mocratici il lavoro già avviato 
di trasformazione della socie
tà, per il futuro della Jugoslavia 
e dell'Europa. 

Intanto, con l'inaugurazione 
di un monumento, cori, musi
che davanti a una folla di cen
tomila serbi, si sono svolle a 
Takovo, villaggio della Serbia 
centrale presso Gornii Milano-
vac. le celebrazioni per il 175" 
anniversario della ribellione 

del 1815 contro gli occupanti 
turchi. 

Alle celebrazioni erano pre
senti anche ì massimi espo
nenti del clero ortodosso ser
bo. Il monumenio {he ricorda 
la battaglia è slato scoperto da 
Milosevic, presidiale della Re
pubblica serba. Il presidente 
del Parlamento se*bo Zoran 

• Sokolovic ha ricordare che il 
' popolo della Serbia durante 
'tutta la sua stona ha se1 mp re di-
- leso la sua patria. La Serbia -
• ha detto - è stata e sua sem
pre lo Stato della libe-tì, della 
pace, della stabilità, della pro
sperità, dell'eguagliano e del-

- la sicurezza per tutti i tuoi cit
tadini. 

Il presidente 
jugoslavo Jane* Dmovsek 

e. a sinistra, 
il leader comunista 

Mila Kucan 
mentre votano 

riJnltà 
Lunedi 
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La manrlestaziono a Tel Aviv per la riforma elettorale 

Con Rabin e con il Likud 
Arafat conferma i contatti 
avuti con alti 
dirigenti israeliani 
• • GERUSALEMME. Il leader 
de l l 'O lp Yasser Arafat ha nba-
d i to a Rabat, durante u n in 
cont ro con i giornalisti, d i ave
re effettivamente ricevuto 
messaggi da l l ex ministro 
israeliano del la Difesa il labu
rista Rabin, tramite membr i 
de l U k u d Interrogato sulla 
smentita israeliana in seguito 
alle sue dichiarazioni a Roma 
in meri to a contatt i segreti con 
alti dir igenti israeliani, Arafat 
ha risposto d i essere in grado 
d i fornire «panxxh l esempi-
Ed ha rivelate subito d o p o 
che un deputato Israeliano 
Abd El Wahad Darawshe gl i 
ha portato a Tunisi un mes
saggio da parte d i Rabin -Ma 
c 'è del l altro Quando Moshe 
Amirav prese e intat t i con Fal
sai Husscmi. f in dal l inizio in
formò il suo interlocutore che 
egli parlava a nome del U k u d , 
c ioè a nome del lo stesso pr i 
m o ministro Shamir» ha ag
giunto i l presidente palestine
se Amirav era membro de l 
comi ta to centrale del b k u d f i
no a l 1988 quando venne 

espulso appunto per aver in
contrato Hussein), membro 
del la d ingenza del l O l p 
•Quando scopersero la cosa -
ha detto Arafat alla stampa -
negarono tutto ed emargina
rono Amirav Ma avrei altri 
esempi ancora-

Intanto settantamila perso
ne sono scese in piazza, saba
to sera, a Gerusalemme per 
chiedere la r i forma elettorale, 
(e lez ione diretta de l p n m o 
ministro e la stesura d i una 
Carta dei dir i t t i «Ci avete stu
fati siete tutt i corrotti» diceva 
un cartel lo Su un altro addirit
tura era scritto -In Romania i l 
cambiamento è riuscito- La 
manifestazione, comunque, è 
stata definita ambigua e qua
lunquista dal la stampa israe
l iana. 

C e d a aggiungere, inf ine, 
che il leader lubunsta Shimon 
Peres sottoporrà stasera al co
mitato centrale de l suo partito 
le l inee programmatiche de l 
governo e la lista dei ministr i 
che mercoledì matt ina pre
senterà alla Knesset, i l Parla
mento 

In Nepal il re cede 
Legalizzati i partiti > 
dopo convulsi negoziati 
con i capi dell'opposizione 
• • KATHMANDU Re Birendra 
del Nepal ha accettato d i to
gliere il divieto che da 30 anni 
pesava su tutti i paniti polit ici 
del paese e d i instaurare il 
multipartit ismo Lo annuncia 
un comunicato del palazzo 
reale, ripreso dalla televisione 
d i Stato Secondo fonti del l op 
posizione re Birendra avrebbe 
preso la decisione di abolire il 
panchayat, il sistema polit ico 
senza partiti che vige attual
mente in Nepal durante una 
nunione con esponenti del 
dissenso 

La notizia si è diffusa ieri a 
tarda sera qua i d o pareva che 
le trattative fra il governo e il 
partito del Congresso nepale
se che insieme a una coalizio
ne d i gruppi d i sinistra aveva 
lanciato la campagna per la 
democrazia sfociata nel mas
sacro compiuto dalle forze d i 
sicurezza venerdì, non avesse 
dato alcun risultato concreto 
Dall incontro fra il pr imo min i 
stro Lokcndra Sahadur Chand 
e il leader d r l Congresso Ca-
nesh Man Singh non e -venuto 
fuori nul la- aveva ri lento uno 
de i massimi esponenti del par

tito d i opposizione, Yog Prasad 
Upadhyaya II capo del l esecu
tivo aveva infatti rifiutato d i ri
spondere alla richiesta d i rem-
tradurre il pluralismo polit ico 
in Nepal A quel punto la ri
chiesta è stata rilanciata a re 
Birendra, e si è verificata la cla
morosa svolta 

Precedentemente Upa
dhyaya aveva nal lcrmaloche il 
movimento democratico non 
avrebbe rinunciato ai suoi pro
positi di tenere oggi una mani
festazione durante la quale si 
sarebbero bruciate copie della 
Costituzione sfidando il copr i
fuoco ancora in vigore 22 ore 
su 24 

L aeroporto d i Kathmandu è 
restato chiuso anche ieri per i l 
terzo giorno consecutivo Mi
gliaia d i turisti r imangono 
chiusi nei loro alberghi in atte
sa che vol i speciali vengano 
organizzati per trasferirli a 
Bangkok e a New Delhi Gli o l 
tre mille turisti Italiani presenti 
nel paese non hanno subito 
danni e I ambasciata italiana 
sta cercando di farli uscire dal 
paese 

Bombardata Massaua 
Aerei etiopici attaccano 
la città in mano ai ribelli 
delTFple: 54 morti 
t a NAIROBI Almeno dodic i 
civi l i sono rimasti uccisi e 45 
feriti in seguito ad un attacco 
dell 'aviazione etiopica contro 
il porto d i Massaua venerdì 
scorso Lo ha reso noto il Fron
te popolare d i l iberazione del 
popolo eritreo (Fple) In un 
comunicato il Fronte precisa 
che i Mig d i fabbricazione so
vietica hanno lanciato bombe 
distruggendo decine d i abita
zioni nel centro commerciale 
d i Massaua Si tratta del terzo 
attacco in una settimana con
tro il porto sul Mar Rosso che è 
stalo conquistato dagli eritrei 
nel febbraio scono 11 Fronte ri 
volge un appe lo alla comunità 
intemazionale perché con
danni «I ITSensato massacro d i 
civi l i - Il bi lancio dei tre attac
ch i aerei d i questa settimana fa 
registrare complessivamente 

S-1 mort i e 123 feriti L Eritrea è 
impegnata da 28 anni in una 
lotta per I indipendenza con
tro il governo di Addis Abcba 

In seguito a questa azione 
mi l i ta re ! Fple ha respinto I in
vito d i partecipazione al terzo 
t i r o d i negoziati per la pace In 

ntrea che avrebbe dovuto n-
prendere ieri a Nairobi La de
cisione è stata comunicata dal-
I ex presidente americano Jim-
rr.y Carter, promotore dei col
loqui 

Il fal l imento de i negoziati 
pare sia dovuto anche al fatto 
che una decina d i giorni fa una 
delegazione etiopica si era re
cala a Sanaa (Yemen del 
Nord) per trattare una pace 
separata con elementi dell Elf 
i l Fronte d i liberazione cnlreo 
oramai privo d i un seguito po
polare consistente 

La tragedia del traghetto 
Ora la polizia è convinta 
che si è trattato 
di un fatto doloso 

I marinai avevano pregato 
il comandante di non far 
salpare da Oslo 
la «Scandinavian Star» 

La nave si eia incendiata 
anche il giorno prima 
Un incendio, subito domato, si era già sviluppato a 
bordo della «Scandinavian Star» il giorno pnma del
la tragedia mentre il traghetto era sulla rotta Frede-
nkshavn-Oslo Da qui il convincimento della polizia 
norvegese che si sia trattato di un atto doloso E 
mentre si lavora attorno al «traghetto della morte», 
ancorato nel porto svedese di Lysekil e ancora in 
fiamme, si cerca di dare un nome al piromane 

•Tè* OSLO È stato il vicecapo 
della polizia norvegesi', Ma
gnar Aukrust, len sera durante 
una conferenza stampa tenuta 
nella capitale norvegese ad 
annunciare che la pista dell in
cendio doloso è quella seguita 
dagli inquirenti Gli indizi in 
questo senso sono moltissimi 
I l settimanale danese Poliliken 
ieri in edicola, scrive, per 
esemplo, che della possibile 
presenza d i un p i r om jne a 
bordo del traghetto si era già 
parlato nei giorni precedenti 
alla sciagura ma che i l capita
no Hugo Larsen nonostante 
fosse stato avvisato d i questa 
circostanza, aveva ugualmente 
dato I ordine d i salpare Si è 
scoperto, Infatti, che un incen
dio era già scoppiato pnma 
del la partenza da Oslo, sullo 
•Scandinavian Star» p-opno 
nello stesso tratto d i mare, ma 
in senso inverso sulla rotta Fre-
dcnkshavn-Oslo il giorno pn
ma della tragedia erano d i 
vampate le f iamme, che erano 
state presto domate L imprevi
sto aveva costretto la nave a 
partire con un ora e me.'.zo d i 
ritardo dalla capitale norvege-

Pohlitten ha raccolto la testi
monianza d i alcuni passeggeri 
tra cui quella d i Preben Bislev, 
37 anni , muratore Questi ha 
raccontato che un membro 
dell equipaggio, un certo Ro-
drigue si è recato venerdì scor
so sul ponte d i comando, in 
rappresentanza di tutto I equi
paggio, per mettere in guardia 
i l comandante -C era una ra
gazza nella mia scialuppa di 
salvataggio che npeteva 
avrebbero dovuto ascoltare 
Rodriguc Lei ci ha raccontato 
I episodio- ha detto il murato
re Un altro maritt imo della na
ve ha confermato l'episodio 
del l incendio d i venerdì Sarà 
ora un gruppo d i investigatori 
norvegesi, svedesi e danesi a 
condurre insieme I inchiesta 
Durante la conferenza stampa 
Aukrust ha precisato «Stiamo 
basando il nostro lavoro sulla 
tesi concreta che è stato un p i 
romane» Egli ha aggiunto che 
la polizia «sta interrogando 
equipaggio e superstiti su quel
lo che hanno visto e control
lando sulla lista dei passeggeri 

Il traghetto «Scimi navian Star» trainato dai rimorchiatori nel poi t ) di Lysekil 

se vi siano trac :e d i p i romam 
riconosciuti» 

Nel porto d i l.ysekll, dove lo 
«Scandinavian Mar» è attracca-
to con il suo e ir ico d i morte, 
intanto si lavor i febbrilmente 
per recuperare corpi delle vit
t ime 71 cadaveri sono stati 
estratti dai ro t t im i ma molt i 
giacciono ai ce ra su uno dei 
ponti dove il c i lore rende im
possibile pero avvicinarsi Si 
tratta d i donne e bambini am

mucchiati alcuni abbracciati 
per il panico e la <l interazione 
d i non poter trovare una via 
d uscita È stato c i m i l o a uno 
dei militari della «niadra d i re
cupero d i descriver»; cosa ave
va visto sulla nave • Non posso 
- h a risposto-è une spettaco
lo raccapricciante-

U tragico bilancio della scia
gura è ancora impreciso len 
sera il parlava d i c n r a 135-137 
morti , d i 358 perswiii! tratte in 

salvo In tutto sono oltre 100 le 
vittime che da Lysekil saranno 
portale ad Oslo per il i * ono-
scimenlo in speciali casse fn-
gonlere -Per estrarre un corpo 
ci vogliono in media venti mi- < 
nuti- hanno fatto sapere gli 
svedesi 

Nel frattempo si inasprisco
no le critiche alla compagnia 
danese -Dano Unte» (che sa
rebbe di propnelà del finanzio 
re danese Hennk Johansen) 
per I impiego di membri dell e 
quipaggio d i diverse nazionali
tà len si e appreso dopo di 
versi interrogatori pffetluati 
dalla polizia d i rredertkshvn 
che i portoghesi e i f i l ippini ad 
detti ai servizi non sanno espri
mersi in inglese È stalo anche 
nvelato dal direttore d i una so
cietà d i impianti antincendio il 
norvegese Will i Ullevold che i 
membn dell equipaggio sono 
siati i pnmi a calarsi nelle scia
luppe d i salvataggio -Sono an
cora scioccato - ha dichiarato 
Ullevold al quotidiano danese 
B T - per II comportamento d i 
marinai e ufficiali ma ho fil 
mato lutto con la mia cinepre
sa» 

Infine, nell'atmosfera d i pe
sante, lancinante attesa a Oslo, 
il -giallo» delle liste dei p.isseg-
gen Ancora nessuno ^r iusci to 
a trovare la lista ufficiale, né 
sembra possibile mettere in
sieme tutti i nomi dei soprav
vissuti, dato che alcuni sono 
sbarcati sembra, mescolati ai 
passeggrn delle navi giunte in 
soccorso 

Rivolte domate a Cardiff e Dartmoor, l'occupazione continua a Manchester 

Dilaga la protesta dei detenuti 
Incidenti in un carcere di Londra 
Tensione sempre più alta nelle prigioni inglesi 
Domate in serata due rivolte a Cardiff e Dartmoor, 
dove un detenuto è morto in un incendio nella sua 
cella Incidenti nel penitenziario di Brìxton, a Lon
dra. Si teme una ribellione carceraria su scala na
zionale A Manchester prosegue la «guerra psicolo
gica» per indurre i detenuti a desistere dalla prote
sta iniziata il pnmo aprile . , 

ALFIO BIRNABU 

• I LONDRA Altre due rivolte 
d i detenuti sono scoppiate nel
le prigioni d i Cardiff e Dart
moor mentre quella d i àtran-
geways a Manchester è ormai 
da 9 giorni in mano ai detenuti 
ribelli la più lunga rivolta nella 
storia moderna del Regnc Uni
to Un rappresentante dr II as
sociazione degli ispettori dei 
penltcnzian ha del lo che esi
stono segni d i tensione in altre 
prigioni e che dalle informa
zioni raccolte si è tentati d i 
pensare che possa perfino 
scattare un meccanismo d i 
sommossa d i carattere nazio
nale Fuori dalla prigione lon
dinese d i Brìxton sono par
cheggiali diversi automezzi 

della polizia a seguito d i inci
denti per altro durati solo po
che ore Tre secondini sono n-
masti (enti 

Seguendo I esempio di Man
chester dove la rivolta scoppiò 
domenica 1" apnle nella cap
pella della pngionc quando un 
detenuto si impadronì del mi
crofono per denunciare un re
gime di -vessazioni e soprusi», 
anche a Dartmoor e a Cardil i i 
disordini sono avvenuti duran
te il fine settimana quando da
ta la scarsità d i personale I pr i
gionieri devono trascorrere più 
tempo del sol i lo nelle loro cel
le e la tensione diventa parti
colarmente alta A Cardiff circa 
130 prigionieri si sono impos

sessati d i un'ala dell 'edif icio 
ed una trentina ha resistito d i 
verse ore prima di arrendersi I 
feriti sarcb'je o solamente 
due Alcuni puoroli incendi so
no stati subi lo domati A Dart
moor, dove I detenuti sono più 
d i 600, un centinaio d i essi è 
riuscito a salire sul letto ma a 
sera si sono <trr>*si In una cella 
ove si era sviluppato un incen
dio, gli agenti hanno trovato il 
corpo senza v i a d i un prigio
niero. Dal tette della prigione 
d i Dartmoor prima d i arren
dersi, i r ibell i h inno cercato d i 
comunicare al giornalisti le ra
gioni del loro g *slo Sono slmi
li a quelle già proclamate dal 
leader della ri ralla nella pri
gione d i Mancl1 ester Paul Tay
lor cambiare un regime carce
rano brutale e violento Taylor 
ha perfino ringraziato alcuni 
ispettori che s sono mostrati 
più umani ed ha fatto le con
doglianze ai la ni l ian d i quello 
che è morto d irante la rivolta 
in seguito ad j n attacco car
diaco L'altro morto è un dete
nuto Da divt p i giorni le auto
rità hanno u >ato ogni sistema 
per indurre alla resa i 20-25 pn-

gionien che anco r i resistono 
U hanno lasciati senz'acqua e 
senza cibo Da dui | iomi han
no iniziato ad api licare gli 
stessi metodi d i -gì l i ira psico
logica- che i manne amenca-
ni usarono per mdtu re il gene
rale Nonega ad «rendersi 
mentre si trovava r eli amba
sciata del Vaticano Consisto
no prlncipalmenl» nella tra
smissione di van tip d i suoni 
musica sirene, sibil che non 
permettono il riposi) e che fini
scono per disturbine e disc» 
nent i re la mente Oltre al 
bombardamento a< ustico si è 
ncorso a l l i l lumin iy ione del 
carcere con luci speciali e a 
voli radenti d i elici ut en Ad un 
certo punto dozzlnu di ispetto
ri e secondini si som i messi ad 
urlare «Bestie1 bestit !», ed altri 
insulti e minacce in direzione 
dei ribelli allo scopo di intimo-
nrli 

Dato 1 enorme interesse su
scitato dalla nvolMii anche in 
tutto il mondo, le automa han
no optato per una tu llca «soffi
ce- basata sull attesi e 1 inde
bolimento della renitenza fisi
ca dei pngionieri Ak uni depu

t i t i conservatori sono lu^bon 
d i «Avremmo dovuto buttarli 
giù con i getti d acqua o inviare 
immediatamente le teste d i 
cuoio-, ha detto John Stokes 
Ma, data la gravissima situazio
ne in cui versano le decrepite e 
sovrappopolate prigioni ingle
si dove la tensione è alle stelle 
(gl i stessi ispettori fin dal lo 
scorso agosto prevedevano di
sordini) si è temuto che 1 uso 
delle maniere forti potesse 
provocare disordini ancora più 
gravi in altri penitenziari La 
Gran Bretagna è oggi il paese 
europeo col maggior numero 
di detenuti a parte la T i rch ia 
Molle delle pngiom sono state 
costruite durante il periodo vi i-
tonano e sono rimaste immu
tate Le condizioni sono state 
spesso descritte anche dalla 
stampa conservatnee come di 
sumane Negli ult imi anni il go
verno ha stanziato fondi per 
miglioramenti, ma la capienza 
delle 120 pngloni del paese 6 
rimata ferma a 45mila posti, 
mentre il numero dei de tenuti 
è andato via via aumentando 
A Manchester ce rano lino a 
tre pngiomen per cella 

Il sesso del nascituro dopo 3 giorni 
M ROMA Tre giorni, soltanto 
tre giorni dopo la forma/rione 
dell embnonc e si è già in gra
d o d i definire II sesso del nasci
turo Accade a Londra ali o-
spedale Hammcrsmith dove il 
professor Roberto Winston d i 
rettore delle ricerche sulla fe
condità e il dottor Alan Handy-
side. specialista In embriolo
gia hanno messo a punto una 
tecnica estremamente ralfina-
ta chiamata «fecondazione se
lettiva- I particolari d i questo 
nuovo metodo saranno pub
blicati sulla rivista scientifica 
Nature 

Quel che accade è per certi 
versi semplice una coppia in 
cu i uno dei due aspiranti geni 
tori è portatore d i una malattia 
ereditaria ncorrc alla feconda 
zione artificiale per avere un fi
glio Al terzo giorno d i sviluppo 
dell embrione, quando è solo 
un minuscolo grappolo di cel
lule visibile al microscopio si 
può determinare d i che sesso 

Due studiosi inglesi hanno messo a 
punto e felicemente spenmentato su 
due donne, una tecnica che permette 
di definire il sesso di un embrione a IH 
giorni dalla fecondazione artificiale 
Serve per evitare la trasmissione di ma 
lattie genetiche, che vengono ereditate 
solo da figli di un sesso e non dell'al

tro L'embrione esaminato viene inseri
to nell utero della madre soltanto se è 
del sesso «giusto», cioè se sicuramente 
non sarà condannato a una viia di sof
ferenze e ad una morte precoc e Ma gli 
antiabortisti hanno già annunc iato bat
taglia per loro l'embrione di _• giorni è 
già una persona, anzi un paziente 

è i l nascituro Se il sesso ( in 
genere quello maschile) è tale 
per cui la malattia sarà sicura
mente contratta I embrione 
non viene impiantato nell ute
ro e quindi el iminato 

Si tratta quindi d i un modo 
per prevenire il diffondersi di 
malattie genetiche gravissime 
come alcune forme di distrofia 
muscolare I emofil ia eccetera 
Ma con questo metodo si può 
anche evitare I aborto a gravi 
danza avanzata Due donne 

R O M E O B A S S O L I 

inglesi Penti) Poltmger ho
stess d i 33 an n I e una seconda 
persona rimasta anonima 
avranno due bambine sicura
mente esen i dalla distrofia 
muscolare cr e ha ucuso molti 
maschi nella laro famiglia Al
tre tre donne r anno sperimen
tato questa tecnica 

•È un ot t imo modo per aiu 
tare pcrson< con gravissimi 
problemi che spesso ricorro
no a tre qu< tiro aborti pnma 
di avere la ce iezza di non par

torire feti con m<il.ittie geneti
che- dice il prole ,-or Bruno 
Brambati della cl inica Man
g i a g l i d i Milano uno dei più 
noti esperti d i leccmdazione 
artificiale nel nostro f aese 

A parere del professor 
Brambati 6 -pretestiIOSO- aflcr-
mare che questa t fcn ica è n-
scluosa perchè permetterebbe 
di scegliere II sesso dei bambi
ni secondo la mod. i «Sono an
ni c ' ie questi metodi vengono 
additali e in lutti paesi del 

mondo con qualche rara ec
cezione nella sola India sono 
serviti soltanto per evitare che 
venissero al mondo persone 
condannate a sofferenze tre
mende ed ad una morte pre
coce- commenta Bruno Bram-
bau 

Ma proprio questa accusa di 
pretestuosità non sembra toc
care i militanti britannici dei 
•Movimenti della viia- e delle 
leghe contro I aborto che icn 
hanno commentato duramen
te le notizie sulla nuova tecni
ca pubblicate dai giornali in
glesi In particolare sull uso 
preventivo della «fecondazio
ne selettiva» rispetto i l le pato
logie genetiche la signora 
Nuala Scarisbrick direttrice 
del Movimento per la vita ha 
affermato che «sarebbe come 
curare la malattia ucc idendo il 
paziente» Che evidentemente 
la signora Scansbrick ritiene 
già nato dopo 72 ore d i divisio
ni cellulan in provetta 

Doii-mca 8 apnle si è spento sere-
n ni > nte 

EUGENIO PEGGIO 
I larr iliarl danno il triste annuncio 
LÙ camera ardente sarà allestita ai-
I Eiimpean Hospital in va Portuen-
se i G96 II funerale muoverà marte
dì ) alle ore 10 30 per tumulare la 
sol TI ) nella tomba di famiglia nel ci
mili to del Verano Per desiderio 
di II i lamblia non f lon ma contnbu-
net imiti ali acquisto d materiale 
et injrRico Per inlorma-ioni rh-ol-
RCISI alla signora Giovannelli c/o 
C i . i d i Risparmio di Viierbo liliale 
di V lerbo ufficio Emi associazioni e 
s v n j p o (telefono 0701/201298 
opi> re0761/201300> 

Ror i 9 aprile l'WO 

GIUM ppe Fabiola Massimo e Mar 
co >, rtecipano al dolore dei familia-
nd i 

EUGENIO PEGGIO 
Roir i 9 apnle 1990 

II fvt-sidente della Sipra - Società 
Mal ii la pubblicità per azioni - Ad 
rno \ cechi il vice presidente e airi 
miiw-tratore delegato Pierluigi Seve 
ri I .mministralore delegalo e direi 
lon- generale Paolo Moro I consi 
gì t r i Gian Domrnico Amendola, 
Giusi ppe Calzolan Massimo Lon-
gei Marcello Pagani Luigi Parago
ne l tono Pastorelli Vincenzo Pen
nuta il presidente del collegio sin-
d.K r e Raffaele Delfino I sindaci 
Vlnci'nzo Figus Renalo Mandrioli 
Ma-KiRey Antonio.Scarnerà parte
c ip i l o con commozione al dolore 
di I e famiglia per la scomparsa dell 

on. EUGENIO PEGGIO 
gli r •esidenie dilla società 
Tonno 9 apnle 1990 

LaT-ninlstralore delegalo ilconsi-
gì e di amministrazione il collegio 
siwl leale i dirigenti ed il personale 
tutta della Pubblicitas spa parteci 
paro al generale cordoglio per la 
scomparsa dell 

o n . EUGENIO PEGGIO 
già p -esidente della socie» I 
Mihro 9 apnle 1990 

! clHlienli ed 11 personale I jlto della 
Slot a - Società italiana [pubblicità 

K r azioni - partecipano al tulio del-
I irnigtla per la scompara dell 

on . EUGENIO PEGGIO 

T o n o 9aprile 1990 

Il pn fidente dell EMtalla tipa Lino 
C i t i l o 1 amministratore delegato 
Pie lo Moro i consiglieri Adamo 
Vecchi, Pierluigi Severi Andre Ho-
fer C lullano Adreanl Riccardo Bot-
lattlno il presidente del collegio «in
die a le Raffaele Delfino sindaci 
Dire o Sacchi e Giampiero Tori par 
leclp ano con commozione al dolo
re ik Ila famiglia per la «comparsa 
di II 

on. EUGENIO PEGGIO 
già consigliere di ammlnii,lrazione 
di-Ila società 
Milano 9 aprile 1990 

Alluno Vecchi Pierluigi Se"eri Pao
lo Muro sono vicini alla famiglia nel 
dol >e per la scomparsa dell 

on. EUGENIO PEGGIO 

RoMj,9«prilel990 

llPitsldente Il Consiglio di ammml-
straz oiw e la Società editree Rina
sci! i partecipano al lutto della fami
glia |ier la morte di 

EUGENIO PEGGIO 
R o m 9aprile 1990 

Watu r Veltroni Antonio Femardi 
PKT I De Chiara Roberto Monitor
ie I ilo Quercioli Vincenzo Vita e 
Antonio Zollo esprimono n Maria. 
Fedi tica Francesca e Maurizio le 
icnlaglianze più sentite per la 
scomparsa del caro compagno 

EUGENIO PEGGIO 
di e li saranno sempre ricordale le 
grsr eli qualità politiche ed imane 
Rimili 9 apnle 1990 

L i f i rezione e la Redazioni- dell U-
mlà profondamente addolorale per 
la si omparsa dell 

on . EUGENIO PEGGIO 
si smngono accanto a M.ina Ro
meo per lungo tempo nostra com-
p<ig i di lavoro ai figli Frzncesca, 
Frd ica e Maurizio e agli alln fami 
Ilari ergendo loro I sensi della più 
alfet josa solidarietà e le più senti
teci idoglianze 
Rom i 9 aprile 1990 

IA Direzione e la Rt>d w LI 
tica ed Economia ami o 
mossi la scomparsa ili 

EUGENIO PEGGIO 
fondatore vent ann 1 t 
suo coordinatore ed ri i t | 

fhi anni an-aiort il il l"r 

approfondimento d •« i 
za della realtà econ * - I 
italiana e inlrmazlc n il i s n 
re acuto del lafi ecoi >n •> I 
so impegnalo nella t nstmz u i i 
una realistica alteri , i l i \ j icl Kover 
no delia cosa publ ic i 
Roma 9 apnle 1990 

Stefania Coggiattl portei P U H 
mossa al dolore dei f in I r |« i i 
scomparsa di 

EUGENIO PEGGIO 
con il quale ha lavorato 111 « 
noscendonc le cacaciti pru.*.-. 
nali e apprezzandone k «Joi u n i 
ne 
Roma 9 apnle 1990 

Ans Accomero e Rita di Leo si uni 
scono con affetto al dolore di M j r a 
Romeo di Maurizio e di Francesca 
per la morte del caro amico 

EUGENIO PEGGIO. 
Roma 9 aprile 1990 

1 compagni dell» Segreteria di red i 
zionedell Unità Paola Paolella Pi 
trizla Fernando Flavio Mirco si 
uniscono al dolon* di Mari t Ro 
meo di Maurizio Francesca e l-ede 
rtea per la scomparsa di 

EUGENIO PEGGIO 
Roma. 9 aprile 1°90 

fi Direttore e la Redaz onr di R no 
scita sono vicini a Maunzio Pi ks'° e 
alla famiglia per la morte del p idri 

EUGENIO 
Roma 9 apnle 1990 

Alberto Asor Rosa si stnnge con at 
letto a Mana Maunzio Francesca e 
Federica per la morie di 

EUGENIO PEGGIO 
Roma 9 aprile 1990 

Marisa Angelo e Giaziella Aver so-
novtclni a Maria FrancescicMaun 
zio partecipando sinceumenk al 
loro dolore 

Roma 9 apnle 1990 

I compagni della sezione -Ut I R riti 
na» si associano al grave lutto d t M i 
ria Peggio e sottoscrivono per 1 t m 
là. 

Roma 9 aprile 1990 

Gloria e Luciano Barca insieme t 
Fabrizio Flavia e Federico parteci 
pano protondamente addolorali al 
lutto della famiglia per la morte di 

EUGENIO PEGGIO 
Roma 9 aprile 1990 

G< r i do Chiaromonte e Giorgio Na
poli' no ricordano commossi la 
lungi amiciziaeconsuetudine di la
voro on 

EUGENIO PEGGIO 
la su ì mitezza e generosità la sua 
ten^c ia e serietà net conlncstire al-
telai orazione e ali iniziativa del Pel 
Rom i 9 aprile 1990 

Il D i Mllvo il Comitato sciendflco I 
nce-i alori e il personale de la Fon-
daz < ne Cespo partecipano al dolo
re de familiari per la morte di 

EUGENIO PEGGIO 
Eugello Peggio lu fondatore nel 
ISb; (presso la stessa sede attuale 
di v i della Vite 13) del Centro stu
di ci politica economica che Gior
gio /unendola e lui vollero come 
slm t ira di conoscenza e di Inter 
ven i separata nspetto alta direzio
ni il I Pei Per molli anni segretario 
e lac olum del Cespe Eugenio Peg
gi p p roluse la sua competenza e in-
tnpr-ndenza nell attività d-l Cen 
tm i limostrandosl instancabile nel 
tesser contatti e relazioni fra stu
diosi operatori politici e dirigenti 
pubt liei Dalla lunga attività parla
meli are e dall assiduo laverò nelle 
coni missioni trasse stimoli per I In 
divinazione del problemi da af-
Iror I ire al Cespe per concotere al
la d< finizione di linee alternative di 
poi tea economica e socia»- Colse 
temi estivamente la necessità di al-
largì re le competenze del Cespe al 
e ini K> della ricerca sociale e parte
cipo validamente alla lunga nfles-
sion- che condusse alla trasforma-
zion del Cespe in Fondazione An
che icgli ultimi anni dedicati ali atti 
wla. il manager pubblico continuò a 
dare un contributo attivo al Cespe e 
a la sua rivista Politica ed Econo
mi.! 
Roira 9 aprile 1990 

Il Presidente il Comitato esecutivo 
il Consiglio di Amministrazione ed il 
collegio sindacale assieme a tuni 
coloro che lavorano ali Unità nenr 
dano con grande alletto II compi 
gno 

EUGENIO PEGGIO 
per il suo generoso impegno i f i la 
collaborazione che semprt- li i r 
sialo al nostro giornale e per mi. I 
rinnovato entusiasmo chi avev i r 
trovato nell assumete 11 pn s di i i 
della Sipra. 
Roma 9 apnle 1990 

Le compagne e [compagni della Fé 
derazlone milanese del Pei i-spnmo-
no profondo cordogt o per la scorn 
pana di 

EUGENIO PEGGIO 
e sono vicini ai suoi cari 
Milano 9 aprile 1990 

Barbara Potlastrlni e Pielro Modi i 
no esprimono le più sentili condo
glianze al familian de I compagno 

EUGENIO PEGGIO 
Milano 9 aprile 1990 

Emesto e Lidia Treci ani si «mne > 
no a Maria e ai figli ni I grande dolo 
re per la scomparsa dell indimi-nii 
cabile amico e comp ic,no 

EUGENIO PEGGIO 
parlamentare e uomo di cultura 
competente e appassinn ito 
Milano 9 aprile 1990 

Franca Gianni e Andrea Ctrvetti 
profondamente addolorati per la 
scompar-s dell amico e compagno 

EUGENIO PEGGIO 
abbracciano Maria e i figli 
Milano 9 aprile 1990 

Luigi Cofbani vicesindaco di Mila
no profondamente addoloralo per 
la scomparsa dell onorevole 

EUGENIO PEGGIO 
ricorda la figura dell uomo politico 
di grande impegno culturale socia 
le e civile 
Milano 9 apnle 1990 

Il Comitato regionale lombardo di-I 
Pel partecipa al dolore dei familnri 
per la triste scomparsa del comp i 
gno 

on. EUGENIO PEGGIO 
che per lunghi anni con l i sua attivi 
tà di parlamentare economista e 
uomo di cultura è stato legato a Mi 
lano e alla Lombardi i e ne ricorda 
la passione politica e le qualità 
umane che Io fecero ipprezzarc nt l 
Partito e in tutta la so. letà 
Milano 9 apnle 1990 

Roberto Vitali piange la morte di 

EUGENIO PEGGIO 
a cui lo legava una grande amicizia 
e ne ncorda le doti di dirigente poli 
beo ed uomo di cultura 
Milano 9 apnle 1990 

I compagni della Rai della Sipri 
della PublicItasedelKi Fonit Cetra di 
Milano esprimono le più seniite 
condoglianze alla moglie Mana e ai 
figli per la scomparsa del compj 
gno 

EUGENIO PEGGIO 
Milano 9 apnle 1990 

6 l'Unità 
Lunedì 
9 aprile 1990 

II 
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NEL MONDO 

Presto in Urss un nunzio della Santa sede 
per favorire una «soluzione pacifica» 
del braccio di ferro tra Vilnius e Mosca 
Segnali di moderazione dalla Chiesa lituana » 

Intanto il pontefice annuncia un suo viaggio 
in Polonia nell'agosto del prossimo anno 
per la sesta giornata mondiale della gioventù 
Dopo Pasqua a Praga parlerà dei nazionalismi 

mediera per la Lituania 
Il Papa: «Nel '91 a Czestochowa i giovani di tutto il mondo» 

La Santa sede è disposta a mediare per favorire una 
soluzione pacifica della complessa e delicata «que
stione lituana» nel rispetto degli interessi di tutti. Pre
visto per i prossimi giorni un viaggio del nunzio, 
monsignor Francesco Colasuonno, a Mosca. Segnali 
alla Chiesa lituana. Annunciato ieri da Giovanni Pao
lo Il un suo viaggio nell'agosto 1991 a Czestochowa 
per la sesta giornata mondiale della gioventù. 

ALCESTK SANTINI 

Giovanni Paolo II durante la celebrazione della domenica delle Palme 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Non 
e slata una coincidenza casua
le che il Papa abbia annuncia
to ieri che sì recherà nell'ago
sto 1991 nel santuario di Cze
stochowa per celebrarvi la se
sta giornata mondiale della 
gioventù, mentre il nunzio 
apostolico a Mosca, monsi
gnor Francesco Colasuonno, 
aveva appena dichiarato la di
sponibilità della Santa Sede a 
svolgere una mediazione per 
ricercare «una soluzione paci
fica» al contrasto apertosi tra il 
Cremlino ed il Parlamento di 
Vilnius. I due latti hanno solo 
confermato il crescente ruoto 
che la Santa Sede va assumer)-

Ligaciov 

«Il Pcus 
rischia 
la scissione» 
• • MOSCA. Il partito comuni
sta sovietico 6 minacciato da 
forze separatiste e antisociali
ste che, se non saranno isolate 
ed emarginate in tempo, lo 
condurranno prima o poi alla 
scissione. Lo afferma in una in
tervista al oXròlidiano Selskaia 
Shizri (Vita agricoli)'Egor Li-' 
gaciov, leader dell'ala conser
vatrice in seno al Pcus. mem
bro del Polilburo. segretario 
del Comitato centrale, presi
dente della commissione del 
Ce per la politica agricola. 

Attualmente nella società 
sovietica - aflcrma Ligaciov -
•operano forzi; contrarie al so
cialismo. Tali forze sono pre
senti anche nel Pcus, e la cosa 
più pericolosa è che noi abbia
mo consentito l'indebolimento 
del partito. E stalo questo l'er
rore più grosso della dirigenza 
politica» sovietica. 

Secondo L gaciov, l'idea di 
talune forze presenti nel parti
to comunista di trasformare il 
Pcus in un -partito parlamenta
re con vane frazioni interne» è 
puro revisionismo. Le basi or
ganizzative di un simile partito 
- afferma Ligaciov - sono stale 
poste già nel secolo scorso, 
con la creazione di partili bor
ghesi-democratici e socialde
mocratici. 

Per quanto riguarda i muta
menti in atto nei paesi dell'Eu
ropa orientale, Egor Ligaciov 
ritiene che tali trasformazioni 
non devono avvenire «a spese 
del socialismo e a vantaggio 
del capitalismo». Se si conti
nuerà su questa strada - a suo 
parere - nella «casa comune 
europea» l'unico paese sociali
sta sarà l'Unione Sovietica. 

Lituania 
Folla blocca 
soldati 
di Mosca 
• i MOSCA. Nuova prova di 
forza fra lituani e autorità so
vietiche. Circa 2.000 cittadini 
di Vilnius hanno impedito ieri 
ad alcune centinaia di soldati 
dell'Armata rossa di entrare 
nella tipografia più importante 
detta Repubblica per dar man 
forte ai 30 collegi» e he-vi si tro
vano dal 31 marzo, Secondo 
quanto riferito da diverse fonti, 
i soldati sono stati bloccati dal
la folla, si sono ritirati a pochi 
isolati di distanza e sono rima
sti Il fino all'arrivo di una dele
gazione di parlamentari lituani 
guidata dal vice primo ministro 
Algiradas Brazauskas, del Pc. I 
deputati hanno chiesto spiega
zioni ai comandanti militar, 
che poco dopo hanno ordina
to alla truppa di rientrare in ca
serma. 

La tipografia era stata occu
pata da una trentina di soldati, 
che pero non avevano blocca
to le attività. In seguito 30 com
ponenti della 'Guardia popo
lare», un corpo di civili lituani 
volontari, erano entrati nell'e
dificio per controbilanciare le 
forze sovietiche. -

Dalla proclamazione dell'in
dipendenza da parte del Parla
mento lituano, l'I I marzo 
scorso, le truppe di Mosca 
hanno occupato oltre alla tipo
grafia numerose sedi del Pc e 
gli uffici del procuratore della 
Repubblica. Nella tipografia 
vengono stampati tutti i gior
nali della Repubblica baltica. 
Sinora i dipendenti della tipo
grafia si sono nfiutati di sotto
stare all'ordine di sospendere 
le pubblicazioni e i giornali in
dipendentisti hanno continua
to ad essere stampati normal
mente. 

do «nell'epoca che stiamo vi
vendo, segnata da profondi ri
volgimenti sociali», come ha 
detto ieri Giovanni Paolo II, ri
ferendosi a tutta l'area dell'Est 
europeo. 

Si 6 appreso infatti che mon
signor Colasuonno ha in pro
gramma di recarsi nei prossimi 
giorni a Mosca per avere un 
primo scambio di Idee con il 
suo Interlocutore, Yuri Karlov. 
sui vari problemi riguardanti le 
relazioni tra la Santa Sede e 
l'Urss. In questa agenda figura 
anche la questione lituana. A 
tale proposito va ricordato che 
il 25 marzo scorso, mentre il 
contrasto tra Vilnius e Mosca 

era divenuto molto acuto an
che per le richieste intransi
genti del movimento Saiudis 
appoggiato dalla Chiesa litua
na, Giovanni Piolo II .auspicò 
per «la questione lituana una 
giusta e pacifica soluzione con 
un dialogo sintero e nel qua
dro dell'ordinamento intema
zionale». L'Intervento del Papa, 
anzi, fu giudicato da molti os
servatori come una risposta al
l'intervista da noi pubblicata la 
stessa mattina con lo storico 
Nikolaj KovalsMj. il quale ave
va affermato, tra l'altro, che 
•alcuni appelli • li papa Giovan
ni Paolo II coir» :idono per il lo
ro contenuto con le direttive 
fondamentali delta linea politi
ca sovietica e creano buone 
basi per la cooperazione». Ko-
valsiti), che lavora al diparti
mento estero del Ce del Pcus 
ed è un esperto di politica vati
cana, figura Ini i collaboratori 
di Gorbaciov in questo settore 
divenuto sempre più Impor
tante per II Cremlino. 

In ogni modo, dopo l'inter
vento del Papi, l'arcivescovo 
di Vilnius, mori signor Julijonas 

Steponavicius. faceva delle di
chiarazioni distensive ed i due 
inviti alla moderazioni; sembra 
che abbiano persuado il presi
dente Landsberghis ad essere 
più disponibile al dialogo con 
Gorbaciov. E, negli ullimi gior
ni, sono stali inviati dalla Santa 
Sede nuovi segnali perché sia 
imboccata la via del negoziato 
come l'unica che possa porta
re alla soluzione della delicata 
e complessa questione lituana 
sia a monsignor Steponavicius 
che al cardinale Vincentas 
Sladkevicius, arcivescovo di 
Kaur.as, ritenuto il più intransi
gente verso Mosca. 

Ma la Santa Sede h.i manife
stato molta cautela anche nei 
confronti di Stasys Lozoraitis, 
che figura da tempo ac< redita-
to in Vaticano con il grado di 
consigliere e in rappte:«ntan-
za del servizio diplomatico li
tuani} in esilio, ed al quale il 24 
marzo scorso il Parlamento di 
Vilnius «ha delegato . poteri . 
straordinari nelcasocht», inse
guito ad atti ,di violenza, non 
potesse esprimere liberamente 
la volontà della nazione». Pote

ri, quindi, subordinali ad un 
evento, finora, non verificatosi 
e conferiti da un Parlamento 
espressione di una Repubblica 
facente ancora parte dell'Urss 
e non ancora riconosciuta co
me indipendente e sovrana 
dalla comunità intemazionale. 
Ed è in considerazione di tutto 
questo che Giovanni Paolo II 
non ha mai ricevuto in udienza 
questo diplomatico, cosi come 
non lo avevano mai ricevuto i 
suoi immediati predecessori, 
riservandosi piena libertà di 
iniziativa tanto più che con 
l'Urss la Santa Sede ha ristabili
to relazioni diplomatiche. Lo 
stesso segretario di Stato, car
dinale Agostino Casaroli, ha 
raccomandato che «tutti i re
sponsabili devono essere mol
to cauli nelle espressioni e nel
le manifestazioni misurando la 
realtà e cercando di prevedere 
anche il futuro», il 21 e 22 apri
le il Papa si recherà a Praga ed 
in questa occasione non man
cherà di far sentire la sua voce 
per frenare le pericolose spinte 
nazionalistiche in tutta l'area 
dell'Est europeo. 

Il no motivato nella lettera inviata al presidente americano Bush 

Gorbaciov respinge proposta Usa 
sull'eliminazione di missili H 
La lettera di Gorbaciov a Bush conteneva un «no» 
sull'unica proposta nuova in materia di disarmo 
nucleare partorita dalla Casa Bianca nell'anno e 
più trascorso dalla successione a Reagan: elimina
re del tutto e non solo ridurre i missili a più testate 
lanciabili da terra. «Ci interessa, ma solo se "elimi
niamo anche i missili a testata plurima lanciabili 
dal mare e dal cielo», ha risposto Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
SIEOMUND OINZBKRO 

• • NEW YORK. Pare ci siano 
rimasti male. Non tanto per il 
•no», quanto per il fatto che il 
•no- e ad una proposta di cui 
l'amministrazione Bush anda
va particolarmente fiera, l'uni
ca vera proposta originale par
torita in materia di disarmo nu
cleare nell'anno e più trascor
so da quando la nuova squa
dra si è insediata alla Casa 
Bianca, la prima proposta in 
cui aggiungevano qualcosa ri
spetto alle posizioni dell'epo
ca di Reagan. 

La proposta era stata pre
sentata segretamente da Baker 
a Shevardnadze quando i due 
ministri degli Esteri si erano vi
sti il mese scorso in Namibia. 
Contemplava un passo in là ri
spetto al dimezzamento dei 
missili strategici di cui si sta di
scutendo nei negoziato Start: 
l'eliminazione di lutti i missili a 
più testate nucleari lanciabili 
da terra. In una prima fase 
avrebbero dovuto essere elimi
nati i missili multi-testata mo
bili - con l'Urss che si impegna 
a smantellare i propri Ss-24 
(10 testale) montati su carri 
lerroviari e gli USA che rinun
ciano a rendere mobili su ro
taia i propri Mx ( 10 testale) fis
si nei silos - . In una seconda 
lase avrebbero dovuti essere 

eliminati, da una parte e dal
l'altra, tutti, anche quelli fissi. 

Artefice del progetto era sta
to soprattutto il consigliere per 
la sicurezza nazionale di Bush, 
il generale Brent Scowcroft, lo 
stesso che alla vigilia di que
st'ultima sessione di colloqui 
Bakcr-Shevrdnadze era andato 

. a spiegare ai giornalisti ameri
cani-che con il trattato Start oli 
Usa non ci rimettevano nulla 
in termini di testate nucleari 
strategiche, non avrebbero do
vuto distruggere nessuno dei 
missili più avanzati istallati nel
l'ultimo decennio e, anzi, dal
l'accordo sarebbero usciti ad
dirittura con scorte di testate 
maggiori di prima. 

Nella lettera di Gorbaciov a 
Bush che Shevardnadze ha 
portato a Washington la scorsa 
settimana, . Mosca risponde 
che la proposta è troppo limi
tata, perche si riferisce solo ai 
missili lanciabili da terra (di 
cui e principalmente compo
sto l'arsenale intercontinentale 
sovietico) e non ai missili lan
ciabili dai bombardieri e dai 
sottomarini (che sono il gros
so dell'arsenale americano). 
Sul contenuto della lettera di 
Gorbaciov questa volta - a dif
ferenza delle occasioni prece-

Mikhall Gorbaciov e James Baker in un recente incontro 

denti - era ca 
fittissima di ris< 
e corretta la r 
blicala ieri dal 
in base a ind 
dagli addetti a 
sce anche pere 

Sempre seo 
discrezioni, ni 
Gorbaciov avrt 
espresso intere 
vo della seco 
proposta (l'e 

ala una cortina 
i-rbo ufficiale. Se 
ivelazionc pub-
\etv York Times 
screzioni avute 

lavori, si capi
ne. 
indo queste in-
Ola sua lettera 
bbe comunque 
sse per l'obietti-
inda fase della 
iminazione di 

tutti i missili multi-testata"), 
mollo meno per quello della 
prima fase (elimina/Jone di 
quelli mobili e basta). Proba
bilmente anche perche la ri
nuncia americana a rendere 
mobili su ferrovia gli Mx nei si
los potrebbe essere imposta 
dalla scure del Congrc s.so ai bi
lanci del Pentagono prlTia an
cora che venga sancita in un 
trattalo, 

la Casa Bianca non ha 

smentito le rivelazioni del New 
York Times. «Non commentia
mo su negoziati confidenziali», 
ha dichiarato il portavoce Po-
padiuk. -Ci sono cose su cui 
non si commenta, specie se 
c'è la possibilità che vengano 
ancora prese in considerazio
ne nel corso del negoziato», ha 
detto, confermando sostan
zialmente, il segretario di Stato 
Baker. 

I missili a più testale vengo
no considerati la più destabi
lizzante e pericolosa delle ar
mi nucleari, perché è quella 
che più produce la «tentazio
ne» di sferrare il primo colpo: 
con un missile a più testate si è 
praticamente certi di distrug
gere l'obiettivo (che presumi
bilmente sono le armi atomi
che dell'avversario), mentre 
con missili ad una sola testata 
l'attaccante, per essere sicuro 
di riuscirci, dovrebbe lanciare 
più missili di quelli avversari 
che deve distruggere. 

Malgrado il «no», Usa e Urss 
fanno sempre in tempo a ridi
scutere l'eliminazione dei mis
sili multi-testata in successivi 
negoziati su armi strategiche, 
uno Start-2 che potrà seguire al 
completamento, se ce la faran
no, dello Start-1. Ma questo 
«no» di Gorbaciov è stato per
cepito stavolta a Washington 
come segnale di un più gene
rale irrigidimento. «I sovietici 
hanno fatto marcia indietro su 
punti che sembravano già con
cordati quando Baker era stato 
a Mosca a febbraio», si lamen
tano. E suggeriscono che ciò 
potrebbe essere avvenuto per
che Shevardnadze e il ministe
ro degli Esteri avevano avuto 
troppa fretta di dire si per con
cludere accordi, ma poi i mili
tari hanno puntato i piedi. 

Ha un nome quell'efebo chiamato Tadzio 

Una immagine del film «Morte a Venezia» 

• I LONDRA. SI. Tadzio è esi
stito veramente. Il settimanale 
britannico 77ie Sundoy Corre-
spondenl e riuscito a identifi
care il ragazzo dalle fattezze 
delicate che, giocando alla lot
ta con l'amico «Jaschiu» sulla 
sabbia del lido di Venezia, 
ispirò a Thomas Mann appun
to «Morte a Venezia». Il giorna
le ha infatti rintracciato i due 
giovinetti incontrali dallo scrit
tore a Venezia nel 1911 e ha 
parlato coi loro figli. Ne Tadzio 
nò l'amico di quella vacanza 
italiana ebbero una vita felice. 

Tadzio - quel «ragazzo dai 
capelli lunghi sui 14 anni co- ' 
me lo descrive lo scrittore - il 
volto pallido incorniciato dai 
capelli biondo-miele, la linea 
schietta del naso, la vezzosa 
bocca», si chiamava in realtà 
Wladyslaw Moes, per gli amici 
Wladio, ma Thomas Mann tra
scrisse in modo sbagliato il no-

Caro Tadzio. Era rimasto per sempre il 
giovinetto bellissimo creato dal sogno 
o dall'ossessione, la creatura inventa
ta di un romanzo che non si dimenti
ca, l'esile e conturbante figura nata in 
un film-capolavoro, dentro un bianco 
ritratto di gruppo in un interno di si
gnorile eleganza. Tadzio-efebo di 

«Morte a Venezia», invece, è esistito 
veramente. Lo si è saputo ieri E. Lon
dra, dove un settimanale è riuscito a 
identificare il ragazzo che, giocando 
sulla spiaggia, suscita la morbosa pas
sione di Aschenbach nel romanzo di 
Thomas Mann, e simbolo, come nel 
film di Visconti, di bellezza e morte. 

mignolo, scambiandolo per il 
diminutivo di Taddeus. 

Anche «Jaschiu» si chiamava 
in realtà Jasio Fadakowski. En
trambi di ricca famiglia, si èra
no conosciuti a Venezia du
rante l'estate e la loro amicizia 
era poi durata tutta la vita. Pub
blicato il romanzo, si riconob
bero subito nei due adolescen
ti che. senza volere, turbano 
cosi profondamente il prota
gonista Aschenbach. E quan-

MARIAR. CALDERONI 

do, molti anni < lopo, usci il film 
di Luchino Vis:onti, Jasio, che 
era esule a Londra, scrisse al
l'amico di non aver potuto as
sistere alla pn na perche i bi
glietti erano troppocari. 

Sia Tadzio che Jasio. lascia
ta alle spalle quella ricca, sola
re adolescenza, ebbero infatti 
una vita dilfici e e tormentala, 
provata dalla {uerra e dal la
ger. 

Tadzio, che è morto nel 

1986, viene deportai') in un 
campo di sterminio, ma riesce 
a sopravvivere. Torna io in Po
lonia, è destituito da u n incari
co direttivo per aver ri'ii nato di 
iscriversi al partito comunista. 

] Si riduce cosi a fare il fattorino 
, all'ambasciata iraniana. Muo

re praticamente in mutria. Né 
miglior fortuna tocca a Jasio, 
riparato in Inghilterra durante 

. la guerra per sfuggire alle per
secuzioni razziali e deceduto 

nel 19Sr». 
Secondo la figlia di Tadzio, 

Maria N'oes, che vive a Parigi, 
Thomas Mann - il quale nella 
prefazione sostiene tuttavia di 
non avere inventato nulla - ha 
lavorato di fantasia. «Tadzio» 
nel 1911 non era un efebo 
consapevolmente perverso, 
ma un bambino di 10 anni 
educato secondo rigidi princi
pi. Quando molti anni dopo 
vede il film di Visconti, resta 
scandalizzato davanti al perso
naggio eli Silvana Mangano 
che interpreta la figura di sua 
madre, «la mamma - dice -
non avrebbe mai fumato in 
pubblico né si sarebbe mai ri
volta a mi i sorella chiamando
la mia cara. In famiglia erava
mo molto formali». 

Jasio eia più giovane di un 
anno: niente affatto scultoreo, 
non somigliava per nulla al 
giovinetto del film di Visconti. 

Filippine 
Commando 
attacca prigione 
e libera 
un golpista 

In csmmando di una qi indicina di uomini ha attaccato ieri 
a l'iilba la prigione di Manila e ha liberato uno dei presunti 
e spi del tentativo di colpo di stato del dicembre scorso con
tro I presidente Corazon Aquino (nella foto). Il colonnello 
a ri |: oso Billy Bibit e altri quattro detenuti sono stati liberati 
da uomini armati del «Movimento di nforma delle forze ar
male» che hanno assaltato contemporaneamente la prigio
ne di Santa Cruz e il vicino posto di polizia aprendo il fuoco 
suf i agenti. Bibit, assieme al senatore dell'opposizione 
Juai Ponce Enrile e all'organizzatore del golpe l'ex colon
nello Gregorio Honasan tuttora alla macchia, è accusato di 
ribellione e omicidio. Corazon Aquino ha ordinato una se
vera inchiesta e ha accusato le autorità carcerarie di negli
genza. In particolare il suo portavoce ha deplorato il fatto 
che le guardie carcerane ai momento dell'incursione del 
collimando stessero bevendo birra. 

Rclt 
Schiarita 
per formazione 
geverno 

Una schiarita si é aperta nei 
negoziati per la formazione 
di un governo di coalizione 
nella Rdt dopo che, l'altra 
notte, conservatori, social
democratici e liberali hanno 
raggiunto un accordo circa i 

— — — ^ — ^ — — ^ — ministeri che verranno asse
gnati a ciascuna formazione: lo si è appreso presso le sedi 
dei [ aititi. Il governo sarebbe formato da 24 ministen e do
vrebbe essere presentalo giovedì in Parlamento, come ha 
dello il segretario genere le dell'«Unione cristiano-democra-
tk:a« («Cdu») Martin Kirchneer il quale ha aggiunto che tale 
almeno «é l'auspicio sincero espresso da tutti i partiti». La 
«C'ou», che è il maggior g-uppo parlamentare con 163 depu
tati, -iceverebbe undici portafogli, presidenza del Consiglio 
inclisa. Il partito socialdemocratico («Spd», 88 deputati) ac
corerebbe di disporre di sei portafogli, anziché dei sette ini
zialmente richiesti. I due partiti alleati della «Cdu» nella «Al-
Ican.ia per la Germania», la «Unione sociale tedesca» («Dsu», 
25'Imputati) e «Risveglio democratico» («Da«. quattro depu
tati riceverebbero, rispettivamente, tre e un portafoglio. 

Mongolia 
In tremila 
sfidano 
il governo 

Circa 3.000 persone sono 
nuovamente scese in piazza 
a Ulan Bator, capitale della 
Mongolia in gesto di sfida 
verso i decreti emanati ieri 
dal governo comunista con-
tro i raduni di massa, prote-

™""™"™—"""""*^™™"^— stando contro la politica del 
rcg n e e chiedendo più rapidi mutamenti in senso demo-
era ico. Alcuni testimoni interpellati per telefono dalla capi
ta e cinese hanno detto che i manilestanti si sono radunati 
nel a centrale piazza Sukhbator di Ulan Bator. ma non han
no Kiputo precisare se vi siano stati incidenti. Il mese scorso 
oltre diecimila dimostranti erano scesi più volte in piazza 
per chiedere lo scioglimento del Parlamento ed elezioni po
litene democratiche con candidati di tutte le formazioni po
litiche, anche dell'opposizione. Con un decreto emesso e 
firn i2 to dallo stesso presidente Punsalmaagiyn Ochirbat, il 
gc-vemo considera fuorilegge qualsiasi dimostrazione che 
provochi «disturbo alla trinquillità collettiva o al normale la
vori degli uffici governativi». 

Muore 
il portavoce 
dei giovani 
malati Aids 

Eyan White, il ragazzo di 18 
anni divenuto il portavoce 
degli adolescenti americani 
malati di Aids, é morto ieri 
ad Indinapolis (Indiana) in 
seguito agli effetti di questa 
malattia. Lo ha reso nolo un 

1 •"•"•"•""•"""^ portavoce dello ospedale Ri-
ley dove é avvenuto il decesso. Ilcasodi Ryan White, amma
larsi di Aids a 13 anni in seguito alla somministrazione di 
prodotti destinati a curarne l'emofilia, aveva commosso gli 
Sta i Uniti. Ryan venne subito allontanato dalla scuola, in 
quarto i genitori degli altri allievi temevano la possibilità di 
un contagio. Una sentenza in suo favore l'aveva riportato 
nel e aule scolastiche e I aveva reso famoso in tutto il paese. 
Un film sulla sua vicenda era stato prodotto e trasmesso da 
unii rete televisiva e il ragazzo, divenuto nel frattempo amico 
di ! tar del mondo dello spettacolo come Elton John e Mi
eli; el Jackson, era diventato il portavoce dei bambini e degli 
adolescenti malati di Aids. 

Conto 
alici rovescia 
pei lo Shuttle 
numero 35 

La Nasa ha cominciato ieri il 
conto alla rovescia per il lan
cio del suo trentacinquesi
mo traghetto spaziale, desti
nato questa volta a rivoluzio
nare le conoscenze aslrono-
miche dell'umanità grazie 

™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ™ alla messa in orbita di un 
potè ite e costosissimo telescopio dal quale gli scienziati 
contino di ricavare informazioni mai avute in precedenza 
sul a struttura dell'Universo. Il traghetto «Discovery» avrà a 
bordo cinque astronauti e, se non vi saranno intoppi tecnici 
o n ie leorologici, partirà dalla base di Cape Canaveral in Fio
rici, i ìlle 8,47 (locali, co-rispondenti alle 14.47 italiane) del 
10 iprile. I!giomodopo.imernbridelsuoequipaggiolance
rà:-n j nello spazio un telescopio lungo 15 metn e del peso 
di 2 tonnellate che è costato un miliardo e mezzo di dollari 
ed iì destinato a diventare il più costoso oggetto mai messo 
in <ir >ita attorno alla Terra. 

VIRGINIA LORI 

Wally Simpson era una spia? 
Rivelazioni in un libro 
La duchessa di Windsor 
avrebbe lavorato per la Cia 
•ilONDRA. Wally Simpson, 
la d:rna per la quale re 
Edoardo Ottavo d'Inghilterra 
rinurciò al trono, sarebbe 
stata secondo quanto si af
fermi! in un libro recente 
uscito in Gran Bretagna, un 
agent: della Cia. 

Nel dorato esilio parigino 
in cui l'aveva seguita l'e>. re, 
la duci- essa di Windsor infatti 
si an ìciava e aveva accettato 
di lavorare per i servizi segreti 
del pteprio paese di origine, 
gli Stati Uniti. Lo racconta 
una : uà amica, la contessa di 
Rominones. nella sua auto-
biogiiilia «The spy wenl dan
cing» riassunta ieri sul Sur day 
£xpr.:s;di Londra. 

Arche la Romanones, co

me la Windsor, è diventata 
nobile per merito della pr> 
pria bellezza. Ex modella 
americana, sposò un conte 
spagnolo e cominciò a utiliz
zare per la Cia le proprie co
noscenze altolocate. 

Nel libro racconta come 
propose alla duchessa di 
Windsor di aiutarla a sma
scherare un ufficiale ameri
cano sospettato di passare 
informazioni ai sovietici. 

La duchessa accettò pur
ché non fosse detto nulla al 
marito né «ai parenti di Buc-
kingham Palace». Avvicinò 
l'ufficiale senza riuscire a 
scoprir nulla. Tuttavia l'inte
ressato, sentendosi sorveglia
to, fuggi a Mosca. 

l'Unità 
Lunedì 
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IN ITALIA 

A Fiumara di Muro (dove a marzo La chiesa piena di madri, mogli 
è stato ucciso il vicesindaco) v e sorelle di assassinati 
l'incontro di preghiera col vescovo Continua la «guerra» ai preti: 
finisce in un corteo contro le cosche avvertimento a Oppido Mamertina 

i 

Sfida alla mafia delle donne calabresi 
Dopo la lotterà con cui Anna Barbieri ha perdonato 

'* gli assassini del manto a Fiumara di Muro, un paesi
no vicino Reggio Calabria dove si vive nella paura e 

i nel terrore, il vescovo e alcune centinaia di donne 
, hanno sfidato le cosche sfilando per le vie Intanto 
' continua «la guerra contro i preti» ieri al vescovo di 
* Oppido è stata rubata l'auto, un segnale per far sape-
f> re che t clan possono fare quel che vogliono 

ALDO VARANO 

• i FIUMARA 01 MURO II pae
se e tutto 11 ottocento metri di 
curve a gomito In salita con ai 
bordi due fili di case talvolta 
interrotte dagli ovili in cui si vi
ve nel terrore Le donne del 
paese I hanno attraversalo per 
intero cantando, dalla piaz
zetta della Madonna del Car
mine alla Chiesa dell Immaco
lata Una sorta di sfida un nto 
collettivo per allontanare la 
paura che qui dove la mafia e 
il potere da anni blocca tutto 
e tutti Ufficialmente è un -in
contro di preghiera- voluto dai 

giovani che frequentano la 
parrocchia -Un gesto di soli 
dartela* suggerisce don Giu
seppe Repaci «verso le famiglie 
colpite in questi ultimi anni da 
lotte fratricide» Ma quelle don 
ne dietro un pezzo di lenzuola 
con sopra scritto «vogliamo pa 
ce pace» di fatto sono una in
vocazione d aiuto contro la 
mafia una ribellione aperta 
contro il suo dominio Non a 
caso a sfilare sono tantissime 
donne e molti bambini pochi 
gli uomini e quasi nessun ra
gazzo «Partecipare ad una co

sa cosi per i giovani del paese» 
sostiene Mario Nasone leader 
dei gruppi del volontariato gio
vanile venuto da Reggio «po
trebbe significare debolezza e 
cedimento È la logica delle 
cosche in guerra Ecco perché 
i giovani stanno alla larga» 
Scarsa anche la presenza delle 
autorità civili Solo un altra fa
scia tricolore oltre quella del 
sindaco del paese amministra
to da sempre da Oc e Psi (Fiu
mara di Muro e uno dei pochi 
paesi della Calabria in cui non 
esiste sezione del Pei che non 
0 mai riuscito a presentare una 
propna lista «ile elezioni am
ministrative) Di cedimento 
non ne mostreranno nessuno 
neanche le donne degli Imerti 
e dei Zito I capi dei clan con 
trapposti Nessuna di loro si ve
drà al corteo nessuna alla 
messa Ma di vedove di malia 
madn e sorelle di uomini as
sassinati la chiesetta dell Im
macolata è piena 

A Fìmumara negli ultimi 3 

anni e mezzo vi sono stati sette 
omicidi Ma i morti sono sol
tanto la parte più visibile del 
clima di terrore che avvolge 
tutto L avvertimento l'aggua
to la vendetta mortali possono 
scattare improvvisi e violenti, 
decretati da una delle due co
sche in lotta in cui s'è diviso il 
paese poco più di mille perso
ne a partire dal sei luglio del 
1986 Fu allora che qualcuno 
tonto di ammazzare a colpi di 
kalaschnicov Nino Imertl det
to «Nano Feroce» antico guar
daspalle di Paolo De Stefano 
boss riconosciuto e fino a quel 
momento incontrastato della 
mafia reggina contro cui si era 
rivoltato I morti di Fiumara so
no soltanto una piccolissima 
parte della mattanza che ha in 
questo pugno di case una del
le sue radici più profonde 
Questo è il paesino più isolato 
di una vallala di cui fanno par
te anche San Roberto Campo 
Calabro e. giù a mare. Villa 
San Giovanni In tutto ventimi
la abitanti scarsi e più di una 

cinquantina di < aduwn per le 
strade Negli ultimi Mesi un ul
teriore tappa del) escalation 
con 1 eliminazione e i Giovanni 
Trecroci, vn:esnda<o di Villa 
San Giovanni e C Modesto 
Crea, lo scorso 27 marzo vice-
sindaco di ^iunara entrambi 
amminlstraton di ( omuni ad 
alta densità mafiosi] e tutti e 
due per voce diffu »a non le
gati alle cosche 

Il gesto di coniugio della 
moglie di Crea. Anra Barbieri, 
è al fondo della manifestazio
ne di oggi É stata le , nei giorni 
scorsi, ad nviare ai giornali 
una lettera per far apere agli 
assassini del marito di averli 
perdonati per implorare che 
non si spezzino altie famiglie, 
che le sue siano le ultime Ugn
ine 1 suoi figli gli Ultimi orfani 
della ndrangheta 

A meta <orteo. ospite ina
spettato è giunto monsignor 
Aurelio Sonentino vescovo di 
Reggio Un ulteriore segnale 
della chiesa calat-ese impe-

L'arcivescovo di 
«Basta con 

Catania ai politici 
i e favori» 

Una «meditazione» sul rapporto tra etica e politica 
L'arcivescovo di Catania ne ha fatto l'occasione per 
nunire t rappresentanti di tutu t partiti e per lanciare 
i) suo monito «Ci sono diritti inalienabili che vanno 
rispettati. Occorre farla finita con la pratica dei privi
legi e dei favon» Per monsignor Bommanto la caduta 
d'attenzione per il Mezzogiorno favonsce l'espansio
ne della mafia e della microcnminalità 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA Per incontrare »i 
politici» della diocesi ha scelto 
la vigilia della domenica delle 
palme Ma dopo avere offerto 
il ramoscello d'ulivo delle sue 
parole Ihiziali («norrvoglio far
vi richiami ma porgervi un fra-
lerno-mcoraggiamerito»). l'ar
civescovo ha usalo parole net
te, inequivocabili per un udito
rio dove preminente era la pre
senza di deputati, sindaci e 
consiglieri comunali democn-
fliaru. presidente della Regio

ne siciliana in testa Sono stati 
una sessantina, sabato pome
riggio, gli esponenti di tutti i 
partiti che hanno accolto I in
vito di monsignor Luigi Bom
manto. per una «meditazione 
comune In vista della Pasqua» 
L'arcivescovo df Catania, pa
cato e misurato nei toni, cor
diale e paterno nei modi, ha 
preferito -non fare prediche e 
non salire in cattedra» ma il 
suo monito e stato compreso 
da lutti sin da quando ha ricor

dato I incontro tra San France
sco e la Cuna romana e le po
che parole rivolte dal Irate 
d Assisi ai cardinali che lo 
ascoltavano «Padri mettete in 
pratica quello che già sapete» 
E quello che soprattutto in 
una citta come Catania, chi fa 
politica non può non sapere 
(«ascoltando la coscienza e 
avvalendosi della scienza»), 
monsignor Bommanto sabato 
scorso nella grande sala delle 
feste del palazzo arcivescovile 
lo ha sottolineato più volte Per 
trovare conferme autorevoli al
le sue parole si è richiamato ai 
passi salienti del documento* 
della Conferenza episcopale 
italiana, quello dell'ottobre '89 
sui problemi'del Mezzogiorno 
Contro i mali del Sud (la ma
fia la criminalità organizzala, 
la disoccupazione e il divano 
crescente con la parte più ric
ca del paese), l'arcivescovo dì 
Catania ha sollecitato ai rap

presentanti delle istituzioni lo
cali «un grande impegno sup
portato da una forte tensione 
etica e morale, una azione di 
larghe vedute, una pratica po
litica intesa come servizio una 
iniziativa che parta dal cittadi
no dai suoi diritti inalienabili 
che vanno sempre nspettali» 
Niente accuse esplicite meno 
che mai anatemi ma un n-
chiamo significativo in una 
realtà dove i diritti, quello al la
voro, alla casa, alla salute, alla 
espressione libera del voto, 
vengono continuamente cal
pestati e dove il rapporto tra 
politica ed; affari, le collusioni 
tra settori delle istituzioni ed 
interessi mafiosi, la pratica dif
fusa delle tangenti, hanno pro
vocato guasti enormi «Rende
re privilegio e favore quello 
che è un dlntto è questa la lo
gica perversa che ci tenta e 
che minaccia sempre di più di 
farsi strada La stessa gestione 

gnala a dispiegare una slrn'»-
gia in cui si intrecciano Iti 11 e*-
nuncia contro le cosche I il-
larme contro le degenerationì 
che devastano la Calabna i la 
richiesta del perdono e dell in
terruzione del massacro lina 
strategia che i clan non sop
portano e ritengono pene e Io
sa come dimostra la -guerra 
contro I preti» che ieri «. e arre-
chlta di un altro inquietarle 
episodio contro il vescovo di 
Oppido Mamertina Berigno 
Papa <i cui e stata rubala la 
macchina un gesto per ferill 
sapere che la mafia può inter
venire quando e come m le 
contro chiunque vescovi c< im
presi Per questo ha assunte un 

significato di alto valore civile 
durante la messa I offe ria ad 
Anna Barbieri (< he distrutta 
dal dolore non ce I ha fi» > ad 
essere presente) di una palma 
benedetta II vescovo ha ricor
dato «tutti i morti < aduli su tutti 
i fronti vilume de la violenza e 
dell odio che uc.ide con gli 
omicidi e con le discriminazio
ni- -Un odio- ha i ontinuato in 
un silenzio carico di tensione 
•che serpeggia arche Ha noi-
Un pò più tardi scusandosi 
per essere arrivate quasi alla ti 
ne Giacomo Mancini -Il ve
scovo ha posto bene I- cose 
chiedendo la via del beie che 
per noi è la via democratica 
per la rinascita della Calabna-

dei concom pubblici, che la
scia molto a desiderare lo ren
de evidente» - ha detto ad un 
certo punto monsignor Bom
manto, scandendo le parole 
ad una ad una per farsi com
prendere maglio Ma può ave
re un approccio diverso con il 
potere chi non è idealmente 
motivato chi non studia i pro
blemi, chi non si aggiorna in 
definitiva chi pens» alla politi
ca come gestione di clientele e 
di piccoli o grandi affari7 L ar
civescovo di Catania, sabato 
pomeriggio, è stalo attento ad 
usare espressioni generali a 
non soffermarsi mal su casi 
particolan Ma II suo continuo 
rifenrsi «ai principi Ispiratori di 
un corretto far politica» non 
poteva non essere inteso come 
condanna di chi «non tiene in 
considerazione il tiene comu
ne e pnvilegla l'in'eresse per
sonale» Per I arcivescovo, «la 

III!Ì> i>; - — *' f i* 
iWtTK'' * V *-* A * Luigi Bommarito. arcivescovo d Catania 

politica deve avere un anima e 
una cultura non è professione 
pura e semplice, non e im
provvisazione non può c i ere 
disinteresse o ttojtormumo» 
Cosi, solo una pratica poi !i<:a 
•intesa come vocazione, e i >me 
sforzo di qualificazione, e urne 
adesione ai valon che met t ono 
al centro 1 uomo» 'puòcornen-
tire al Mezzogiorno e a Cai ima 
di liberarsi dalla mafia Questa, 
-ha collegamenti interna» ma
li, interprovinciali, interregio

nali e prospera ptopno per I e-
macinazione e per il so'tosvi-
luppo in cui viene lasciato il 
Sud». La denuncia d monsi
gnor Bommanto è esplicita 
•Nella coscienza naz onalc -
d i c e - si registra una caduta di 
interesse e di atti-nzic ne per ì 
drammatici problemi del Mez 
zogiomo che molti <inche m 
vista della scadenza del 1993 
considerano sempre p IÙ come 
una palla al piede per lo svi
luppo del paese» 

Troppi colpi negli uffici postali del Giuglianese. I lavoratori stanchi di rischi e disservizi chiudono gli sportelli 

«Dalle rapine d difenderemo con la serrata» 

Università e ambiente 
Convenzione di Pisa: 
la «pantera» cerca 
il suo cuore verde 
Ma la «pa itera» ha un cuore verde7 A giudicare dalla 
quantità di iniziative avviate in queste settimane ne
gli atent ì parrebbe di si E per 111 maggio è in pro
gramma <i Pisa la prima «convenzione nazionale» del 
movimento sui rapporti tra università e ambiente 
Che cosa ne pensano le associazioni ambientaliste7 

Ne parici ri questa intervista Michele Citoni, studente 
e, al terrpo stesso, dirigente della Lega ambiente 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

I H ROMA Progetto Leonar
do Ecoatcneo commissioni 
ecologia nl< rfacoltà seminari 
e gruppi ili «tudio Chiuso, per 
il momenti- il capitolo delle 
occupazioni «dure» la -pante
ra» oggi ron -fa notizia- come 
qualche '-eli mana fa Ma non 
è affatto tornata in gabbia E 
continua a avorare allargan
do i suoi obiettivi a tutta una 
«ene di temi che vanno al di là 
dei probler i dell università in 
senso stri'ti Come quelli del 
I ambiente Nel giro di poche 
settimane in molti atenei - da 
Romani Pi .1 da Padova a Pa 
lermo a Bologna e in altn an 
cora • so io nate iniziative che 
dovrebbero sfociare il prassi 
mo 11 ma gio a Pisa in uno 
prima ccnvnzione nazionale 
•IUI pratile ii della scienza e 
dei saperi dell università, del 
I inttllettua ita e dell ambien 
•e» 

Una •piintera», insomma, 
:on un cuoi e verde' «In un cer
io sensc ' anche se è un 
"cuore" it> ora poco coscien 
te di sé - ci ce Michele Citoni 
del coniglio nazionale della 
Lega Ambiente e studente di 
geologia alla "Sapienza di Ro
ma - Se nz altro il movimento 
degli stu<i nti è attraversato 
dalla cui ur i ambientalista C'«ì 
però una oercezionc ancori 
insultici* nt <• dell intreccio pre
fondo tr<i rr odello universitano 
e della nce-ca e questione an- -
bientale E Su questo sarebbe 
bene che ci losse un confronto 
più serrato-

Ma comi- si pone il movi
mento ambientalista nel 
confronti del problemi sol
levati da Ila •pantera»? 

Non si ou > parlare di «movi
mento ambientalista» in gene
rale Ci soi 0 settori più interes
sali a un i ipporto, e altri me
no In gi-rn rale i settori che si 
sono !X>st in relazione senza 
paraocchi i on le altre domai-
de soci.il; da un lato hanno 
una naturile disposizione ai 
rapporti con i movimenti di 
contesti zi ; ne, e dall altro ha i-
no molto ila dire su questa vi
cenda 

Per eneto pio? 
il movmcnto ambientalista 
non solo e portatore di una cri
tica allo svi uppo ma anche di 
un fermento intellettuale intor
no alla r fondazione di una 
cultura -enella trasmessaoegi 
nella sc-icii e nell universi!* -
non più adeguata ad affron.a-

re fenomeni di complessità 
nuova sui valon ambientali 
Ma il movimento ambientalista 
è anche portatore di una cnti-
ca sul ruolo degli intellettuali 
quelli per esempio, che du
rante il dibattito sul nucleare 
avevano un piede negli enti 
energetici e un altro nelle ac
cademie 

La Lega ambiente ha delle 
risposte da dare agli studen
ti sul tema specifico della ri
forma universitaria? 

Vogliamo coinvolgere in una 
discussione approfondita 
quell ampio strato di docenti, 
ricercatori e studenti che gravi
tano intorno al nostro mondo 
In generale siamo solidali con 
gli studenti che si oppongono 
alla cultura della privatizzazio
ne É molto importante che gli 
studenti crescano come sog
getto riflettano su se stessi, sul 
rapporto tra ruolo intellettuale 
e potere sulla necessità non di 
un ora o di un corso di ecolo
gia ma di una ecologia dei sa-
pen Su questi temi vorremmo 
fare iniziative comuni per n-
mettcre in discussione il mo 
dello di cultura trasmesso dal-
I università Ma non solo è sul 
lemtono che si misura I arre
tratezza di questa cultura E la 
forza del movimento degli stu
denti va spesa subito per alcu
ne battaglie sul territorio che n 
chiedono competenza e pro
gettualità alternative rispetto al 
modelli di sviluppo che i poten 
tentano di imporre Una batta
glia per una cultura dell uso 
della città peresempio oppo
sta alla cultura delle grandi 
opere su questo il movimento 
studentesco potrebbe avanza
re delle proposte alternative 
che metterebbero in discussio
ne premesse e finalità della di
dattica e della ricerca attu ili 

La «pantera» è estremamen
te diffidente nel confronti di 
partiti e movimenti poUtkL 
L'esistenza delle Uste verdi 
non può rappresentare un 
elemento negativo? 

SI lo rappresenta Una diffi
denza condizionata nel ca~o 
specifico, da alcune cattive 
prove che certe espressioni 
istituzionali del movimento 
ambientalista stanno dando 
Gli studenti comunque do
vrebbero selezionare etilica
mente il messaggio evitando 
di cadere nella trappola delle 
immagini stereotipate del mo
vimento ambientalista 

Stanchi delle continue rapine, ma anche delle cri
tiche per i disservizi che queste provocano, un 
centinaio di lavoratori dell'amministrazione delle 
Poste e Telecomunicazioni del Giuglianese si sono 
riuniti in assemblea nella sala consiliare di Villano 
ca Tra le proposte, la serrata degli uffici e al posto 
delle lettere un volantino per spiegare alla gente il 
motivo della protesta. 

QAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA 

Wm VILLARICCA (Napoli) 
L ultima rapina tre giom fa I 
banditi hanno tenuto in 
ostaggio i dipendenti dell uf
ficio postale di Villancca. 
hanno puntato le armi con

tro il direttore che ha mante
nuto la calma ed è riuscito ad 
evitare il pe88>o Poi - con
fessa - i nervi sono crollati e 
nei giorni successivi non era 
più se stesso 

Questo non è l'unico caso 
di rapina ad uffici postati, an
zi, un pò tutte le sedi delie 
Poste, in questa zona, sono 
prese di mira dai rapinaton 
Se a Villaricca i rapinaton si 
presentano con regolarità tri
mestrale, in altri uffici sono 
più discreti, arrivano ogni 
quattro mesi, in un altro più 
frequenti, una rapina ogni 
quattro settimane, in altn so
no più discontinui i rapina
ton amvano a casaccio 

•I giornali si occupano di 
noi - afferrfiano i lavoratori 
di questi uffici, bersagliati 
dalle rapine - solo quando 
una lettera non arriva, oppu

re un espresso impiega un 
mese per essere recapitato 
Ecco che l'efficienza tanto 
invocata, che anche noi vo
gliamo garantire, si inceppa 
per le contìnue rapine che 
subiamo» L'unico a rimetter
ci (questi colpi naturalmente 
sono messi a segno sempre 
quando ci sono pagamenti di 
pensioni o di stipendi) è I e-
rano perciò, spiegano i di
pendenti degli uffici postali 
della zona, nessuno intervie
ne senamente per impedire 
le rapine 

Stanchi della situazione 
(•Il nschio che qualcuno 
venga ucciso è altissimo, per
ché non sempre i banditi so

no professionisti» i lavoratori 
delle Poste della rana di VII-
larìcca hanno disdso di riu
nirsi in assembk a nella sala 
consiliare, messa a disposi
zione dall'amministrazione 
comunale, per decidere di 
denunciare lali.i frequenza 
dei colpi e quali misure an
che clamorose, intraprende
re 

«Stiamo pensando - spie
gano i promotori della singo
lare protesta - eli chiedere 
solidarietà alla gente di arri
vare ad uno sciopero che 
porti alla chiusura degli uffici 
postali per giorni, facendo, 
però distribuire dai postini a 
tutti gli utenti volantini che 

spieghino la situazione « st r-
vano a far capire che la pro
testa non è contro i cittculini, 
ma è per garantire un •M-IVI-
ZIO sicuro e pnncipalmi'nte 
evitare il nschio di entrale in 
un ufficio postale e tre t arsi 
faccia a faccia con un rapi
natore» 

Gli animi sono molto <u:ce-
si ed i lavoraton sanne che 
possono contare sulla s< lida-
rietà della gente che in ogni 
caso subisca le consegui n/e 
del colpi subito dopole rapi
ne per qualche giorno pjli in
fici rimangono chiusi e quin
di il servizio funzione co
munque a singhiozzo Qui 
comunque è una zona e <>lda 

alle rapine degl uffit i postali 
si affiancano almeno una 
ventina di colpi al giorno Se 
a questi dati si aggiungono 
quelli della vicina zorui aver-
sana in provine ta di Caserta, 
si arriva a una quarantina di 
rapine al giorno messe a se
gno In un area dove vivono 
non meno di 400 000 perso
ne 

•Chiudere gli uf'ici "per 
camorra', non è una cosa 
semplice - ammettono infine 
i lavoraton - ma sentiamo 
che dobbiamo fare qualcosa 
per richiamare laitenzione 
su questa esc alati on della 
malavita». 

D NEIL PCI c 1 
Convocctlcrt I sonatori del gruppo comunista tono tenuti ad essere pre* 
seni, marte ci 10 aprile senza accezione alla seduta antimeridiana (ore 
10 30) e £ EUCA ECCEZIONE ALCUNA a quella pomeridiana (ore 16 30) 
La riunione del comitato direttivo del senatori del gruppo comunista e con
vocata pur nurtedl 10 apr le alle ore 16 
L assemi>l<* del senatori del gruppo comunista e convocata per mercoledì 
11 aprile alle ore 19 nell aula convegni 
I deputat e r iunist i sono tenuti ad essere presenti senza eccezione alle se
dute di mar od) 10 aprile antimeridiana pomeridiana e notturna 
l deputai o i u n i s t l sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle stidute antimeridiane pomeridiane e notturne d> mercoledì i l 
aprile 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA al a mduta antimeridiana di giovedì 12 aprilo 
Manifeste*ioni Oggi Bologna A Occhello Catania P Fassino Cornino 
(Ragusei O Napolitano Potenza U Ranieri Foggia C Salvi Campobas 
so L VioUrle Latina W Vel ioni Domani Venezia A Occhetto Pisa G 
Angiua Smur ine F Mussi Piombino F Mussi Livorno W Veltroni Sie
na W Val t n . Mercoledì 11 Poma A Tortorelta Terni P Fassino Chia
vari U f lanieri Lecce C Salvi Avlgllano(Potenza) G Rodano Giovedì 12-
Teramo E Macaluso Alessandria G Tedesco Faenza (Ravenna) M OA-
lema Brenna U Ranieri Romn C Salvi Pesaro L Turco Venerdì 11 Ber
gamo P F mimo 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL T IMPO IN ITALIAt l'area di alta pressio
ne che si era formata sulal nostra penisola e 
sul bacino centrale del Mediterraneo è in fa
se di graduale attenuazione e nello stesso 
tempo si sposta verso levante Contempora
neamente avanza verso I Italia un corpo n j -
voloso che è la risultante di un convoglla-
mento di aria calda ed umida di origine afri
cana e di area temperata di origine atlanti
ca La perturbazione che dà luogo a questo 
corpo nuvoloso si dirige verso la nostra pe
nisola e comincerà ad interessare il settore 
più occidentale dell Italia 
T IMPO PRIVISTOt sulla Sardegna e suc
cessivamente sul golfo Ligure e sulla fascia 
tirrenica graduale intensificazione della nu
volosità con possibilità di precipitazioni 
sparse ad iniziare dalla Sardegna Sulle al
tre regioni dell Italia settentrionale, su quel
le adriatiche ioniche e sulle regioni meri
dionali scarsa attività nuvolosa con ampio 
zone di sereno 
VENTIi deboli o moderati di provenienza 
meridionale 
MARIi mossi i bacini occidentali legger
mente mossigli altri 
DOMANIt sulle regioni nord-occidentali sul 
Golfo Ligure sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna cielo generalmepte nuvo c-
so con possibilità di precipitazioni sparse 
Tali fenomeni si estenderanno gradualmori-
te verso il sottore nord-orientale e le regioni 
adriatiche Nelle regioni meridionali il tem
po sarà caratterizzato da scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno 
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IN ITALIA 

L'aereo è caduto 
a pochi metri dalla gente 
vicino a Bracciano 
Morti i due piloti 

Poteva essere una strage 
L'incidente è avvenuto 
durante un raduno «verde» 
con decine di ragazzi 

Bimotore si schianta 
in diretta tv 

I rottami 
dell'aereo 
da turismo 
piedpitato 
lei nei pressi 
dnllago 
di Bracciano 

Tragedia in diretta, ieri mattina, dagli schermi di Rai 
3. Un bimotore si è schiantato vicino alla pista del 

; piccolo aeroporto di Anguillara, a pochi chilometri 
da Roma. L'aereo si è impennato ed è caduto a po-

"chi metri dalle decine di ragazzi intervenuti a una 
j manifestazione ecologica, dopo aver fatto due pas
saggi molto bassi sopra le teste del pubblico. I due 
I piloti sono morti, tre persone sono rimaste ferite. 

STIPANO POLACCHI 

• I ROMA. Un rombo assor
dante e il grosso bimotore 

piomba sul prato dell'aeropor
to di Anguillara. sul lago di 

1 Bracciano. Fa una virata da-
i vanti alle telecamere di Rai 3 e 
3 si cala a raso sulla pista in er-
' ba. a pochi metri dai ragazzi 

•} accorsi per assistere alla mani-
: (citazione ecologica in pro-
i gramma. Un'altra virata del pe-
• sante •Bcechcraft». l'annuncio 
, dagli altoparlanti rivolto al pi-
r Iota e l'invito a sgomberare lo 
}'spazio della manifestazione. 
r L'aereo toma, vola sulle teste 
frdcl pubblico, sdorando quasi 
f la pista. La gente si butta a ler-
g ra, terrorizzata. Il rombo dei. 
ì motori è assordante, poi il 
i •Beccherai!» si impenna, nel-
r l'estremo tentativo di risalire in 
', ami. La manovra non nesce, il 

bimotore si avvita e si schianta 
a terra, scivolando impazzito 
contro gli alberi del vicino ip
podromo, fortunatamente de
serto. Per i due piloti a bordo 
quello di ieri e slato l'ultimo, 
folle volo. L'aereo si e spezzalo 
in più parti e si è incendiato. 
Tra il pubblico sono stati tre i 
feriti, leggermente contusi e 
ustionati. 

Una disgrazia -in diretta», al
le 10,15 di ieri mattina, filmata 
dagli operatori di Rai 3 nel cor
so della trasmissione di infor
mazione per ragazzi «Domeni
ca sul tre» realizzata e condotta 
da Sara Scalla e Franco Pog
gianti. La tv era stata invitata 
ad assistere alla manifestazio
ne ecologica nel corso della 
quale dovevano decollare tre 
piccoli arci leggeri In missione 

sulla penisola per rilevare l'in
quinamento atmosferico nelle 
diverse zone d'Italia. Una ma
nifestazione allegra, all'aria 
aperta, cui hanno partecipato 
anche I ragazzi delle scuole 
medie di Anguillara. Una gior
nata di sole oscurata dalla 
sciagura in agguato dal cielo. 

Proprio mentre l'iniziativa 
ecologica stava giungendo al 
clou, mentre l ragazzi erano 
impegnati in allegri girotondi e 
stavano giocando sull'erba, è 
arrivalo dall'alto il «Becch-
craft». Era partito dicci minuti 
prima dall'aeroporto dell'Urbe 
della capitale. A bordo erano il 
pilota Alessandro Maiello, 28 
anni, e un suo amico, Fulvio Di 
Nacci, di un anno più giovane. 
Accanto a Maiello avrebbe do
vuto sedere un altro pilota. 
Giampiero Lanfrancotti, 30 an
ni, suo amico e collega. Ma al
l'ultimo momento un ritardo 
imprevisto gli ha impedito di 
partecipare al volo della mor
te. 

Le circostanze della sciagu
ra aerea, che avrebbe potuto 
trasformarsi in una vera e pro
pria strage se il velivolo fosse 
caduto pochi metri prima o se 
nell'ippodromo ci fosse stato 
qualcuno a cavallo, non sono 

ancora ben chiare. Secondo la 
testimonianza del pilota scam
pato alla morte, l'aereo sarebe 
stato invitato in via informale a 
partecipare alla manifestazio
ne per movimentare la festa 
sul prato, davanti alle teleca
mere della Rai. Secondo gli or
ganizzatori della manifestazio
ne, invece, l'aereo era del tutto 
estraneo. Inoltre non si capi
sce ancora cosa avesse voluto 
fare il pilota del •Beechcraft» 
partito dall'Urbe. Ce chi parla 
di manovra acrobatica, mentre 
altri parlano di un normale 
•passaggio basso». Anche se 
l'amico del pilota deceduto lo 
ha definito un po' troppo bas
so. Che il pilota abbia voluto 
strafare? Che Alessandro 
Maiello si sia fatto •prendere la 
cloche» dalla voglia di stupire il 
pubblico della tv? E poi, l'ae
reo ha avuto un'avaria o il pilo
ta ha sbagliato? Sul volo della 
morte la magistratura ha aper
to un'inchiesta, per stabilire 
cosa abbia • provocato • lo 
schianto del velivolo. Nel corso 
della trasmissione su Rai 3. i 
conduttori. hanno comunque 
evitato di trasmettere le imma
gini più raccapriccianti della 
sciagura, essendo la «Domeni
ca sul tre» rivolta a ragazzi. 

«Al posto di Fulvio 
dovevo esserci io» 
• i ROMA. Avrebbe dovuto 
esserci lui accanto al pilota del 
•Cessna» schiantatosi sull'Ip
podromo di Anguillara. Ma 
Giampiero Lanfrancotti e sfug
gito per un pelo alla morte in 
agguato tra cielo e terra Ora è 
a casa. 

Come d ti «ente, • poche 
ore dalla sciagura «campa
ti? 

Male. Molto male. Alessandro, 
oltre a essere mio collega, era 
anche un mio caro amico. Del 
resto l'ho scampata proprio 
per un pelo. Infatti non sono 
salito a bordo perché ho tarda
to qualche minuto all'appun
tamento. 

Ha visto la sciagura In televi
sione? 

No, per fortuna. MI hanno tele
fonato dall'aeroporto ma mi 
sono rifiutato di rivedere la ri
presa della caduta. Scino subi
to corso all'Urbe, per avere no
tizie di Alessandro e del pove

raccio che era al mio posto. 
Ma non ce l'ho fatta a rivedere-
le immagini registrate. 

Lei conosceva bene il pilot». 
Aveva molta esperienza? 

Alessandro era un pilota molto 
esperto. Da dicci anni volava, 
ed era un comandante di volo 
della «Mistral air», una compa
gnia di trasporto merci aereo. 
Per ciò non era certo il pilota 
della domenica, ma un profes
sionista ben consapevole delle 
sue possibilità e di quelle del 
velivolo. 

Ma allora come è potata ac
cadere la tragedia? Perche 
si è messo a lare acrobazie 
«Ula genie? 

Ripeto che non ho visto la sce
na. Ma da quelloche mi hanno 
raccontato Alessandro non tu 
fatto nessuna manovra acro
batica. Ha soltanto fatto un 
passaggio basso. Mollo basse, 
sulla pista in erba di Anguilla-

Ma fc> hanno vis) o Impennar-
«I e poi schiantarsi a terra... 

Certo, dopo essere passato 
molto basso sulla pista si è rial
zato per riprendere quota. A 
quel punto non posso dire co
sa sia successo. Davvero potrà 
stabilirlo solo l'inchiesta già 
aperta. Non posso assoluta
mente dire se l'aereo abbia 
avuto un'avaria o se c'è stato 
uno sbaglio del pilota nel ma
novrare. Solo le perizie potran
no accertare la verità. 

Perché il «Cerna» era In vo
lo a AngnOlara? 

C'era una manifestazione eco
logica, con alcuni aerei leggeri 
che dovevano partire per rile
vamenti dell'inquinamento. 
Cosi, tramite aeroclub, c'era 
stato un invito informale a par
tecipare alla giornata. C'era la 
Rai, e tre-quattro aerei più 
grandi avrebbero fatto bella fi
gura con le telarmele. Cosi 
sono andati... CÌS.Po. 

Attentato 
alla sezione 
comunista 
di Orvieto 

Benzina, > litro liquido inliammabile, è stata gettata l'altra 
notte soit ) il portone d'ingresso della sezione comprenso-
nale del f'ci di Orvieto, provocando un principio d'incendio 
subito domato dall'intervento di alcune persone che abita
no vicino alla sede comunista, accortesi del fatto, che hanno 
gettato ac qua sulle fiamme. E cosi rimasto danneggiato sol
tanto il portone. Sull'episodio i parlamentari comunisti Al
berto Pro.antini, Giulio Quercini, Giuseppe Vacca e Germa
no Mani "tanno rivolto una interrogazione urgente, il cui te
sto e stalo r;so noto a Temi, ai ministn degli Interni e di Gra
zia e giustizia, chiedendo di sapere «quali atti siano stati as
sunti dall>: e ompetenti autorità per accertare le responsabili
tà del grave attentato alla sede del Pei di Orvieto e per 
scoprire e colpire i responsabili». 

S e q t l l £ S [ r a U Un •corriere» libanese è sta-
- - - - to arrestato l'altra notte dai 

carabinieri nei . parcheggi 
antistanti l'aeroporto di Ca
gliari, mentre consegnava 
una valigia contenente 2.300 
grammi di eroina pura. Con 
l'accusa di detenzione di so

stanze stupefacenti e associazione per delinquere, è finito 
nel care rie «Buoncammino», Nassar Georges Chafic, di 27 
anni, citl.id no libanese. Con le stesse accuse sono stati arre
stati i macellai Sandro Carta, di 33. nato a Guspini ma resi
dente a Monserrato, una frazione di Cagliari, e Pietro Corona 
di 39, di Oiartu Sant'Elena. nell'entroterra cagliaritano. L'o
perazione, condotta dai carabinieri del nucleo operativo di 
Cagliari, er.i cominciata alcuni mesi fa. Nell'ottobre scorso 
Sandro Carta era stato arrestato per spaccio di sostanze stu-
pefacem i e successivamente nmesso in libertà. Mentre era 
in carcei e e ra stato compiuto un attentato dinamitardo nella 
suamac.lloria. 

nastrati 
2.300 grammi 
di eroina 
a Cagliari 

Carabiniere 
malmenato 
davanti a una 
discoteca 
a Civitanova 

Sulle strade 5 vittime 
•: • • Ancora altri morti sulle strade. É morto an
negato nel Lambio, a Milano, dentro la sua 

i. jeep, quasi di sicuro imprigionato dalla cintura 
di sicurezza che non 0 riuscito a sganciare An-

! drea Bassi, un ragazzo di 19 anni che l'altra noi-
ì; te è finito nel fiume per un incidente stradale. I 

suoi amici sono riusciti ad aprire le portiere ed 
'uscire dalla vettura, un fuoristrada «Suzuki» 
.. (nella foto). Andrea Bassi che era al volante in-
; vece, è rimasto bloccato, secondo la ricostru

zione dei vigili urbani, dalle cinture che lo 
i' avrebbero dovuto proteggere. 

Una bimba nomade di 5 anni, Senza Hadlo-
vic. è morta investita dall'auto •Bmw» guidata 
dallo zio. La piccola era corsa incontro all'auto
mobile che rientrava nel campo della via Lau
rentina, a Roma. Ma non vista è finita sotto le 
ruote mentre lo zio faceva una manovra di po
steggio 

Sulla strada a scommento veloce tra Ragusa e 
Modica tre vittime e un ferito grave. Tutti giovani 
sui ventanni coinvolti in uno scontro frontale. 
Silvano Gennaro e Gaetano Arena e Paola Ma
gro hanno perso la vita e Roberto Caruso è in 
prognosi riservata. 

Il giudice: «Il colpo per finanziare l'eversione» Il giudice: «Il colpo per finanziare 1 e\ 

Si ricerca l'ex br Bellosi 
dopo la tentata rapina 

sparito 

Sabato notte il magistrato di Como Romano Dolce ha 
emesso un ordine di fermò nei confronti di Francesco 
Bellosi, un ex brigatista che un anno fa ha finito di 
scontare ùha'pena a undici anni per banda armata e 
rapina. Bellosi sarebbe coinvolto nel tentativo di rapi
na che martedì scorso ha portato all'arresto di due bri
gatisti. Ui» colpo destinato a finanziare un ricostituito 
partito armato? E questa l'ipotesi degli inquirenti. 

PAOLA RIZZI 

• • COMO. Francesco Bellosi, . 
un ex brigatista comasco, da 
martedì è scomparso, nessuno 
lo ha più visto, non è più anda
to al lavoro nella comunità per 
tossicodipendenti «Arca» di 
Como, a casa non c'è. Una 
sparizione improvvisa e so
spetta, che avrebbe spinto il 
magistrato Romano Dolce a 
emettere sabato notte un ordi
ne di fermo nel confronti di 
Bellosi, nell'ambito delle inda
gini che proprio martedì han
no portato all'arresto dei briga
tisti Enzo Fontana e Giorgio 
Giudici. I due erano stati presi 
a Rovello Porro, nel Comasco, 
con una borsa piena d'armi 
dopo un tentativo di rapina, 
assieme a cinque complici 
sfuggiti alla cattura. La coinci
denza tra il duplice arresto e la 
sparizione di Bellosi, unita ad 
altri elementi emersi nel corso 
delle perquisizioni, farebbe 

pensare, secondo i magistrati a 
un possibile coinvolgirrcnto di 
quest'ultimo nell'impresa. Il 
reato Ipotizzato sareblw con
corso in porto e detenzione di 
armi comuni e da guerra, lo 
stesso contestalo a Fontana e a 
Giudici. Ma la vicenda presen
ta un altro aspetto: per gli in
quirenti prende sempre più 
corpo l'ipotesi che il ricavato 
del colpo fosse destinato a 
riempire le casse di u n gruppo 
eversivo in fase di ricostituzio
ne. Le nuove Br insomma rina
te nel Comasco. Una versione, 
questa, che i due arrestati han
no negato decisamente, soste
nendo che il colpo serviva solo 
a finanziare se stessi e non 
aveva nulla a che vedere con 11 
loro passato 

Fontana, militante storico 
delle Brigate Rosse era m semi-
libertà, Giudici invece era stato 
coinvolto nel processo contro 

la colonna Walter Alasia. An
che Bellosi lo scomparso, eri» 
stalo 'imputalo nello stesi) 
procedimento penale e nill 
processo «71iprue». Un anno fa 
aveva finito di scontare una 
condanna a undici anni pi-r 
partecipazione a banda armili-
ta e rapina: a lui spettava trovn-
re i mezzi finanziari per mante
nere l'organizzazione. Già d i 
due anni, quando ancora stav.u 
scontando la pena in stato di 
scmilibertà Bellosi aveva in.-
ziato a lavorare come assister) -
te di laboratorio nella commi -
tà Arca per tossicodipendenti, 
gestita da Don Aldo Fortunato, 
dove è andato a lavorare, prr 
l'ultima volta, lunedi mattina. Il 
suo impegno. suL trpnte della 
battaglia contro la droga in 
questi ultimi anni era stalo co
stante, e anche nell'ultima oc
casione in cui è stato visto, 'ti 
era presentato in qualità di 
esperto dei problemi delle tiiv 
sicodipendenze: martedì sera 
a Milano aveva partecipato -ni 
un dibattito su -Droga e condi
zionamento» assieme a Mogi ni 
Valcarenghi e altri relatori, in
detto dalla Lega antiproibizio-
nista al club ilPolitccnico. Crii 
da mercoledì Francesco Bello-
si non si e più visto, secondo ' a 
moglie doveva tornare quel» 
mattina, ma a casa non e m.ii 
arrivato ed è stalo dichiarato 
latitante. Bellosi non era obbli
gato ad andare al lavoro tulli i 
giorni, avendo con la comuni

tà un rapporto di libera profes
sione, senza vincoliorari, co
me specifica Don Aldo Fortu
nato: «L'ho visto domenica e 
lunedi, poi non to più saputo 
nulla di lui - dice - . In due an
ni di lavoro insieme mi è sem
pre parso una persona valida, 
e spero di non essermi sbaglia
to. Secondo me, dopo aver sa-
guto dell'arresto di Fontana e 

ludici, è possibile che si sia 
fatto prendere dal panico, dal
la paura di tornare In carcere e 
che questo lo abbia spinto ad 
allontanarsi per non essere ' 
coinvolto». Pur non essendosi 
mai dichiarato né pentito né 
dissociato, con il passato Bel
losi diceva di aver chiuso, al
meno in base alle sue dichia
razioni rilasciate in alcune in
terviste, nelle quali riteneva del 
tutto conclusa la magione della 
lotta armata, che oggi non ave
va più senso alcuno. 

Un brigadiere del carabinieri 
è stato aggredito l'altra notte 
all'esterno di una discoteca 
di Civitanova Marche (Ma
cerata) da due giovani che 
erano venuti alle mani con 
altri loro coetanei. Il militare 

* - del quale non è stato reso 
noto il nome - si trovava, insieme con un collega, e in abili 
civili, in >c r/izio antidroga all'interno della discoteca «Il gatto 
blu». Ali esterno del locale è scoppiata una rissa fra cinque 
giovani e i due carabinieri sono stati chiamati a sedarla; 
mentre il MIO collega chiamava rinforzi, il brigadiere è anda
to a separare i contendenti, ma. dopo essersi qualificato, è 
slato aggredito e preso a pugni da due di essi. Il militare, me
dicato a pionto soccorso del locale, è stato giudicato guari
bile in sette giorni, mentre i due aggressori, I. S., di 20 anni, e 
P. R. di 23, ambedue operai e di Civitanova Marche, sono 
stali arre tioii e rinchiusi nel carcere anconitano di Montata
lo con li.- accuse di rissa aggravata, oltraggio, lesioni e resi
stenza a pubblico ufficiale. 

Vicepresidente 
del Parlamento 
del Nicaragua 
nella capitale 

Incontro, a Roma, con il fu
turo del Nicaragua. F. in visi
ta nella capitale la vicepresi
dente del Parlamento nica
raguense. Letizia Herrera, 
dingente anche del Fronte 
sandinlsta di liberazione na-

^ ^ ~ " " " ^ " ™ ' " ^ " — ^ ~ ~ zionale. La leader latinoa-
mericar.i incontrerà i cittadini romani, questa sera alle 
18.30 pn»i!« la Casa delta cultura di via Arcnula 26. per di
scutere del «Nicaragua dopo le elezioni. Quale futuro per il 
progetto sandinlsta?». Dopo la vittoria elettorale dell'opposi
zione guidala da VioletaChamorro, il movimento sandinlsta 
si prepara a cedere la mano e a riorganizzare la sua iniziati
va politica. 

Saita 
il primo 
viaggio 
Sicilia-Spagna 

comunica la società) al 
gamento Sicilia-Spagna 
lenza onni domenica da 

Il primo viaggio della moto
nave «Lilli R.» della compa
gnia «Alimar» (gruppo Ro-
driquez), previsto ieri sulla 
rotta Milazzo-Lipari-Uvomo-
Barcellona (Spagna), è sta-
to rinviato per «motivi orga-

~ ~ nizzativi» (secondo quanto 
15 aprile. Il nuovo servizio di colle-
avrà cadenza settimanale, con par-
Milazzo. 

GIUSEPPI VITTORI 

Salerno 
jLadri a casa 
i del Nunzio 
^apostolico 
'••SALERNO. La polizia sta 
svolgendo indagini su un ten
tativo di furto avvenuto una 
quindicina di giom fa nell'atri-

' tazione dell'arcivescovo Rena-
- to Raffaele Martino di 58 anni, 
di Salerno, attualmente osser
vatore permanente della Santa 

:, sede all'Onu. 
, Due gicani ed una donna -
secondo la polizia - dopo aver 

„ scardinato la serratura della 
'•porta d'ingresso dell'apparta-
• mento del presule, in via Ro-
' ma, di fronte alla questura, so-
1 no entrati nell'abitazione sen
za asportare né manomettere 

! nulla. I tre sconosciuti, infatti, 
sarebbero stali disturbati da al-

' cuni inquilini dello stabile che. 
destati dai rumori provenienti 

' dall'appartamento del cardi
nale, hanno dato I allarme fa
cendo fuggire i presunti ladri. 

La questura di Salerno ha 
confermato che si e trattato di 
un tentativo di furto 

Aosta 
Muore 
alpinista 
svizzero 
m AOSTA Un alpinista sviz
zero. Daniel Suttur. di 26 anni, 
è morto dopo essere precipita
lo in un crepaccio profondo 
una ventina di metri mentre 
tentava con un amico la traver
sata del ghiacciaio «San Tsan» 
sul versante italiano del Gran 
Combin in Valle d'Aosta. 

Secondo una prima ricostru
zione degli uomini del soccor
so alpino valdostano, Suttur 
con l'amico Karl Morrei, di 23 
anni, era partito giovedì scorso 
da Zermatt con "intenzione di 
raggiungere la Valle d'Aosta e 
rientrare in Svizzera attraverso 
il Gran Combin. Mentre proce
devano legati in cordala Suttur 
è precipitato nel crepaccio tra
scinandosi dietro Morrei che e 
però nuscito a trovare un appi
glio evitando la caduta. Morrei 
avrebbe cercato di recuperare 
l'amico, fino a quando, visti 
inutili tutti i tentativi, ha taglia
lo la corda per mettersi in salvo 
e chiedere aiuto. 

Nessun candidato: non si vota 
• • TRENTO II responsabile 
locale della De. Vigilio Piffer, 
ha ottantadue anni, forse è il 
più vecchio segretano di sezio
ne d'Italia: mica poteva metter
si a battere case e famiglie, in 
cerca di disponibilità. L'ex sin
daco, padre-padrone del pae
se, Enrico Endnzzi. è stalo in
vece chiamato a dirigere il 
Consorzio del grana trentino. 
la Latteria sociale dei paesi vi
cini e altri organi cooperativi 
troppe poltrone per occupare 
ancora anche quella del Co
mune. Una buona metà dei 
consiglieri uscenti, alcuni pre
senti da parecchie legislature, 
si è tirata indietro per stan
chezza: avanti qualcun altro... 
ma, di «altri», non se n'è trovali. 
I giovani hanno interessi diver
si, quelli oltre i 50 anni si consi
derano fuori gioco, le donne 
manco parlarne, e le poche 
decine di persone residue si 
sono spaventale: in fin dei 
conti, con tutte le leggi, le 
competenze e I cantieri pub
blici avviali, fare l'amministra
tore può essere una bella gra
na. Insomma, a Don, un co-

Altro che attaccamento alle poltrone. In un paese del 
Trentino, Don, neanche una lista si è presentala per 
le prossime elezioni amministrative, causa assenza di 
candidati. Si è tirata da parte la maggior parte dei 
consiglieri uscenti, altri pretendenti non si sono fatti 
avanti. Né si è mossa la De, causa stanchezza del se
gretario locale, 80 anni suonati. Comune commissa
riato, si voterà (forse) fra qualche mese. 

OAL NOSTRO INVIATO • 

MICHKLB SARTORI 

mune di montagna della Val di 
Non, in Trentino, il 6 maggio 
non si voterà. Per assenza di 
candidati nessuno è riuscito a 
formare una luta, né la De 
(che ha da sempre la maggio
ranza assoluta) né le opposi
zioni, sparse in mille rivoli 
Don, poco meno di mille metri 
d'altezza, t poco più di un vil
laggio. Duecenlotredici abitan
ti, un bar, un albergo, un po' di 
mucche e qualche segheria 
che produce le cassettine per 
le celebri mele trentine. Un po
sto quasi fuori del mondo, con 
regole antiche. »ll Consiglio co
munale - ricorda Endrizzi - è 

sempre slato tranquillo, come 
una famiglia dove mamma, 
papà e figli vanno sempre 
d'accordo». Il papà, natural
mente, era lui. regolarmente 
eletto da trent'anni. Lo stesso 
Endrizzi provvedeva a prepa
rare le liste ad ogni ammini
strativa: «La domenica, dopo la 
messa, fermavo la nenie da
vanti alla chiesa. "Ragazzi, ci 
sono le elezioni, chi vuol veni
re?", e una ventina di lirme le 
trovavo sempre». L'ultima vol
ta, a dire il vero, i candidati 
erano 22: poi. con un sorteg
gio, sono slati divisi in due li
ste, maggioranza ed opposi

zione, tanto per salvare la for
ma. E questa volta? Un fugji 
fuggi generale, altro che alt.»:-
camento alle poltrone. Un po' 
perché Endrizzi non aveva l'al
to la sua riunioncina dopo a 
messa, un po' perché, dopo ie 
sue dimissioni, da due anni gli 
è subentrato il vicesindaco Lui
gino Endrighi, docente di Let
tere a Bolzano. Tutto un altro 
stile. Il professor Endrighi, uno 
dei pochissimi disponibili a ri
candidarsi, amava partecipa
zione, decentramento, pro
grammazione, paroloni nuovi 
per la lontana Don, e l'unico 
effetto è stato che consiglieri e 
gente, resisi conto per la prima 
volta che a voler seguire le leg
gi e a cercar di programmare 
gli investimenti erano cose 
complicate, hanno dato forfait. 
Conclusione: Don sarà com
missariata, si riproverà a votare 
tra qualche mese. Si farà avanti 
qualche coraggioso? Il vecchio ' 
Endrizzi ne è convìnto, purché 
si tomi ai vecchi sistemi: «Ma si, 
questa volta basterà che faccia 
un fischio io, e si metteranno 
tutti in fila». 

Le donne 
cambiano 

i tempi 
Inizia la raccolta 

di firme per la proposta di legge 
di iniziativa popolare. 

partecipa l'On. Nilde lotti 
Presidente della Camera 

a Piazza del Pantheon 
il 9 aprile dalle ore 17,30 alle 19 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il seminario dell'Istituto Gramsci 
su «Teoria e storia della democrazia» 
affronta il problema dei rapporti reali 
tra il cattoUcesimo e la modernità 

Il nodo decisivo del «partito romano» 
di Gasparri, Taredini e De Luca 
I limiti dovuti airimpeirmeabilità 
del corpo teologico della Chiesa. 

La «modernizzazione» può rivelarsi la categoria più 
appropriata per comprendere il ruolo del cattoli
cesimo nella storia recente del nostro paese. Lo 
propone un dibattito tenutosi nel corso del semi
nario permanente dell'Istituto Gramsci su «Teoria e 
storia della democrazia». Il nodo è nel rapporto tra 
l'espressione politica del cattolicesimo e l'impian
to teologico della Chiesa. 

MARCELLO MUSTE 

. • • • N e l dibattito culturale 
. che ha accompagnato il XIX 
Congresso dei comunisti italia
ni, è certamente emersa, pur 
nelle diverse posizioni espres
se, l'urgenza di ridelinire, a un 
più alto livello di consapevo
lezza, il classico nodo della 
•questione cattolica'. Sia che 
venga auspicata la partecipa
zione dei cattolici quali •co
fondatori* di una nuova forma
zione politica, sia che si discu
ta sull'esito -compiuto- o 'in
compiuto' del processo di lai
cizzazione delle masse cattoli
che, appare evidente il biso
gno di spingere l'analisi storica 
e teorica oltre le impostazioni 
tradizionali, che un po' tutte ri
velano segni di parzialità e di 
invecchiamento. 

Di tali temi si e occupato, 
nei giorni passati, il seminario 
permanente dell'Istituto Gram
sci su 'Teoria e storia della de
mocrazia', coordinato da Ma
rio Reale. Renato Moro vi ha 
tenuto una relazione sui rap
porti tra cattolicesimo e mo
dernità, di grande interesse. 

•Il tema del confronto con la 
"modernità" - ha esordito Mo
ro - ha sempre rappresentato 
il "cuore", talvolta nascosto, di 
ogni dibattito sul cattolicesimo 
contemporaneo». Moro ricon
duce le grandi ipotesi tradizio
nali (nonché tradizionalmente 
prevalenti) a tre lince interpre
tative: in primo luogo, quella li
berale e radicaldcmocralica, 
che, dal prim Gobetti ai lavori 
più recenti di Spadolini e di 
Galli Della Loggia, assume la 
tesi dl:, un'Insuperabile estra
neità del cattolicesimo rispetto 
alla civiltà moderna, laica e 
borghese: Tri secòrido luogo, il 
filone marxista, da un certo 
Gramsci a Candeloro, il quale, 
indagando la relazione tra 
Chiesa e assetto borghese, sot
tolinea sia l'iniziale contrappo
sizione, sia l'inserimento su
balterno dei cattolici nella logi
ca dello sviluppo capitalistico: 
infine, la storiografia di ispira
zione cattolica, che ha insistito 
sul profilo 'autonomo» e 'pe
culiare» del mondo cattolico 
verso la modernità e, quindi, 
tanto sulla funzione «corretti
va' esercitata dalla Chiesa nei 
confronti del capitalismo 
quanto sulle ripercussioni del
la modernità nello stesso mon
do ecclesiale. 

Anche se - tiene a precisare 
Moro - la lettura cattolica si è 

profondamente differenziata 
proprio sul punto cruciale, 

•cioè su come andasse Inter
pretato questo difficile incon
tro con la modernità: da parte 
di alcuni, l'accento cadeva sul 
carattere irrisolto, e perfino ir
resolubile del rapporto, per il 
permanere di un profondo re
siduo antiborghese nella sensi
bilità religiosa: mentre, per al
tri, alla «cattura» delle elitescat
toliche nella logica del merca
to faceva riscontro un ritardo 
•ideologico' della Chiesa di
nanzi al processo di secolariz
zazione in atto. 

Le tre linee interpretative, 
quantunque diverse, conserva
no un presupposto comune e 
mai richiamato seriamente in 
causa: ovvero la premessa 'di
cotomica', la netta separazio
ne tra •modernità' e 'tradizio
ne , tra chi percorre la via del 
•progresso' e chi. Invece, ri
marrebbe fermo sul fronte 
•conservatore» Questo tacito 
fondamento appare, ormai, di 
difficile uso, impedisce di pe
netrare nelle pieghe di una sto
ria assai ricca e complessa. Per 
uscire dalIVrnpasse, Moro ha 
proposto di distinguere mo
dernità e modernizzazione. 

Per la comprensione del 
mondo cattolico, ciò che ap
pare sfuggente attraverso la 
griglia ermeneutica della 'mo
dernità», comincia ad apparire 
comprensibile attraverso la 
lente della modernizzazione. 
Ma cosa significa assumere la 
prospettiva della •modernizza
zione»? Almeno dita conse
guenze debbono essere se
gnalate: I ) cosi come viene 
superata la «dicotomia'' tradi
zione/moderno, la chiave del
la •modernizzazione' consen
te di congedare ogni lettura 
della vicenda cattolica in ter
mini di separazione dMa storia 
dell'Italia contemporanea. Al 
contrario, si 6 avuto un fecon
do intreccio, specie nel primo 
quarto di secolo, tra i grandi fe
nomeni epocali (lo sviluppo 
della società di massa, il primo 
conflitto mondiale, la crisi del 
modello liberale, ecc.) e le tra
sformazioni del mondo cattoli
co. 2) In modo conscguente, 
la Chiesa, anche nelle sue 
componenti più retrive e inte
graliste, non si 6 limitata a su
bire la modernità, ma ha mes
so in campo un proprio pro
getto di 'modernizzazione», di 

Don Luigi 
Sturzo sbarca 
a Napoli nel 
1946, al ritorno 
dall'esilio 

stabilisce, perciò, una proble
matica convivenza, nella quale 
il cattolicesimo democratico 
esercita una decisiva funzione 
politica, ma senza toccare in 
profondità (come pretendeva
no i modernisti) la sfera eccle
siale e la dimensione della fe
de. Questa e tanto la sua forza 
che gli consente di aprire il di
scorso laico sull'aconfessiona
lità, quanto il suo limite: -Il pro
blema del cattolicesimo stur-
ziano - spiega Moro - è di non 
aver saldato il discorso sulla 
laicità con le premesse eccle
siologiche e teologiche di que
sto discorso, trovandosi cosi 
spiazzato di fronte a una Chie
sa che ha poi potuto togliergli 
con facilità il terreno sotto 1 
piedi». Vi è. dunque, «convi
venza»: ma cerio sempre pre
caria e mai interamente pacifi
cata. Le due prospettive si ten
gono insieme, correggendo 
l'una I limiti dell'ultra, ma tutta
via la matrice del la cu Itura cat
tolica contemporanea rimane 
quella intransigente. 

Il difficile tema della «convi
venza- richiamò il giudizio, cui 
accennavo, sul modernismo e 
sul «partito romano'. Senza ca
dere in vacue apologie (pur
troppo ricorrerei), Moro indivi
dua ne! modernismo un croce
via decisivo ne', la vicenda cat
tolica, un tentativo, anche 
drammatico, di intendere la 
modernità «come una sfida, 
non per la Chietia ma per la fe

de»; di conseguenza, «la con
danna pontificia del 1907 è il 
pinto di partenza vero di que
sta storia. Se non fosse venuta 
quella condanna, forse questa 
storia non sarebbe nata». Ana
logamente, le figure di un De 
Luca o di un Tardini introdu
cono articolazioni ulteriori nel 
quadro interpretativo cosi trac
ciato. É difficile collocarle, in
fatti, in uno dei due poli della 
«convivenza», nella strategia 
dulia 'modernizzazione» o iti 
quella della «laicità» politica. Si 
tr.itta. piuttosto, di una posizio
ne tipicamente ecclesiastica, 
che sì pone consapevolmente 
al di là del dilemma modcr-
no/antimodcrno: il suo mo
dello non è quello, intransi
gente e di orìgine medievale, 
della -riconquista» delle anime 
ir una modernità pagana, 
bensì la società cristiana del 
Seicento. È una linea, questa, 
clic sconta la realtà minontana 
del cattolicesimo nel mondo 
moderno, ma guarda soprat
tutto alla difesa dell'autenticità 
di un'esperienza di fede nelle 
condizioni date. 

Una «terza via» - conclude
rei - anch'essa in definitiva, 
inattuale, perché seppure non 
appiattita su uno dei due ter
mini dell'antinomia modcr-
iio/antimodemo, appare an
cora intema a quell'orizzonte 
dicotomico che Renato Moro, 
g ustamente, ci invita a ripen
sare e correggere. 

inserimento nella crisi della ci
viltà liberale e borghese, che si 
fondeva, in un arduo sovrap
porsi di toni e sfumature, con il 
deposito della tradizione. Lo 
stesso «tradizionalismo', in
somma, con l'integrismo che 
vi é sovente connesso, piutto
sto che un •ari-.'rtarsl» dalla 
modernità, si é configurato co
me un elemento prepositivo e 
costruttivo (nel bene e nel ma-. 
le), come un soggetto della 
•modernizzazione». 

Lungo questa lìnea di rifles
sione, il dibattito è risultalo 

particolarmente ricco di spun
ti. Pressoché unanime l'ap
prezzamento per lo sforzo di 
pensare la «questione cattoli
che oltre la tradizionale 'dico
tomia» modcrno/anlimoder-
no. Com'era forse Inevitabile, il 
discorso si é quindi concentra
to sulle grandi questioni della 
storia cattolica italiana del pri
mo Novecento: il modernismo, 
l'esperienza popolare, il "parti
lo romano» di Gasparri, Tardi
ni e De Luca, il destino stesso 
del cattolicesimo democrati
co. 

Alcuni punti, in particolare, 
meritano di essere richiamati. 
Il primo concerne il rapporto 
che, nella vicenda italiana, si 
Istituisce tra •modernizzazio
ne» (deh via Intransigente e 
tradizionale alla modernità) 
ed esperienza dei cattolici de
mocratici. Secondo Moro, tra 
le due linee, che certamente 
permangono distinte, e In talu
ne circostanze contrapposte, 
non si dà, comunque, recipro
ca esclusione, giacché «i plani 
su cui l'una e l'altra vincono e 
perdono sono piani diversi». Si 

Una canzone e un libro per Gianni Rodari 
A dieci anni dalla morte 
una serie di manifestazioni 
ricorderanno lo scrittore 
L'Unità distribuirà mercoledì 
un'antologia dei suoi scritti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA OUERMANOI 

• • BOLOGNA. L'olandese che 
ha imparato l'italiano in dieci 
giorni ha comprato come pri
mo libro «Tante storie per gio
care». E l'ha capito subito. Un 
anno dopo, molto più a suo 
agio con la nuova lingua, l'ha 
riletto. Un anno prima non 
aveva capito nulla. 

In questa breve storiella au
tobiografica di Rindert Kro-
mhout, che sta traducendo in 
olandese proprio «Tante storie 
per giocare», c'è tutta l'essenza 
di Gianni Rodari, scomparso il 
14 aprile di 10 anni fa lascian
do tutti i bambini, maestri e ge
nitori che lo hanno amato, or
fani davvero. 

Gianni Rodari, dice Kro-
mhout, ha una grande imma
ginazione. E anche per chi non 
conosce molto bene la vostra 
lingua, ogni sua frase è qualco
sa dì fantastico, che si capisce 
immediatamente. Che si Inter
preta Immediatamente. Ognu
no a suo modo. 

Rodari dieci anni dopo é un 
Rodari più ricco. Ed 6 per que
sto forse che si sente ancor di 

più la sua mancanza fisica, 
dialettica, la sua •rivoluzione 
linguistica e il suo invito a tra
sgredire con regole poetiche 
l'omologazione culturale. 

Rodari dieci anni dopo è an
che un'occasione per ripensa
re al giornalista-maestro, per 
informare un po' tutti quelli 
che frettolosamente prendono 
in mano un libro e non sogna
no più. I 

Alla Fiera intemazionale del 
libro per ragazzi (terminata ie
ri pomeriggio a Bologna) 
Gianni Rodari non poteva 
mancare. Non ha avuto un so
lenne momento celebrativo in 
senso stretto, ma un piccolo, 
intensissimo, spicchio di affet
to, regalato da Editori Riuniti, 
Riforma della scuola e Istituto 
Gramsci dell'Emilia Romagna 
per discutere del -Rodari scrit
tore europeo». 

Fra pochi giorni, l ' i l aprile 
per l'esattezza, l'Unità e gli Edi
tori Riuniti distribuiranno col 
quotidiano comunista un'an
tologia -rodariana- intitolata >ll 
gatto viaggiatore». 11 IO sarà la 

Gianni Rodar! 

sua città natale, Omegna, a 
rendergli omaggio e fra qual
che tempo Orvieto gli intitolerà 
un parco, riproducendo una 
sorta di «grammatica della fan
tasia» all'aperto, tra gli alberi e 
sui prati. Anche Bologna, il 22 
aprile, avrà.un momento «ro-
dariano», con tanti bambini in
torno. La sala del consiglio co
munale sarà invasa dai lettori 
più piccoli che se ne staranno 

buoni buoni ad ascoltare il 
racconto del professore (An
tonio Faeti). «Il misterioso 
Gianni», una sorta di canzone 
poetica di Roberto Piumini e 
Giovanni Caviezel e ad ammi
rare il video "Rosa Weiss», trat
to dal libro «Rosa bianca» di 
Roberto Innocenti. - - . - . • • 

Nello -spicchio" affettuoso 
della Fiera del libro, Gianni Ro
dari è apparso spesso. La sua 

nobile testa a -spazzola», i suoi 
calzini bianchi, la valigia con
sumata, i suoi personaggi, la 
grammatica, i limerick (non
senso) , ma anche i suoi repor
tage per IVnilùc PaeseSera, i 
suoi 4.000 corsivi «Benelux» e 
le sue storie, inventate dai ra
gazzini in ogni momento della 
vita quotidiana, i suoi viaggi in 
Unione Sovietica e in Spagna, 
sono entrati e usciti spesso dal
le parole di chi ancora lo ama. 

In Unione Sovietica Rodari è 
un classico indiscutibile, mes
so accanto, a pieno titolo, a 
Boccaccio e Ariosto. In Francia 
e stato ostinatamente amato 
da molti pedagogisti e da una 
casa editrice, -LaFarandole»di 
Parigi che si rammarica solo di 
una cosa: che venga etichetta
to come scrittore per l'infanzia. 
L'Olanda lo ha riscoperto re
centemente anche se in quel 
paese la letteratura per l'infan
zia 0 abituala da tempo a non 
inviare segnali moralistici. An
che se in quel paese persino la 
morte sì racconta con legge
rezza. 

La Francia, la Spagna, 
l'Urss. l'C landa. Assieme alla 
Gran Bretagna hanno costitui
to punti Ci riferimento cultura
le per Rodari: il formalismo 
russo, lo 'slraniamenlo», il sur
realismo. E questi paesi cosi 
diversi, ma sempre più proiet
tati verso i;n'uniflcazlone cul
turale europea, possono trarre • 
proprio tu personaggi come 
Rodari, o Calvino, o Lombardo 
Radice, o (tori una possibilità 
in più per imparare una gram
matica simile. 

L'incontro di Bologna, dedi
cato al -Rodari scrittore euro
peo» ha offerto una grande la
vagna su cui cominciare a scri
vere (o a riscrivere) la fanta
sia. E sia gli editori presenti -
Henry Siino per la Farandole. 
Roma Doria de: La Galera di 
Barcellona, Carmine De Luca 
per la rivista Riforma della 
scuola, Franco Frabboni, diret
tore della Messa rivista e Mi
chelangelo Notarianni per gli 
Editori Riuniti - che il pubbli
co, per lo più fatto di addetti ai 
lavori (pedagogisti, scrittori e 
critici), hanno portato ciascu
no una tessera di ricordi o di 
suggestioni per comporre un 
allabelo straordinariamente 
originale. 

Gianni Rodari. si e detto, è 
certamente sentore europeo. 
In parte perché e uno degli au
tori italiani più tradotti e cono
sciuti all'estero e in secondo 
luogo perché tutto ciò che ha 
prodotto si basii su temi e mo
tivi culturali connessi stretta
mente alle correnti più vivaci e 
•rivoluzionarie» della cultura 
europea. 

Il ragazzino da lui impara a 
guardare dalla I inestra e a sco
prire il mondo delle cose di tut
ti i giorni. Rodari parla in termi
ni semplici di latti epici ed, è 
anche ora, costantemente 
complice dei suoi amici, i 
bambini. 

Il maestro-giornalista fa cor
rere con la fantasia parlando 
di cose reali, • provate. Ad 
esemplo, viaggiando a Roma 
sul 75 in un particolare perio
do dell'anno si scopre una 

Bollati Boringhieri pubblica 
una storia di amore e analisi 

Sedotta 
e abbandonata 
(sul lettino) 

NICOLA FANO 

passeggiata talmente vera da 
sembrare irreale. Ha inventata 
il quotidiano del possibile, la 
festa dei segreti, una chiave 
per liberare il «bambino a con
tatore», Un altro esempio: 
quando é andato in Catalogna, 
in una scuola, non ha parlato 
di Roma o di Omegna, cioè 
delle sue cose quotidiane, ma 
di una Cadaqucs possibile 
(Cadaques è una bellissima 
cittadina balneare a pochi chi
lometri da Barcellona, ndr]. 
Questo per dire che Rodari 
non ha inventato nulla per in
ventare tutto a seconda della 
realtà conosciuta perfettamen
te, secondo regole giornalisti
che precise. 

Maestro, giornalista, inven
tore, rivoluzionario, educatore, 
anche bambino fino in fondo, 
bisognoso di autorità e di «ri
bellione» al tempo stesso. 

Ha insegnato molte cose, 
come dice Franco Frabboni. 
Ma soprattutto a liberare il 
bambino dagli occhiali dell'a
dulto. 

Dieci anni senza Rodari, il 
14 aprile. Ma Rodari è con noi. 
Con -Cipollino», al telefono, 
sul cavallo saggio e col «Gatto 
viaggiatore». 

Errata corrige 
Nell'articolo di ieri su Ric

cardo Muti è apparsa per uno 
spiacevole errore la foto di 
Salvatore Abbado. Ce ne scu
siamo con i diretti Interessati e 
con i lettori. 

• • Seduzione sul lettino o «Il 
malinteso amoroso»; il titolo 
'sarà soprattutto per quella 
<scduzione> senza mediazioni, 
.senza articoli, nemmeno inde
terminativi) richiama alla 
mente il sesso perverso, voyeri-
:tico. stanco e salottiero alla 
Jackie Collins; il sottotitolo 
(per quell'«amoroso', quel
l'aggettivo rotondo e fuori mo
da) rimanda a certa ironia 
preilluministica dei titoli delle 
commedie di Goldoni. Ma l'e
ditore, Bollati Boringhieri, ga
rantisce un rigore freudiano 
assoluto. Tuttavia, la copertina 
rossa, con una brutta testa di 
donna di Henri Matisse, man
da ancora fuori strada. L'autri
ce, per di più, ù anonima: si 
tratta davvero di un libro singo
lare, fin dall'inizio non si sa co
me prenderlo. E la storia di un 
rapporto difficile, eccessiva
mente trasgressivo, tra uno psi-
•coanallsta e una sua,paziente. 
•Questo racconto vuol essere 
un documénto, e tale deve re-
'Stare, senza trasformarsi in un • 
palinsesto. Insisto su questo 
punto, perché il lettore potreb
be stupirsi dello stile da "foto
romanzo", legato al periodo 
che ho attraversato, e che ne 
costituisce proprio uno dei sin
tomi» (la perorazione è d'au
trice, ovviamente). Qui, due 
termini richiamano una possi
bile chiave di lettura del libro: 
«palinsensto» e «fotoromanzo». 
Il primo ha un duplice signifi
cato, ma da quando non si 
usano più le pergamene, si ri
ferisce solo a faccende televisi
ve; il secondo è inequivocabi
le: siamo di Ironie a una storia 
un po' rosa, un po' sofisticata, 
un po' televisiva? Le pagine 
successive, in parte, lo confer
mano. In quello stesso brano 
r.portalo sopra, però, si dice 
pure che il «palinsesto» e i «fo
toromanzi" sono dei «sintomi»: 
siamo di fronte alla ridclinizio-
re narrativa di un «caso clini
co»? Le pagine successive, in 
parte, lo confermano. 

Di autoanalisi in forma di 
I autobiografia é costellalo il 
i ciclo dei bestseller dell'cdito-
| r,a di questo secolo (nel bene 
; e nel male, intendiamoci: si 

p<;nsi a La coscienza di Zeno). 
Eppure qui siamo di fronte a 
qualcosa di diverso:c'é, innan
zi tutto, un monumento alla 
trasgressione, con quello psi
coanalista e quella paziente 
che si perdono in erotismo sul 
mitico lettino, con quei due 
amanti che continuano a darsi 
del lei quasi fino alla fine, con 
quella donna che. regolar
mente, depone l'onorarlo del 
medico su un piattino d'argen
to. Una strana, stranissima sto
na piena di ahi e bassi, con un 
seduttore incallito (che sia lui, 
lo psicoanalista, ih fondo, il 
malato?) e una donna ricca, 
bella e abbandonata: "Tome-
r i , ne sono certa, tornerà». E 
l'uomo, infatti, torna per poi 
sparire di nuovo nel nulla. «A 
un certo momento gli ho detto: 
"Mi tratti come se fossi una ra
gazza-squillo. Mi chiami e io 
Ccvo arrivare subilo". "Ma tu 
sei una ragazza-squillo" mi ha 
risposto sorridendo». Chi è 
senza abbandoni, scagli la pri
ma pietra su questo dialogo 
cosi banale. La girandola di 
addii e ritom. improvvisi, che 
rei finale acquista ritmi estre
mi, rappresenta forse uno dei 
migliori tiranti narrativi del li
bro: e quello, allo stesso tem
po, più accensibile e simboli
co. 

Ma facciamo un passo in-
cietro per dire qualcosa della 

genesi di questa Seduzione sul 
lettino. Quattro anni dopo la 
burrascosa line, una ricca si
gnora (piena di guai psicologi
ci nei rapporti con i genitori se
parati) racconta al proprio 
diario i tratti del suo rapporto 
con l'analista-amante. La don
na, rinchiusa in un piccolo ere
mo in Britannia (chissà perché 
sono sempre ricchi, belli e 
dannati i protagonisti di storie 
del genere), rievoca incontri, 
amplessi, crisi esteriori e inte
riori della segretissima relazio
ne. Che rimarrebbe una comu
ne storia di coma e abissi di 
sesso fugace se non ci fosse di 
mezzo la psicoanalisi: la don
na, infatti, é un'apprendista 
psicoanalista a propria volta 
(anche se finisce a lavorare 
come traduttrice), e solo con 
l'aiuto di un secondo analista 
risolve gli scompensi provocali 
dal primo. 

Su questo doppio binario 
(avventura del corpo e avven
tura dell'Inconscio) il librò 
procede a ritmo leso. Non sen
za qualche svolazzo nella 
(sempre vendibilissima) lette
ratura rosa. Due esempi per 
rendere l'idea. -Questo mare 
della Bretagna è rassicurante. 
Nel porticciolo sta rientrando 
un peschereccio avvolto da un 
nugolo di gabbiani, che come 
tante bandierine volteggiano 
nel vento della sera. Caro mare 
della Bretagna. Grazie a te ho 
osalo compiere i primi passi 
verso la vita, verso una certa in-
dipendenza-. Oppure: «La pas
sione é per noi una droga, me
ravigliosa droga che rende tut
to di nuovo perfetto, bello, 
eterno... per qualche momen
to, almeno» Che anche questa 
ricercata banalità sia un -sinto
mo" della malattia della signo
ra? 

Il lettore va di corsa verso la 
fine, proprio por capire fino a 
che punto i «palinsesti» e i «fo
toromanzi» stanno 11 a sostan
ziare altro. Mentre la passione 
si spegne, scopriamo che la 
donna ha un pessimo rappor
to con il marito e un altrettanto 
pessimo rapporto con la figlia. 
Ma. ancora una volta: saranno 
cause o eflctti? La verità di que
sto strano libro viene a galla 
quasi all'improvviso: e la storia 
di un amore assoluto, silenzio
so, solitario, che vuole tagliare 
i legami con il mondo reale. Il 
lettino dell'analista diventa il 
pavimento nudo della casa di 
Ultimo tango a Parigi. «Ma si 
conosce, poi, il proprio anali
sta? Pur avendo appreso qual
che particolare della sua vita e 
della sua situazione familiare, 
io non sapevo nulla di lui. L'es
sere umano, l'uomo, mi era 
sconosciuto. Un uomo che 
non mi telefona, a cui io non 
posso telefonare, un uomo 
che non mi scrive, un uomo 
col quale non ho mai parlato 
all'infuori dei quarantacinque 
minuti delle nostre sedute, un 
uomo che mi spoglia, mi acca
rezza, mi abbraccia, bacia le 
parti più intime del mio corpo 
sino a che nasce il piacere, un 
piacere travolgente», intendia
moci: Ultimo tango a Parigi qui 
può essere considerato un mo
dello solo se si esclude l'espli
cita funzione terapeutica del 
lungo diario. Per altro, un mo
dello non raggiunto e che pre
suppone necessariamente una 
finzione feinernatografica nel 
caso di Bertolucci, letteraria 
ne! nostro caso). Invece, alla 
fine, siamo soprattutto di fron
te a un caso tipico di transfert 
realizzato: uno di quei casi in 
cui la realtà conteggia la fanta
sia. 
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Il cinema e il rock 
Due mondi 

che negli anni Novanta 
seguiranno percorsi 

paralleli, due mercati 
destinati 

ad incrociarsi 
sempre più spesso 

Stanley 
Kubrick 

Il regista più celebre del mondo (assieme a 
Fcllini e a Bergman ) in una rassegna di •saran
no famosi»? La voslia meraviglia e legittima. Ma 
vorremmo proponi due ritlcssioni. Primo: do
vremo pensare intensamente a Stanley Kubrick 
quando stapperemo lo champagne per l'ingres
so nel terzo millennio. Un millennio in cui lui è 
già stato durame i suoi viaggi nel tempo, arri
vando giusto al 2001 per poi ritornare al 700 di 
Barry Lyndon, E il messaggio che ci ha spedito 
da queste epoche, e semplice e illuminante: 
l'uomo 6 un animale violento, e soprattutto è un 
animale che crea da sé gli strumenti della pro
pria distruzione (le bombe del Dottor Strana-
more, lo stato poliziesco di Arancia meccanica. 
la guerra di Orizzonti di gloria) • Secondo: negli 
anni Ottanta appena trascorsi Kubrick ci ha re
galato due soli film, una discesa in apnea nel
l'inconscio (Shining) e la più alla messinscena 
della guerra, e del condizionamento operato 
dalla strutlura-cscrcito sull'individuo-soldalo, 
mai tentata da un cineasta (Full Metal Jacket). 
Ormai Kubrick la un film ogni sci-sette anni ed è 
tacile calcolare che negli anni Novanta ne girerà 
uno solo, all'incirca verso il 1994. Magari sarà il 
Napoleone con Al Pacino lahtc volte sognato, 
ovvero un affresco sul Potere, sul più grande de
lirio di onnipotenza che la storia abbia mai co
nosciuto. Sarà, comunque, il film decisivo del 
decennio, l'unico che lutti dovremo vedete, da 
qui al 2000. Anzi, al 2001. 

Stone 
Roses 

Voglio essere adoralo, voglio essere adoralo: 
l'importante 0 parlar chiaro. E lo fanno, gli Sio
ne Moses, facce da schiaffi di Manchester, nem
meno un secolo in quattro, con un disco davve
ro buono (si chiama come loro). uno solo, ma 
che conta il titolo di miglior band dell'anno, se
condo l'autorevole rivista New Musical Express. 
E' solo l'inizio: i ragazzi di Manchester ci metto
no tanti anni Sessanta (il caro vecchio beat), 
inaciditi come moda comanda, ma pronti a la
sciar briglia sciolta al gcniaccio feroce di quel 
rock inglese che ama sporcarsi le mani con il 
pop. Sporcarsi? Ma si, non é il pop (vituperalo, 
istituzionalizzato poppettino Inglese!), oggi, la 
vera -popular music»? Eccoli allora ricamare tra 
le origini di Beatles e Rolling Sloncs. prendendo 
né suoni né idee, ma l'incongnia aria degli arro
ganti che andranno lontano. John Squire alla 
chitarra e tan Brown alla voce, di loro si sentirà 
parlare a lungo, pei quanto la vita di un gruppo 
rock di questi tempi sia breve e precaria per re
gola (peggio: per contralto). Loro, che citano 
tutti, chiariscono di non dover niente a nessuno 
e promettono altri lubrichi ammiccamenti. / 
Wanna Be Adorni, voglio essere adorato, ha 
aperto le danze, c'è tempo per continuare, e per 
riempire il vuoto incolmabile lascialo dagli Smi-
ths (una prece per il gruppo di Morrisscy e 
Johnny Marr. finito - forse - per eccesso di ge
nialità). Guarda caso, anche loro della lugubre 
Manchester. 

Sopra il titolo. 
una famosa immagine 

di «2001 Odissea nello spazio» 
Sotto, da sinistra. Kusturica. 

Gabriel, una scena 
di «Amore e morte a Saigon» 

di Tsui Hark, Lanois, Lee 
e, nella fila sotto, 

iOinosaurJr..Jarmusch, 
i Living Colour 

e gli Stone Roses 

Verso il 2000 a suon di musica, e di cinema. 
In tempi in cui ancora si compilano bilanci 
degli anni Ottanta, in tutti i settori, vi propo
niamo un viaggio negli anni Novanta appena 
iniziali. Seguendo due percorsi, cinema e 
musica rock, che si sono sovente incrociati 
negli ultimi vent'anni (almeno da Easy Rider 
e da Woodstock in poi), e che sembrano de
stinati a incontrarsi sempre più spesso negli 
anni a venire. Il rock è quanto mai visuale nei 
suoi riti, nel look dei suoi musicisti: da parte 
sua, il cinema - soprattutto quello più spetta
colare, ma non solo - viaggia su ritmi sempre 
più violenti e sincopati. Il futuro, del resto, ap
partiene a tecnologie (come il video-disco) 

ROBERTO GIALLO ALBERTO CRESPI 

in cui i due linguaggi finiranno per diventare 
uno solo, Di qui la scelta di cinque registi e 
cinque musicisti sui quali - in modo del tutto 
soggettivo - noi "scommettiamo» per il prossi
mo decennio. Dieci percorsi da seguire, negli . 
anni Novanta, per vedere chi di loro diventerà 
grande, chi si venderà l'anima al Capitale, chi 
farà miliardi riuscendo a coniugare arte e in
trattenimento, chi ci regalerà le emozioni giu
ste per affrontare il terzo millennio. 

Nei dieci nomi che vi proponiamo si na
scondono, d'altronde, tematiche già attuali e 
destinate a sviluppi complessi, affascinanti. 

La nuova libertà dell'arte dell'Est, tra influssi 
occidentali e tradizioni autoctone (Emir Ku-
Mirica, Tsui Hark). L'esplosione della creati
va i - e della rabbia, e eli un nuovo modo di 
fai politica - in ambienti finora emarginati 
come i neri americani (Living Colour, Spike 
Le:) o il grande arcipelago della musica afri
ca ia (Peter Gabriel). L'esistenza eli un nuo
vo underground, che ricicla il Mito America
no con ironia (Jim Jarmusch, Dinosaur Jr). 
La vitalità mai spenta di un rock «classico», le
gato alla tradizione multirazziale dell'Ameri
ca (Daniel Lanois) e al divismo come stru

mento di emancipazione dai grigiori della 
vecchia Inghilterra (Store Roses). 

Tra i dieci nomi che vi proponiamo e i sono 
anche due grandi vecch». Non meravigliatevi. 
Peter Gabriel, già citato, sarà l'ambasciatore 
di tutto quel rock che non è rock, di quella 
musica del mondo che nasce in tulli i conti
nenti. In quanto a Stanley Kubrick, il suo ci
nema non invecchierà mai. Ed è già un ap
puntartelo obbligalo, la sera del 'M ccem-
bre 199!), salutare il nuovo millennio riveden
do 2001 Odissea nello spazio. Lui, nel 2000, 
c'è già stato. Sarà bene osservarlo con atten
zione, per prepararsi. 

Emir 
Kusturica 

Emir Kusturica, serbo trentacinquenne con 
l'anima del gilano. ci piace soprattutto perché è 
un pigronc. adora il calcio e suona il basso in un 
complesso rock. Poi, e anche un grande regista, 
un precursore del "Cinema della pcrcstrojka" 
che sta dando un nuovo aspetto a tutte le cine
matografie dell'Est, ma questo è secondario. La 
pigrizia é testimoniata dai tre film in nove anni: 
Ti ricordi di Dolly beli? ncll'8 \/Papa è in viaggio 
dollari ncll'85. // tempo defilizingarinell'88. Del 
calcio dice: »È la cosa più importante del piane
ta. Pura metafisica». Del rock ama gli artisti più 
•tosti-: Clash. Lou Recd, Tom Waìts. -Non è una 
musica, é uno stile di vita. Anche gli zingari so
no rock. I mici film sono più vicini al ritmo del 
rock'n'roll che al dramma o alla commedia tra
dizionali. Uso i mici film per creare una struttura 
fluida e musicale, fatta di sensazioni, cosi come 
Bnjce Springsteen usa le sue canzoni per rac
contare delle Morie-, Kusturica è anche un sag
gio. Sa cosa è utile e cosa è inutile nella vita, e 
racconla solo Vinile, ovvero: mangiare, bere, fa
re l'amore, cantare, viaggiare E in questo utile 
riesce a infilare anche discorsi politici, visto che 
Pupacta un film sullo stalinismo e // tempo degli 
zingari un apologo contro il razzismo. I suoi 
progetti: // ponte sulla Drina. un film di guerra 
che sarà, parole sue, il nuovo Andrej Rubljòv, e 
una versione di Delitto e castigo ambientala og
gi, a New York. Il suo Raskolnikov sarà un roc
kettaro zingaro amante del calcio. Che sia il 
benvenuto. 

Living 
Colour 

Il rock'n'roll è nato nero. I suoi padri storici 
(Chuck Bcrry. Little Richard, Bo Diddley) erano 
neri. Elvis ebbe successo perché era l'unico 
bianco capace di canlare come un nero. Oggi, i 
Living Colour che fanno musica tradizional
mente bianca come l'hard rock possono sem
brare un gruppo di neri che suonano come 
bianchi, ma non é cosi. I neri si riprendono ciò 
che è sempre stato loro. I Living Colour lo fanno 
con gli sponsor giusti (Mkk Jagger ha prodotto 
due brani del loro primo Ip Vivid e li ha voluti 
come gruppo di spalla per la tournée Usa degli 

Sloncs) ma senza vendersi l'anima. I loro nomi: 
Vcmon Reid (chitarra e pensatoio, scrive quasi 
tutti i pezzi), Corey Clover (voce). Muzz Skil-
lings (basso), WilliamCalhoun (batteria). Fan
no parte di un grupi» di intellettuali, la Brook-
lyn Black Mafia, che propone un «rinascimento" 
nero per New York. La loro musica e i loro abili 
sono colorati come i personaggi del film Fa' la 
cosa giusta di Spike Lee, altro membro della 
•mafia- di Brooklyn. E se Lee (vedere sotto) cita 
nel suo film Martin Luther King e Malcolm X, i Li
ving Colour sfoderano una canzone come Culi 
ol l'ersonalily in cui i quattro esempi storici del 
•culto della personalità- sono: Gandhi, J.F. Ken
nedy, Stalin, Mussolini. Niente da dire sugli ulti
mi due. ma che ve ne pare dei primi? Il rock ne
ro la politica, e la fa sconvolgendo le categorie 
politiche (e mentali) dei bianchi. Da qui al 
2000 i neri d'America ci costringeranno a cam
biare idea su molte cose 

Spike 
Lee 

Resta nero, resta nero fratello. Se sia un saluto 
o un'invocazione non è dato sapere, ma è una 
frase che si scambiano spesso i personaggi di 
Fa ' la cosa giusta, nerissimo film del nerissimo 
Spike Lee, quello del successo mondiale. Ora 
che c'è Spike la tribù ha la sua voce, la sua dose 
di violenza ( la citazione che fa testo, secondo 
Lee. è quella di Malcolm X) e può tenere al vo
lume che vuole la sua tremenda radio che grac
chia rapcMwo. L'orgoglio razziale non è merce 
Irequcnte nel cinema americano, almeno non 
in quello che arriva fin qui. Come precedente il
lustre c'è il Sidney Poitier un po' rigido di Indovi
na chi fiene a cena (cosi per bene, carino, sem
brava un bianco), oppure la saga spielberghia-
na del Colore violo. Spike squarcia il velo: se il 
ghetto ribolle, ribolle anche lui. insieme alle pa
role selvagge della musica hip-hop (-Fighi the 
power...», combatti il potere). Sarà il tocco ma
gico, ma Fa' la cosa giusta ha combinato in un 
senso il pasticcio che Lola Darling fece in un al
tro: ribelli (con una causa!) o normali, i neri so
no neri e senza dubbio felici di esserlo. Brulle 
notizie, dice Spike. per un potere di poliziotti, 
giudici e cineasti bianchi. Buonissime per lui, 
che di storie ne sa tante, e le sa raccontare. La 
prossima sarà A Love Supreme ( il titolo è un fa
moso tema di John Coltrane), film sui neri che 
hanno cambialo il XX secolo inventando il jazz. 
Aspettiamo con ansia. 

Peter 
Gabriel 

Stella dei Settanta, principe intelligente degli 
Ottanta, che farà Peter Gabriel nel resto del se
colo? Non stupisca il suo inserimento tra le spe
ranze dei prossimi dicci anni: come un Indiana 
Jones a zonzo tra i misteri della musica, promet
te nuove avventure a gclto continuo. I Ccncsis, 
sua prima grande invenzione assieme a Phil 
Collins, hanno lasciato segni indelebili, ma la 
camera solista di Peter, che ormai una dozzina 
«Jenni, ha brillato ancor di più, arrivando con 
So (1986) a un punto di soave perfezione. Ma 
intinto... SI, nel frattempo l'arcangelo Gabriel si 
dava da lare come animatore: delle iniziative 
umanitarie del rock, certo (come l'Arnnesty In
ternational Tour con Sling e Springsteen), ma 
anche della valorizzazione di musiche nuove 
[ale nostre povere orecchie occidentali). Arri
vano dall'Africa. dall'Asia, dai Caraibi, si fondo
no e si intrecciano. Peter assorbe, registri!, amal
gama e riesce persino a vendere il suo Pussion 
(T189, colonna sonora del controverso film 
L'Utima tentazione di Cristo di Martin Scorse-
se" , Equi.(da ora) comincia il bello: studi di re-
jisrazione tutti suoi e una sua etichetta, la Real 
World, fatta apposta per scovare e pubblicare i 
migliori talenti di una musica finalmente senza 
confini. Un compito enorme, gigantesco, Mani
co da piccolo editore, da grande esploratore. 
Con la speranza che, tra un'avventura e l'altra, 
Indiana Gabriel trovi un po' di tempo per le sue 
canzoni. 

Joslma Treé), Peter Gabriel (So). R obli le Ro
bertson, Nevillc Brolhcrs ( YellowMocn) e l'ulti
mo, bellissimo, notturno Dylan (OhMere). an
cora cori i Nevillc alle spalle. Come din : i mi
gliori diszhi di un decennio intero. Neisuna ma
gia, per carità: Daniel lavora bene ce n Ir mac
chine e meglio ancora capisce gli UOIT. ni. I.a 
chilaira di The Edge, degli U2. diventa un i lama 
spoglia, un acuto sottile: le percussioni sudiste 
dei Neville sembrano colorate; e la voce di Dy-
lan, un graffio nell'acqua, che galleggia nei 
chiaroscuri e nei rumorini creati da nas ro La
nois, artigiano paziente, dottore dei suor i. Con 
l'industria che investe, legge naturale i s joni si 
impastano: l'omogeneizzato del rock sta in ag
guato, continuo, uguale, martellante. LJ ìois fa 
sarcastica, geniale opposzione. E ha solo co
minciate! 

Tsui 
Hark 

Daniel 
Lanois 

Ha fatto un disco, uno solo (si chiama Aca-
die. e l'ha eseguito durante la recente tournée 
ita iana). con i trent'anni alle spalle da un pez
zo Eppure la lirma di Daniel Lanois, canadese 
francofono, è al momento la più quotata in tutto 
il mondo del rock. Rock vero, rock sincero, che 
ha portato il buon Daniel nella stanza dei trotto-
ni. il produttore, quasi trasformato dall'industria 
onnipotente in un esperto di marketing ridiven
ta, finalmente, musicista, stratega sonoro, iddi-
ritt ara sociologo della musica. Titoli? Scilo i mi
gliori: sotto le mani (sante mani!) di Lanois so
no passati gli U2 (The Unlorgellable Fre e The 

Poich; avete tutto il diritto di non conoscere il 
cinema di Hong Kong, tenteremo di descrivervi 
Tsui Hark in questo modo. Immagini.-te quanto 
segue: Couglas Sirk e George Luca.s s< ri»ono un 
soggetto (mescolando mèlo, avventure, grandi 
amori, fiabe e mostri), Dziga Vertov dirige il film 
(e si scatena alla ricerca delle inquadrature più 
slravaganli), Ridley Scott lo fotografa (OHI i co
lori smallati dei Duellanti e di Biade M. liner), 
Sam Peckinpah e Sergio Leone lo monta.io (al
ternando il montaggio spezzettato del Mucchio 
selvaggio ai tempi lunghi del western ila imo). 
Bruce Lee lo interpreta (sfoderando i nigliori 
colpi di kung-fu). Il risultalo è un filTI 'li Tsui 
Hark. la miscela più infiammabile che il cinema 
d'avventura abbia conosciuto da anni Peking 
Opera B'ues (1986) è stato indiscutibilmente il 
più bel film lantasy degli anni Ottanta (secondo 
noi Spielberg se lo vede ogni notte, e punge di 
invidia). Amore e morte a Saigon è un fiammeg
giante melodramma sul Vietnam da fare nvidia 
a Coppola. Tsui Hark (nome mandarini"' di Xu 
Wenguang) è nato a Tsui Man Kwon;?, h Viet
nam, nel 1951. Ha studiato in Usa e dal 77 risie
de a Hong Kong, attualmente lavora a Holly
wood. È un regista-produttore e se il suo talento 
barocco contaminerà il cinema Usa nascerà 
una reazione chimica dai risultati impicvedibili. 
È un artista in cui la citazione travalica i limiti 
dell'ipenealismo americano, e diventa una filo
sofia di vita, una fonte inesauribile d'intratteni
mento. 

Ecco alcuni artisti 
da seguire 
nel prossimo decennio: 
registi che amano 
la musica, musicisti 
cinefili. Immagini 
e suoni per prepararsi 
al terzo millennio 

Dinosaur Jr. 

Negli anni Ottanta nacque e mori il gruppo 
rock più rumoroso, più ossessivo della storia: gli 
HfJsker Do. I loro pezzi (chitarre distorte, batte
rie rotolanti, voci allo spasimo) erano la facci.i 
angosciosa e disperata del rock'n'roll. Oggi gli 
Hùskc r Dù sono sciolti ma hanno degli credi: i 
Dinosaur Jr., che suonano in modo distorto e 
paranoico come loro, ma mescolano angosci.* 
e umorismo, tragico e comico manco avessero 
letto Shakespeare. Il che. tra l'altro, é possibile, 
perché J. Mascis (chitarre). Murph (sopranno
me dii puflo di un ignoto batterista) e Lou Bar-
low (basso) vengono da Amherst. cittadina 
universitaria presso Boston, Massachusetts. 
Hanno tra i 23 e i 21 anni e non rispettano in 
nulla a mitologia del rock: odiano suonare dal 
vivo, adorano starsene a casa, dormire e guar
dare la tv. I loro due Ip, You 're Living Ali Over Me 
e Bug, sono stupefacenti cavalcate elettriche al 
limite dell'inquinamento sonoro, in cui di tanto 
in tano si intuiscono abbozzi di melodia. M:< ; 

loro capolavori sono due slrenate, grottesche 
versioni di due classici. Feel a Whote Lai Bette/ 
dei Byrds e Lolla Love di Neil Young. Sono geni 
della cover, la versione di brani altrui, e hanno 
un grónde futuro in un universo di suoni e im
magini in cui la citazione (vedere Tsui Hark) 
sarà sempre più una costante stilistica. Rifacen
do il lock del passato inventeranno quello del 
futuro Se poi impareranno anche a suonare, 
creeranno una grammatica musicale tutta nuo
va. Ne sentiremo delle belle. 

Jim 
Jarmusch 

In giro, in giro, per la strada, sulla strada. Co 
minciano (e finiscono) sempre cosi i film di 
Jim Jarmusch. Lui non é di primo pelo, certo, e 
quel che é peggio é che la critica io coccola 
troppo: i complimenti possono far male. Non 
impor.a: anche se Mystery Train, l'ultima fatica 
non ha convinto come i lavori precedenti (gli 
ormai celeberrimi Stranger Than Paradise e 
Down by Law). Jarmusch ci sarà, è certo, nella 
galleria del decennio appena iniziato. Da un 
pezzo si riconosce la mano, quei tagli quasi ca
suali, sempre secchi, stacchi precisi e comincia 
un altra storia, che è poi la stessa. È il salto men
tale, la sua arma, ma non solo. C'è sempre qual
cuno che cerca qualcosa: giapponesi in cerc.i 
del fantasma di Elvis. tre galeotti su strade incer
te, ragazzi dalle vite precarie. C'è il roposclassi 
co del rock di una volta (andar via di 11) e l'irri
solutezza del problema (ma andare dove?) 
raccontati con un ghigno. Tutte storie di strada 
e di una strada marginale, un po' brutta, piena 
della decadenza di questo benessere che si in
trufola dappertutto. Jarmusch dice che abbia
mo tutti un Elvis da visitare, e tanti motivi per an
dar via: Wenders gli dà idealmente la mano, lo 
fa entrare nel club di quelli la cui vita é slata -sal
vata dal rock'n'roll», come cantava Lou Reed. 
Che non é più, non solo, una questione di suo 
ni, madisapervedcrelestrade, anche per quel
li che non se le possono scegliere. Ma che di ri
derci, e piangerci, sopra, si. sono capaci. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ancora prima di uscire il film di Warren Beatty è un affare da miliardi 

Dick Tracy sconfiggerà Batman? 
Dick Tracy supererà Batman? Alla Warner Bros so
no sicuri di si: il film ispirato al celebre (umetto de-
qli anni Trenta, diretto e interpretato da Warren 
Beatty, uscirà a giugno con l'obbiettivo di superare 
i 600 milioni di dollari. Intanto si è già messa in 
moto la macchina dei gadget (spille, vestiti, gio
cattoli): un affare da miliardi, anche se c'è chi si 
mostra scettico sulla popolarità del personaggio. 

SCROIO 01 CORI 

Bfll LOS ANGELES. David Nut-
'.orlicld non ha alcun dubbio al 
riguardo: «Sarà un successo 
maggiore di Batman, e sono 
orgoglioso che II mio magazzi
no diventi il quartiere generale 
delle operazioni». Presidente 
del reparto moda/markeling 
della grande catena Macy, 
Nuttcriicld ha acquistato 7 del
le 150 licenze che la Walt Di
sney, produttrice e distributrice 
del film, ha orchestrato intomo 
.il progetto. Il film uscirà In tut
te le sale statunitensi il 1S giu
gno, ma l'operazione markc-
:.ng è scattata il 26 marzo, il 
giorno dell'Oscar, quando Bar
bara Walters, torse la più fa
mosa giornalista americana ha 
intervistato dopo quindici anni 
ili silenzio Warren Beatty, pro
tagonista e regista del film Dick 
l'racy, tratto dal famoso fumet
to ideato e lanciato nel 1931 
da Chester Gould. 

L'intervista, in sé penosa, ha 
avuto il suo fulcro nella reitera
la curiosità della Walters a pro
posito del grande amore che 
sembra sia esploso sul set tra 
Warren Beatty e Madonna che 
nel film interpreta la parte di 
Breathless Mahoncy la bionda 
mozzafiato, classica pin-up 
degli anni Trenta. Beatty ha 
glissato anche questa doman
da ma non ha potuto non ag
giungere di ritenere «Madon
na, la più grande attrice che io 
abbia mai incontrato in tutta la 
mia vita, dotata di personalità 
e di talento esplosivo che non 
si riscontrava dai tempi di Ma
rilyn Monroe». 

La micidiale arma del mar
keting e scattata in tutta la sua 
poderosa messinscena e la 
Walt Disney ha già investito 
circa 10 milioni di dollari in 
pubblicità ancora prima che il 
film sia finito di montare. Nes

sun giornalista ammesso sul 
set. nessuna fotografia del film, 
silenzio assoluto su tutta l'ope
razione, costata all'inarca 40 
milioni di dollari. Ma soltanto 
di merchandising e di gadgets 
sono stati venduti diritti per 18 
milioni di dollari. La catena 
McDonald's e la Coca Cola 
hanno chiuso l'esclusiva per 
leggere l'immagine di Dick 
Tracy ai loro prodotti Presso 
450 grossisti di giocattoli sono 
già stati distribuiti 4 milioni di 
esemplari di manette alla Tra
cy, bambolotti in vinile alla 
Tracy e alla Breathless con le 
facce di Beatty e di Madonna, 
tre Industrie di pret-a-porter 
statunitensi commercializze- • 
ranno entro il prossimo mese 
circa 7 milioni di camicette 
con i visi del due attori stampa
ti sopra. La Timex lancia la 
prossima settimana 150 mila 
esemplari di orologi con il viso 
di Dick Tracy a 30 dollari l'uno. 
Lesile Cross, responsabile del 
reparto sviluppo gadgets e 
mcrchandisc della Applauso 
Inc. (una multinazionale dei 
giocattoli), non ha dubbi in 
proposito: -Non si riesce a te
ner dietro le richieste dei nego
zi di giocattoli, è scattata una 
isteria generale. Il consumato
re medio si è ormai annoiato 
di Batman e non vede l'ora di 
entrare nel mito di Tracy». 

Recentemente, alla grande 

fiera intemazionale del giocat
tolo che si è tenuta a New York 
la Walt Disney aveva spedito 
200mila bottoni di latta propa
gandistici da vendere ad un 
dollaro l'uno pensando che 
sarebbero durali nelle due set
timane della fiera. Dopo due 
giorni erano finiti. I grandi ma
gazzini hanno gi i ordini da 
parte di privati per circa 3 mi
lioni di divise alla Tracy. due 
mesi e mezzo prima che esca il 
film. Sui giornali locali del Mid-
West compaiono annunci di 
persone disperale che si pre
notano per acquistare il tallon
cino del biglietto che permet
terà loro di presenziare alla 
•prima» del film, che uscirà in 
contemporanea su 2.456 cine
ma. 

Steven Levi», vicepresidente 
della Marketing Evaluation. la 
più importante società di ricer
ca e analisi marketing specia
lizzata nel segmento giocattoli 
e gadgets legati a film, appare 
lievemente scettico: «Potrebbe 
anche non essere il boom che 
la Walt Disney prevede; biso
gna considerare che l'impatto 
del personaggio di Dick Tracy 
sul pubblico non è cosi forte, 
come fumetto; è inferiore a 
Bcctlc Bailey o ad Archie. Ma 
anche per Batman era stato 
cosi, invece poi ha portato a 
casa 600 milioni di dollari in 
tutto il mondo». 

Per la Walt Disney, il film sa
rà considerato una prova ne
gativa se nei ptlmi glomi non 
incasserà 50 milioni di dollari e 
addinttura un fallimento se 
l'incasso lordo complessivo 
non supere-à di almeno un 
dollaro la cifra ili •"•00 milioni. I 
pessimisti, tra gli executives 
della Disney, sos'engono che 
non ce la f.irà a guadagnare 
più di 400 milion.. gli ottimisti 
sostengono ohe- si arriva al mi
liardo di dollari entro l'anno, 
ovvero 1.300 miliardi di lire di 
fatturato. Se il film avrà il suc
cesso che si spera a Beatty e 
Madonna come percentuali 

A destra, 
V aderirla 
6 la vamp 
Bieathless 
fVljhcmey 
mi film 
«lIUcK Tracy» 
(trito da 
«Panorama») 
A sinistra, 
il Glabre 
poliziotto 
a lumetti 
irwertatoda 
Chester Gould 

complessive andiamo circa 
100 milioni di dollari a testa. 
«Purtroppo non saranno esen
tasse», ha commenato Warren 
Beatty con quel suo insostitui
bile senso dell'Ironia e dcll'au-
toironia che di sicuro lo proiet
terà entro due me:J nell'Olim
po dei massimi vertici econo
mici di Hollywood Intanto so
no già iniziate le pianificazioni 
per i diritti video-home, il serial 
televisivo e la seconda puntata 
cinematografica, che dovreb
be essere realizzata nel 1992, a 
Mosca, in coproduzione con 1 
russi. Suo partner, nel film, 
niente meno che Berla. 

primecinema Lui, lei e l'altro in «tumé» con Cechov 
M I C H E L E A N S E L M I 

Diego Abatantuono e Fabrizio Bentrvoglio In una scena di «Tume» 

T u m é 
Regia: Gabriele Sahratores. 
Sceneggiatura: Francesca Mar
ciano, Fabrizio Bcnttvoglio, 
Gabriele Satvatorcs. Interpreti: 
Diego Abatantuono, Fabrizio 
Bentivoglio, Laura Morante. 
Fotografia. Italo Petriccione. 
Italia, 1990 
Roma: Eden, ExceUlor 
Milano: Arlecchino 

BEI Bisogna riconoscerlo: al 
suo quarto film. Gabriele Sal
vatore^ uno stile cinematogra
fico se l'è già costruito. Stacchi 
musicali a effetto, un montag

gio serrato, un certo incanta
mento «on the road», presa di
retta e una predilezione per le 
storie d'amore e d'amicizia. 
Chi ha amato Marrakech Ex
press non dovrebbe perdersi 
questo Turni, anche se la 
ciambella risulta stavolta un 
po' meno saporita. Ma ci infor
mano che è in arrivo un terzo 
episodio, dal titolo Mediterra
neo: a chiudere in modo cora
le una «trilogia» sul meglio de
gli anni Settanta e il peggio de
gli anni Ottanta. 

Se In Marrakech Express gli 
amici erano in quattro, qui si 
opera un dimezzamento appr-

priato allo spunto teatrale che 
dà il titolo al film. Dario (Aba
tantuono) «• F«Klerico (Benti
voglio) sono due attori in tour
née con Il gì vaino del ciliegi à\ 
Cechov. il pi Imo, un arrivista in 
attesa del glande Ingaggio, in
terpreta giustamente l'arricchi
to Lopachin; J secondo, un 
mezzo scoppiato di talento, fa 
l'idealista protecomunista Tro-
fimov. Amici da una vita, par
tono sulla -vecchia Mercedes 
che 11 vide insieme sulle strade 
della Turchia con un doppio 
problema sentimentale da ri
solvere: Darò ha soffiato a Fe
derico la fidanzata Vittoria 
(Laura Morante) ma non ha il 
coraggio da din; Itelo, anche 

, perche l'altro, innamorato 
pazzo e «strafatto» di ansioliti
ci, si blocca ogni .'.era in palco
scenico alla fatidica frase: «Lei, 
che cosa pensa di me?». 

La commedia nella comme
dia va avanti per un po', tra 
sbornie, depressioni e rinsavi-
mentl: ma è chiaro e rie la veri
tà, prima o poi, verrà a galla, 
con le conseguenze che si 
possono immaginimi. O forse 
no: perché nel caixrxolgimen-
to dei destini professionali che 
accompagna la traiicdia amo
rosa (il menefreghista Federi
co viene preferito al compia
cente Dario da un produttore 
hollywoodiano con la faccia di 
Piero Vìvarelll) c'è una contro

morale aperta a ogni possibile 
sviluppo. Insomma, conta più 
l'amore o l'amicizia? 

Scritto a sei mani da France
sca Marciano, Fabrizio Benti
voglio e Gabriele Salvatore*, 
Turni! (proprio cosi, come si 
pronuncia) non sfodera il sor
riso accattivante e le situazioni 
avventurose dell'altro film, pur 
continuando a strizzare l'oc
chio a certo cinema america
no, soprattutto nell'impasto tra 
le sviliate blues di Roberto Ciot
ti e le fascinazioni (olografiche 
del viaggio. Un marchio di fab
brica che Salvatores ammini
stra con qualche insistenza di 
troppo, come se non si fidasse 
completamente del «triangolo» 

ci e sta mettendo in scena. Tra 
ci azioni rock (Federico, per 
fa'si ingaggiare, recita a mo' di 
poesia i versi della vecchia 
Piriit li Black degli Stones) e 
ammicchi teatrali (quelle sce
nografie alla Damiani-Strehler 
ma come le potrebbe rifare 
un» compagnia di Ardenzi), 
Time si rivela comunque un 
film garbato e intelligente, che 
tr< «/a in Abatantuono e Benti
voglio una coppia di attori ben 
intonata al progetto registico. 
Soprattutto il pnmo si confer
ma una maschera tragicomica 
di rara intensità, specchio de
gli anni voraci e sfuggenti in 
cui brancoliamo in attesa di 
meglio. 

I R A I P U E ore 13,15 

«Diogene» 
si mette 
al volante 
• i Un viaggio tra le insidie e i 
pericoli della strada. È il tema 
della settimana di Diogene, in 
onda da oggi a lunedi su Rai-
due alle 13,15. Si tratta di una 
serie di servizi realizzati in tut-
t'Italia da Carla Boroncelli con 
la collaborazione di Cristina 
Poli e incentrati sul rischi della 
guida (alta velocità, alcool, di
sattenzione). Si parlerà, ovvia
mente, anche della cosiddetta 
strage del sabato sera, ricor
dando che l'accertamento del 
tasso alcolico negli automobi
listi, stabilito sin dal marzo del 
1988. e diventato realtà solo 
pochi giorni fa, il 27 marzo: e 
ci sono voluti centinaia di mor
ti, nella sola Emilia 439) per
ché i ministeri competenti si 
decidessero a varare il decreto. 
Un altro servizio é dedicato al
la viabilità, alla velocità e alle 
cinture di sicurezza che tutti 
hanno e pochissimi allaccia
no. 

P I R A I U N O ore 23,45 

Parliamo 
dell'iniquo 
canone 
•BE' A Dentro la giustizia 
(Ramno, alle 23.45) si discute 
della legge del 1978 sull'equo 
canone, il cui bilancio va con
siderato fallimentare. Come 
venire fuori dall'attuale situa
zione, che penalizza sia i pro
prietari che gli inquilini? Con 
Giuseppe Consolo ne parle
ranno il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini, il magistrato 
Antonio Masiello, per anni dirì
gente dell'Ufficio sfratti della 
pretura di Roma, il fondatore 
dell'Unione piccoli proprietari 
immobiliari Giuseppe Manni-
no e il segretario del Sunia 
Quintino Trepledi. Per il «caso 
della settimana», Antonio To-
taro, proprietario di un immo
bile che attende di essere libe
rato dal 1985, e l'assessore alla 
casa del Comune di Roma Fi
lippo Antonio Amato, sfrattato 
dalla propria abitazione (ma 
vedrete che una casa gliela tro
veranno). 

CPAIUNO RAIDUE ITAITRE <s>: mf.MONTtoato 
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SCEGLI IL TUO FILM 

7.0© UNOMATTINA. Con L. Azzarltl e P. 
Corona. Ragia di P. Satana 

7.QO PATATRAC. Varietà per ragazzi 

a.OO T O I MATTINA 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 

0 . 4 0 OLI OCCHI PW PATTI . Telefilm 
8.3Q OSE. DANTE ALIGHIERI 

1O.00 PROTESTANTESIMO 
1 0 . 3 0 T O I MATTINA 
1Q.4Q C I V A I A M O . Con Claudio Lippl 
11 .4P RAIUNO R I S P O N D I 
1 1 . 8 5 CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
1 2 . 0 8 P I A M I » RAIUNO. Con P. Badaloni. 

S. Marchlnl e T, Cutugno 
13.3Q TELEGIORNALE. Tu 1. Tre minuti di... 
14.Q0 GRAN PREMIO, PAUSA CAFFÉ 
1 4 . 1 0 OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 

diR.Crovi. ReoiadiE Giacobino 
4.2Q HOOPEBMAN. Telefilm 
1B.OO SETTE GIORNI PARLAMENTO 
1S.3Q LUNEDI SPORT 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Qlanlranco Funarl. Regia di Carlo NI-
stri 

12.Q0 MEZZOGIORNO E . - (1 -par ie" 
1 3 . 0 0 TQ2 O R I TREDICI. TQ2 D I O G E N I . 

TQ2 ECONOMIA 
1 3 . 4 8 M E Z Z O G I O R N O * - (2-parte) 
14.O0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 . 4 8 L'AMORE B UNA COSA MERAVI-

OLIOSA. Attualità con Sandra Milo 
1 8 . 3 0 TUTTI PER UNO. Gioco a premi 
17.QO TQ2 FLASH 
17.Q8 BBLLITALIA. 01 Pietro Vecchione 

16.QO BICI II pomeriggio del ragazzi 
1 7 . 3 0 PAROLA E VITA. Le radici 

1 7 . 2 8 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
1 8 . 1 8 TQ2 8PORTSEHA 
1 8 . 3 0 CASABLANCA. Con Gabriele La Porta 

18.O0 T O I FLASH 
1 8 . 0 8 ITALIA O R E 8 . Con E. Falcetti 
1S*40 LASCIA ORADDOPPIAT Gioco a quiz 

con G. Magali! e B Gambarolta 
10.4O ALMANACCO DSL OIORNO DOPO. 

C H E T E M P O F A 
20.OO TBLBOIORNALB 
2 0 . 3 0 IL CARDINAL I . Film con Tom Tryon, 

Romy Schnelder. Regia di Otto Premin-
oer 

23.28 TELEGIORNALE 
2 3 . 3 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 4 8 DENTRO LA GIUSTIZIA. Rapporto fra 

I cittadini e la legge (7* puntata) 
Q.48 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
1 .00 MEZZANOTTE I DINTORNI 

1 8 . 3 8 LE STRADB DI SAN FRANCISCO. Te-
telilm 

1 2 . 0 0 
14.0O 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 8 
1 8 . 0 0 
1 0 . 4 8 
2 0 . 0 0 
2 0 . 2 8 
2 0 . 3 0 
2 1 . 4 8 

2 2 . 2 8 
2 2 . 3 0 

DSE. Meridiana 
TEtBOIORNAU REGIONALI 
OSE. Il trionlo dell'Occidente 
VIDBOSPORT 
VIAGGIO I N ITALIA 
VALBRIB. Telefilm 
GEO. DI Gigi Grillo 
BLOB CARTOON 
TQ3-DERBY 
TELKQIORNALI 
SPORT REGIONE 
BLOB. Di tutto di più 
CARTOLINA. Con Andrea Barbato 
UN GIORNO IN PRETURA 
S C U S A T I L'INTERRUZIONE. DI Va
lentina Amurrl, Linda Brunetta «Sere
na Dandini 
T03-SBRA 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 

2 4 . 0 0 TG3-N0TTB 

1 8 .28 IL ROSSO DI SERA. DI P Guz.-antl 
1 9 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT. METEO 2 
20.3Q L'ISPETTORE DERRICK. Teliililm 
2 1 . 3 8 MIXER. Il piacere di saperne di pio. Di 

Giorgio Montetoschi. Regia di Celesti-
no Elia 

22.8Q TQ2 STASERA 
2 3 . 0 0 RITIRA IL PREMIO— Con NI. Frasslca 
23 .3Q CASABLANCA 
2 3 . 3 8 TQ2 NOTTE 

O.10 GUARDIA, GUARDIA SCELTA, BRI
GADIERE, MARESCIALLO. Rlm con 
Alberto Sordi. Regia di Mauro Bologni- >«»a»S«ywJ 

•Slida a White Buffalo» (Italia 1, ore 20.30) 

II «& 

a.oo UNA FAMIGUA AMERICANA. Tele-
fllm «Storie di lantasml-

T.OO CAFFELATTB 

a.OO LOVE BOAT. Telefilm 
1Q.3Q CASA MIA. Quiz 

' 12.0O BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
i 12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
! ì 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
' 1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 a.OO AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
l 18.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
] 18.QO VISITA MEDICA. Attualità 
1 18.3Q CANALE 8 PER VOI 
! 17.O0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
I 17.3Q BABILOHIA-OulzconU. Smalla 
, 18.QO OK IL PREZZO ÉOIUSTOI Quiz 
' Itt.OO ILOIOCODEIB.Quiz 

1 8 . 4 3 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
' 3Q.2B STRISCIA LA NOTIZIA 
' 2Q.3B OIRTV PANCINO. Film 
i 2 2 . 4 8 SCUSI VUOL BALLARE CON MBT Al-

tualità A cura di A Fiore 
' 2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
I 1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 
, 1 .20 LOUORANT.Telelilm 

8.3Q SUPERVICKV. Telefilm 
8 . 3 0 AGENTE PEPPEB. Telefilm 

1Q.30 SIMONA SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

8.3Q IRONSIPE. Telefilm 
8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 

11-PO ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 12.4Q CIAO CIAO. Varieté 

1 3 . 3 0 MAONUMP.I.Telefilm 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 0 SMILB. Varietà 13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . 3 8 PEBJAVTBLBVISION 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm 

1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
18.QO ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telelllm 
1 8 . 3 0 GENITORI IN BLUB JEANS.Telelllm 
20.QO CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 SFIDA A WHITE BUFFALO. Film con 

Charles Bronson, Jack Warden. Regia 
di J Lee Thompson 

2 2 . 2 8 VINCERE PER VINCERE. Telefilm 
0 . 2 8 ROCK A MEZZANOTTE 
1.35 STAR TREK. Telefilm 

1 8 . 8 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 8 . 4 8 GENERALMOSPITAI-Teletllm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.3Q STAR PO. Varietà 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18 .3P MAI DIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 MARCELUNO PANE B VINO. F Im 

con Pattilo Calvo, Rafael Rivellos. Ite' 
già di Ladislao Voyda 

2 2 . 2 0 ANNA DEI MILLB GIORNI. Film < ori 
, Gonevléve Bujold. Roga di Charleu 

Jarrott 
1 X 8 I DISTRUTTORI. Film di D.Lyon 

1 3 . 4 8 
1S.SO 
1 8 . 1 8 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2O.30 
2 2 . 0 0 
2 2 . 8 8 

A TUTTO CAMPO 
•L GRANDE TENNIS 
WRESTLINO SPOTLIOH T 
CAMPO BASE 
SPORTIMB 
JUKEBOX 
GOLDEN JUKEBOX 
TELEGIORNALE 
BASKET. Campionato Nba 

1 4 . 0 0 
IS.OO 
1 8 . 0 0 

1 7 . 4 8 
20 .O0 
2 0 . 3 0 

23 .0O 

SPORT NEWS 
CARTONI ANIMATI 
IL LEOPARDO NEULA NEVE. 
Film di Gerry O'Hara 
TV DONNA 
TMC NEWS 
LA RAGAZZA COI* IL BA
STONE. Film di Eric Tilt 
STASERA NEWS 

0 . 2 8 CALCIO. Campionato adonti
no. Una partita 

2 3 . 1 S CALCIO. Oldham-Manchester 
United 

ffl oueon 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO D I JOLANDA. 

Telenovela 
11.PO TUTTO PER VOI. Varietà 

18.3Q SWITCH.Telelllm 
13.PP SUGAR. Varietà 

1T.3Q SUPER 7. Varietà 1 7 . 1 8 SENORA. Telenovela 

1 0 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

2 0 . 3 0 OHI SERAFINA. Film. Regia di 
Alberto Lattuada 

2 2 . 3 8 MARINAI IN COPERTA,, Film 
di Bruno Corbuccl 

0 . 3 0 SWITCH. Telefilm 

1 8 . 3 0 BARZELLETTE. Varietà 

2 0 . 3 0 IL VANGELO SECONDO S l -
M O N I I MATTEO. Film di 
Giuliano Carmlneo 

2 3 . 0 0 GLI ORRORI DI FRANKEN
STEIN. Film 

7 .00 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
20.PP 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

CORN FLAKES 
HOT LINE 
SUSANNEVEQA 
SUPER HIT 
ONTHEAIR 
BLUENIOHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IRVAN.Telelllm 
1B.30 MA8IH.Telefilm 
10.QP INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 PIUME EPAILLETTES 
2 0 . 3 0 VIAGGIO DI NOZZIIALL'ITA-

LIANA. Film 
2 2 . 3 0 TEUEDOMANI 

6S\ RADIO 
14.PP ILTBSORO PEL SAPER» 
1C.OQ UN AMORE IN SILENZIO" 
1 8 . 0 0 UN UOMO DA ODIARIL T.ile-

novela con Edith Gonzalei 
1 8 . 3 0 TO A. INFORMAZIONE 
2 0 . 2 8 OLI INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO" 

minutili 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
IS.OO POMERIGGIO INSIEME 
1B.00 PASSIONI. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 LUNEDI 8 STELLE 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORMALI. GR1:6; 7;8; 10:11:12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2- 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30: 22.30. GR3. 
8.45:7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io 90; 
12 Via Asiago Tenda; 15 Ticket: 16 II 
paglnone: 19.25 Audiobox; 20.30 Om
nibus; 23.05 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde: 6 : 7 , 7.26. 
8.26, 9 27. 11.27, 13 26, 15.27, 16 27, 
17.27.18.27, 19.26,22 27.6 II buongior
no di Radiodue; 10.30 Radlodue 3131, 
12.45 Impara l'arte, 15.40 Pomeridia
na; 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le ore 
della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43.6 Preludio: 8.30-10.4!; Concerto: 
12 Foyer; 15.45 Orione; 19 Terza pagi
na: 20.30 Corcarti «Euroradio». 

2 0 . 3 0 SFIDA A WHITE BUFFALO 
Regia di Jack L a * Thompson, eoo Citarle* Bronson. 
Jack Warden. Usa (1977). M minuti. 
Insolito western •filosofico* in cui Bronson, intrepido 
cacciatore, affronta un misterioso butalo bianco (una 
specie di Moby Dick delle praterie) che semina morte 
e terrore fra gli Indiani. Per vostra informazione, il bu
falo che si vede nel film * una creatura costruita da 
Carlo Rambaldl. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 MARCELLINO PANE E VINO 
Ragia di Ladislao VakJa, con PaMllo Calvo, Rafael Rl-
velles. Spagna (1955). 89 minali. 
Il prototipo dei film sui trovatelli, con vaga Ispirazione 
alla tradizione spagnola-dei romanzi alla -Laxarlllo-: 
Marcellino è un bimbo abbandonato in fasce davanti a 
un convonto. e allevato dai buoni fraticelli. Quando di
venta grande, stringa amicizia... col crocifisso. Per 
prepararsi, a suon di lacrime, alla Pasqua. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL CARDINALE 
Regia di Otto Premlnger, con Tom Tryon, Romy Sch
nelder. Rai Vallone. Usa (1983). 168 minuti. 
Altro film «pasquale»: la storia di un giovane america
no ordinato sacerdote nel 1917, che passa attraverso 
varie crisi esistenziali poi fa carriera alla grande, 
mentre intorno a lui si combattono due guerre e il 
mondo esplode. Lunghissimo e prolisso. 
RAIUNO 

2 0 . 3 8 DIRTY DANCING 
Regia di Emile Ardollno, con Patrick Swayxe, Cynthla 
Rhodes, Jennifer Grey. Usa (1987). 96 minuti. 
In questa serata di buoni sentimenti noi facciamo il ti
fo, una volta tanto, per Canale 5 che merle In onda un 
film ballerino con vaghe sfumature sexy. Slamo nel 
favolosi (7) (inni Sessanta: una ragazzina va in vacan
za con I genitori e conosce un istruttore di ballo che le 
Insegna quante belle cose si possono fare con II pro
prio corpo. Nasce un amore tutt'altro che platonico. 
Belle scene di danza, un Oscar alla canzone «l've Had 
the Time ofMy Life». 
C A N A L I 8 

2 H . 2 0 ANNA DEI MfLLE GIORNI 
Regia di Charles Jarrott. con Richard Burton, Oena-
vleve Bujold. Gran Bretagna (1969). 144 minuti. 
Altro lungo polpettone per cinefili incontinenti. La An
na del titolo è Anna Bolena, ben nota moglie per la 
quale Enrico Vili d'Inghilterra abbandonò la prece
dente consorte Caterina d'Aragona. La storia dice 
che In totale, di mogli, re Enrico ne ebbe sei. Richard 
Burton gigioneggia assai nella pane del re, ma fun
ziona. 
RETEQUATTRO 

0 . 1 0 GUARDIA, GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE. MARE
SCIALLO 
Regia di Mauro Bolognini, con Alberto Sordi, Aldo Fe-
brlzl, Poppino De Filippo, Gino Cervi. Italia (1956). 87 
minuti. 
Omaggio un po' tardivo allo scomparso Aldo Fabrlzi 
(del quale si è anche rivisto «Avanti c'è posto»), Bolo
gnini impagina con garbo, ma senza strafare, le vi
cende di quattro diversi graduati del vigili: uno che 
spicca troppe multe e verrà punito con II trasferimen
to, uno che sogna di comporre l'Inno dell'arma, uno 
che pensa solo alla famiglia e uno che sorveglia tutti 
gli altri con fare burbero e paterno. Il migliore della 
squadra e Sordi, strepitoso. 
RAIDUE 

12 l'Unità 
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ASSURDA STRAGE 
TRAGICO PREZZO DI VITE UMANE 
PER FORMARE LE USTE DEL PCI PESARO • I candldwti del Partito Comunista Italiano alla presen

tazione ufficiale della lista per U Comune 

MPOVINA CW 
vieioe A ceioA. 

ODPtO*. A Milano la ressa negli uffici 
della Federazione provoca il panico: 

decine di funzionari schiacciati 
contro le scrivanie. 

Molti incidenti d'auto 
causati dalla stanchézza: 

in Emilia Romagna approvata la chiusura 
anticipata delle liste entro la mezzanotte 

Con la mediazione di Fassino varate 
quasi ovunque due liste contrapposte: 

«Ecchimosi per la Costituente» 
e «Fratture per il Comunismo» 

Lista ingessata a Torino 
Le mamme coraggio dei miglioristi 
manifestano sotto Botteghe Oscure 

Cacciari positivo alla prova 
•• del palloncino gonfiato 

PERCHE 
MABTP.T.T.T 

SBAGLIA: 
I NEGRI 

SONO CONVENIENTI 

In vista delle elezioni amministrative di maggio 
la segreteria del Pei, riunita in seduta straordinaria, 
sollecita tutte le federazioni a proseguire con forza 
sulla via del rinnovamento politico indicata dal 
congresso di Bologna. In particolare, l'esigenza di 
uscire dalle vecchie logiche di schieramento, e di 
presentarsi ai cittadini come una forza che sa ri
volgersi all'elettorato senza calcoli di potere e sot
topotere, ci sollecita alla formazione di liste aperte 
alla società civile e ampiamente rappresentative 
dei fermenti culturali e politici della grande sini
stra, non decUe, quindi, nel chiuso delle federa
zioni, ma attraverso un ampio confronto con i cit
tadini. 

La segreterìa del Pei, dunque, conferma a tutte 
le federazioni la totale autonomia di scelta nella 
formazione delle proprie liste, limitandosi a rispet
tare alcune minime condizioni preliminari che qui 
indichiamo. 

Per ogni candidato della mozione tre ce ne de
vono essere due della due e tre della uno, posto 
che il numero di lista di un candidato della tre do
vrà sempre essere non inferiore al dodici e per 
ogni candidato della uno non superiore al diciot
to. Nel caso il candidato sia donna, essa va con

te; ,giata alla pari di un candidato della mozione 
due meno il trentadue percento della quarta parte 
del totale dei cittadini della mozione uno. Nel ca
se sia donna e al tempo stesso esponente di una 
delle tre mozioni, va aggiunto un coefficiente di 
ammortamento del 3,9 percento e sottratta la me
tà della somma dei candidati della propria mozio
ni'. Il terzo della lista avanza di una casella. Il no
ne della lista, tolti i candidati della due (purché 
non donne) retrocede tra il diciassettesimo e il di
ciannovesimo posto se della mozione uno, tra il 
ventesimo e il trentesimo se della due, tra il qua-
ra ntesimo e il cinquantesimo se della tre. Gli ester
ni vanno calcolati sulla base del rapporto tra don
ne non schierate, candidati della uno e donne 
se hierate con la due e con la tre, meno la somma 
degli estemi presentati alle politiche, più il primo 
numero estratto quel giorno sulla ruota di Bari. 

Infine, si ricorda a tutte le federazioni che, es
si' ndo previste le elezioni per il giorno 6 maggio,* 
consigliabile presentare le liste entro lo stesso 6 
maggio, sempre che siano arrivati in tempo, ai 
geometri delle federazioni, la carta millimetrata e 
il goniometro per fare i calcoli. 

'• La segreteria del Pei 

BALLATA 
DEL BUDE DOGANIERE 

Miche le Serra 

* TARVISIO - Due fantaccini e un ascaro 
attendono l'assalto nemico 

TROGP 

TUHONSAIAHCORA 
QUAHTOTIPUÒDABE 

Come ha sottolineato Sergio 
Pininfanna al convegno confin
dustriale di Parma, il clima di 
aperta ostilità verso gli aspiranti 
immigrati extracomunitari è 
non solo inumano ma dannoso 
all'economia del Paese. I negn 
hanno un ruolo importante da 
svolgere, subito. Utilizzarli, co
me abbiamo fatto finora, sólo 
per vendere accendini, è un er
rore Noi di Pubblicità Progresso 
abbiamo fatto un sogno. Col 
contributo di tutti può diventare 
realtà. Eccolo: 

* Il problema del traffico nei 
centri storici delle grandi città è 
stato risolto. Abolite le auto pri
vate, soppressi i mezzi pubblici, 
i bianchi si spostano in risciò bi
posto o quadriposto tirati da 
uno o due senegalesi. I senega
lesi, morfologicamente predi
sposti al traino grazie alla forte 
muscolatura delle cosce e del 
torso, hanno superato tutti i test 
e hanno vinto grazie ai bassi 
consumi (una scodella d'orzo e 

due banane per 100 chilometri, 
ciclo urbano). In caso di Ingor
go ogni senegalese da traino 
può venir dotato di sellino da 
collo per il trasporto dei passeg
geri a spalla. 
* Vedere raccoglitori di pomo
dori che rantolano moribondi 
dopo una giornata di lavoro sot
to il sole era, diciamolo, piutto
sto sgradevole Ora speciali 
squadre di raccoglitori inaurila-
ni e del Maghreb raccolgono, 
sul far della sera, i raccoglitori 
sparsi qua e là sui campi. Fa be
ne al cuore, nell'ora del tra
monto, ascoltare \p loro dolci li
tanie. 

* Il mare Adriatico riliorisce a 
nuova vita. Da quando sui pe
dalò sono stati montati, a pelo 
d'acqua, i formidabili mangia
tori d'alghe abissini, le mucilta-
gini sono solo un brutto ricordo. 
E incredibile la quantità di ma
teriali in sospensione che uno 
di questi simpatici e minuti ne-
gretti riesce a ingoiare in una 
giornata. Ormai non possono 
più fare a meno di questa quoti
diana dieta rinfrescante. 

Solo sogni? Pensaci. Regalare 
un sorriso ai tuoi fratelli dell'al
tra sponda non ti costa nulla. 
Anzi, conviene. 

(AndreaAloi) 

<UITA un* <t'*Je*Aa«<"je o» 

Un rude doganiere di Valdien 
che aveva l'ordine di bloccare i neri 
per un disturbo di quelli molto seri 
fermava tutti quanti gli stranieri 
senza distinguere tra bianchi e neri. 
Lui confondeva i làpponi egli azeri 
quelli di Londra con quelli di Tangeri 
vide una bionda e le gridò «Non spcn 
ch'io non mi accolga che ha i capelli nenS 
A nulla valsero i rimproveri seven 
dei superiori: nemmeno gli improperi 
di tutti gli abitanti eli Valdieri 
(che di mestiere vendevano bicchieri 
ai pullman di turisti passeggeri) 
servirono a chiarire i suoi pensieri 
con la fermezza dei veri doganieri 
lui si appellava ai suoi sacri doven 
e rispondeva «Scusate, ma da ieri 
ho l'ordine di ricacciare i neri». 
•Ma io sono Johnny e questa è la zia Mary 
veniamo dall'Irlanda, siamo seri!» 
Irremovibile gridava «Siete neri! 
Magari ci portate il beri ben! 

^Sì ì ì f c 

LA GUERRA 
CONTINUA 

L'.i'tacco degli extracomunitari a Napoli è stato duramente 
contrastato dall'eroismo del ballagliene Svili Marco, attestato a di
fesa del lungomare, e dal tempestivo inlca'ento della flotta. Le pri
me ondate di marocchini che. balzando dalle loro piroghe e 
brandendo i micidiali accendini ccrcavann di conquistare Mergel-
lina, sono stale bloccate dal fuoco dei m.itò, le cui armi venivano 
r'icark atc senza sosta dalle donne della cainorra. 

Proprio quando i coraggiosi fanti del mare stavano per esseie 
sopra'latti dal numero -ai marocchini, infatti, si erano aggiunte or
de di algerini che lanciavano borse Vuiiton caricate di ciottoli a 
mitrala -l'incrociatore portamissili Vittorio Veneto, la portacli-

Non passerete mai qui da Valdieri!» 
Trascorse il tempo e guai piuttosto seri 
travolsero la terra di Valdieri. 
Fallita la faccenda dei bicchieri 
donne, bambini, vecchietti ed ex pompieri 
con gli occhi aperti come tanti zeri 
sperano invano che nuovi forestieri 
comprino almeno i cocci dei bicchien. 
Un giorno che sfiorivano anche i peri 
(cosi esaurisco tutte le rime in «eri») 
un perspicace turistadi Bordeaux 
riuscì a chiarire quel buffo qui prò quo. 
Lui disse al doganiere di Valdieri: 
«Secondo me lei vede tutti nen 
perché non toglie mai gli occhiali neri». 
Li tolse. Pianse. Ci vedeva bene! 
Per l'emozione baciò uno di Atene 
fece passare un bus di Mogadiscio 
anche se aveva un copertone liscio. 
Fecero festa, la festa di Valdieri 
e regalarono a tutti i doganieri 
due grosse paia di tondi di bicchieri 
per farci occhiali che se guardavi i neri 
cran più bianchi dei bianchi di Valdieri. 

cotteri Garibaldi e it portasfiga Principe di Savoia comparivano nel 
golfo e aprivano il luoco contro gli invasori. Sfortunatamente, nel
l'impazienza di salvare i camerati, alcune salve del Principe di Sa
voia distruggevano Castel dell'Ovo. il Maschio Angioino, la galle
ria, il musco di C'ipodimonte, il nuovissimo stadio San Paolo e il 
battaglione San Inarco al completo. 

Purtroppo sembra che gli extracomunitari abbiano approfitta
to del fumo per inarcare e nascondersi in città. La guerra conti
nua. 

(Renzo Butazzi) 
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Non è utile giocare allo scavalco 
sul rapporto col Pei 

(•) presidente del Consiglio; 
De; dai giornali 
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Traduzioni (*") 
(si fa per dire) 

Vittorio Sbardella (andreottla» 
no): "Si preoccupa, con le espres
sioni che gli sono possibili, di man
tenere una prospettiva: 
Paolo Orino Pomicino (an-
dreottlano): "Chiede agli alleati 
una solidarietà vera, non finta: 
Roberto Formigoni (andreot-
tlano, Movimento popolare): 
'Vuol dire pentapartito per oggi e 
domani, govemissimo per dopodo
mani: 
Adolfo Sarti (forianlano)- -L'u
nico precedente nella storia è il go
verno di tutti i talenti quando Gior
gio III alla morte di Piti il giovane 
prima di chiamare il successore for
mò un governo con dentro lutti So
lo che durò sei mesi: 
Giovanni Galloni (sinistra De): 
•Con piacere vedo una sintonìa con 
le cose che noi diciamo da tempo, 
sindaZaccagntni: 
Guido Bodrato (sinistra De): 
Quella di Andreotti è un'opinione 
autorevole che contribuisce al dibat
tito: 
Luigi Granelli (sinistra De): 'Mi 
sembra cheAndreotti voglia fare co
me Walt Disney, quando disegnava 
i tre porcellini con tre fumetti per 
comporre con una parola a ciascu
no la frase 'Che bella giornata". È 
come se per dialogare col Pei do
vrebbe (sic!) toccare una parola a 
noi. una a Citai, l'altra a Carigtia o 
a Altissimo o a La Malfa. La proposi
zione principale diAndreotti è di un 
dialogo tra pentapartito e Pei, cin
que a uno, poi ci sono le subordina
te come il governicchio, come io 
chiamo il govemissimo, perché le 
operazioni politiche non si fanno 
per disperazione: 
Gianni Pellicani (Pel): -ildiscor
so diAndreotti si presta a una dop
pia lettura, riproposizione del go
vemissimo o segnaleai socialisti: 
Nicola Capria (Pai): -È positivo 
che Andreotti non criminalizzi ma 
presti attenzione al dibattito da noi 
avviato sulle riforme istituzionali 
per un nuovo aclo politico. Se poi 
significa grande coalizione o dop
pio tavolo $ un altro problema: 
Giulio DI Donato (Pai): -An
dreotti non ci scavalcherà a sinistra? 
Un chiarimento non richiesto e che 
non a rassicura: 
Claudio Signorile (Psl): -Quello 
diAndreotti So un passaggio tattico 
o la ripropostone pura e semplice 
della maggioranza politica di tipo 
forlamano Non ha capito che i rap
porti tra Psi e Pei puntano al ricam
bio politico in Italia: 
Rino Formica (Psl): -È come 
adattare la tecnica con cui Aldo Mo
ro aprì la fase della solidarietà na
zionale dicendo ai comunisti- "Vi 
diamo uno spazio di cooptazione 
all'interno del sistema, in cambio 
assolveteci" Ora Andreotti sembra 
dire "Vogliamo partecipare anche 
noi al nuovo ciclo politico, in cam
bio vi perdoniamo ': 

(•) dai giornali 
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conam. Carlo Salami 

L'intossica? ione da velina colpi 
Lilli Grubcr con virulenza in con
comitanza con la messa in onda 
dello sceneggialo: Bettino, l'egi
ziano. La povera ragazza non 
aveva, come l'Arturo Gismondi o 
il Michele Cocuzza, anticorpi suf
ficienti e fu ricoverata d'urgenza 
al pronto soccorso dove fu dia
gnosticata una menengite velina-
re da Imputarsi al Virus ambulan
te Roberto Villani, detto II Bello. 
Tale menenp.it>; da velina nulla 
aveva potuto |«r esempio, con
tro il giornalino Pallotta dal quale, 
va detto lealmente, le malattie 
fuggivano terrot izzate. 

La storia della Lilli • ora che 
non è più - va n arrata: le angherie, 
le torture alle- quali fu sottoposta 
nel silenzio prJ totale delle sue 
colleghe. Perirò Giuliana del Bu
falo (pare incredibile) non apri 
bocca. La LUÌ era stata diretta
mente istruit.» dal trio Sade com
posto dal soprannominato Vinet
ti, dal Mmoli i> clall'lntini. Gli(u su
bito detto che il cognome Craxi 

non andavi i pronuncialo come 
tutti gli altn ma con flautata dol
cezza non d i sgiunta da un pizzico 
di sensualil.L Quando la lingua 
«incontrava» la famosa x la Lilli 
doveva saettare il telespettatore 
con un'occh .ita assassina non es
sendo possi i le, data la posizione 
di mezzobu -ta. la famosa mossa. 
Inoltre il no-ne Bettino era stato 
musicato ceni ogni cura in modo 
che la sventurata Gruber (subito 
soprannomi tata Gruberova) po
tesse cantarlo con voce di sopra-
na di colora 'ura come nell'esem
pio qui sotto riportato: 

le aziende informano 
i l i ' i n . 

ORA SI VIAGGIA SICTOI 

L'idea er,t stata del Sodano, 
amante del melodramma. La po
vera Lilli, du iique, nei telegiornali, 
doveva cantare il «caro nome» va
riandolo coi ne s'usava fare nell'o
pera settee< inesca. Quando Betti
no riceveva nel camper doveva 
arrivare a) ilo sopracuto. Per non 
parlare del nettino lottatore inde
fesso contri» la droga o ambascia
tore del bullo da intermezzo Bu
sh. Dapprima la Lilli protestò va
namente cercando solidarietà da 
Livia Turco Emma Bonino e Ida 
Dominijann , che non risposero. 
Una stona che non fa davvero 
onore al Movimento Femminista. 

Una piacevole gita scolastica non deve diventare occasione 
di stress, come è successo allo studente Mario Cammarata 
(nel riquadro accanto al titolo lo vediamo al ritorno da un 
viaggio in torpedone a Parigi). Per questo la Fiat ha proget
tato e sta per lanciare sul mercato il nuovo bus Graziella per 
lunghe e medie percorrenze. Nella telefoto Ansa-Anquetll, Il 
modello Graziella biposto con aria condizionata e tv color. 
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Speriamo che i lettori non sap
piano, o non ricordino, una sto
riella inglese che a noi pare gu
stosa. Trcgtrntlemen prendono il 
fresco sprofondati in grandi pol
trone dammi a una finestra del 
loro club, spalancata su un giar
dino illuminato dalla luna. A un 
tratto la gran pace viene rotta dal 
rombo di una •automobile che 
passa lontana. Poi tutto si rifa si
lenzioso, passano lunghi minuti, 
finche uno dei tre dice piano: 
-Era una Mercedes: Lunghissi
ma pàusa, ancora silenzio, ed ec
co la voce pacata del secondo 
gentleman: -Direi che era una 
Rolls-Royce: Per lunghi minuti 
non si ode più nulla, tutto tace, fi
no a quando il terzo signore si al
za dal suo posto e si allontana 
mormorando tra sé: 'Non posso 
sopportare le discussioni: 

Difese non è cosi la trattativa 
per la ricostituzione del governo 

t t 

LE 
DISCUSSIONI 

di centro «ùnistra. -Avete parlalo 
delle gì unte?' domandano t gior
nalisti. -Sulle giunte, come Lei sa, 
esistono dei dissensi Abbiamo 
deciso di accantonare il proble
ma- -Ah E la questione del di 
vorzio è sfato affrontata?'. -Ve
de. La questione del divorzio e 
delicata. Ci sono di mezzo anche 
le donne Cosisi è deciso di non 
entrare n <l merito, lei capisce-
-Cavaliei > "sco pensiero. E l'amni

stia?: -Ecco: sull'amnistia non 
siamo d'accordo, sicché ne ripar
leremo: -Giuste. Allora avrete 
parlato del riassetto economico-
finanziario: -Caro Lei, il riasset
to economico-finanziario Le pa
re problema da allrontare su due 
piedi? La Malfa è il solo, bisogna 
onestamente ricc nascerlo, che in 
materia abbia te idee confuse. 
Ma non basta Si i deciso di at
tendere che le ebbiano confuse 
anche gli altri, piti ci ritrovere
mo: -Bene. E /'ai. Orlandi che 
fa?: -Ma pensi die non piange 
mai. Si prepara pvr lo Zecchino 
d'oro: 

Naturalmenteg'i incontri pro

seguono, ma sono sempre più 
brevkJL'altro ieri l'ultimo epura
to due ore, e dureranno sempre 
meno perché l'onorevole Rumor, 
vecchio gentleman, aborre dalle 
discussioni. In compenso l'ono
revole Forlani ha detto: -Si avan
za-, e poi, dopo una breve ma 
grave riflessione ha aggiunto: -È 
sempre meglio andare avanti che 
indietro: Se il governo si farà 
non sapremmo dire, ma non c'è 
dubbio che questa dichiarazione 
del segretario de abbia fatto, del
le trattative in corso, uno dei mo
menti supremi del pensiero uma
no. 

febbraio 1970 

CRONACA 
N essuno ne parla, ma ci 

sono anche i referen
dum. Tre, per l'csattez-

^ ^ ^ za: caccia, pesticidi, 
""•""^ statuto dei lavoratori. 
Animalisti e ambientalisti sono 
simpatici: ma si sono mai doman
dati di dove vengono le scarpe di 
cuoio che calzano7 E il salame da 
che cosa si ricava, dalle rape? Chi 
poi e in grado di giurare che la lat
tuga colta nell'orto sia d'accordo 
di finire in insalata? I pesticidi? Po
sti di fronte al dilemma morire su- * 
bito di fame o fra vcnt'anni di tu
more, prenderemmo tempo. Eve
niamo allo statuto dei lavoratori. 
Ci sembra una follia: non che si 
faccia un referendum per raffor
zare lo statuto dei lavoratori, ma 
che non se ne faccia un altro per 
disintegrarlo 

(Vittorio Feltri, 
editoriale dell 'Europeo) 

I
giovani di oggi si sento

no bene rappresentati 
dal papa, perché il pa-

^ ^ pa e un giovane, un 
•""" giovane che piace: 
quando può, va a sciare, parteci
pa alle danze africane quando va 
a visitare l'Africa 

(don Franco Molina», 
Il Messaggero di Sani 'Antonio) 

T
elone è bello. «Terro
ne» significa «operatore 
della terra», ruolo feh-
e ;mente rivalutato dal-

m^m l'ecologia. Elevare an
che sul piano estetico questa pa
rola, facendola seguire da «bello», 
e un'operazione linguistica che la 
svuota delle connotazioni negati
ve. 

(Francesco Miglino, 
segretario nazionale 

Lega Meridionali d'Italia, 
pubblicità elettorale) 

D
incidog. Tonno. Tutto 
per cani, gatti, uccelli. 
Due- anni di ricerca sul 
meicato europeo e uno 

™ ^ ^ di test su quello nazio
nale ci permeile oggi di presenta
re con Sloog una realtà nei prò: 
dotti e nei prezzi Sloog dieta me
diterranea in vaschette per il gatto 
in 5 gusti rivèrsi a base di carne 
con un equilibrio nutritivo incon
testabile. 

(pubblicità su LaStampa) 

e n si dovrebbe mai co
minciare a mangiuc
chiare il pane (anche 
se l'appetito incalza) 
prima dell'arrivo in ta

vola delle pietanze; e nemmeno si 
spezzetta, si sbriciola o si gioche
rella cori la mollica Le briciole: 
eterno problema, soprattutto se il 
nostro p'&nzo è piuttosto elegan
te A dire il vero, gli ospiti megli» 
educati TV >n dovrebbero lasciare 
briciole sulla tovaglia, ma se suc
cede vanno eliminate pnma del 
dessert. Oggi sono accettate le 
spazzoline, in argento, che «risuc
chiano» II» briciole, ma questa 
operazione va fatta con molta di
screzione 

(Anto iella Floris, NaturAmicc, 
int 'nsile d'informazione) 

La foto 
è tratta da 
'Budapest, 
Guida 
.al piaceri 
dell'Europa 
ritrovata» 
( inserto 
dell'Europeo) 

ilano, m Fiera i pnmi 
«Wc elettronici»: basta 
appoggiarsi per fare 
scattare anche un aspi
ratore d'ana; la carta 

igienica è sostituita da un getto 
d'acqua a 37 gtadi seguito da un 
vento caldo che asciuga le intimi
tà. 

(Corriere della Sera) 

C
inema <> luci rosse. To
rino: Super erotic sex 
orgasm I pruriti parti-
colan della mia vicina 

^ ^ di c.i«*; Altri piacen 
particolari; La signora e il man-

HA 
naio n. 2; Umida e bionda; Avide 
lingue; Saftklisticr, È mio diritto 
godere. 

(Stampasela) 

T
orce per illuminare fio
camente la notte, piatti 
d'ottone per assaggiare 

^ ^ ^ antiche ricette dell'an-
^ " " no Mille, tebleaux vi-
vants di mimi per evocare cupe 
atmosfere d'epoca. Invitati d'ob
bligo: i Savoia, il principe Idrìs 
pretendente al trono di Libia, i Ru-
spoli Sforza, i Del Drago, più altri 
rappresentanti in ordine sparso 
della nobiltà papalina. 

(Raffaele Carretta, Epoca!) 

L
e associazioni di pro
duttori pataicoli. chia
mate all'esercizio dei 

^ ^ ^ controlli nei centn di 
" " • • raccolta, estenderanno 
le proprie valutazioni su ogni fatto 
ed accadimento di cui dovessero 
venire a conoscenza. 

(Gazzetta Ufficiale) 

B orsino direttori - Anto
nio Mereu è un sardo 
seno non sordo al sol-

_ _ d0-
^ ^ " (Prima) 
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I VERDI 
Si è svolto domenica scorsa in Svizzera 

un referendum contro le autostrade. Pro
motori i Verdi elvetici che proponevano di 
tornare al tracciato autostradale di quattro 
anni fa, smantellando di conseguenza im
portanti tronchi costruiti nel frattempo nel 
Cantori Ticino, sulla Coira-Zungo o nel 
Bernese. Una rivoluzione insomma. 

In compenso i Verdi italiani stanno liti
gando da mesi sull'assetto da darsi alle 
prossime amministrative. Ha ragione 
Adriano Ciccioni quando dice che da noi i 
Verdi, invece di battersi per l'ambiente, 
lottano contro la disoccupazione. La prò-
pna. 

LA SVIZZERA 
Ah. la Svizzera! Come non commuover

si, come non sentirsi solidali e partecipi, 
non foss'altro per il fatto che se l'Italia 
smette di fumare la Svizzera va in cassa in
tegrazione? Questo suo utilizzo del refe
rendum poi, supremo strumento di volon
tà popolare, e meraviglioso. Fanno refe
rendum su tutto «Pirmin, secondo me non 
ti tira più...». «Calma Camilla, lasciamo che 
sia il i>opolo a decidere'». Il bello è che 
perdono sempre. Non si sa come questo 
sia possibile (il referendum è come una 
partita di basket: un vincitore dovrebbe es
serci por forza) eppure è cosi. Anche il go
verno ormai non dà più neanche i risultati 
e se un cittadino, qualunque sia la sua po
sizione, si incazza e telefona chiedendo: 
•Allora, si può sapere come è andato il re
ferendum o no?», gli rispondono: «Ah già, 
il referendum! Niente, avete perso'». Loro 
ringraziano e ricominciano a scopare le 
strade. Perché lo svizzero è un'anima sem
plice, pura Lo svizzero ama con la stessa 
intensità uomini, animali e vegetali. Per lui 
non c'è differenza: uscirebbe volentieri a 
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Gino & Michele 

cena con Bo Derek, ma anche un apentivo 
con una petunia non 6 che gli faccia schi
fo. Ma non pensiate che siano diversi, e 
che hanno dei problemi oggettivi. Pren
diamo l'ora legale, è in vigore in tutta Eu
ropa e finalmente anche gli Svizzeri si so
no adeguati. Solo che questo gli ha creato 
dei problemi enormi: l'economia del pae
se è rimasta paralizzata settimane. Avete 

idea del tempo che ci vuole a spostare in 
avanti tutti gli orologi che hanno? 

«Mota quietare et quieta non movere», Il 
si vive cosi e, in fondo, non è mica brutto. 
Ne sappiamo qualcosa noi lombardi che 
abbiamo fatto il '68, ma soprattutto siamo 
cresciuti coi telegiornali della Svizzera ita
liana, mandati in onda in edizione straor
dinaria indifferentemente per l'assassinio 

A- FERMARE 
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di Kennedy o per la morte della Bianchi
na, la mucca col latte più magro di tutto il 
Mcndrisiotto. E quei documentari con la 
esse sibilante... «Giace Locamo in amena 
poztura in zulla zponda deztra del Verto
no, la di cui parte zuperoore formante un 
bacino, fu denominata Lago di Locamo 
da più geografi e ztatizti È ben ezpozta al 
zud e ben difesa dai venti del nord mercè 
dei monti che le ztanno n ridozzo: talché, 
malgrado la zua latitudine di 46 gradi 
nord, vi zi gode d'un az.Mi dolce tempera
tura ..». Come si fa a non immalinconirsi 
pensando che Berlusconi da anni ci ha 
tolto questa poesia, oscurandoci comple
tamente la tv Svizzera per darci in cambio 
la Zankxhi, Predolin e Ci inni Letta? 

Un tempo i barbari scendevano dal 
Nord, ora vengono dal ino. Per esempio 
vengono da Como, da Mi lano, da Varese e 
hanno le sembianze dei Puttanqni in fila 
alla barriera di Brogeda. Van su a fare 
benzina ai loro cosi innondi. Fanno il 
pieno, riempiono qualclhn tanica, pagano 
in franchi e col resto coni prano una Nikon 
o un Sony M pollici per In piccola ripeten
te che aspetta a casa. Ebete e malinconica 
la piccina si sta guardando su Canale 5 
•Visita Medica» e chiudendo gli occhi si 
immagina di vedere comi larire nell'ambu
latorio televisivo la madie, il Puttanone. 
sdraiata sul lettino, col medico che chiede 
all'infermiera: «Allora, è lutto pronto per 
questa autopsia?», cosi lei potrà finalmen
te iscrìversi a una scuola pubblica. Ma so
no solo sogni e in fondo non è neanche 
giusto farli perché una cosa deve essere 
chiara: la Svizzera, senza i soldi dei nostri 
Puttanoni, avrebbe il reddito della Luca
nia. Invece è il paese più ncco del mondo. 
Forse per questo tutti In prendono per il 
culo. Perfino i cinesi nelle barzellette: Pri
mo Cinese: «Hai sentito, gli Svizzeri ci han
no dichiarato guerra». Secondo Cinese: 
«Ah si? E in che albergo stanno?». 
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L'UOVO DI WOJTYLA 
ROMA - In occasione della festività pasquale, sta entrando nel vivo Id 

campagna di sensibilizzazione promossa dalla Chiesa cattolica per sol
lecitare il contributo dei fedeli al suo sostentamento. «A Cesare quel che 
è di Cesare, a Dio i soldi»: questo l'efficace motto ideato dall'agenzia 
pubblicitaria Pro pagando fideche ha curato tutta l'operazione creando
ne anche il simbolo, un'originale tiara-salvadanaio che verrà apposta su 
arredi e paramenti sacri e promette di rivaleggiare in popolarità con il 
più profano «Ciao» dei Mondiali '90. Il portavoce ufficiale della Pro pa
gando fide. Frate Cipolla, ci ha rivelato: «Non si tratterà della solita que
stua, ma di una vera e propria operazione simpatia». E c'è da credergli, 
leggendo alcuni degli slogan che vengono presentati in occasione della 
Settimana Santa («Via Crucis, che passione». «Il mondo è bello perché è 
Calvario»), insieme ad un manifesto che farà discutere un crocifisso ac
compagnato dalla scritta: «Non fare il Giuda: i trenta denari dalli a me». A 
giorni vedrà la luce un'enciclica del Santo Padre dedicata ai sussidi a fa
vore degli ordini monastici, la Panem et cistercense: La Conferenza Epi
scopato Italiana ha proposto inoltre di fissare un ticket su alcuni sacra
menti- Comunione semplice L. 5.000. Comunione e liberazione L. 2; 
Confessione- secondo quantità (dei peccati): Assoluzione, al prossimo 
numero; Unzione L. 8.000, Media unzione. L. 12 000, Estrema unzione 
(con supplemento smacchiatura) : L 16.000. 

(Anghelia) 
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UN PIENO 
DISHEL 

Leila Costa 

Quello a cui non riesco a rassegnar
mi, nonostante gli anni, i chilometri e 
la cosiddetta esperienza, 6 l'impoten
za codificata. La (accenda del «E sem
pre stato cosi, non si può cambiare la 
natura umana, non slamo tutti uguali, 
sono sempre esistiti il bene e il male, i 
buoni e ì cattivi...». Mi succede ancora 
come quand'ero piccola (delizioso 
eufemismo): mi arrabbio, mi vien da 
piangere, da urlare, mi ammalo, pro
prio. Robe psicosomatiche quanto si 
vuole, ma da star male veramente. 
•Quante volte ci hanno detto, sorri
dendo tristemente, le speranze dei ra
gazzi sono fumo»: cosi profeticamente 
cantavano i Rokes, indiscussi maltres 
a penser degli anni Sessanta, attraver
so la voce profonda e sofferta di Shel 
Shopiro-due metri di altezza, capelli 
sulle spalle e faccia straordinaria da 
pirata alternativo. (L'ho anche cono
sciuto, Shel, poco tempo fa, siamo 
quasi diventati amici, lo ero II che mi 
preparavo ad incontrarlo, emozionata 
e commossa, pronta a balbettare 
sconfinate ammirazioni, ma lui mi è 
venuto incontro, si è chinato • letteral
mente • verso di me e con quell'incre
dibile accento cui tanto deve Dan Pe-
terson, ma in un italiano impeccabile 

e ricercato, mi ha detto «Come sono 
contento di conoscerti, io sono un tuo 
grande fan». A momenti svengo, giu
ro.). 

Però continuo a indignarmi. E la co
sa straordinaria, e per certi versi in
spiegabile, è che continuano a indi
gnarsi anche i cosiddetti •giovani» • 
continuano (non tutti, magari, però 
tanti) a interrogarsi e a interrogare il 
mondo, a chiedersi come sia possibile 
tollerare, sopportare, venire a patti 
con l'arroganza, la volgarità, l'idiozia, 
la meschinità, l'ignoranza, la malafe
de. Anche senza affrontare i Grandi 
Temi, le grandi violenze, i grandi orro
ri: basta questa invincibile ripugnanza 
del quotidiano a rendere intollerabile 
la vita, e incomprensibile la rassegna
zione. Perché dobbiamo continuare a 
subire tutto questo? Perché, soprattut
to, non riusciamo a sconfiggere tutto 
questo, visto che (oddio quanto para
fraso oggi) siamo tanti, siamo belli e 
siamo stufi? Il filo (rosso, è sempre 
rosso, giuro: l'ho visto io) che ci uni
sce è forte e resistente, siamo intelli
genti e capaci di tenerezza, abbiamo 
età e storie diverse ma siamo interi e 
allegri e indignati, e per la miseria 
dobbiamo farcela, a tutti i costi. Non 
abbiamo bisogno di profeti, e nemme
no di grandi guide; forse ci basterebbe 
davvero che, in una qualche tribuna 
politica, uno dei nostri si mettesse a 
cantare per noi. Solo, magari non Bat
tiate), ecco. Magari proprio i Rokes: «È 
la pioggia che va, e ritoma il sereno». 
Mi sembrerebbe, comunque, una gran 
bella metafora. 
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NELLA RETE 
DI ALLAH 

Cirri &Ferrentino 

VACLAVHAVEL 
(Cecoslovacchia) 

Regista e commediografo della 
squadra; ne è il punto di riferimento a 
centrocampo. Da semplice comparsa 
sul palcoscenico calcistico cecoslo
vacco ne è diventato velocemente l'at
tore principale. In passato è stato più 
volte convocato nella nazionale dei 
carcerati per la partita annuale che li 
opponeva alla nazionale dei secondi
ni. Giocatore sempre dissidente, non è 
mai d'accordo sugli schemi di gioco. 
Dopo I rivolgimenti che hanno scosso 
la panchina cecoslovacca è stato elet
to capitano; il suo obiettivo resta quel
lo di diventare presidente. 

VINCENZO SCIFO 
(Belgio) 

Emigrante non clandestino e cen
trocampista. Ha cercato di rientrare in 
patria trovando lavoro presso l'Inter 
Football Club, ma di questo nessuno si 
è mai accorto. Non ha mai sopportato 
di essere chiamato «Vincenzino» dal
l'avvocato Prisco e, dopo avergli chie
sto in tutti i modi di smetterla, ha ab
bandonato Milano per cercar fortuna 
in Francia. Qui milita felicemente nel

le f le dell'«Auxerre» in compagnia di 
numerosi algerini. L'avvocato Pirico 
ha ribadito che «era meglio se Vincen
zi no se ne andava in fabbrica, invece 
che star It a rovinare un'altra squadra». 

BERNARD BLAUT 
(Emirati Arabi Uniti) 

Allenatore francese. Dichiara di 
aver accettato l'incarico non per ioidi 
ma per puro amore per il calcio Ma 
avuto qualche problema nel prendere 
in mano le redini della squadra, c a n e 
scrive con competenza e.sicumera 
l'Intrepido Sport. «Devoti ad Allitli i 
giocatori della Nazionale degli Ernir iti 
a determinati orari devono recitami le 
preghiere al Profeta. Capita sempre 
durante l'intervallo, tra un tempo e 
l'altro, e invece di ascoltare i cori; iigli 
del tecnico per la ripresa del gioco si 
sdraiano a terra e cominciano le ora
zioni con la faccia rivolta verso la Mec
ca». 

TONI CASCAR1NO 
(Irlanda) 

Azeglio Vicini ha detto di lui: »!'. ir
landese come mia sorella, ma è mollo 
più veloce in area». Svaria sulla ne 
quarti da fascia a fascia, il più delle 
volle inutilmente. E uno dei pochi ita
liani protestanti trapiantati in Irla tela, 
ma è comunque molto amato dai suoi 
compagni di squadra che lo chiama
no «Spaghetti» e qualche volta gli per
mettono anche di cambiarsi nosjli 
Messi spogliatoi che usano loro. Misu
rato e geometrico il suo apporto alla 
manovra. 
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Leggendo della manifestazione del
le madri dei tossicodipendenti, deno
minate dalla stampa «madri coraggio», 
mi è tornato in mente quel manifesto 
-di Re Nudo, coniato anni fa insiemi; a 
Giorgio Gaber che, sotto l'immagine 
di una "famiglia felice», diceva: «La fa
miglia ii ariosa e stimolante. Come le 
camere a gas». 

Queste madri, esaltate dalla s:ampa 
per la passione con cui scendono in 
piazza, che bruciano striscioni ami- • 
proibizionisti e acclamano entusiaste 
e disperate Craxi e Muccioli, sono la 
tragica espressione della contraddi
zione sulla quale campa questa socie
tà. Nelle famiglie di queste madri e na
to il desiderio di sfuggire alla miseria 
sociale culturale, affettiva che tante 
volte stimola l'adolescente a s.|x:ri-
mentare sostanze proibite. Queste 
madri-quando colpevolizzano il figlio 
al primo buco o quando, disperate, 
non sa|>cndo più cosa fare, preferisco
no vederlo «in galera o in comunità» -
riflettono bene l'impostazione puniti
va e moralista di uno stato che vuole 
essere padre severo. Uno stato e he di

ce ciò che è bene e ciò che è male in 
base a un criterio di appartenenza o 
meno alla cultura delle persone per
bene, cioè di coloro che il «male» lo vi
vono come vizio nascosto. 

Attraverso la colpevolizzazione e 
l'emarginazione sarà però più facile 
percorrere il cammino obbligato della 
cultura proibizionista: il furto, la pro
stituzione, il proselitismo e poi l'over
dose o la galera o, per i più fortunati, 
le comunità. 

Le madri coraggio ricordano quelle 
famiglie che preferivano dimenticare 
il proprio figlio rinchiuso in un mani
comio-lager piuttosto che averlo per 
casa. C'è la stessa difficoltà a vedere 
come il proprio figlio, investito di tutte 
le aspettative più nobili e buone, 
esprima invece il «male», la parte ne
gata e nascosta della propria anima. 
Nella realtà un filo assai sottile divide il 
destino delle madri coraggio da quel
lo delle madri spacciatici cosi come 
sottile è il filo che divide il destino del 
disoccupato del Sud che diventa ban
dito da quello che diventa poliziotto. 
Sono sempre il risultato della stessa 
cieca sofferenza esistenziale che non 
può essere superata finché la nascon
diamo a noi stessi con l'illusione di 
una scelta manichea. 

Anche se doloroso, è necessario ve
dere il nostro disagio di vivere e non 
proiettare nell'«a1tro» tutto il male per 
poi segregarlo e toglierlo cosi dalla 
nostra vista. 
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La rubrica di questa settimana è uscita piuttosto obesa e poco agile: 
un poco perché questa è la mia vocazione fisiologica e un poco per
ché stavolta sono arrivate alcune lettere ponderose. Vi pregherei di 
leggerle con attenzione perché, a mio avviso, sono interessanti. Ma
gari, se andate di fretta, lasciate perdere le risposte. La volta prossi
ma spero di poter dare spazio (se mi aiuterete nello sforzo di sinte
si) a qualcuna delle tante lettere •giacenti-ma-non-dormienti- sul 
fondo del mio scatolone della Posta. 

ati>mi sm ina re 
Caro Patrizio, se c'è una cosa che 
me le ha sempre fatte girare è il 
paternalismo: non credevo che -
tra i tanti «cambiamenti» che il Pei 
sta facendo ora che finalmente 
sta per sedersi a tavola - ci doves
se essere anche questo. Perché di 
questo - di nauseante paternali
smo perbenista - è intcssuta la 
tua risposta alla bella lettera di 
Katia da Arcole su Cuore de) 26-3; 
di questo e di una buona dose di 
cafona supponenza antifemmini
sta: se tu l'avessi detto a me (nei 
suoi panni) che I miei ragiona
menti derivano da crisi prepube
rali, endocrinologicó ormonali, 
credo che avrei messo assieme 
tutti i miei risparmi di quindicen
ne per comperare un biglietto del 
treno e venire a Milano ad ap
piopparti un paio di sani schiaffo
ni. A Katia vorrei dire (se mai que
sta mia troverà - cosa di cui dubi
to pesantemente - la strada della 
pubblicazione): carissima, io ho 
quasi quarant'anni ma, nonostan
te questo, la «fase pre-puberale» 
penso di non averla mai superata 
o forse addirittura nemmeno af
frontata (sarà per questo che mi 
trovo tanto bene a fare l'insegnan
te elementare, e I bambini si di
vertono a giocare con me). An
ch'io, come te, sono retorico e no
stalgico; anch'io ho invitato - e 
credimi: con uri linguaggio molto 
meno educato del tuo - Occhetto 
ad andare... a prendere la tessera 
del Psi, lasciando in pace il comu
nismo: anch'io - ebbene si! - so
no comunista, e sto vedendo crol
lare, con rabbia e disperazione, 
uno dei capisaldi della mia vita. 
Volevo dirti solo questo: che ho 
letto la tua lettera con fraterna 
simpatia, che sono d'accordo con 
te, che non ti considero affatto 
una stupida, con buona pace dei 
vari patrizi roversi, più o meno 

grossi, che sono corsi subito die
tro al capo ed ora sono tutti 11, bel
li allineati e coperti, a guardare 
con sciocco snobismo quelli che, 
come te e come me, pretendono 
ancora di sognare. Non siamo an
cora tutti cosi nel Pei: c'è ancora 
chi non ha staccato dai muri della 
sua stanza quel poster del maggio 
francese che diceva: «Siate reali- » 
sii- chiedete l'impossibile», e ha 
fatto e fa tutt'ora di questa poetica 
utopia la propria norma esisten
ziale. Spero che - se qualche spa
zio per i «diversi» (oddio, mi sento 
quasi un panda!) rimane ancora 
in questo partito - questa mia let
tera ti arrivi; mi piacerebbe cono
scerti, per continuare il discorso, 
cosi mando anche l'indirizzo. 

GIULI ANOCORÀ, Via Tavella 10 
36021 Barbarono (Ve) 

Dunque, Giuliano, ricapitoliamo: 
tu parti dal presupposto che il Pei 
•stia finalmente per sedersi a tavo
la; dimostrando una buona dose 
di pessimismo (a mio avviso in
giustificato). Poi ti metti nei panni 
di Katia supponendola tanto pove
ra di senso dell'umorismo da of
fendersi per la mia 'risposta: Ri
sposta che, oltre che essere in sé 
assolutamente paradossale, conte
neva una premessa inequivocabile 
che suonava esattamente così: 
•...visto che sei simpaticamente 
autoironica, cara Katia, mi permet
terai di continuare lo scherzo e di 
azzardare una spiegazione endo-
ainotogtco-ormonate di questa 
tua tesi... : Poi supponi che lei ab
bia il cattivo gusto di desiderare di 
darmi addinttura degli schiaffoni, 
che tu supponi •sani: Quel che è 
peggio e che amvi addirittura a 
supporre che io risieda a Milano: 
questo non lo accetto, lo abito a 
Bologna' Non contento tu lasci in
tendere di supporre che sia giusto, 
a quarant'anni, non aver ancora 
affrontalo seriamente una 'prova 

risponde Patrizio Roversi 

di realtà- politica: vorresti farci 
supporre che sia giusto essere 're
torici e nostalgici: Poi supponi 
che la tua lettera verrà censurata, 
con bella manovra sado-masovit-
timistica. Supponi che io consideri 
Katia una stupida e che la guardi 
con snobismo. Non contento ali 
uno slogan del '68 supponendo 
che negli anni 70 non sia accaduto 
nulla. A parte il fatto che sembri 
considerare me omologo ad una 
non ben definita schiera di funzio
nari allineati e coperti dietro al ca
po, non ti sfiora neanche la suppo
sizione che sia stato il capo a per
cepire una svolta che era nei fatti e 
nella testa della gente: preferisci 
suppone che Occhetto, dopo aver 

fatto una proposta che ha ottenuto 
la stragrande magg> oranza di con
sensi, dovrebbe 'iscrìversi al Psi: 
Insomma, caro Giuliano, tu sup
poni troppo per accusare altri di 
supponenza. Ma supponiamo, al
la fine, di smettere di considerarci 
a vicenda due stronzi Supponia
mo che io ti risparmi il noto apolo
go sul Pei comi' •bambolotto di 
pezza: Le tue moti xizioni non so
no affatto incompiensibili. io cre
do di condivìderle più di quanto tu 
possa supporre. Ogpuno evidente
mente, a livello tsìstcnziale, psico
logico e caratteriale ha diritto alle 
proprie scelte, soprattutto se fa il 
maestro elementare come te o il 
nientologo come me Ma un parti
to politico è un'cltra cosa: non 
può essere, in partenza, n6 'libero 
e sfigato' come voleva Katia, ne 
'Utopico e marginale" come po
trebbe sembrare dalla tua lettera. 
Supponiamo die sia 'flessibile e 
coerente-

Fatemi vincere 
Caro Patrizio, sono Alessia, una 
quindicenne, studente e figicciot-

ta. Sono uno dei moltissimi altri 
che è ancora pieno di esigenze vi
ve e insoddisfatte, di frustrazioni 
laceranti da risolvere, di sogni da 
realizzare, «5 traguardi da rag
giungere: io. come te, non sono 
arrivata da nessuna parte. E an
ch'io sono pronta a partire. Forse 
6 utopia, forei; è un sogno, ma chi 
non ha sogni è meno disposto a 
combattere, lo, oggi, sono in cam
po. Ho appi tia letto la grande de
lusione di Katia (Cuore numero 
12 del 26-3-IXÌ). Tu, Katia, vuoi un 
partito comunista libero e sfigato 
e, comunque, sempre «contro». 
Anch'io ho quindici anni, ma io 
non voglio «insolutamente un par-
tiro sfigato, ^ < -glio una forza pretta-
gonisla-anti!monista, presente e 
incisiva in ct|ni microcosmo quo
tidiano, dalli» fabbrica alla scuola, 
una forza viv,>, una forza che disve 
essere la no.tra forza. No, Katia, 
io non sono delusa, sono felice. 

ALESSIA 

Faténi i par t i r» ' 

Egregio signor Roversi, mi per
metto di solverle perché solo lei 
può fugare ti dubbio dal quale so
no stato assillilo dopo aver letto la 
sua risposta - o meglio, il suo 
commento -- alla lettera di Adria
na pubblicata in questa stessa ru
brica il I9-3-5K). Anch'io.come lei, 
invidio ad Adriana quella fede re
ligiosa che l.i nutre di certezze an
che sociali; jinzj, invidio chiunque 
sia sorretto da una fede qualsiasi, 
non necess; inamente religiosa: si 
figuri che, fino a poco tempo fa 
invidiavo persino i comunisti «ve
ri», quelli dello «zoccolo duro». 
Anch'io, come lei, sono ancora 
pieno di esigenze insoddisfatte, di 
cose da rea.izzare, di frustrazioni 
da risolvere di traguardi da rag
giungere; ne l contempo sento che 
le poche esigenze soddisfatte era
no inutili, che le poche cose rea
lizzate sono riuscite male, che le 
frustrazioni risolte erano un parto 
della mia fantasia, che i traguardi 
raggiunti erano la conclusione di 
una competizione alla quale par
tecipavo solo io. Anch'io, come 
lei e a differenza di alcuni intellet
tuali del no, non riesco ad indos
sare i panni del diverso e ciono
nostante a sentirmi pei lettamente 

inserito. Anch'io, come lei e come 
moltissimi altri, non sono ancora 
arrivato da nessuna parte; inoltre 
sono ancora troppo giovane per 
rimpiangere un ideale o una ban
diera, per lasciarrri commuovere 
dai ricordi, per sentirmi un vec
chio e fedele militari e- insomma, 
non credo neppure di essere par
tito, figuriamoci se n i sento arri
vato! Anch'io, corre lei, ho voglia 
di benessere, anche se ieri crede
vo ancora che persino una mona
ca di clausura, un vguace dello 
Zen o, che so, un comunista in un 
Paese «veramente» comunista po
tessero raggiungerlo; fortunata
mente la sua affermazione «...ho 
bisogno di benessere e. di conse
guenza, di almeno un po' di capi
talismo», intrisa di rigore logico, 
mi ha aperto gli occhi. Anch'io, 
come lei, mi sente- alternativa
mente uno «stupido di massa» o 
un «cretino marginile». Eppure, 
.diversamente da lei, non me la 
sento affatto di mettermi sulla scia 

di Occhetto, nemmeno por diven
tare, finalmente, un «cretino pro
tagonista» insieme ad una «massa 
di stupidi». Chi di noi due è incoe
rente, lei o io? 

MASSIMO (Pavia) 

Non lo so. lo ho avuto la fortuna 
di ricevere da Cuore la proposta di 
fare il postino e di smistare la cor-
nspondenza. Questo mi ha co
stretto a -scendere dal pero-: sen
tirsi uguale a mille altri riguardo ai 
propn limiti o problemi sarà an
che una piccola delusione narcisi
stica, ma è prima di tutto una bella 
iniezione di ottimismo della ragio
ne. Non che con questo io sia arri
vato a nessuna conclusione o sicu
rezza politica, ma mi 6 sufficiente 
per sentirmi partito per qualche 
dove con qualcheduno. E di con
seguenza di non aver paura di 
•stare nella scia- e di non pensare 
per forza di omologarmi, da creti
no-protagonista, ad una massa di 
stupidi. Pensa che addirittura io 
non do del lei quasi più a nessuno. 

O A S A B I O I Questa fotografia di volti ebeti e sorridenti 
c'è arrivata dalla douce France, Parigi per la precisione. Lag
giù la Maison d'Italie, nella dita universitaria, annovera, co
me vedete, un buon gruppo di aflctonados. A questi poveri 
sventurati (e a tutti I lettori) arrivino comunque gli auguri 
pasquali del direttore e del redattori di «Cuore» 

AOSTA - Nel Consiglio regionale valdo
stano, composti} sino ad oggi da soli uo
mini, e finalmente entrata una donna gra
zie alle dimissioni da consigliere del segre
tario regionale del Pel (Simonem) 
ASCOLI PICENO - Buco di 300 milioni 
all'ufficio «Metano» del Comune. (Man-
doni) 
ASTI - «Faccio un giro di prava e tomo. 
Cosi ha detto un distinto signore proprieta
rio d'una Mercedes, dopo la sostituzione 
<Hle quattro gomme e del relativi cerchi In 
lega. Il gommista sta ancora aspettando. 
(Xccomaao) 
BARI - L'elenco telefonico riporta il nu
mero dell'Ufficio informazioni postali A 
quel numero corrisponde però l'Ufficio 
conti coerenti Cosi gli utenti che telefona
no si sentono rispondere in malo modo da 
scocciati impiegati ai quali nessuno crede 
quando allermano che le Poste di Bari non 
hanno un Ufficio mformaziont. (Artady) 
BELLUNO - Si e scoperto che molti poli
goni di tiro del Bellunese sono in zone vin
colate dal Plano territoriale regionale che 
dovrebbe salvaguardarle dal {Minto di vista 
naturalistico. (Cenimi) 
BUA (CN) -Inizia oggi una scric di Inau
gurazioni in vista delle elezion' si comin
cia con una toeletta scolastica sperando di 
terminare con qualcosa di più sostanzio
so. (Aristofane) 

BRINDISI - Consigli dell'Acquedotto pu
gliese ellissi sui mun a) fate la doccia an
ziché il bagno: b) quando vi lavate I denti 
usate un Ilio d'acqua, e ) se suona il telefo
no, prima di rispondere, chiudete il rubi-
nettoifFerdinando) 
CANTI) ( C O ) - Il Comune « a caccia di 
scrutatori I volontari segnalino la loro di
sponibilità presso l'Uffìcio elettorale II 
compenso e di 176 mila lire nelle (Lem-

COMO - È ufficiale II Pei cornavo alle 
prossime regionali candiderà Giulio An-
dreolti, indipendente dell'associazione ra
dicale (Punch) 
COSENZA - Nonostante le protette della 
popolazione il Comune continua ad utiliz
zare la discarica di S. Ippolito, sita sopra il 
fiume Crati ormai devastalo dai liquami 
dei rifiuti wlidi urbani. (Palino) 
lATVES (BZ) - Il Msi candida per le pros
sime comunali una signora del gruppo et
nico tedesco Non era mai accaduto pri
ma. (916314) 
LAMEZIA TERME ( C Z ) - Stanziati M0O 
milioni per il restauro del camello norman
no svevo, unico monumento ancora esi
stente nel centro storico (Cannone) 
LERICO ( C O ) - Assieme alle liRunno de
gli animali distribuivano, davanti ad alcu
ne scuole, figurine con parolacce e vignet
te oscene. I genitori si sono mobilitali 
(Damo) 
LICATA (AC) - Dissidenti de prewnte-
ranno alle comunali una Ima con il simbo
lo di Sant'Angelo, patrono del paese. 

- «Solo il lupo mangia gli 
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agnellini», •Buona Pasqua*. «Dedicato 
espressamente ai buongustai» Sloqan di 
questo tipo sono apparti sui muri di tutta 
Iaculi Autore un misterioso «Amico degli 
animali» (Unni) 
MANTOVA - Fra unita gcriatnchc, sedi 
AVLS, circoli Arci e restauri artistici, e tulio 
un pullulare di inauquraz.ioni e pose delta 
primapk'tra (Culhufni) 
ORISTANO - I ricoverati e i visitatori del
l'ospedale civile possono godere d'almo-
sfere ovattate e lumosc, degne della più 
celebrata tradizione filmlcii francese In 
buinco e nero l.'cllctto speciale e crealo 
dagli stessi dipendenti con l'aiuto di nor
malissime sigarette (PM Detective) 
PALERMO - Il commissario straordinario 
provinciale Tarsia Ila avsunlo in servi/to 8!) 
bidelli II concorso era sialo bandito nel 
197-1 (Vito) 
PARZANICA (BG) - Il sindaco tia de
nuncialo 70 suoi concittadini (il 20'ì. elei 
totale) per aver manifestato senza autori?* 
zazionecontro I aperluradi una miniera di 
marmo e cemento L'AmmlnisIraz.iunc, 
pero, comunica die la denuncia sarebbe 
siala ritirata (Candela) 
POLVERA1A (CR) - Giovanni dello -I er-
muliro» (studente in filosofia) sia allumi-
do da una settimana una singolare torma 
di protesta ( non e dato saliere i ontro cln 
o cosa) da lui stesso inventala mangia, 
senza fermarsi'mai. cinghiale in umido 

Inutili per ora I tentativi d'esorcismo falli 
dal pn-te locale (494770) 
POTENZA - Il coordinamento dei giovani 
diwxcupati ha denunciato le inadempien
za della maggioranza delle aziende che 
hanno usulruito dei benefici a fondo per
duto ( 1200 miliardi dello Stalli). Mancano 
all'appello intatti 2000 posti di lavoro 
(Nnwxi) 
RAVENNA - Per ora la piazza di Colignola 
rimarrà intitolata •Villono Emanuele II- e 
non, come pro|>oslo, -Sandro IVrlini- l.i 
maggioranza l \ i . IVI e l*n Ita addotto I se
guenti storci molivi a) la cosa va appro
fondita, b ) il re era una brava persona e ) i 
commercianti clic oiierano nella piazza 
non hanno II tempo di venire in Municipio 
per la variazione dei documenti e non 
ikinno soldi |x-r pagare il servizio Viva il 
sindaco socialista, viva la Kc|Hilil)ln a 
presidenziale (Mctktrdo) 
REGGIO CALABRIA - Acqua buona -|x-r 
decreto- Dopo le •Inlormazioni di garan
zia" inviale dalla proc tira mi amministrato
ri e n inn i comunali |ier la min iximliilit.ì 
dell acqua, la giunta IJCandrò e l'.issevso-
re n-gionale Costantino vonelihcm ilare a 
ben.* elle, aumentando il limile della sali-
mi» dell'acqua da'IVKI. a-OTOO.. l'amiate 
•27'X1. non farà piti male n nessuno I liiri-

SAVONA - Il promotore della U-gu nord 
(Liguria), (i denta, ha affermalo • non 

si può pretendere che in casa mia entri 
chiunque, si sieda <* si metta a tavola, do
po due otre giorni puzza- (Zucca) 
SCH1NTA ( R O ) - Le case popolari sono 
ultimale da due anni ma verranno asse
gnale solo dopo le elezioni, sperando che 
vinca II migliore e nessuno scriva a "Dioge
ne" (Romani) 
SONDRIO - Cinquantamila mele della 
Valtellina saranno distribuite anche que
st'anno ai partccip.mti della "Stramilano-. I 
produtlon hanno deciso di disponi lungo i 
M km del percolo e di omaggiare del 
frutto I corridori (Punii) 
TERAMO - Inaugurato un nuovo parco 
giochi con giostre r>v bimbi, tavolini e 
bocce per anziani vialetti e panchine per 
tulli Sarà gestito d.-t cognato dell ex segre
tario provinciale di-Ila Dr e attuale candi
dalo alle regionali (D'Amore) 
TRENTO - Carni tó il nome dell'Opera 
universitaria D'ora in poi si chiamerà Kdsu 
( Ente per il diritto allo studio universita
rio) Fra I buoni propositi, l'inlcnsificazio-
ne degli interventi e tei servizi agli iscritti 
(Gianfranco) 

TREVISO - Alcuni cittadini di Castelfran
co hanno riconosc lutoin un giovane vaga
bondo che iwisseggiava con un cagnolino, 
uno degli scomparti rie creati dalla famige
rata trasmissione televisiva -Chi l'ha vi-
sto'. (Ureltmi) 
VAL VOMANO (TE> - Una giovane ope
raia scelta per rapi irc-tenlare il movimento 
femminile della i> alle i -lezioni regionali. 
Ila rinunciato e con una garbata lettera ha 
spiegalo di averlo fallo non per motivi di 
salute o di famiglia, ma |ier amore del suo 
fidanzalo IOAm I 
VECCHIANO (P I ) -1 clltadini reclama
no, il parroco tuona e ontro il •pericolo del 
vizio devastatore» l*n inabilmente viale del 
lini verri chiuso Quaranta prostitute nere 
han fatto pici scandalo di innumerevoli 
collcghe bianche In >-en a di soluzioni, in
terpellata anche •Alnui insieme 'zlgusfr-
netti) 
VENAFRO ( IS ) -1 lavi in di costruzione 
della pretura sono di nuovo sospesi erano 
stati preventivali 1< X) milioni ma ora. dopo 
clic M sono s|x.-si < inqlH miliardi, manca
no anc ora 800 milioni ( tannacone) 
VENEZIA - Ue*xiale> dilli'Amministrazio
ne comunale il i» ugello "llurchiella-. me-
galaxi « quattro v igalor che può porlare 
30 |iersone in Canal Grande senza inqui
nare e sollevare onde Approvala inveì e 
l'inslallazionc-. per dia a titolo spenmcnla-
le su quattro |X)nti. eli ascenson |»er |xirt«-
lori ci handicap (DcaiKUiriio) 
VILLAR SAN CàSTANTO (CN) Il sin-
et.ieo ck ha sos|ie-.o lavi in eli ampliamen
to della slrnela |win< ipa-r il giorno do|K> 
aver appreso di non esse re- e nudnlalo alle 
elezioni provine la ti i Fratelli Marx ) 
VITTORIO VENFTO (TR) - Calciar ( Hi ) 
all'ultimo ConsiejKi comunale dichiara 
d'abbandonale l.itlvil.i |X>IHK <I per lavo-
rtr<" il ne ambio Quii elle, i giorni clci|>o e e ,i-
polisla C/xniFliHKiii) 
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1AL80 
AL 29 MIGLIO 

IMPESTA 
NmOHALE 

DI CUORE 
In un I iatter d'occhio sarà 

estate. In un soffio arriveran
no (e se "te andranno) le ele
zioni. In un soffio arriveranno 
(e se ne andranno) i mon
diali di calao. Ciò che resterà 
sarà la fetta nazionale di 
«Cuore» <i Montecchio, come 
sempre. 

Da minsi e mesi geniali 
menti stanno lavorando al 
program "tia; altri spiriti illustri 
pensano all'allestimento ed 
alle questioni organizzative. 
A voi è richiesto solo di pen
sare a partecipare. 

Ecco dunque la fatidica 
data: dal 20 al 29 luglio. 

Predisponete per tempo fe
rie, viaggi, risparmi! E, se vole
te, prenotatevi fin d'ora, o 
chiedete ulteriori informazio
ni telefonando al in. 
(0522) 864165 (prevalen
temente mattina e sera). 

BALLE MONDIALE 
Dovete aiutare questi due 

ragazzi. Claudia Avonto e An
tonio Zamperettt hanno infat
ti deciso di lanciare una cam
pagna ecologica più audace 
di quella contro il buco del
l'ozono vogliono fare una 
fanzine, un giornale insom
ma, contro le scempiaggini 
morali e materiali del prossi
mo Mundial. Il numero «0». 
autonomo e autogestito, do
vrebbe u «ciré a giorni. Metie-
tcvi ih contatto con Claudia e 
Antonio al più presto. Ecco il 
loro indiri/./.o: via Aosta 7, 
13100 Vercelli. Telefono 
(0161) 51970. Che Luca di 
Montcecmolo sia con voi 

Elezioni comunali di Milano, an
no 1990. Un messinese a Palazzo 
Manno. Caro compaesano, ho il 
piacere di comunic arti che mi tro
verai nella lista dei candidati del 
Partito Socialista Italiano. Firma
to: tenente colonne.lo Diego Fer
rara, (pubblicità elettorale) 
Pochi, ovviamente, avranno avu
to modo di gettare un'occhiata 
sull'articolo da me pubblicato in 
questo stesso giornale alla vigilia 
del Congresso comunista, il cui 
tema era: «L'ombri di Rodano sul 
congresso del Pei». (Antonio ban
doli!. Avanti!) 
Sono sbalordito dal successo 
pubblicitario della mascotte 
•Ciao». (Giulio An-
dreolti. Il Mondia
le) 
Nel 1947, nella 
notte di un sabato, 
Martellini, Di 
Schiena, Bersam, 
Silvio Gigli ed io 
partimmo da piaz
za Barberini su un. i 
mia vecchia 1500 e; 
ci lanciammo ver
so Palazzo Chigi a tutto gas. (Ser
gio Zavoli, Epoca![, 
Quando Jack Lemmon, in diretta 
da Mosca, ha dello dell'Oscar a 
«Nuovo Cinema Paradiso», non mi 
sono certo stupito. Lo sapevo, lo 
aspettavo, lo avevo già scritto. 
(Gian Luigi Rondi, Il Tempo) 
Da bordo del Gatorade. È il quat
tordicesimo giorno che siamo in 
regata. Uno dei contatti che ab
biamo con la terra è una radio ri
cetrasmittente. Mia madre, con 
cui parlo ogni due giorni, malgra
do i suoi corsi di dizione ha l'esat
ta voce di Minnie (Annabella Bi
ni. Corriere dellaSera) 
L'altro giorno ho partecipato al 
matrimonio del delio di un mio 

carissimo amico. A rendere parti-' 
colare l'evento era il fatto che la\ 
sposa di Paolo fosse una graziosa 
ragazza giapponese, di nome 
Chizuru. ('Cesare Cavalieri, Avve
nire) 
Chi avesse figliole in vena di «pri
mo ballo», alias debutto, si prenoti 
fin da questo momento per l'edi
zione dell'anno venturo di «Vien
na sul Tevere». (Carla Pilolli, Il 
Messaggero) 
Angeline de Monthurban von 
Schtupp y Fuentes è categorica: 
•La Ville Lumière ha spento, una 
dopo l'altra, tutte le sue luci». 
(Sandro Ottolenghi. Panorama) 
Roma, alta società in passerella 

con abiti e gioielli. 
Particolare il succes
so di Veni Storie 
che ha sfilato con il 
suo cagnolino (un 
•Maltese» bianco di 
nomePin). (Il Tem
po) 
Le mischie aboli
scono le frontiere tra 
fili nobili e fibre acri
liche, filati artificiali 

e sintetici e i risultati inediti si mol
tiplicano se la mischia è fra cotoni 
lisci o fiammati, acrilici onde, lini 
stampati e sete rustiche. (Lucia 
Sollazzo, La Stampa) 
Qualche anno fa trovai da un ri
gattiere (andeghé, repezzin, robi
vecchi eccetera) quattro quadret
ti di strano soggetto. (Fausto Mon
tanari, L'Osservatore Romano) 
Secondo la vecchia l'adizione il 
giorno iniziale della pnmavera 
era dedicato a San Benedetto. Il 
calendario della Camera conti
nua a portare l'indicazione bene
dettina, ma quello del Senato l'ha 
sostituita con la memoria di San 
Birillo. (Giulio Andreotti, Ti) Sorri
si e Canzoni) 
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riMìtà RISULTATI SERIE A TOTOCALCIO 

ASCOLI-UDINESE 
ATALANTA-NAPOLI 
BARI-LAZIO 
BOLOGNA-MILAN 
VERONA-GENOA 

INTER-CESENA 
JUVENTUS-CREMONESE 
ROMA-FIORENTINA 

SAMK-LECCE 

1-0 
0-0 
0-0 
0-0 
1-1 
1-1 
4-0 

0-0 

1-0 

ASCOLI UDINESE 1 
ATALAM A-NAPOLI X 
BARI-LI l'IO < 
BOLOGIIA-MILAN 
VERON/i GENOA 
INTER-C! SENA 
JUVENTUS-CREMONESE 1 
ROMA-FIORENTINA X 
SAMPDORIA-LECCE I 
M0NTEVK3CHI-LUCCHESE < 
ISCHIA-PALERMO 2 
FORLl-P.ll.1INI ( 
RICCIONE VIS PESARO 1 
Monteprc ini lire 28 168 461 403 

Quote 
Al 1287 -13- lire 10 943 00} 
Ai 46 66(i -12- lire 300 40} 

TOTIP 
1* 1) Friendly Tace X 

CORSA 2) Express Rido 1 
2* 

CORSA 
1) Irambo Jet 
2) Iviasco 

3* 
CORSA 

1)lmponent H 
2) Fuliver 

4* 
CORSA 

1) Groder 
2) Fox Ferm 

5* 
CORSA 

1) Leopoldo di L X 
2) Saie-Mario 1-2 

6 ' 
CORSA 

1) Nervi 1 
2) Tequila Rama 2 

Al 429 dodici L 1700 000 
al 5 888 undici L 124 000 

al 39 471 dieci L 18 500 

Monetina e gol-fantasma 
due ombre sullo scudetto 

Crimini 
e misfatto 
A Bergamo Alemao 
colpito alla testa 
da un oggetto 
lanciato dagli spalti 

L'uscita forzata 
del brasiliano mette 
in forse il risultato 
Lo 0-0 diventerà 0-2? 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

••BERGAMO Non avendo 
ancora lucili, I li (osi teppisti 
colpiscono come possono A 
Bergamo, hanno usato mone
tine da cento lire e accendini 
preso in testa il brasiliano Ale
mao Atalanta-Napoli era al 
77* minuto 11 giocatore e stato 
ricoverato negli -Ospedali Riu
niti» della citta. Sta bene Lo so
cietà partenopea ha presenta
to riserva scriit.i ali arbitro 
Agnolin Possibile lo 0-2 a ta
volino 

La scena, quando il teppista 
ha deciso di colpire Nicolini 
stava per effettuare una nmes 
sa laterale dalla lucia di sini
stra, il Napoli npiegava verso la 
sua area, verso Giuliani Azio
ne parecchio spostata sotto la 
curva dei tifosi dellAtalanta 
L'oggetto che da II è volalo, 
torse un accendino, più proba
bilmente una moneta da 100 
lire, non s e visto S è solo visto 
Alemao chinare improvvisa
mente la testa L ha compressa 
con le mani Scaduto in ginoc
chio Allora I hanno soccorso, 
trascinato fuon, e poi sostitui
to 

Negli spogliatoi lo fanno 
sdraiare su una lettiga Accusa 
dolore Racconta Amodeo, il 

medico dell'Atalanta «Aveva 
dolore ma non perdeva san
gue L ho visitalo anch io Sul 
cuoio capelluto c'era solo un 
po' di rossore » Alemao è vi
sitato anche dal medico del 
Napoli Ed è proprio il dottor 
Bianciardi che decide «Andia
mo in ospedale» 

Dieci minuti dopo, nel pron
to soccorso degli «Ospedali 
Riuniti» Il giocatore 6 subito 
sottoposto a un esame radio
grafico del cranio effettuato 
dal dottor Ghllardi Le lastre in 
mano «Per me, l'esito è negati
vo» Non basta, e solo il pnreo 
esame II giocatore viene visi
tato anche dal professor Biro-
m pnmano neurochirurgo 
Mezz'ora dopo, la prognosi, di 
due giorni «Trauma cranico 
con breve perdita di conoscen
za e contusione parietale alta 
destra con escoriazione e pic
cola tumefazione sottostante» 

Mentre il professor Bironi 
scrive il suo referto, negli spo
gliatoi dello stadio, su un tavo
lino, il direttore generale del 
Napoli Moggi, seme la riserva 
scritta ali arbitro Agnolln Glie
la consegna ed esce «Agnolin 
ha visto tutto, era vicino al luo
go dell incidente - dice Moggi 

- noi non ci pronunciamo» E 
davvero nessuno, né Bigon né i 
giocaton, si pronunciano 
esplicitamente sullo 0-2 a tavo
lino, chiaramente però molto 
atteso II presidente Ferlalno 
era già all'aeroporto ma sapu
to del ricovero di Alemao, tor
na in citta, dingendosi allo-
spedale Dichiara «Sono cose 
incredibili, queste, sono cose 
terribili» 

Gli ultra bergamaschi sono 
stati spietati Prima del lancio 
di oggetti dalla loro curva era
no venuti giù con pesantissimi 
contro il Napoli e i suol tifosi 
La solita canzone con il ritor
nello ossessivo «Napoli mer
da, Napoli colera» Poi un can
to possente e compatto «Lega 
lomnarda» Seguito da un altra 
filastrocca «Oh tenone, pren
dilo nel culo» Cosi, tutti a 
squarciagola senza fermarsi 
un attimo, finché Alemao non 
é caduto a terra Furibondo il 
presidente dellAtalanta, Bor-
tolotti «E uno schifo . quella 
curva é uno schifo che coinvol
ge tutta la citta» Duro anche 
1 onorevole Bettino Craxi in li
sta a Napoli per il Psi nelle 
prossime elezioni «Mi vergo
gno come lombardo e mi ram
marico come prossimo candi
dato partenopeo» 

A Bologna i rossoblu 
segnano ma l'arbitro 
non vede: e (per ora) 
il Milan resta solo 

Nello mani di Agnoli» 
• • Sarà il giudice sportivo, il dottor Artico, a stabilire il ri
sultato (male di Ajalanta-Napoli, che sul campo è stato di 
0-0, ma messo In discussione da una moneta che ha cen
trato in pieno la testa di Alemao. procurandogli ma legge
ra tenta e costringendolo a rientrare in anticipo negli spo
gliatoi Tatto questo potrebbe convincere il giudice sporti
vo ad addossare la responsabilità oggettiva ali Malanto e 
trasformare lo 0-0 finale in un 0-2 a tavolino a lavore del 
Napoli per il danno subito involontariamente dall espho-
dio teppistico Perché accada devono venhearsi « lue preci
se condizioni 1) l'evento estraneo al gioco de«' risultare 
dai rapporti degli ufficiali di gara (arbitro e gu<iidahnee), 
2) la menomazione deve risultare tale da avere lealmente 
impedito al calciatore di proseguire la gara nell i pienezza 
delle condizioni fisiche e psicologiche Nel case di Atalan-
ta Napoli, il 2-0 a favore della squadra partenopr a in prati
ca sarà deciso dai rapporti dell'arbitro Agnolin e dai due 
guardalinee Coppetelli e Amendolia, entrambi iiibitn della 
Can 

Naturalmente la lesione potrà essere attestata da un cer
tificato medico Due i motivi della responsabili! 1 oggettiva 
dell Atalanta nel caso di uno 0-2 a tavolino 1 ) mane ito 
mantenimento dell'ordine pubblico, se i direttori di gira 
non hanno avuto la possibilità di individuare il lanciatore, 
2) individuazione del lanciatore e assicurazioni della sua 
fede sportiva La società che ha subito il danno potrà cer
care giustizia soltanto attraverso la certificazione medica 
Altn documenti, filmati compresi, non sono arr messi es
sendo le decisioni disciplinari prese soltanto in base ad atti 
ufficiali, vaie a dire i rapporti dei direttori di gara 

MERCOLEDÌ 11 
• Calcio A Zagabria Jugo
slavia-Italia semifinale d an
data europeo under 21 A Sa
lisburgo Austria-Ungheria 
(amichevole) 
• Ciclismo Fr accia Vallone 

GIOVEDÌ 12 Cesare Mattini 

• Rally del Safari prova di 
campionato del mondo (tino 
al 16) 
• Pallavolo Play-otf maschi
li quarti di tinaie 

SABATO 14 

VENERDÌ 13 

• Calcio Serie A. B C 
• Basket Serie A 
• Boxe Montecarlo, Ros!-
Oalgle, mond superw Ibf 

DOMENICA 15 
• Calcio Miian-Sampdoria, 
anticipo serie A 

• Ciclismo Llegl-Bastogne-
Llegl 

E Lanese restò al buio 
Clamoroso errore del «mondiale» Tullio Lanese Al 
36' del secondo tempo della partita Bologna-Milan il 
fischietto messinese non s'è accorto che la palla toc
cata dal contrasto Marronaro-Galli ha varcato di 30 
centimetri la linea bianca II Milan in questo modo ha 
evitato la sconfitta Inutili le proteste dei giocaton di 
casa. Maifredi polemico con la categoria arbitrale «E 
questi dovrebbero diventare professionisti » 

WALTER OUAQNELI 

• 1 BOLOGNA. Anche il Dia
volo ha un santo in paradiso 
E ieri ha vestito i panni dell ar
bitro Il fischietto messinese 
Tullio Lanese, prescelto tra gli 
arbitri dei prossimi mondiali 
al «Dall Ara» é stalo protagoni
sta di un clamoroso errore 
che ha permesso al Milan di 
guadagnare un punto nel suo 
lungo slalom parallelo col Na
poli verso lo scudetto 

Il fattaccio è capitato al 36 
del secondo tempo II Bolo
gna attacca Waas. in area 
rossoncra, scodella un prezio
so pallone su cui si buttano 

Marronaro e Filippo Calli in 
scivolata La sfera passa sotto 
il corpo di Pazzdgli e supera la 
linea bianca di almeno 30 
centimetri, fra un groviglio di 
gambe II portiere milanista, 
furbo, la smanaccia comun
que fuori L'arbitro evidente
mente coperto non s'accorge 
di nulla e anche il suo colla
boratore Nicchi rimane sor
preso Il gioco viene latto pro
seguire fra la costernazione 
generale I giocaton rossoblu 
protestano violentemente per 
alcuni minuti, ma non c'è più 

nulla da fare Ltnese ufficia
lizza uno dei pu clamorosi 
svarioni della sto-ia calcistica 
Gli ultimi minuti dell incontro 
scorrono sotto un turbinio di 
impropen del pubblico 

A fine partite Silvio Berlu
sconi, seduto in tribuna viene 
circondato dai cronisti e da al
cuni tifosi bolognesi pronti a 
provocarlo pc lemicarnente 
Suoi I commenli ali incredibi
le vicenda «Sei' palla e effet
tivamente entr<i a - osserva 
Sua Emittenza - sarebbe la 
pnma volta che la mia squa
dra trae vantaggio da un erro
re arbitrale» Berlusconi rac
conta alcuni epi >odi nei quali 
il Milan è rimasti > viltim j delle 
ingiustizie degli jomini in ne
ro, ma dimentiCi che lo stesso 
Lanese durante vlilan-Atalan-
ta cacciò fuon dal campo Ca-
niggia «reo» di 'ver subito un 
fallo da Baresi [Berlusconi ha 
vicino Don Lue », padre spiri
tuale del Bolog a che ;li sus
surra «Se dovi ste vincere il 

campionato con un punto di 
vantaggio dovrete marmar
ci» Il signore di Arcor<» sorride 
e promette un pranzo al frate 

La doccia del dopo partita 
non placa gli animi di I rosso
blu Gigi Maifredi. do x> aver 
protestato a lungo in :£mpo, 
cerca di ritrovare il soi ri' o dei 
tempi migliori, ma da ariti al 
le eloquenti nprcse iella tv 
che mostrano la valici ta della 
rete allarga le braccia e il suo 
commento ritento aq i .irbitn 
è acidissimo «E poi vogliono 
farli diventare prol essioni-
sti » 

Lorenzo Morronaro raccon
ta I azione iner minata 
•Quando mi é arrivata la palla 
da Waas I ho spinta e >n deci
sione verso la rete Ho visto 
Pazzaijli rassegnato t entrata 
completamente 11 portiere 
milanista I ha comune ,ui> cac
ciata fuon ma sen<a tante 
speranze di farla frani a Inve 
ce gli é andata bene Altn 
commenti mi paiono inutili» 

Sacchi cerca giustiftc azioni 
«Filippo Galli m'ha detto di 
aver subito un fallo di Marro
naro e mi ha mostrato i segni 
dei tacchetti dell'attaccante 
sulla schiena» Questa osser
vazione in realtà raddoppia le 
responsabilità di Lanese, che 
non ha visto il fallo poi non 
s è accorto che il pallone ha 
superato completamente e 
abbondantemente la linea 
bianca 

Gli ultra rossublù hanno at
teso I arbitro fuon dalle stadio 
fino alle 1S 30 Alla sud uscita 
I hanno coperto di insulti 
Qualcuno, allusivo, gli ha gri
dato «Socialista» Lane se s è 
girato stizzito Poi pero ha evi
tato qualsiasi risposta salendo 
sul! auto e chiudendo una 
delle domeniche più nere del
la sua carriera Non resta che 
sperare in giornate mig lion tra 
due mesi, allorché il 42enne 
assicuratore siciliano dovrà 
vedersela con le parlile dei 
compionati del monde 

La Roubaix 
a Planckaert 

Volata 
brivido 
Fondrìest 
non imita 
Argentin 
e Bugno 
Crolla 
stili pavé 
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Troppi gialli 
Nostalgia 

del tenente 
Sheridan 
MARCO FERRARI 

H La parola «mallo» e 
diventata di moda in tv Se 
ne fa un uso fin troppo ec
cessivo E se ha fatto la 
fortuna di Corrado Augias 
non nesce proprio a ba
ciare la fama dei nostri 
commcntalon sportivi 
Quando poi si annuncia 
che il «Processo del lune
di» sarà dedicato ai due 
•gialli» della domenica al
lora viene tanta nostalgia 
del tenente Shendan e del 
commissano MaigreL li 
ruzzolone che ha portato 
la palla nella porta milani
sta é stato descritto da Ca-
tozzi come una binale 
collisione da autoscontro 
Il commento che ha ac
compagnato I immagine 
storica potevano farlo be
nissimo due frequentatori 
del bar dello sport La pre
cisione e il dettaglio sono 
dou che in Rai conoscono 
solo le sarte Quanto ali e-
mozione, quello é uno 
stato d'animo che appar
tiene soltanto a Lucio Bat
tisti 

A sentire invece i com
mentatori di Atalanta-Na
poli il «giallo» Alemao pa
reva una scaramuccia da 
cortile Le immagini mon
tate dal tecnico Guastafer-
ro (ironia dei nomi) non 
hanno chianto un bel 
niente E sino a tarda sera 
gli sportivi italiani si inter
rogavano sulla natura del-
1 oggetto che ha colpito il 
centrocampista napoleta
no Ce chi ha insinuato 
che siano stati gli Ufo a fa
re una capatina dalle parti 
di Bergamo Altn hanno 
proposto una puntata di 
«Chi I ha visto'» Accendi
no o monetina' Le pnme 
immagini hanno mostrato 

Kropno un accendino su-
: «vu cumpra» ma le te

stimonianze parlavano di 
qualche lira metallica 
spedita sul campo Una 
suspense che pareva fare 
rima con audience Cd 
voluto un insenmento 
speciale di Gianfranco De 
Laurentiis a «Domenica 
Sprint» per spiegare la na
tura dell oggetto e persino 
la traiettoria seguita dalla 
monetina. 

Valenb, concludendo 
•Novantesimo minuto», 
ha chiesto al telespettatori 
di inviare proposte per 
I imminente rubrica «Mi
nuto zero» che precederà 
le partite mondiali Noi ne 
avanziamo una modestis
sima, un corso di perfe
zionamento per la sua 
truppa 

Basket 
a meno uno 

La Philips 
perde 
un'altra 
occaaone 
versoi 
play-off 
Pesaro ko 
aCantù 
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l'Unità 
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ATALANTA 
NAPOLI 
ATALANTA: Ferron 6.5; Contratto 6, Pasclullo 5; Bonacina 6, Porrmi 

6. Progna 6; Stromberg6. Madonna 5.5 (87' Prandelli). Evair 5 
(52' Bresciani 6), Nicolini 6.5, Conlggia 6.(12 Piotti, 13 Verto-
va, ISBordm) 

NAPOLI: Giuliani 6: Ferrara 6 Francinl 5; Crlppa 6.5. Alemao 6(77' 
Zola), Baroni 6: Corradmi 6, Oe Napoli 6. Mauro 5, Maradona 5, 
Carnevale 5. (12 DI Fusco. 13 8ighardi, 14 Fusi. 15 Sanseven-
no) 

ARBITRO: Agnolln di Bassano del Grappa 7 
NOTE: Angoli 7 a 2 per l'Atalanta. Cielo coperto, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti: Contratto e Stromberg. Al 78' Alemao ha 
abbandonatoli campo colpito da un oggetto. Spettatori 32.000 
(abbonati 8.600) per un incasso totale di 210.805.000 lire. 

Emiliano Mondonico Alberto Bigon 

ROMA 
FIORENTINA 
ROMA. Tancredi 7,r 

Comi 6,5: Conti 
Giannini 6. Rizzi! 
nl,16Baldlerl) 

FIORENTINA: Land!. 
6. Battistlnl 6. N 
6.5. Oi Chiara E 
Banchelli). 

ARBITRO: Lo Bello d 
NOTE: Angoli 9-4 p> 

condizioni. Espu 
Un. Spettatori: 
690.570.000. 
433.600.000: 
256.970.000. 

'i; Berthold 6. Nela 6: Gerolin 7. Tempestllll 6. 
Ì.5 168' Desideri s.v.). Di Mauro 6. Voeller6,5, 
«III 4.5. (12 Tontlni, 13 Pellegrini, 15 Piacenti-

ccl 6.5: Malusci 6, Dell'Ogllo 6: Dunga 6. Pioli 
:ippi 6.5. Kubik 7, Buso 5 (89' Pin s.v>, Baggio 
461'Callegari). (12 Pellicano. 14 lachini. 16 

Siracusa 5. 
sr I.J Roma. Giornata di sole, terreno in buone 
si: Giannini. Ammoniti: Nela, Landuccl e Gero-
26 499 per un Incasso complessivo di L. 
fuganti: 16.428 per un Incasso di L 
abbonati 10.071 per una «quota- di L 

ATALANTA-NAPOU Fino all'incidente di Alemao, avvenuto a dodici minuti dalla fine, i napoletani 
hanno giocato senza convinzione: nessuna idea a centrocampo e troppi errori in attacco 

Un minto messo in banca 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

••BERGAMO Cronaca che 
potrebbe diventare carta strac
cia. Essa putì avere un peso, 
un senso, solo se dai 90' che 
Atalanta e Napoli giocano 
stancamente, si toglie il minu
to numero 77: quando c'è 
quell'oggetto, (orse un accen
dino, (orse una moneta da 100 
lire, che colpisce in testa Ale
mao. 

Lasciando perciò al referto 
dell'arbitro quel minuto, e 
prendendoci tulio il resto, si 
può scrivere che lo zero a zero 
della line e un risultalo piutto
sto vero. Il Napoli ha giocalo 
una partita più tontache lurba, 
più lenta che veloce. Non e 
mai slato rabbioso, lasciandosi 
quasi circuire dai ritmi flaccidi 
dell'Atalanta. Maradona e sia
lo lorse il peggiore in campo, e 
questa più che un'attenuante 
può essere una spiegazione. 
Almeno per capire la logica se
condo cui si sono allungale 
certe manovre del Napoli. 
sempre scontate, sempre pa
recchio distanti dai piedi del
l'argentino che invece avrebbe 
dovuto eccitarle, renderle im
prevedibili. Le corse di Crippa, 
De Napoli e Alemao sono ri
maste cosi vettori senza bersa
glio. Mauro, che pure avrebbe 
potuto provare a organizzare, 
ha invece latto spesso l'ala tat
tica, e di tattico, nei suoi dri-
bling. c'è stata solo una stolta 
insistenza. 

L'Alalanla, che veniva da 
due sconfitte consecutive e da 
undici gol incassali, ha corso 
allegramente come se niente 
(osse. Ha avuto Evair assoluta
mente inconcludente e Canig-
già bravo sovente solo ad al
lungarsi il pallone e a corrergli 
poi dietro. Consideralo che 
dall'altra parte Carnevale ha 
sbagliato praticamente lutto il 
possibile, potete immaginare 
che razza di partita s'è vista 
nelle due aree di rigore: molti 
Uri storti, molti palloni lisciati, e 
Agnolin bravissimo a fischiare 
sempre un attimo prima della 
simulazione di fallo architetta
ta da qualche Imbotto, 

È immaginabile che il Napo
li giocasse con la radiolina a 
tutto volume nella sua panchi
na, per sapere come andava la 
partila di Bologna e regolarsi 
quindi sul da farsi. Ma è chiaro 
che se. come sembra, il da far
si gli è sempre sembrato il pa
reggio, vuoi dire che il Napoli 
ambisce al secondo posto e 
non allo scudetto. Per conti
nuare a stare dietro al Milan in 
classifica, per cercare di se
gnare e di vincere, la squadra 
di Bigon non ha costruito una 
sola azione da gol degna di de
scrizione. C'è stato qualche 
traversone, in un paio di occa
sioni qualcuno tra i giocatori 
napoletani ha cercato di colpi
re di testa. Da fuori ha colpito 
una sola volta Crippa, collo 
pieno del destro, e il pallone, 
rimbalzando sulle ginocchia di 
un avversario, quasi non gli è 
tomaio in faccia. 

Il Napoli ha davvero corso e 
giocalo e fatto finta di lodare 
come se tutto gli fosse imposto 
da una questione di punti in 
classifica. Ha giocato più per 
obbligo che per passione. La 
voglia dì esserci che aveva di
mostrato di possedere contro 
la Juventus, qui è svanita, è ri
masta emblematicamente ac
cartocciata in certe capriole 
che Maradona è slato costretto 
a fare per cercare di saltare in 
dribllng Contratto. Dribling 
mai riusciti, e cosi il Napoli è ri
masto sciaguratamente sem
pre accanto all'improvvisazio
ne, alla confusione di chi cerca 
di attaccare senza convinzione. 
e soprattutto senza logica. 
Senza quel filo di buon senso 
tattico che probabilmente sa
rebbe comunque bastalo per 
entrar dentro lAtalanta. Un'A-
lalanta molto larga in difesa e 
molto disinvolta a centro cam
po: e capace di muoversi cosi 
come le veniva, proprio spa
lancandosi certe volte ai con
tropiedi più semplici. Che 
avrebbero meritalo miglior for
tuna, che non finire sulla punta 
dei piedi di Carnevale, sempre 
perfettamente storti. 

Soltanto belle punizioni per Piego 

3' Punizione per il Napoli. Batte Maradona. Fuori di qualcosa. 
26' Baroni anticipa di un millimetro Evair: provvidenziale. 
SI* VAtalanta ha una punizione a favore: Stromberg tocca per 
Madonna. Tiro a effetto. Giuliani vede il pallone subito fuori e 
non interviene. 
36' Francìni la una capriola in area bergamasca e chiede un rigo
re. Agnolin rìde. 
43' Mischia davanti a Giuliani con tre tiri degli atalantini tutti e 
Ire respinti. 
52' Colpo di testa di Baroni: pallone un metro distante dall'in
crocio alla destra di Ferron 
60' Tiracelo, pure sbilenco, di Stromberg: in tribuna. 
76' Alemao si accascia: è stato colpito da un oggetto lanciato 

'molto presumibilmente dalla curva dei tifosi atalantini. È soccor
so, poi viene sostituito da Zola. Agnolin ha controllato, ha visto 
tutto. 
86' Carnevale in buona posizione colpisce con lo stinco: fuori di 
tanto. 
87' Punizione di Maradona: fuori ancora di tanto. 

D Fa.Ro. 

ATALANTA NAPOLI 

Totale 5 

Totale 30 

Totale 47 

2 
3 
2 

5 
Contratto 8 

Canlggla 9 

TIRI 
In portai 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in 1 JO rigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

1 
5 
5 

2 
Ferrara 5 

Totale 6 

Totale 24 

Totale 53 
Carnevale 10 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1» Tempo 29* 
2" Tempo 26' 
1 ' Tempo 34 
2 Tempo 36 

Totale 55' 

Totale 70 

Maradona: «Agnolin ha raccolto le 100 lire» 

«Aveva la testa 
ferita e sanguinante» 

GIAN FELICE RICEPUTI 

Maradona consegna all'arbitro un oggetto lanciato in campo 

mm BERGAMO. Dagli spoglia
toi esce per ultimo Diego Ma
radona ed è un veto e proprio 
assalto quello a cu i viene sot
toposto dai cronisti, tanto da 
costringerlo ad accovacciarsi 
in un angol no. É da questa 
strana posizione clic il capita
no dà la sua versione dell'inci
dente ad Alemao. «lo ero vici
no - dice - e ho vislo che dalla 
ferita alla te;la usciva sangue. 
Agnolin ha l'accolto una mo
netina da cento lire e l'ha mes
sa in tasca. Peccato - aggiunge 
- questo non 6 calcio, come 
non sono calcio certi insulti 
che mi hanno accompagnato 

per tutta la partita (rivolti alla 
moglie e alla madre n.d.r.). 
Quanto al risultato' per me ab
biamo perso un punto perchè 
era una partita da vincere, lo e 
Carnevale abbiamo sofferto 
molto le marcatur'! ed entrare 
in arca era quasi impossibile». 

Poco lontano Aridiia Carne
vale si lamenta dei due rigori 
non concessi, ma non sembra 
convinto più di tanio 

I giocatori dell'Atalanta si 
sono, evidentemente, passati 
parola e la versione ufficiale 
per tutti è che sjll'incidente 
Alemao giudicherà saggia

mente l'arbitro Agnolin. L'uni
co che esprime un parere è il 
medico sociale dottor Ama-
deo. -io il giocatore l'ho visita
to ed ho riscontrato un emato
ma.. Non so poi cosa risulterà 
al pronto soccorso dell'ospe
dale aggiunge con un pizzico 
di malizia. 

Ultimo giudizio quello di. un 
tifoso non di parte, l'onorevole 
Bettino Craxi che ha assistito 
alla partita dalla tribuna d'ono
re. «Un incontro grigio, come il 
tempo - dice - quanto ad Ale
mao, mi sembra il classico ca
so che periodicamente si ripe
te. I veri tifosi atalantini sapran
no chi ringraziare» 

ROMA-FIORENTINA All'inizio grandi cori per l'ex, poi un pareggio a tratti duro e spigoloso, 
segnato soprattutto dalle numerose distrazioni dell'arbitro Lo Bello 

«Ciccio» sconfigge la nostalgia 
RONALDO PBRQOLINI 

• • ROMA Un rigore conces
so e fallito. Un altro invocato. 
Una traversa, un espulso: il tut
to miscelato da un arbitro, a 
dir poco distratto, che confon
de il cartellino giallo con quel
lo rosso. Roma-Fiorentina era 
stata presentala come una par
tita alla camomilla e. invece, 
ne è venuto fuori un cocktail 
agrodolce che, se non ha stor
dito i tifosi, ha tuttavia annac
quato i sospetti della combine. 
Una Roma ormai tranquilla
mente sulla strada dell'Uefa 
poteva regalare 'benissimo» -
dicevano i maligni - un punto 
alla malmessa Fiorentina. E 
poi sulla panchina viola esor
diva il popolare Graziani. Co
me negare un piccolo favore al 
generoso "Ciccio», pezzo stori
co dell'enorme core romani
sta? Il conio con Graziani lo ha 
saldato la curva giallorossa 
con un caloroso. Iragoroso 
omaggio mezz'ora prima della 
partita. «Ciccio*, invocato a 
gran voce mentre i viola si sta
vano scaldando, ha cercato di 
non perdere il suo nuovo 
aplomb. Dapprima è rimasto 
fermo, poi ha cercato di anda
re, camminando, verso la cur
va. Ma, fatti pochi passi, ha 
preso a correre e si è poi sbrac
ciato come ai vecch i tempi. Ri
cordi di un trionfale passato, 
segnato anche da cocenti de
lusioni: nella finale contro il Li-
verpool fu proprio «Ciccio», as

sieme a Conti, a sbagliare i ri
gori e a dare cosi un calcio alla 
coppa Campioni. Ma che im
porta, se il presente viene sot
tolineato dai cori: «Viola (inte
so come presidente) vattene 
in pensione»? In campo si rive
de anche il «bomber» Pruzzo, 
mentre Negrisolo. il preparato
re dei portieri romanisti, ab
braccia il suo ex allievo viola. 
Land ucci. 

Ma, finito il tempo della rim
patriata, la partita prende il via 
e non c'è più posto per i fazzo
letti. C'è un Vocller, in gran 
spolvero, a fugare gli ultimi 
dubbi su una partita accomo
data. Pioli per cercare di frena
re il tedesco deve arrampicarsi 
sugli specchi. Conti alla sua so
lita fantasiosa sapienza unisce 
un'insolita rabbia tanto che ad 
un certo punto l'arbitro Lo Bel
lo, dopo l'ennesima entrala ru
vida, gli chiede: «Ma oggi che 
cosa li succede?». Da quale 
pulpito viene la predica. Il si
gnor Lo Bello, più dei giocato
ri, deve aver subito il fascinoso 
torpore della giornata prima
verile raccogliendo sul prato 
del Flaminio un bel fascio di 
fesserie. Il caldo non sembra 
tagliare le gambe ai giocatori. 
Nappi fa roteare le sue leve co
me sempre, Kubic si sposta 
con gran facilità sulle sue lun
ghe grucce. Arranca un po', 
ma succede da tempo. Dunga 

Una traversa per Kubik 

6' Travolgente discesa di Voeller sulla destra e cross a rientrare: 
Di Mauro, al centro dell'arca, fallisce l'appuntamento con il pal
lone. 
22' Punizione di Kubik. Tancredi s'allunga e devia. 
29' Fucilala su punizione di Conti. Landucci respinge a pugni 
uniti. 
31 ' Serpentina di Baggio che poi cade in area: per l'arbitro non è 
rigore. 
37' Bella azione di Nappi che viene stoppato da Comi. Il biondo 

• tornate riprende la palla e tira Respinge Tempestali. 
43' Gran botta da fuori di Kubik che centra la traversa. ' 
46' Da Gerolin a Tempestili! che, da pochi metri, lira addosso a 

' Landucci. • 
• 65' Saggio va via in contropiede rincorso da Berthold e il tedesco 
lo atterra appena dentro l'area: rigore. Batte Baggio e Tancredi 
para 
8 1 ' Tiro di Berthold. Landucci para volando all'incrocio dei pali 

"R.P. 

Tancredi para il rigore calciato da Saggio 

che permette cosi a Giannini 
di caracollare esteticamente 
per il campo. 

Che non sia una partita per 
finta lo fanno capire prima Ku
bic e poi Conti con due tarda
te su punizione. Poi di nuovo 
Kubik che «sega» la traversa. Si 
fa vedere anche Baggio che fa 
gridare al rigore che arriva nel 
secondo tempo. Ma il numero 
17 non aiuta Baggio, che finora 
ne aveva messi a segno sedici 
consecutivi. Finito un record se 
ne propone un altro. Conlro la 
Roma quest'anno sono stati 

decretati otto penalty, solo Ire 
sono entrati in rete. Giannini, 
invece, che protestava con l'ar
bitro, entra prima del tempo 
negli spogliatoi. Farsi espellere 
non è un gran titolo per un 
Principe, che ha anche i gradi 
di capitano. Fiammate di mat
ch vero che si spengono subito 
dopo. La Fiorentina comincia 
a lare il pompiere per mettere 
in salvo il pareggio-salvezza. 
Alla Roma lo zero a zero non 
brucia più di tanto, vista che la 
zona Uefa si fa sempre più cal
da e accogliente. 

Espulso 
medico viola 

«Questo 
soccorso 
non s'ha 
da fare» 

• • ROMA Sarà i1. profumo di professionismo che il presidente 
della Federcalcio 'klji (arrese ha spruzzato ultimamente sulle giac
chette nere, o forsi • I intenso odore primaverile che si respirava al 
Flaminio- certo è i hi: il signor Lo Bello di Siracusa £ apparso ieri 
piuttosto svanito, l'er dare un'idea di professionalità assoluta è 
arrivato a cacciare via dal campo il medico della Fiorentina Fran
co Latella e il mas wjgiatore. "colpevoli» di essere entrati in cam
po senza il suo pe-m :sso. 

É apparso molto compiaciuto della sua decisione l'impoma
tato direttore di gare. La sua asfaltata criniera è -crepata», però, 
nell'episodio dello cambio di cartellini. Per punire un'entrata 
dura di Nela su Nnppi ha tiralo fuori il cartellino rosso. Si era sba
glialo, ma prima che se ne accorgesse, ci ha pensalo Nela con la 
sua stazza e la sua luria da «Incredibile Hulk» a fargli cambiare 
idea. OR.P. 

Partila sospesa, Alemao sor. corso dopo il fattaccio 

Mondonico 

«Per l'Uefa 
ci siamo 
anche noi» 
• BERGAMO. Se il fliallo-
Alein.io può dare al Nax)li il 
punlo in più che lo riaffi.inchi 
al Vlilan. all'Atalanta può 
procurare un ulteriore passo 
indietro sulla strada della 
qua.il «azione Uefa. iienza 
contare l'ormai certa sqjalifi-
ca del campo che l'obblighe
rà fi chiudere il campionato 
con il Genoa in campo neu
tro. Emiliano Mondonico, pe
rò, | >r'.;mette subito di non vo
ler esprimere giudizi sul caso 
del giorno. «In campo c'era il 
più grande arbitro del mon
do, il signor Agnolin, che era 
vicinissimo al luogo dell'ac
caduto. Quanto emergerà dal 
rapiXirto di Agnolin sa-à ac
cettato da noi senza alcuna 
rerrota né recriminazione. Ci 
fidiamo completamente di 
lui» 

C>ella partita, Mondonico si 
dici: soddisfatto. «Dopo le ba-
tosle e le criliche che ci erano 
pioiv.e addosso, qualcuno 
poi svi temere un'altra brutta 
casula, lo no. perché sapevo 
che l'Atalanla avrebbe fatto 
la ":;ua 'fiarte'come appunto 
mi p.tirté'abbla fatto. Soprat
tutto nel primo tempo la 
squadra si è completamente 
ritroviita mettendo sul chi va 
là i n Napoli che si è confer
mato assai forte. Rimangono 
aperte, quindi, tutte le possi
bilità per mirare ad un even
tuale piazzamento Uefa. La 
squadra c'è e siamo convinti 
di fioter finire in modo positi
vo» C G.F.R. 

Bigon 
«Ma ora 
non perdiamo 
la testa» 
M BERGAMO L incidente 
al centrocampista brasilia
no, naturalmente, e al cen
tro di tutte le discussioni del 
dopo partita. L'allenatore 
del Napoli Bigon, come ha 
già fatto sull'altra sponda 
Mondonico. rifiuta di entrare 
nel merito, «l'osso dire solo 
di aver visto un piccolo ta
glio - dice - ma non è com
pito mio esprimere giudizi 
sull'accaduto. Lasciamolo 
fare a chi di compe'enza». 

L'analisi tecnica della par
tita dà spazio a una valuta
zione certamente non entu
siasta. «Soprattutto nel pri
mo tempo - commenta Bi
gon - la mia squadra era 
molto legata, bloccata e 
penso si trattasse soprattutto 
di un fatto di testa, dovuta al
l'importanza dello partita. 
Abbiamo trovato un'Atalan-
ta molto concentrata e rifles
siva che in chiave tattica ha 
impostato un incontro di ri
messa e di conseguenza so
no venuti a mancare quasi 
tutti gli sbocchi per Marado
na e Carnevale. Nel secondo 
tempo ci siamo un po' sciolti 
e abbiamo costruito qualco
sa di buono, ma non suffi
ciente per strappare il risul
tato pieno». Soddisfatto del 
risultato? «No, non posso dir
mi soddisfatto. A prescinde
re da quello che potrà suc
cedere in settimana, questa 
era una partita da vincere», 

OG.F.R. 

Il tecnico viola si sbilancia 

Oraziani sicuro: 
«Quattro punti 
e siamo salvi» 

STEFANO BOLDRINI 

•IIC3MA. Trenta secondi di 
app .usi, il Flaminio tutto per 
lui. Oraziani ha risposto agitan
do più volte la mano. Pruzzo. 
veci Ilio compagno di arca di 
rigo v. un paio di metri più in 
là sirrideva. Una belli acco
glienza per «Ciccio». ei:-giallo-
ross:', che dopo l'esoidio eu
ropeo di Brema era atteso al 
dext to in campionatc. Come 
in terra tedesca, un pareggio, 
prc; IOSO per uscire dalle palu
di cella bassa classifica. «Un 
pun:o importantissime - dice 
il m ovo tecnico della Fiorenti
na - Jioprattutto perch'i è arri
vate con il gioco. Sa|5evamo 
che la partita era difficile, e io 
avevo chiesto ai ragazzi di 
espi mere la stessa determina-
zior» che a Brema ci aveva 
con'entito di fare risultalo. Ho 
visto la squadra che volevo: 
dee »i e tranquilla. Se nelle 
prossime partite sapremo ripc-
tcici. sono convinto che riusci
remo a toglierci dai gu l i senza 
tre p pi problemi. Quattro punti 
e Mimo salvi. Il rigore di Bag
gio? Capita. Al giocato"e gli ho 
detto che sbaglia solo chi ha il 
coraggio di provarci». 

Radice 6 molto sbrigativo. Il 
solito aereo della domenica gli 
concede neppure cinque mi
nuti: «Non è stata la Rema del
le ultime domeniche, ma c'era 
da .15Dettarselo. Le seste, per 
ne i, sono sempre deleterie. Po
co i:iixo di squadra e troppe 
iniz ative personali. Tancredi 

ci ha salvato il risultato, se il ri
gore fosse entrato, non li 
avremmo più ripresi. Sono 
contento che sia toccato a lui 
farsi notare: in questo finale di 
campionato sta dimostrando 
di essere un gran professioni
sta». Tancredi arriva in sala 
stampa quando già Radice si è 
dileguato. Circondato da tac
cuini e microfoni, spiega come 
è riuscito a parare il rigore dì 
Baggio: «Conti mi aveva racco
mandato di non muovermi 
Sono riuscito ad aspettare il 
momento del tiro, ho intuito la 
direzione ed è andata. È, stato 
bellissimo, poi, sentire lo sta
dio invocare il mio nome. Mi 
ha fatto bene, dopo le amarez
ze dello scorso anno. Il rigore, 
comunque, c'era, mentre nel 
primo tempo il contrasto fra 
Baggio e Comi era s'alo casua
le. Lo stesso Gaggio ha detto 
all'arbitro che era inciampato 
sulla gamba di Antonio. La 
Fiorentina7 Comp imenti a 
Graziani. L'ha messa bene in 
campo, a tratti mi (• sembrato 
di rivedere la Romj di Eriks-
son». Giannini, scapiglialo più 
del solito, ammette che l'e
spulsione e giusta «Quando 
l'arbitro ha fischiato, ho prote
stato. Lui mi ha ammonito e 
mentre stava servendo il mio 
nome, ho fatto il gesto di ap
plaudirlo Lui ha visto e mi ha 
buttato fuon. È stata una rea
zione istintiva, ma mutile stare 
qui a spiegarlo: la squalifica ar
riva di sicuro». 
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BOLOGNA O 
MILAN O 
BOLOGNA: Cusln 6; Luppi 7, Villa 7,5: Strlngara 6.5, lllev 6,5. Ca

bri ni 6: Galvani 6, Bonlnl 6,5. Waas 6.5. Bonetti 6, Giordano 4 
(77- Marronaro 6). (12 Sorrentino. 13 Marangon, 14 Trosce. 
15 Geovanl). 

MILAN: Pazzagli 5,5; Tassoni 6.5. Moldlnl 6,5: Massaro 6, F.Galli 
5. Baresi 6: Oonadonl 6(70 ' Stroppa sv{, Rljkaard 6, Van Ba-
sten 5,5. Evani 5.5. Simone 5 (60' Borgonovo 5). (12 G.Galli. 
13 Salvatori, 14 Colombo). 

ARBITRO: Lanose di Messina 3 
NOTE: Angoli 4 a 2 per II Mllan. Pioggia per quasi tutto l'incontro, 

terreno molle e scivoloso. Ammoniti Rljkaard. Strlngara, Luppi, 
Bonini. Spettatori 37.741 per un Incasso complessivo di lire 
1.363.809.421 (record per il •Dall'Ara-). 

BOLOGNA-MILAN 

INTER 1 
CESENA 1 
INTER: Malgioglio 5.5; Bergomi 6, Brehme 6.5: Matteoll 6.5 (66' 

Di Già 5.5), Ferri 5.5. Mandolini 6: Bianchi 6. Berti 5,5. Klln-
smann 6, Matthaeus 6. Serena 5.5. (12 Monclini. 13 Rossini, 
14 Verdelli, 16 Cucchi) 

CESENA: Rossi 6,5:Cuttone6 (29' Plerleoni 6,5), Nobile 6: Calca-
terra 6, Gelaln 6,5, Jozlc 6: Plracclni 6.5, Esposito 6,5, Agostini 
6,5, Domini 6, Del Bianco 5 (76' Djukic). (12 Fontana, 13 An
salo). 15 Turchetta) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore 6,5 
RETI: 67' Brehme, 81 ' Agostini 
NOTE: angoli 6 a 1 per l'Inter. Cielo coperto, terreno in pessime con

dizioni. Ammoniti: Jozic, Gelaln, Agostini. Plerleoni e Matthaeus. 
Spettatori 45.071, del quali 12.151 paganti <s 32.920 abbo
nati, per un incasso totale di 295.468.000 lire 

Bloccati a centrocampo gli uomini di Sacchi 
Nel finale l'episodio della rete «non vista» 

Centimetri di veleno 
per un pari in giallo 

Villa protegge il portiere O.isin dall'attacco di Van Basten 

Tutti contro Lanese 
Rabbia e polemiche 
per il gol fantasma 
••BOLOGNA. Tutti contro 
l'arbitro Lanese quelli del Bo
logna: allenatore, giocatori, di
rigenti e pubblico per una pal
la che Pazzagli ha .. tirato via 
da dentro la porta quand'era gi 
a in gol. 

Per primo ha gridato allo ' 
scandalo Edmondo Fabbri, 
l'ex et azzurro. Ha detto da
vanti alla tivù e ai cronisti: "Se 
(ossi nei panni di Matarresc sia 
Lanese che i due guardalinee li 
manderei a casa. È una vergo
gna che un arbitro cosi possa 
andare ai mondiali. Matarresc 
ci pensi bene, dunque. Il si
gnor Lanese e senz'altro una 
persona per bene ma non sa ' 
arbitrare, in Italia migliori di lui 
ce ne sono a bizzeffe». 

Poi Marronaro. l'autore del 
Sol... non vasto: •Sono entrato 
in scivolata insieme a Filippo 
Calli sul tiro di Waas, e ritengo 
d'aver colpito la palla spingen
dola dentro. Pazzagli, in tuffo -
come noi. ha trovato il pallone 
quando aveva varcato la linea 
bianca di almeno mezzo me
tro. Non ci sono dubbi, gol net
tissimo». 

Quindi Herbert Waas: «La 
palla era entrata, ne sono sicu
ro, solo che l'arbitro non ha fi
schiato. Quindi zero a zero, 
inutile discutere». Ivano Bonet
ti: "lo non dico che l'arbitro sia 
alato in malafede, per amor 

del cielo. Però il gol lo aveva
mo fatto e lui non lo ha rileva
lo. Una cosa mi ha fatto riflet
tere subito: quando ho visto 
Pazzagli a terra rassegnato. Ha 
tolto di porta la palla, ma si è 
notato bene che si era arreso. 
Un peccato perche questa era 
una vittoria già conquistata e 
con pieno merito ritengo». 

Lanese, dunque nell'occhio 
del ciclone. Corion! senza cal
care i toni ha esclamato: -Non 
ci ha dato un rigore (su Lup
pi) discutibile, non ha visto un 
gol che era, invece, fuori di
scussione. Più di cosi Poi 
l'ha messa In ridere e, salutan
do il suo allenatore, ha detto: 
•Vai l ì Maìfredi che una squa
dra forte come questo Bologna 
non l'avrai l'anno prossimo 
Quindi tornato serio: •Certo, se 
non dovessimo andare in Uefa 
per questo punto che ci spetta
va, mi arrabbierei sul serio..j>. . 

Già, Maìfredi, È stato chiaro. 
•Abbiamo segnato una rete e 
ci hanno penalizzato. C'era un 
rigore nettisimo su Luppi e non 
è stato fischiato. Un grande Bo
logna per tutti i novanta minuti 
che non ha concesso niente al 
Milan. Avessimo vinto (come 
avevamo fatto) sarebbe stato 
un capolavoro il nostro. Cosi, 
invece, è rimasta un'incompiu
ta. E non certo per colpa no
stra...». D £ f l 

Pazzagli come Garellla, respinge di piede 
5' lliev contrasta Van Basten e si becca una (involontaria) scarpa
ta in faccia, gioco fermo per un minuto, nulla di grave. 
8' Filippo Calli scivola e Giordano può andare solo in contropiede 
verso Pazzagli, ma cincischia e tutto sfuma. 
10' Baresi tenta l'appoggio a Pazzagli, la pioggia frena il pallone e 
Waas per poco non anticipa il portiere. 
16' Primo tiro. Donadoni conclude abbondantemente a lato una 
lunga azione di Van Basten. 
19 Rljkaard per Massaro che arriva sul tondo e mette al centro do
ve Cusin esce, para, lancia il contropiede: uro finale di Waas para
to facilmente. 
23' Contrasto Stringara-Simone, milanista a terra in area, niente ri-

26' Àngolo di Giordano per lliev che dal limite tira al volo, Pazza
gli in presa. 28: grande occasione per II Bologna, Bonetti pesca 
Waas solo in area, Pazzagli respinge dì piede. 
63' Contrasto Maldinl-Luppi in area rossonera, per Lanese tutto 
oh. 
70* Waas lanciato da Galvani mette fuori dì un soffio. 
Sì' L'azione 'incriminata: Waas effettua un tiro-cross, ìnscivota-
ta arrivano F. Galli e Marronaro, la palla finisce in relè, Pazzagli la 
rimette in gioco e per Lanese niente gol. 

DF.Z 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA MILAN 

Totale 4 

Totale 19 

Totale 21 

3 
1 
1 

7 
Bonetti 4 

Strlngara 11 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fior gioco 

Il marcatore più impl «abile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

2 
4 
4 

5 
Donadoni 3 

Totale 6 

Totale 10 

Totale 54 
Van Basten 13 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 36' 
2° Tempo 33' 
1° Tempo 22 
2° Tempo 24 

Totale 69' 

Totale 48 

• BOLOGNA. Ombrelli aperti 
dappertutto, si può presumere 
anche in campo: il Milan fa ac
qua come il cielo ma si na
sconde dietro un invisibile ri
paro, meglio stare coperti e 
aspettare che la burrasca sia 
passata...Dove non arriva l'om
brello rossonero, è pronto La
nese con la collaborazione del 
segnalinee Nicchi: l'intesa è 
pressocchè perfetta, cosi al bel 
tandem sfugge in contempora
nea un sacrosanto gol del Bo
logna. 

Mancano dieci minuti scarsi 
alla fine: gira e rigira, tutta la 
partita finisce per molare attor
no a questo solo episodio. Pal
lone in rete o no (ma le riprese 
televisivo hanno confermalo, 
ammesso ce ne fosse bisogno, 
che era gol netto), sul contra
sto Filippo Calli-Manonaro, 
Lanose avrebbe potuto como
damente attribuire una scor

rettezza al bolognese, punizio
ne per il Milan, magari decisio
ne discutibile ma comunque 
fine della trasmissione. Invece 
in quella frazione di secondo il 
fischietto 'mondiale» di Messi
na ha optato per la scelta più 
infelice: tutto okay, non è suc
cesso nulla, si può procedere, 
un gran mulinare di braccia 
come un vigile urbano nel cen
tro di Roma. Vivaci proteste, 
cartellini gialli sotto la pioggia, 
tifosi incavolati neri, ma Bolo* 
gna-Mllan, ancorata sul dop
pio zero anche prima della 
clamorosa svista arbitrale, sa
rebbe andata in porto cosi, col 
punteggio di partenza. 

La sfida fra I due re italiani 
del gioco a zona, a prescinde
re dall'episodio-chiave, è finita 
peraltro nella maniera più logi
ca. Il Milan era oggettivamente 
più forte del Bologna ma an

che più stanco per gli extra di 
Coppa; il Bologna era più 
compatto del Milan ma gioca
va praticamente in dieci vista 
l'indisponente nullaggine di 
Giordano: I due pressing han
no finito per azzerarsi recipro
camente; la pioggia battente 
ha condizionato parecchio il 
gioco: gli scivoloni non si sono 
contati, chi tentava lo scatto 
pareva correre sulle uova. 

Anche o soprattutto di que
sti Ingredienti ha vissuto 11 
braccio di fero fa Maìfredi e 
Sacchi: il tecnico di Lograto 
avrebbe pagalo di tasca sua 
per vincere e addolcire un al
tro po' il suo congedo da una 
città che ancora lo ama alla 
follia. D'altra parte, giusto un 
anno fa, il Milan rifilo al Bolo
gna quattro gol a domicilio: un 
po' di pruderie non guastava. 
Si è assistito cosi ad una par

tenza molto pruderle dei ros
soblu: per almeno 25 minuti, 
di fronte a gente tatto In sog
gezione, il Milan ha potuto far 
finta di attaccare. 

Si trattava di un hioc 9 fatuo, 
il Milan aveva sul groo.xme lo 
sforzo immane prodotto mer
coledì contro 1 t© teschi del 
Bayern e contro il sihhione di 
San Siro, il suo motori! non era • 
in grado di produm; ifuoriglri» 
in serie come al bel tempi: e 
poi, ogni volta che qualcosa di 
rossonero si affacci.iva dalle 
parti di Cusln, c'era da regola
ri; i conti con una spec e di ca
ne da guardia assolili amente 
elftcace, Renato Vili.» detto -il 
Mitico». Ieri l'uomo die per I 
bolognesi equivale a ciò che 
rappresentò Berti Vopts nella 
Germania degli anni Settanta, 
non ha sbagliato un so lo inter
vento: Van Basten, e tv: peral

tro nell'occasione era un palli
do «Pallone d'oro» più perico
loso con I gomiti che nelle gio
cate, ha dovuto ammainare 
bandiera quasi subito. 

La sfida zonalola è andata 
avanti spesso in trenta-quaran
ta metri di campo, gran lavoro 
per 1 segnalinee che almeno 
qui non hanno commesso 
grossi errori. Il Milan ha recla
mato anche un calcio di rigore 

; nel prfmo'tempo, quando Si
mone è caduto dopo un con
trasto con Stringare; Il Bologna 
non è stato da meno nella ri
presa su un ruzzolone di Luppi 
che correva fianco a fianco 
con Maldini. Pareggio anche 
qui, nulla di fatto: Lanese ha 
continuato a correre mulinan
do gli arti, tutto bene, tutto 
okay, non è successo nulla. E 
almeno qui, forse, aveva ragio
ne. 

«Beato Alemao...» 
E poi Saicchi 
ditende l'arbitro 
••BJLOCNA. Negli spoglia
toi mi anisti si cerca di scola
re siili 'argomento del fol non 
concesso al Bologna. Franco 
Barcs. costretto dai giornalisti, 
dice cualcosa a denti stretti, ri
ferito all'arbitro: >Si puf' anche 
sbaf.l are. Ma non dimenti-
chian.o che a noi hanno nega
to tre gal validissimi in Coppa 
dei Campioni». Ma a parte il 
gol non visto da Lanese la par
tita di ieri ha mostrato un Milan 
sotto tono e comunque affati
cate. 

È d ifftcile giocare una partita 
ogn 're giorni - spiega Arrigo 
Sacci.! -. La stanchezza il ter
reno i>c santissimo, la b .ionissi
ma p-estazione del Bologna ci 
hanno penalizzato. Il Milan è 
mancalo nel gioco m profon
dità, nella velocità e nel pres
sing. Ad ogni modo siamo 
sempre in vetta alla classifica e 
mancano solo tre gare alla fi
ne», la moneta piovute addos
so ac. Alemao a Bergamo po
trebbe però cambiare il volto 
della graduatoria. «Beilo Ale
mao che ha trovato la moneti
na», iì il commento finale del 
tecnico rossonero 

Bc-luscom ancora e sempre 
protagonista. «Partite dure co
me questa lasciano il segno -
commenta il presidente - co
munque il Milan è sempre vi
vo. Abbiamo ancora sci partite 
che ci potrebbero peTmettere 
di < «mirare quattro importan
tissimi traguardi: campionato. 
Coppa Italia, Coppa dei Cam

pioni e Supercoppa». Se il Mi
lan vince campionato e Coppa 
Italia si troverà da solo a dispu
tare la Supercoppa... «Vorrà di
re che vedremo Milan contro 
Milan». 

Sua Emittenza è arrivato a 
Bologna con l'elicottero, ma in 
ritardo nspeiio all'inizio della 
partita. «Abbiamo dovuto evi
tare un furioso temporale. Ma 
alla fine ce l'abbiamo fatta a 
raggiungere il Dall'Ara. Pur
troppo però in campo la mia 
squadra ha incontrato il Mitico 
Villa. E quello non siamo pro
prio riusciti ad evitarlo». Berlu
sconi fa anche nfenmento alla 
possibilità che lo stadio di'San 
Siro venga chiuso per il rifaci
mento del manto erboso. «Se 
lo stadio verrà chiuso e se i bo
lognesi non ce ne vorranno 
per quel che è accaduto oggi, 
chiederò di poter giocare le ul
time due partite casalinghe qui 
a Bologna». Poi il presidente 
chiude sulla vicenda del gol 
non visto da Lanese. "Anche 
noi abbiamo subito parecchie 
ingiustizie. Ricordo quelle con
tro la Roma e nel derby con 
l'Inter. Sono cose che capita
no». 

L'ultima notizia 6 di mercato 
e in casa rossonera trova pa
recchie conferme. Massimo 
Agostini, l'attaccante de! Cese
na che ieri ha fatto gol all'Inter, 
nella prossima stagione sarà 
agli ordini di Sacchi. Costo del 
giocatore. 5 miliardi. 

DW.G. 

INTER-CESENA Bella prova degli uomini di Lippi che strappano un punto forse decisivo 
I nerazzurri hanno mollato completamente e ormai si sentono già in ferie 

A San Siro, fino all'ultima zolla 

Klinsmann in corsa ostacolato da un difensore cesenate 

Il rasoterra di Brehme 

6' Punizione dì Malleoli, passaggio laterale per Berti, che avan
za sino al limite dell'area e lascia partire un bel tiro a mezza al
tezza, paralo facilmente da Rossi. 
34' Malleoli appoggia su MatthOus, il quale lascia partire un po
tente tiro che viene respinto di piede dall'estremo difensore 
bianconero. > 
50' Palla per Serena, che si gira goffamente in area e lascia par
tire un tiracelo che finisce allo. 57' Punizione di Domini che fi
nisce di poco alta. 
65' Inter in vantaggio. Serena conquista una palla a centrocam
po, smista per Brehme che da oltre 25 metri lascia partire un ra
soterra precisissimo che si va ad insaccare a HI di palo, alla de
stra di Rossi. 
70' Klinsmann in area per Berti (in dubbia posizione di fuori 
gioco), passaggio a Serena che viene anticipato. 
75' Tiro fiacco da fuori area di Esposito. 
79' Pareggio del Cesena. Cross in area di Nobile, sfiora di testa 
lo slavo Djukic e Agostini, marcato da Ferri, lascia di stucco 
Malgioglio. 

OPA.S. 

PIER AUGUSTO STAGI 

Agostini segna un gol prezioso che può valere la serie A 

M MILANO. Il Re ha abdica
to. L'Inter sovrana, grande pro
tagonista nella passata stagio
ne, ha definitivamente abban
donato le ambizioni tricolori. Il 
pareggio ottenuto ieri contro il 
Cesena ha messo a nudo i limi
ti tecnici di un'Inter quest'anno 
a corrente alternata. Il pareg
gio non ci ha però sorpreso. 
Già sabato alla vigilia dell'in
contro con I romagnoli, aveva
mo ravvisalo un preoccupante 
clima di festa, a stento è stato 
controllato da Giovanni Tra
paltoni, l'uomo mai domo. Ma 
ieri i sovrani nerazzurri erano 

già con la testa al mare e forse, 
visto il campo-spiaggia, c'era 
anche da comprenderli. 

Uno dei temi dominanti di 
quest'incontro era dato dall'In
ter finalmente al gran comple
to. Invece abbiamo visto la so
lita Inter: incompleta - a causa 
del forfait all'ultimo minuto di 
Zcnga (infiammazione dei le
gamenti della caviglia sinistra) 
- e bruttina, come troppe volle 
si e visto quest'anno. Cosi, do
po I tre gol inflitti ai cugini ros
soneri e le sette «pappine» ri
servate all'Atalanta, Bergomi e 

compagni si sono risvegliati da 
questo breve «sogno» tncolore, 
con uno striminzito l a i , che 
premia solamente la formazio
ne bianconera, da ieri sera 
fuori pencolo. 

L'incontro con il Cesena po
teva servire anche ai nazionali 
nerazzurri, per mettersi final
mente In luce e riacquistare il 
cuore e la liducia del Ct Vicini 
prima della fine del torneo. In
vece Serena non si è pratica
mente visto, Riccardo Ferri si è 
dato un gran da fare, ma e ap
parso sempre mollo In affan
no, mentre Berti ha corso per 

tutto il campo, senza un'idea 
' ben precisa in testa. Se poi ag

giungiamo anche che la menle 
di questa Inter, Lothar Mat
thaeus, ha giocato particolar
mente arretrato, quasi a evitare 
contrasti dun, possiamo spie
garci la prova opaca degli ex 
campioni d'Italia. Il primo tem
po è un'autentica noia, e sul 
nostro taccuino sono ben po
chi gli appunti degni di essere 
menzionai 11 Cesena si muo
ve bene, e non deve neppure 
giocare molto duro, per osta
colare la pesante e intricata 

manovra interista. Nella ripre
sa, l'Inter cerca di concretizza
re grazie a qualche buona gio
cata di Malleoli forse l'unico 
sufficiente anche nel corso del 
primo tempo Si comincia a 
vedere anche Bianchi e la for
mazione di Tr.ippattom co
mincia a (ar correre qualche 
pericolo alla porta di Rossi. 
Dopo una decina di minuti 
Matteoli lascii il posto al più 
fresco Di Già e un minuto più 
tardi Brehme indovina l'angoli
no destro della porta difesa da 
Rossi. 

Il gioco sembra ormai fatto; 

l'Inter prosegue il suo nebulo
so forcing verso l'area dei 
bianconeri, ma Plracclni e 
compagni non si danno per 
vinti. Del Bianco lascia il posto 
allo slavo Dukic, e subito arriva 
il gol. A favorire Agostini è pri
ma la testa del giocatore iugo
slavo e poi una zolla di terra 
che corregge una palla calcia
la da Agostini e destinata ad 
andare a spegnersi sul palo. 
Un pareggio beffa? Niente af
fatto. Il Cesena, abbottonaci 
mo, con il solo Agostini in 
avanscoperta, ha disputato un 

incontro intelligente, ricorren
do solo in alcune occasioni al 
gioco duro. Subito il gol dei ne
razzurri, la formazione diretta 
da Lipp! ha avuto il grande me
nto di avanzare il suo baricen
tro di qualche metro, andando 
a creare ben più di qualche 
grattacapo alla difesa dei cam
pioni. Tra i romagnoli bene il 
«guerriero» Piraccini: l'ex di tur
no ha giocato a tutto campo, 
con la solita generosità e fran
camente possiamo dire che le-
n un giocatore come lui avreb
be fatto molto comodo a Tra-
pattoni. 

Trapattoni 

«Una squadra 
die non 

P5 riconosco» 
• I MILANO. «Anche oggi è 
mancc.ta la giusta determina
zione. Sapevamo che il Cese
na r ori era squadra da sottova
lutare, ma quest'oggi la mia 
sqii : dra è scesa a live Hi che io 
non posso più accettare». Stan
co, voce reca, Giovanni Tra-
paltonl è l'immagine della de-
lus one. Un'altra occasione 
buttata al vento... -Purtroppo 
in 'questo torneo abbiamo 
sprecato moltissime occasioni 
- h.i proseguito il Trap - e an
che oggi c'erano tutte le pre
messe per poter fare risultato 
pieno, invece e andata cosi. 
Quello che mi dispiace è che 
valiva la pena di tentare». Zen-
ga, polemico, non parla: 
«Chiedetelo a Trapaltoni per-
che non ho giocato», ha detto 
al errarne del primo tempo, e 
il Trip non si fa pregare. «Wal
ter si '5 infortunato ieri in alle
na ncito. In uscita, ha sentito 
una fc rte fitta al tallore del pie
de sinistro, pareva ura cosa di 
po:o conto, poi stamane, do
po un accurato test, ho deciso 
di non rischiarlo». DP.A.S. 

Agostini 

«Questo gol 
ha il sapore 
di serie A» 
• • MILANO Undici reti in 
questo campionato, ma sen
z'altro quella segnata ieri da 
Massimo Agostini contro l'Inter 
ha un sapore tutto diverso, 
probabilmente ha il gusto del
la salvezza. «È stato un gol im
portante - ha detto Agostini -
ma devo dire con tutta sinceri
tà che ad aiutarmi e stata una 
zolla del terreno di gioco. In
fatti pensavo che il mio uro an
dasse a finire sul palo, invece 
una delle molte zolle del cam
po h i fatto cambiare al'ultimo 
la direzione del pallone». Sod
disfatto anche Lippi il «bello». 
«Siamo stali molto bravi - ha 
detto il tecnico - e soprattutto 
abbiamo trovato la forza di 
reagire, quando siamo andaU 
sotto di un gol». La salvezza or
mai è cosa fatta... «Andiamoci 
piano, ci occorrono ancora tre 
punti». Il presidente, Edmeo 
Lugaresi, ha detto che offrirà 
una cena a base di tagliatelle e 
lambnisco, se sabato batterete 
la Juventus. «Non sarebbe ma
le battere la Juve, ma ripeto, 
preferisco accettare l'invito a 
cena del mio presidente per fe
steggiare, il prossimo 29 aprile, 
la nostra permanenza in serie 
A». DPAS 

1 Unità 
Lunedì 

9ap"ilel990 21 



SAMPDORIA 
LECCE 

ALCIO 

SAMPDORIA: Pagliuca 7-, Mannlni 6.5, Carboni 7; Pari 6,5, Vler-
chowod 6.5, Salsano 6 (89' Lanna); Lombardo 6.5. Katanec 
6,5, Viali! 5. Mancini 5,5. Oossena 6,5 (54' Invernici 7). (12 
Nudar!. 14 Breda) 

LECCE: Terraneo 7; Garzya 6,5, Marino 6: Levanto 5 (46' Vlncze 
6), Righetti 5,5, Ferri 6,5: Conte 5.5 (65' Moriero 5,5). Borbas 
6. PascutH 6,5, Benedetti 6.5, Vlrdis 5. ( 12 Negre». 13 Ingras
so. 14 Morello). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6,5 
RETI: 25' Carboni 
NOTE: Angoli 8 a 5 per il Lecce. Giornata grigia, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti Pasculli. Carboni, Invernizzl e Barbas. 
Spettatori paganti 4594 per un incasso di 92 milioni e 897 mi
la lire: abbonati 16.545 per una quota di 322 milioni 329.283 
lire , 

VERONA 
GENOA ~ 
VERONA: Perucri 6j Sotomayor 6, Pusceddu 5.5: Prytz 6. Favero 

5.5, Gutlerrer. 6; Pellegrini 6,5, Calistl 5,5 (74' Iorio). Gritti 6. 
Magrln 6, Faina 6,5 ( 78' Acerbis). (12 Bodlni, 13 Bnrtozzl, 15 
Glaeomorro) 

GENOA: Braglla 6,8: Torrente 6. Carlcola 5.5: Collovati 6. Pwdomo 
5 (65' Urban 6). Signorini 6: Eranio 6, Ruotolo 6,5, Fontolan 
6,5.Pai 5.5 (60' Florln6), Agullera 5.5.(12Gregorl. 14Ferro-
ni. 16 Rotellei) 

ARBITRO: Palretto di Torino 6.5 
RETI: 8' Fanna. 71" Fontolan 
NOTE: Angoli 3 a 2 per il Verona. Cietocoperto, terreno «tentato. 

Ammoniti: PìZ, Signorini. Carlcola. Espulso al 62 ' Concola. 
Spettatori pitgtintl 17.039, per un Incasso di 298.363.000 li
re: abbonati 09 6 7 per una quota di 156.018.500 lire. 

Osvaldo Bagnoli Francesco Scoglio 

ASCOLI 
UDINESE 
ASCOLI: Lorieri 6, Destro 6.5. Bugiardini 6.5: Colantuono 6, Aloisi 

<:, Bonetti 6: Cvetko/ic 7, Cavaliere 6 (85' Mancini s.v.), Garlinl 
C Idal 62' Arslanovc s.v.), Chierico 6,5, Zaini 6,5 (12 Bocchi
no, 15 Didoné, 16 Fusco. 

UDINESE: Garella 6; P.iganin 5,5 (82' Rossltto s.v.), Sensinl 5.5; 
I: rjrlera 6. Galparoli 6, lucci 5.5: Jacobelli 7 (62'Gallego s.v.). 
Orlando 6, Branca 6.5, Mattel 6.5, Balbo 5(12 Abate, 14 Bian
chi, 16 Treppo). 

ARBITRO: D'Ella (Salerno) 5. 
RETIS:30'Cvetkovic. 
NOTE: /jigoli 9 a 8 per l'Ascoli. Giornata di sole, terreno In buone 

condizioni. Ammonii! Aloisi, Jacobelli, Zaini. Spettatori 8.807 di 
cui 3.993 paganti e 4.914 abbonati. Incasso totale di 
3.06.451.548 lire. 

SAMPDORIALECCE Il difensore donano si prende una bella rivincita nei confronti del suo allenatore 
che gli ha fatto trascorrere più domeniche in panchina che in campo 

Carboni si toglie lo sfizio 
Una traversa di Katanec e le prodezze di Pagliuca 

25* Samp in vantaggio. Kanatec rovescia al centro un pallone a 
campanile che rimbalza in area. Tra Contee Garzya, spettatori di
stratti, si infila Carboni e di lesta botte Terraneo con un pallonetto. 
'44 Su traversone di Salsano. prepotente slacco e incornata di Ka
tanec palla sulla traversa. 
59' Spendidc risposa di Pagliuca a un colpo di lesta ravvicinato di 
Pasculli su cross di Conte. 
68' Prodezze di Terraneo che para un violento diagonale di Lom
bardo liberato da uno splendido contropiede Mancìnl-Vialli. 
73' Sibila accanto al palo di Pagliuca un colpo di testa di Marino 
su corner di Vincze. 
78' Vlncze dopo un 'azione personale, scaglia un bel rasoterra a la
to. 
86" rerrarreo-s/iouv: ribatte in rapida sequenza un destro di Vialli 
du assist di Lombardo, una puntala di Mancini sulla successiva ri-
battuta e un violento tiro al limile di Salsano. 
87' Lombardo in contropiede si presenta solo davanti a Terraneo 
ma il suo diagonale e fuori. 
89' Pagliuca salva il risultato su una puntata di Virdis. 
90' Marino, a tu per tu con Pagliuca, si fa ancora ribattere la con
clusione. OS.C. 

SCflQIO COSTA 

SAMPDORIA ^ LECCE 
Totale 9 

Totale 23 

Totale 46 

7 
2 
2 

6 
Carboni 6 

Vlatll9 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

7 
2 
2 

3 
Pasculli 6 

Barbas 8 

Totale 9 

Totale 28 

Totale 59 

TEMPO: Effettivo d i g ioco 

Interruzioni d i g ioco 

1° Tempo 36' 
2° Tempo 35' 
1° Tempo 37 
2° Tempo 33 

Total» T I ' 

Totale 70 

M GENOVA Ma allora la vo
glia di vincere della Samp che 
rincorre uno slizioso terzo po
sto, è più lotte della lame del 
Lecce, che inseguc i punti ne
cessari per sopravvivere? Nien
te allatto. Semplicemente la 
Samp è più forte del Lecce e 
non deve industriarsi troppo 
per dimostrare quanto la clas
sifica, in certi casi, dica la pura 

e semplice verità. Che come al 
solito ha due facce: se una è la 
superiorità tecnica della squa
dra di Boskov, l'altra è la 
straordinaria propensione del
la difesa congegnata da Maz-
zonc a distrarsi pericolosa
mente una volta varcati i confi
ni della Puglia. Capila cosi che 
dopo 25 minuti di tranquillo 
catenaccio sul bel prato di Ma

rassi Garzya e Conte, giovani di 
bellissime speranze, restino 
(ermi con il naso all'insù a 
guardare un pallone che Kata
nec ha rovesciato in arca con
fidando nella sorte e che ora 
rimbalza alto alto, incantando 
i due ragazzoni leccesi. Carbo
ni, che ha visto altre scene del 
genere, non sa forse cogliere il 
lato poetico della situazione. 

In compenso coglie al volo 
l'occasione e da fermo, con un 
banale colpo di testa, vince la 
partita e la sua sfida settimana
le con Boskov che dall'inizio 
del campionato gli ha latto tra
scorrere più domeniche in 
panchina che In campo. Chi 
non sa cogliere al volo la sua 
occazione è invece Roberto 
Mancini. Con II ritomo a tem

po pieno del suo gemello Vial
li, per inciso sconclusionato 
assai, gli si schiude al possibili
tà di giocare per una volta da 
regista, secondo i suoi antichi 
desideri. Poiché inoltre il mon
diale incombe senza che Gian
nini abbia convinto, oltre a Vi
cini, anche gli altri 57 milioni 
di commissari tecnici che po
polano la penisola. Mancini 

potrebbe candidarsi quale va
lida alternativa al isometra 
della Roma. La musa, tuttavia, 
non lo ispira come in altre cir
costanze. Gli restane^ solo po
che briciole di fantasia, che lui 
consuma subito malamente, 
naufragrando presto n un cen
trocampo dove l'agoni! soffo
ca la sua tecnica e i si io. vezzo
si virtuosismi. Meglio si com
porta nel finale, querulo Bos
kov lo ripristina attaccante e lui 
si riscopre lussuosa spalla del
lo scombussolato Vialli. Nel 
frattempo Mozzone ripudiato 
il catenaccio, ha spento il ri
schio puro. Accanto .;> Virdis e 
Pasculli ci sono adesw Vlncze 
e Moriero, tenuti all'inizio in 
naftalina. La bianca i:hloma 
del sardo è simbolo il i saggez
za, ma anche di slarxhezza 
calcistica. Gli altri compensa
no con tanta voglia di noi e i ri
sultati si vedono. Il ascondo 
tempo somiglia dunqun ad un 
fonetico scambio di pugni. E 
se è vero che il Lecce rischia 
più volte di finire al tappeto, è 
altrettanto vero che ci vuole il 
miglior Pagliuca per allontana
re lo spettro del pareggio. Alla 
fine ride solo Boskcir. Mazzo-
nc, però, stia tranquillo. Lo 
scafo ha preso una brutta on
data. Ma la nave va. . 

Boskov fa 
l'avvocato 
difensore 
di Vialli 

M GENOVA. Per essere uno 
sconfitto Mazzone è abbastan
za su di giri: «Non (jotrebbe es
sere diversamente - commen
ta - visto che abbiamo giocato 
una partita brillantissima. Ora 
ci servono quattro punti nelle 
prossime tre gare, perchè la 
salvezza e a quota 28. Ma se 
siamo stati all'altezza di una 
Samp motivatissima, come 
quella che abbiamo incontrato 
a Marassi, ditemi voi che cosa 
abbiamo da temere? A propo
sito, complimenti a Pagliuca, il 
pareggio lo ha evitato soltanto 
lui». 

Boskov è raggiante, anche 
se il suo pensiero corre alla 
partita di ritomo della semifi
nale di Coppa delle Coppe 
contro il Monaco. «Oggi abbia
mo regalato la Coppa Cela alla 
citta. Ma sarà più bello giocare 
in Europa in Coppa delle Cop
pe da vincitori. Vialli? Non è 
ancora in condizione, gli man
ca la lucidità. Ma la troverà 
presto*. DSC. 

mtOWMSEHOA 

In panne P 
Pellegrini errore fatale 

8' Attacco alla grande del Verona: Crini controlla in qualche mo
do dal fondo e rimette al centro dove irrompe Fanna che segna di 
piatto destro. 
15' Aguilera evita il fuorigioco e Peruzzi è costretto ad uscire sui 
suoi piedi alla disperata. • 
39'Conclusione radente di Fontolan: vola e para Peruzzi. 
43' Combinazione Pusceddu-Magrin-Critti. Il centravanti arriva 
. dalle retrovie e per troppa potenza spedisce di un soffio sopra la 
traversa. 
56' Pellegrini si libera del suo diretto controllore e tira in diago
nale. Broglia e appostalo e blocca. 
65' // Verona manca il raddoppio: Pellegrini dribla al limite del-
l'area un paio di difensori e di seguito calibra un pallonetto ad ef
fetto che si stampa giusto sulla traversa 
67" Crini scalta sul filo del fuorigioco ma conclude con un diago
nale debole. 
71 ' Appena entrato. Urban mette al centro per Fontolan che con 
un tocco volante confeziona il pareggio: I-I. 

OLK. 

Gli scaligeri in vantaggio con Fanna, non sanno approfittare di un avversario 
in inferiorità numerica per l'espulsione di Caricela e si fanno raggiungere da Fontolan 

LOMNZO ROATA 

H VERONA. Nel tabellino 
dei marcatori spiccano i no
mi di Fanna e Fontolan: per 
il Verona dei tempi d'oro, 
voleva dire favorevole ac
coppiata verso la vittoria. 
Tale Fontolan, invece, pur
troppo per il Verona, è il fra
tellino, bomber terribile, del
l'ex stopper dello scudetto. 
È riuscito, a metà del secon
do tempo, con un'acrobati
ca deviazione, a pareggiare 
la rete siglata in apertura dal 
capitano scaligero. Manna 
per il Genoa, di nuovo altra 
paura di retrocedere per il 
Verona. 

Fanna rientrava dopo tre 
mesi di assenza. Sulle prime 

è sembrata la bella storia del 
capo carismatico che al mo
mento dell'estremo bisogno 
sbroglia in solitudine la ma
tassa con mestiere e da 
campione. È bastato appe
na un tocco di piatto destro: 
«Ho creduto davvero che il 
mio gol potesse servire al 
Verona per portarsi in zona 
di classifica più tranquille a 
coronamento di una rimon
ta, comunque . vada, già 
straordinaria. Venivamo dal
la batosta di Roma. Credeva
mo fortemente nella possibi
lità dei due punti. Purtroppo 
abbiamo sbagliato numero
se occasioni per raddoppia
re e a gioco lungo il Genoa 

ne • ha approfittato e per 
giunta in inferiorità numeri
ca». 

La schietta analisi di Fan
na aggiunge il rammarico al 
rammarico: l'espulsione di 
Caricola. ancora col Verona 
in vantaggio, non ha però 
tolto mordente agli ospiti 
rossoblu che nonostante il 
duplice handicap hanno in
sistito con bella intrapren
denza tattica: la solita zona; ' 
partita facendo sempre più 
serrata, pressing asfissiate, 
contattacchi veloci. E il Ve
rona, che aveva speso molte 
energie, specie nel primo 
tempo, sbagliando anche 
parecchio, ha subito l'eterna 
legge del calcio. Prima della 

definitiva mazzata c'è stata 
persino l'ulteriore amarezza 
della traversa colpita in pie
no da Pellegrini e si arriva 
cosi al pareggio di F:>ntolan 
che in questo modo e al suo 
nuovo centro nella stagione 
che ha segnato il debutto in 
serie A. Un gol importantissi
mo, quello del centravanti 
genoano. 

Mister Scoglio sentenza: 
«Un pareggio più che'meri-
tato. Adesso la 'salvezza è 
sempre più vicina L'assolu
ta tranquillità, in ogni caso, è 
a 29 punti. Siamo sulla stra
da giusta». Al contrario, in 
casa veronese, si fatica a 
sorridere. Bagnoli ' non 
drammatizza per q lanto a 

tre giornate dalla fine del 
campionato il pareggio col 
Genoa obblighi a dare il 
massimo sempre senza più 
sbavature e passi falsi. Il ca
lendario è spietato: fuori a 
Firenze, in casa contro il Mi-
lan, ultima in trasferta a Ce-

- sena: «Per noi non cambia 
niente - taglia corto Bagnoli 
- è dall'inizio che giochia
mo a rincorrere. Questo pa-

. reggio proprio non ci voleva 
senza nulla togliere al meri
to degli avversari che in fatto 
di tenacia non hanno rubato 
nulla. L'importante è in futu
ro avere nervi d'acciaio. Nel
la corsa per la salvezza le 
sorprese si sprecano e il Ve
rona proverà ad approfittar
ne». 

3 1 . GIORNATA 

PROSSIMO TUBNO 
Le partite t i giocheranno saba
to 14. ore 15.30. 

CESENA-JUVENTUS 
CREMONESE-ROMA 
FIORENTINA-VERONA 
OENQft-INTER 
LAZIO-ASCOLI 
LECCE-BOLOGNA 
MILAN-SAMP.(vflnardM3^1 
NAPOLI-BARI 
UDINESE-ATALANTA 

CANNONIERI 
19 RETI: VAN BASTEN (Milan), nella loto. 
14 BCn: SAGGIO (Fiorentina), SCHILLACI (Juventus). MARATONA 
(Napoli). 
13 RETI: 0E20TTI (Cremonese). KLINSMANN (Inter). 
11 RETI: AGOSTINI (Cesena). VOELLER (Rom«). 
10 RETI: MATTHAEUS (Inter). DESIDERI (Roma). MANCINI (Sampdo-
ria). 
9 RETI: FONTOLAN (Genoa), VIALLI (Sampdona). BALBO (Udinese). 
9 RETI: MADONNA (Atalanta), AGUILERA (Genoa). SERENA (Inter), 
PASCULLI (Lecce). MASSARO (Milan). CARECA (Napoli). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

GENOA 

FIORENTINA 

CESENA 

LECCE 

UDINESE 

CREMONESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 6 

4 4 

4 1 

4 0 

4 0 

3 7 

3 3 

3 3 

2 » 

2 8 

2 0 

2 4 

2 4 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 1 

GÌ. 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

PARTITE 

Vi. 

20 

17 

16 

14 

15 

13 

11 

9 

5 

7 

5 

5 

5 

8 

5 

5 

5 

4 

Pa. 

5 

10 

9 

12 

10 

11 

11 

15 

19 

14 

16 

14 

14 

8 

13 

13 

13 

13 

Pe. 

6 

4 

6 

5 

6 

7 

9 

7 

7 

10 

10 

12 

12 

15 

13 

13 

: 13 

14 

RETI 

Fa. 

50 

47 

50 

51 

43 

41 

34 

25 

32 

31 

25 

34 

24 

24 

33 

29 

24 

20 

Su. 

25 

29 

28 

32 

25 

37 

37 

29 

30 

32 

30 

38 

35 

43 

48 

44 

39 

36 

IN CASA 

VI. 

11 

14 

11 

10 

11 

8 

9 

8 

4 

5 

2 

4 

2 

7 

4 

4 

4 

4 

Pa. 

2 

1 

4 

5 

5 

6 

5 

8 

8 

6 

8 

6 

10 

6 

8 

6 

8 

8 

Pe. 

2 

0 
11 

1 

0 

2 

2 

0 

4 

4 

5 

5 

3 

2 

3 

5 

4 

4 

RET 

Fa. 

26 

33 

32 

27 

26 

24 

20 

18 

17 

22 

14 

22 

14 

15 

23 

17 

16 

12 

Su. 

11 

9 

11 

9 

6 

16 

7 

9 

13 

14 

18 

17 

14 

11 

23 

19 

20 

12 

FUORI CASA 

Vi. 

9 

3 

5 

4 

4 

5 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

0 

Pa. 

3 

9 

5 

7 

5 

5 

6 

7 

11 

8 

8 

8 

4 

2 

5 

7 

5 

5 

Pe. 

4 

4 

5 

4 

6 

5 

7 

7 

3 

6 

5 

7 

9 

13 

10 

8 

9 

10 

RETI 

Fa. 

24 

14 

18 

24 

17. 

17 

14 

7 

15 

9 

11 

12 

10 

9 

10 

12 

8 

8 

Su. 

"4 

20 

17 

23 

19 

21 

30 

20 

17 

18 

12 

21 

21 

32 

25 

25 

19 

24 

Me. 

ing. 

- 1 

- 2 

- 6 

- 7 

- 7 

- 1 0 

-14 

-14 

-18 

- 1 8 

-20 

-22 

- 2 2 

-22 

- 2 3 

-23 

-24 

-26 
Le classile!») di A e B som elaborate dal computer. A patiti di punti tiene conto di: 1) Media inglese: 2) CMierenza teli; 3) Maggia numero di reti latte: 4) Otfm alfabetico 

etocaldo 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 35 del 14/4 

CESENA-JUVENTUS 
CREMONESE-ROMA 
FIORENTINA-VERONA 

GENOA-INTER 
LAZIO-ASCOLI 
LECCE-BOLOGNA 

NAPOLI-BARI 
UDINESE-ATALANTA 
COSENZA-MONZA 

PARMA-CAGLIARI 
TORINO-PISA 
TERNANA-PALERMO 
PRO VERCELLI-PAVIA 

Arsimele, un suo tuo è stato rinviato sulla linea 

ASCOLI-UDINESE 

Nella partita fra disperati 
Cvetkovic regala alla sua 
squadra due pùnti di speranza 

Ultimissimi, 
ma con tanta 
voglia di A 

Gol annullato a Benetti 

8' /. "Udinese sfiora il 30I con una punizione a fi! di palo di loco-
bel'i. ••••' 
13" t. 'Ascoli replica con Coektovic che poggia a Cavaliere un invi
tante pallone, ma t'imemo calcia malamente oltre la traversa 
15' Cavaliere si fa IUOÌ in area battendo a rete di destro da distan
za .•avvicinata: Cardia di piede, allontana la minaccia. 
20' L'Udinese si rende pericolosa con Sensini che ben servito da 
Paganin, calcia fuori da buona posizione. 
30' Ascoli in vantagtjio. Carlini lancia sulla sinistra Zaini che 
cosai per Cvektovic Lo slavo finta il tiro, evita Carello, l'Inter- ' 
vento di un difensore, e conclude con successo a rete. 
40' Biuniera raccogliti di testa un cross di Mattei spedendo la pal
la oltn la traversa. 
78' Corner di Mattei dalla sinistra. La palla giunge allo smarcato 
Orando che di testa fullice il gol del pareggio. 
80" Gran tiro al volo di Arslanovic, sulla linea respinge la palla 
Gitilo. 
90" Annullato un gol di Benetti per presunto fuorigioco dello 
steso D/f.C. 

ROBERTO CORRAOETTI 

• I l ASCOLI. La d i f f r az i o 
ni: sconfìgge il timore. Po
trebbe essere questa la chia
ve dell'incontro tra Ascoli e 
ticinese, visto lo spirito con 
cui te due squadre hanno af
frontato la tenzone. 

In realta, mentre i ragazzi 
di mister Agroppi potevano 
ormai giocare sensa tattici
smi 0 strategie di sorta. Mar
chesi sapeva di •rischiare 
grosso» in caso di risultato 
negativo ad Ascoli. E cosi ne 
è \t:nuta fuori una gara stra
na, dall'inizio sonnacchioso 
e dagli sviluppi imprevedibi
li: con il gol di Cve:kovic ad 
invertire il senso c i marcia 
dell'incontro stesso e a stra
volgere i semplici schemi of
fensivi udinesi. I bianconeri 
ascolani, in formazione lar
gamente rimaneggiata e con 
un centrocampo letteral
mente «inventato», attende
vano le sfuriate degli ospiti 
per poi proiettarsi in contro
piede con la velocità di 
Cvek'.ovic e gli assist di Chie
rico. Proprio il rosso Odoa-
cre, ex di turno, aveva infatti 
il compito, in assenza del re
gista Giovannclli, di organiz
zar; la manovra e, indubbia-
nn:nle, svolgeva il tutto alla 
perfezione. 

Dall'altra parte, la mente 
Mattei, sembrava predicare 
nel deserto, trovando con
fo to , sporadicamente, nel-
l'cas i-Balbo. 

Indubbiamente una tatti
ca suicida, quella dei friula
ni basata sull'attacco a testa 
busa, onde nascondere ca
renze in fase di copertura. 

Tattica che si è subito tra
dotta in «caos, una volta ac
cusato il gol ascolano: Cvek
tovic girovagava nell'area 
piccola, dribblando ripetu
tamente gli avversari, prima 
di infilare in rete. Alla dis
sennatezza delle manovre 
dell'Udinese. Agroppi oppo
neva la grinta e la «voglia di 
serie A» dei suoi giovani, 
proponendo addirittura la 
carta Bugiardini a copertura 
della fascia sinistra. 

Niente da eccepire. Anzi, 
mentre dagli altri campi per
venivano notizie assai con
fortanti per le due conten
denti bianconere, il volubile 
Ascoli, poca tecnica ma tan
to carattere, cercava la maz
zata definitiva nei confronti 
di Gallego (subentrato nella 
ripresa) & company. 

A questo punto, se è vero 
che la paura fa novanta, può 
dirsi inconfutabilmente che, 
al 91' gli udinesi ne avevano 
tanta, ma tanta di più. E ciò 
non solo in considerazione 
del risultato di per se, ma so
prattutto alla luce del gioco 
espresso e delle incredibili 
pecche difensive mostrate. 
L'analisi, calendario alla 
mano è sempre dai toni 
drammatici per l'Ascoli e ve
latamente compromessa 
per gli uomini di Marchesi, 
ma occorre dire che la vitto
ria ha dato nuova linfa e vi
gore al presidente Rozzi ed 
ai tifosi piceni. 

E rinvangando ricordi non 
troppo lontani, in questi di 
Ascoli si pensa ancora... al 
solito miracolo. 

22 l'Unità 
Lunedi 
9 aprile 1990 



BARI 
LAZIO 
BARI- Manninl 6 Loseto 6 Brambati 6 Terracenere 6 Lorenzo 6 

Carbone 6 Perrorte6 Lupo 6 JoaoPaulo6 Gerson6 Monelli 6 
(46 Scarafoni 6) (12 Drago 13 Ceramicola 14 Urbano 15 
Fioretti) 

LAZIO' Fiori 6 Bergodi 6 Sergio 6 Pm 6 Gregucci 6 So'da 6 Ber 
tonl6 Marchegiam6 (75 Icardisv) Amarildo6 (87 Piseed 
d a s v ) Sclosa6 Sosa6 (12Orsi 14Monti 16Troglio) 

ARBITRO: Boggi di Salerno ( 6 ) 
NOTE. Angoli 3 a 2 per la Lazio domata calda e ventilata, sole 

splendente terreno in buone condizioni Ammoniti Lorenzo, Gre 
gucci e Marcheglani Spettatori 22mila per un incasso di 2 6 0 
milioni circa 

Giuseppe Materazzi 

BARI-LAZIO 

Quando si rinuncia a giocare 

Finisce fifa i fischi 
lo «spareggio» 
per il nono posto 

«Cortesie» in area 

14 Monelli, Perrone. Jerson eJoao Paulo impostano una bella 
azione (ulta di pnma che viene fermala dai laziali al limile 
dell area 
15 Risponde subito la Lazio Bertoni parte in contropiede e serve 
bivie Amarildo che si presenta solo in area, ma gli si oppone 
Mannini in uscita che sventa il pencolo 
2 0 Primo tiro in porta per altro stampatalo della Lazio ad opera 
di Perrone 
2 8 Bella triangolazione Lorenzo-Carbone con uro di auest ulti
mo diviato in angolo dal portiere laziale Sul seguente angolo 
Joao calcia ad effetto direttamente in porta, ma sarà bravo anco
ra f-ion a deviare in angolo con l'ausilio della traversa 
5 3 Clamorosa occasione fallita dalla Lazio Rubens Sosa a metà 
campo passa per k> smarcato Bertoni, che si invola verso l'area 
barese lunga sgroppata e passaggio al limile dell area per Pm. 
che solo davanti al portiere, non riesce a fare di meglio che fer
marsi ed aspettare il recupero dei difensori baresi 
6 6 Scarafoni ricambia la cortesia, ben servito, si fa per dire, da un 
difensore laziale, solo davanti al portiere, calcia sull'estremo di
fensore OPM 

P I E R O M O N T I P U S C O 

BEI BARI È Imita Ira i fischi 
(mentre già dieci minuti pnma 
d i e la gara terminasse il pub
blico aveva comincialo ad ab
bandonare to stadio) una gara 
clic di botti ha avuto solo quel
li sparati sugli spalti dalle due 
tifoserie gemellale anche nel
la noia per avere assistito ad 
una partita alla «volemose be
n i " 

Quello fra Bari e Lazio era 
o iw I unico incontro della 
trentunesima giornata a non 
ollrire grossi bnvidi di classifi
ca Eppure elementi di stimolo 
per affrontare la gara con spiri
lo gagliardo ce n erano diversi 
una sorta di spareggio per il 
conseguimento del nono po
sto la presenza di tre ex (Mo
nelli nel Ban, Se Iosa e Materaz
zi nella Lazio), l'occasione per 
dare la stura al calcio spettaco
lare in assenza dell assillo dei 
due punti Altri spunti tecnica
mente rilevanti riguardavano 
gli stranieri in odore di convo
ca/ione nelle rispettive nazio
nali 

bull altro piatto della bilan
cia cera la consapevolezza 
clic la divisione della posta 
avrebbe dato ad entrambe le 
••ouatlre la certezza pressoché 
i tatematica della salvezza con 
ben tre giornate di anticipo 
sulla fine dclcampionato 

rra i giocatori è prevalsa la 
paura di danneggiarsi recipro
camente e cosi hanno di latto 
rinunciato a giocare fin dal pn-
m<> minuto della gara È evi
dente tuttavia che gli interessi 
di classifica si possono salvare 
anche in modo meno sfaccia
to senza mortificare lo spetta

colo e gabbare i tifosi che han
no pagato il biglietto 

Pure Salvemini e Materazzi a 
fine gara hanno dovuto rico
noscere a denti stretti che lo 
spettacolo è slato deprimente 
Più schietto Materazzi, il quale 
ha dichiarato rispondendo ad 
una domanda, che -in elfetti il 
campionato per noi è finito, è 
inevitabile, quando mancano 
certi stimoli che si assista a ga
re come questa Se poi «c iò si 
aggiunge la cronica incapacità 
di fare gol, limite che ci ha 
sempre accompagnato per tut
to il campionato, le cose si 
complicano ancora di più-
L allusione di Materazzi riguar
da le due clamorose occasioni 
fallite dalla Lazio II traincr la
ziale ci tiene però a precisare 
che la sua squadra dovrà ono
rare fino in (ondo il campiona
to «anche perché affronteremo 
due squadre che lottano per 
retrocere e pertanto si devono 
salvare gli interessi generali del 
campionato* Infine Materazzi 
aggiunge che altro stimolo de
ve essere il raggiungimento del 
nono posto ai danni del Ban 
•che ha dispustato un ottimo 
campionato, contro il nostro 
alquanto mediocre» 

Salvemini se la cava più di
plomaticamente dicendo che 
•una squadra va giudicata per 
ciò che ha espresso in tutto un 
campionato e non solo per 
una partita» Sostiene inoltre 
che il Bari si è bloccato per 
paura del contropiede della 
Lazio Infine ha dovuto am
mettere che gli stranieri pensa
vano alla convocazione ai 
mondiali -ma è giusto cosi-

JUVENTUS Flash di 
CREMONESE 
JUVENTUS: Bonaiuti 6 5 Napoli 6 5 De Agostini 6 5 Alessio 7 

(78 A<allone6) Bcnett (> Tncella6 Aleinil<ov6 (46 Galia6), 
Barros6 5 Casiraghi'3 f/arocchiS Schlllacl5 (12Micillo 13 
Brio 16 Serena) 

CREMONESE-Violini 5 5 G.irzilh 4, Rizzarti 6 (50 Favalll6) Pic
cioni e 5, Gualco 4 Gii («15 5 Bonomie (67 Merli 6) Ferra 
roni6 Dezotti6 Limpii»; Chiorrl 5 5 (12 Rampolla 13Avan 
zi 14Montorfano) 

ARBITRO: Baldas di Trieste f 
RETI: 2 Napoli 19 Senili n i 26 Alessio. 6 8 Casiraghi 
NOTE: Angoli 6 a 3 per ld i remonese Ammonito Bonetti Espulso 

Garzili! al 3 6 Giornali uvolose, campo in perfette condizioni 
Spettatori 2 2 9 0 9 del tuall 1 0 1 2 9 paganti per un incasso di 
183 milioni e 617mil> i rg abbonati 12 7 8 0 per una quota di 
3 6 9 milioni e 938mil« lire 

OinoZoff 

JUVENTUS-CREMONESE La squadra di Burgnich fa un passo verso la B 
mentre i bianconeri pensano ormai a Colonia 

Troppo facile per Zoff 
il tiro al bersaglio 

Tre punizioni, tre gol; poii Casiraghi fa poker 
1* Juvesubito in vantaggio l'30' punizione per fallo di Piccioni 
su Napoli Batte Alessio. Napoli sbuca alle spalle di lutti e infila di 
testa 
19' Raddoppio della Juve Punizione per fallo su Alessio De Ago
stini tocca aSchillaci. tiro secco rasoterra da 25 mefn e gol 
25 ' Terzo gol della Juve Punizione per un fallo su Casiraghi al li
mite dell area Mentre De Agostini e Schillaci discutono su chi deb
ba battere arriva Alessio e spedisce a foglia morta di sinistro all'in
crocio 3-0 
34 ' Piccioni su punizione da 25 metri colpisce in pieno l'incrocio, 
con Bonaiuti die sfiora la palla 
3 6 ' Un attimo di follia di Cornili che a gioco fermo scalcia Schilla
ci e viene giustamente espulso dall arbitro che era a due passi 
63 ' Poker della Juve Cross di Napoli. Gualco sembra agevolemen-
te controllare il pallone per appoggiarlo al portiere, ma lo sbuccia 
clamorosamente e dà via libera a Casiraghi che si Infila nel corri
doio e batte Violini 4-0 
8 0 ' Quasi gol della Cremonese limpar scambia con Dezotti e da 
posizione laterale batte decisamente in porta. Bonaiutt i battuto 
ma sulla linea salva Avallone OTP 

T U L L I O P A R I S I 

JUVENTUS» CREMONESE 
Totale 10 TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

T o t a l e 6 

T o t a l e 2 5 FALLI COMMESSI 
5 Quante volte in fuorigioco 2 

Bonet t i 7 II marcatore più implacab le G u a l c o 5 

T o t a l e 51 
Sch(llacl12 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone C h i o r r l 17 

T o t a l e 21 

Totale 69 

TEMPO Effettivo di gioco 

I iterruzlonl di gioco 

1° Tempo 24' 
2° Tempo 27' 
1" T e m p o 3 4 
2° T e m p o 3 1 

T o t a l e 5 1 ' 

T o t a l e 6 5 

BEI TORINO Una partita che 
ha detto qualcosa, in negativo, 
solo per la Cremonese Trovar
si in svantaggio di tre gol dopo 
venticinque minuti, contro 
un'avversaria che non aveva 
certo grosse motivazioni, signi
fica mostrare una fragilità che 
può costare molto cara a chi e 
invischiato nella lotta per non 
retrocedere. Tutti fermi i difen-
son grlglorossi a guardare Na- , 
poli che incornava in rete do-
pò !', su calcio piazzalo di 
Alessio Un varco troppo am
pio concesso a Schillaci (pes
sima giornata la sua, non ha 
combinato nulla oltre al gol) 
diciolto minuti dopo ed e stato 
il raddoppio bianconero. A 
quel punto è chiaro che i pro
getti tattici di Burgnich sono 
saltati e i tentativi grigiorossi di 
ridurre lo svantaggio hanno 
concesso ampi spazi ai bian
coneri Dopo altri cinque mi
nuti, infatti è arrivato il terzo 
gol di Alessio, che prenota una 
riconferma vestendo i panni di 
Maradona, spendendo all'in
crocio dei pali una micidiale 
punizione che ha chiuso defi
nitivamente il match Poi. mol
ta accademia, una Cremonese 
che ha evidenziato ancora una 
volta I limiti di peso in attacco 
e molta approssimazione di
fensiva Il pasticcio combinato 
da Gualco nella ripresa, che ha 
trasformato un comodo pallo
ne da appoggiare al portiere in 
un perfetto assist per Casira
ghi, ha ulteriormente reso 
drammatica la domenica dei 
lombardi, che si sono ancor 
più complicati la vita con la 

giusta espulsione di Garzilli 
per uno stupido fallo su Schil
laci Una traversa su punizione 
di Piccioni e un salvataggio 
sulla linea di Avallone hanno 
tolto alla Cremonese le uniche 
due possibilità per ridurre le 
distanze E dire che per la Juve 
è una vittona pressoché inuti
le troppo facile per rinfranca
re lo spirito in vista di Colonia, 
troppo poco rivelatrice delle 
condizioni del bianconcn se 
non in negativo Schillaci, ad 
esempio, aRhversa un pèssi - f 
mo periodo. Casiraghi, a di
spetto di una crescita costante 
indubbia, con rincalzare del fi
nale di stagione non riesce a 
chiarite definitivamente se sia 
giusto puntare su lui come 
centravanti titolare per I imme
diato futuro L'ottima prova di 
Alessio invece merita un'atten
ta considerazione in chiave fu
tura non confermare l'ex avel
linese, ora che la sua matura
zione è completa, sarebbe un 
errore Scarse anche le indica
zioni sulla retroguardia di Zolf 
pochissimo impegnata e in 
grado di consentire a Bonaiutl 
un esordio tranquillo Certo, se 
qualcuno si aspettava una pro
va generale per Colonia, ha 
sbagliato partita. A carico della 
Cremonese va formulata 
un accusa pesante non ha sa
pulo né addormentare né te
nere in pugno una partita che 
questa Juve svogliata e svagata 
le avrebbe probabilmente con
segnato, se solo la resistenza 
dell avversano losse durata un 
pò più a lungo E questo, oggi 
può voler dire sene B 

Schillaci 
direttamente 
su punizione 
segnali 
secondo gol 
della Juventus 

Il più felice è Alessio 
Bonaiuti toma in panchina 
Bai TORINO •Presidente, porti anche la sua si 
gnora» Un tifoso, con questa battuta rivolta a 
Luca di Montezemolo, ha contribuito, nell inter
vallo, a offrire un poco di ilarità che ha vivaciz
zato un'atmosfera ) quel punto piuttosto noio
sa Questa Juve che vince facile non ha restituito 
entusiasmi a nessuna Zoff 6 lapidario «Oggi gli 
errori di altre volti» non ci sono stati, é .stato 
quindi tutte facile» fchillaci non parla è arrab
biato Forse lo hanno colpito gli stupidi cori raz
zisti provenienti d i l.i curva Maratona in cui 
questa volta per lo rieno hanno evitato il tema 

delle gomme, per scegliere un più significamo 
•Terron'', accorpando cosi insieme tre giocatori 
meridie n ìli che hanno segnato i gol Neppure 
Bonaiuii sembra particolarmente felice dell e-
sordio nonostante i complimenti di Zoff -Ades
so tomo tr.i le quinte», mormora Alla line il più 
felice (• Alessio -Sono uscito tra gli applausi, 
spero di avere convinto lutti» In casa cremone
se qual uno avanza dubbi sulla regolarità della 
partita 'li IVilano non essendoci alcun motivo di 
contest i?nme per quella di Tonno «È strano -
afferm.» Piccioni - che contro di noi giochino 
tutteallospasimo» OTP 

£ ALCIO 

Ponti-elio a Roma 
incontra 
Cecchi Gori 
«Non venderò 
la Fiorentina» 

Il conte Flavio Pomello ha 
ufficializzato ieri prima di I 
I incontro con la Roma al 
Flaminio quali sono le sue 
ideee per il futuro della 
squadra viola In un incon
tro come ha poi rilento Cec-
chi Con (ne la foto) Pontel 
lo ha nbadito al produttore 

cinem.itografico la sua lerma intenzione di non cedere più il 
pacchetto di maggioranza della società viola Lo stesso Co i 
te Pomello ha poi evitato di parlare della trattativa ricordan
do d ie ora I obiettivo principale è la salvezza «Magari facen 
do un pensierino alla Coppa Uefa - ha concluso - per poi 
pen>ari> ad un adeguato rafforzamento» 

Dopo I indigestione de la 
30a giornata con 35 gol ieri 
sono state realizzate solo 10 
reti II mimmo storico per i 
campionati a 18 squadre te
sta comunque legato ai2li 
anni 63 64e 65 66consolo 
nove reti 11 mimmo di que 
sta stagione era stato invece 

stab lit > nella 22a giornata con 11 reti L unico rigore asse
gnato i slato fallito da Iteggio dopo ben sedici centri conse
cutivi I giocatore viola si é fatto parare il ngore da 1 ancredi 
sarebbe stato il nono gc I stagionale dagli undici metri Cor. il 
ngoie | «rato oggi la Re ma ha annullato 5 rigori 4 parati da 
Cervor e e 1 da Tancredi 

Minimo 
stagionale 
Solo 10 gol in A 
Baglio stop 
al H7° rigore 

L'allenatore 
dell Monaco 
già «promuove» 
la Sampdorìa 

I tifosi del 
Palermo 
scrivono 
a Matarrese 

Al Marassi ieri e era uno 
spettatore molto interessalo 
Arsene Wenqerl allenatore 
del Monaco avversano della 
Samp nella partita di ritorno 
della semifinale di Coppa 
delle Coppe Dopo avcrvisto 

mmmmumm^mm^^^^nmaia» ' d Partita ha ribadito «Il mio 
Monaco non ha più del 5% 

di pos ibilità di passar: il turno I importante comunque é 
giocarsele tutte tino in londo» «Dovrò studiare qualcosa sul 
la fase i destra per fcrrr are Carboni» 

Una lettera firmata da 2 000 
sostenitori della squadra r ?| 
Palermo, sene CI girone B 
ed indirizzata al presidcrte 
della Federcalcio Antonio 
Matarrese è stata distnbu ta 
sugli spalti dello stadio di 

^ m t ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ m m _ Ischia dove gli isolani erano 
impegnati icn La lettera n-

guardn il caso del Bnmlisi che per una crisi finanziana è co
stretto a schierare la squadra pnmavera I sostenitori dei ro-
sam-ro sostengono che la regolarità del campionato sia fal
sata « per alcune squadre i due punti sono una dura batta
glia e pec altre un granoso omaggio» Tra i pnmi firmatili 
dell) lettera figura Leoluca Orlando sindaco di Palermo e 
coir pagro di partito di Matarrese 

Intervallo tragico quello di 
len su! campo di Pezzali» 
(Brescia) Antonio Joannes 
arbitro dilettante di 36 anni 
è morto mentre rientrava ne
gli spogliatoi nell intervallo 
della partita valida per il 

— ^ m m m m m m m m m ^ ^ m ^ _ „ campionato «Csi» tra la 
squadra locale e il Costono 

Subito soccorso il Joa ines e spirato durante il tragitto ali o-
spedale di Gardone vai Trompia Secondo i medici I arbitro 
sarebbe stato stroncate da un infarto cardiaco 

Arbitro 
dilettante muore 
nell'intervallo 
della partita 

Dieci tifosi 
fermati, sette 
poliziotti feriti 
in Germania Est 

Berlin > ovest 11 Fc Ber ino 
Dyramo Berlino a c c u l o 
segreta della Rdt 

Dieci tifosi sono stati fermali 
e sette poliziotti feriti nel cor
so di incidenti che sono « -
guili ali incontro tra il Cari 
Zeiss Jena e il Fc Berlino fini
to 1-1 Secondo la polizia gli 
scontri sono stati provocati 

— da un centinaio di giovani 
provenienti dalla Rft e da 

é la squadra che ha sostituito la 
di legami con la Stasi la poli.ua 

M A R C O F I O R L E T T A 

PROSSIMO TURNO 
Ieri li campionato di seria B ha os
servato un turno 01 riposo per Italia-
Egitto under 31 vinta cagli azzurri 
per 3-0 II campionato riprende sa
bato 14 alle ore 15 30 ccn il eeguen-
le programma 
ANCONA-REGGIANA 
BARLETTA-LICATA 
BRESCIA-TRIESTINA 
COMO-CATANZARO 
COSENZA-MONZA 
MESSINA-FOGGIA 
PADOVA-AVELLINO 
PARMA-CAGLIARI 
PESCARA-REGGINA 
TORINO-PISA 

CANNONIERI 

3 0 . GIORNATA 

19 RETI SIlENZHRni 
15 RETI-PIOVANELLI 
i l RETI MÙLLER (Torino) PIZZI (Parma) 

lana) nella loto 

10 RETI CIOCCI (Ancona). PROVITALI (Cagliari) 
(Pisa), SORBELLOìAvellinol 
9 RETI CORINI (Brescia) PI MB 
SIGNORI (Foggia) 

- -PPÌOLI I 
1 (Pai 
3NE 

. leggina) 
(Foggia) LA ROSA 

INCOCCIATI 

ROTTI (Messina) TRAINI (Pescara) 

8 RETI CAPPfbLl (Cagliari) . . . - i a j - ~ • 
.orino) BAIANO! . . . . 

MARULLA e PADOVANO (Cosenza) 

7 RETI MELLI(Parma)POUCANOSKORO(Torlno)BIVIJMonza) 
• R E T I PACIONE (Torino) BAIANO JAvellino) PACIOCCO.e Si-
MONINI (Reagir 
(Foggia) Lf " 
(Triestina) 

BAIANO 
LA 6 PAC 

(Licata). RIZZOLO (Pescara) 
, . - , . FONTE 
CATALANO 

CLASSIFICA 
SOUAORE 

PISA 
TORINO 
CAGLIARI 
PESCARA 
PARMA 
ANCONA 
REGGIANA 
TRIESTINA 
FOGGIA 
REGGINA 
MESSINA 
PADOVA 
AVELLINO 
MONZA 
COSENZA 
BRESCIA 
LICATA 
BARLETTA 
COMO 
CATANZARO 

Punti 

4 3 
4 1 
3 7 
3 5 
3 5 

3 2 
3 3 
3 1 
3 1 
3 1 
2 8 
2 8 
2 7 
2 7 
2 8 
2 8 
2 5 
2 5 
2 1 
2 0 

Giocate 

30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

PARTITE 

Vinte 

15 
14 
14 
14 

12 
9 
9 
9 

12 
9 
9 
9 

10 
9 
7 

6 
6 
7 

5 
2 

Pari 

13 
13 
9 
7 

11 
14 
14 
13 
7 

13 
10 
10 
7 
9 

12 
13 
13 
11 
11 
16 

Perse 

2 
3 
7 

9 
7 
7 
7 
8 

11 

8 
11 
11 
13 
12 
11 
11 
11 
12 
14 

12 

RETI 

Fatte 

41 
49 

30 
31 
33 
31 
26 
28 
34 
24 
24 

20 
26 
21 
22 
22 
19 
16 
12 
12 

Subito 

15 
16 
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29 
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27 
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- 13 
- 14 

- 15 
- 15 
- 16 
- 17 
- 18 
- 18 
- 19 
- 19 
- 20 
- 20 
- 24 
- 25 

C I . GIRONE A 

Risultali 
Atessandrla-Chievo 2-2 Carrarese-Manto
va 0-0 Empoli-Carpi 0-0 L R Vicenza-Der-
thona 4-0 Modena-Spe.' a 3-0 Montovar-
chi-Lucchese 0-0 Piacrmza-Arezzo 0-1, 
Prato-Casale 2-1 Venezia-Trento 2-2 

Classifica 
Lucchese e Modena 37 I mpoli 35 Venezia 
32 Chievo 29 Carpi 28 Spezia Carrarese 
e Piacenza 27 Arezzo e Mantova 26 Casa
le 25 Alessandria 24 LA Vicenza e Prato 
23, Trento 22 Montevarchi 20 Derthona18 

Prossimo lurno 
Arezzo-Carrarese Casato-Carpi Chievo-
L Vicenza Derthona-Montevarchi Luc
chese-Empoli Mantova-Pi,icenza Mode
na-Venezia Spezia-Prati Trento-Alessan
dria 

C 1 . GIRONE B 
Risultali 

Brindlsi-Giarre 0-5 C Puteolana-Taranto 
1-1 Casarano-Salernilira 0-1 Catania-
Torres 1-1 Francavllla-Si<imbenedettese2-
0 Ischia Palermo 1-2 iVonopoli-Ternana 
2-0 Perugia-F AnrJna2-.> Siracusa-Caser
tana 1-3 

Classine» 
Salernitana 39 Taranto 17 Glarre Paler
mo e Casarano 35 Caso'tana " 34 Terna
na 32 Catania 29 Perugia e F Andria 26. 
Siracusa e Brindisi 24 Monopoli 22 C Pu-
teolana20 Torres 19 Fruncavilla 17 Sam-
benedettese 16 Ischia 11 
' Penat>zzatad*2puntl 

Prossimo anime 
Casertana-Perugla i mjna-Campania 
Giarre-Francaviha Mor >poli-lschia Sa-
lernitana-Catanla Samt enedettese-Brln-
dis! Taranto-Casarano I ernana-Palermo 
Torres-Siracusa 

C2.QIRONKA 
Risultati 

Cuolopelll-Cecma 1-1 Pro Livorno-Tempio 
1-1 Novara-Pro Vercelli 0-0. O Din-La Pal
ma 0-0 Pavia-Siena 1-2 Poggibonsi-Mas-
sese 1-1 Pontedera-Cuneo'5-1 Fonclnel-
la-Ponaacco 2-0, Sarzanese-Olti epa 3-1 

Classine* 
Slena 40 Pavia 37 Sarzane: e "4 Pro Ver
celli 33 Massose 32 Ponsacco 30 Cuneo 
28 Tempio e Poggibonsi 27 P'o Livorno 
Oltrepò e Novara 25 Olbia 24 l.a Palma e 
Cecina 23. Rondinella 20 Pontedera 19 
Cuoiopelli 14 

Prossimo rumo 
Cecina-La Palma Cuneo-Cuoirpelli Mas-
sese-Rondinella Novara-Sarz mese Oi-
irepO-Pro Livorno, Pontedeia Poggibonsi 
Siena-Ponsacc3 Pro Vercelli-Pavia Tem
pio-Olbia 

C 2 . PIRONE B 
Risultati 

Contese-Pergocrema 0-0 Clttadella-Juve 
Domo 1-1 Orceana-Ravenna 0-0 Pro Se
sti-Sassuolo 2-2 Spal-Legnano 2-0 Suz
za ra-Valdagno 0-1 Treviso-Ospitaletto 1-0 
Vnrese-SolDiatese 0-1 Virescit-Telgute 1 

Classifica 
Varese 35 Contese 34 Pro Sesto e Te Igate 
32, Suzzare 31 Valdagno Treviso e Spai 
2S Solblatese e Legnano 28 Pergociema 
Ravenna e VirescitzS Ospitaletto 24 Citta
della 23 Sassuolo 21 Orceana 19 Juve 
Domo 15 

Prossimo turno 
Juve Domo-Orceana Legnano-Suzzara 
O ipltaletto-Centese Telgate-Solbiatese 
R ivenna-Cittadella Sassuolo-Pergocre 
ma Valdagno-Trevisc Varese-Spal Viro
si il-Pro Sesto 

C 2 . GIRONE C 
Risultati 

Baracca Lugo-Celano 1-4) Ci mpobasso-
Lanclano 1-1 Castel di Sangro Subbio 1-0 
Chieti-Civltanovese 4-1 Fano-Jns 2-1 For-
tl-Rlmlnl 0-0 Rlcelone-Vis Pesuro 2-1 Te-
ramo-Bisceglie 1-0 Trani-Guli mova 3-2 

Classifica 
Baracca Lugo « Chieti 35 Fimo 34 Tranl e 
Gubbio 33 Teriimo 32, Caste I di Sangro 31 
Celano e Riminl 28 Giulianova 27 Jesi e 
Riccione 25 Civitanovese 24 .anelano e 
Vis Pesaro 21. Forlì e Bisceglio 19 Campo
basso 16 

Prossimo turno 
Blsceglie-Fano Celano-Giuliarova Clvita-
novese-Rlccione Gubbio-Trai i Jesi-Ca
stel di Sangro Lanciano-BaiacaLugo Ri-
mini-Chleti TBramo-Forli V a Pesaro-
Campobasso 

C 2 . PIRONE D 

Risultati 
A:ireale-Kroton 1-0 Altamura-Lodigiant 1 
0 Battipagliese-Froslnone 2-1 Fas&no-A 
Liwnzio 2-1 Nola-Martina 2-0 Ostiamare-
A Nicastro 2-0 Potenza-Latina 1-3 Trapa-
ni-V Lamezia 1-2 Turns-Pro Cavese 0-0 

Classifica 
Bsttipagllese 37 Nola 35 Frosinone 33 
Aslreale e Turrls 31 Pro Cavese e r- roton 
2"l Latina Altamura V Lamezia e A Leon
zio 28 Potenza e Lodigiani 26 Martina e 
Pisano 23 Osllamare21 A Nicastro 19 
T apani 10 

Prossimo turno 
A Leonzio-Potenza Froslnone-Turrls 
Kroton-A Nicastro Latina-Acireale Lodi-
g ani-Nola Martlna-Battipagliese Pro Ca-
vi-se-Ostia Mare Trapani-Fasano V La-
rr «zia-Altamura 
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Planckaert vince la Parigi-Roubaìx 
Domenica in 

Dopo 265 km il belga batte in volata 
il canadese Bauer. Fignon sempre all'attacco 
non riesce a inserirsi nella foga decisiva 
Fondriest cade due volte, poi fora 
e arriva con dodici minuti idi ritardo 

Un millìmetro oltre l'inferno 
Eddy Planckaert, 32 anni a settembre, terzo della 
famiglia a dedicarsi al ciclismo, ha vinto ieri l'8S* 
Parigi-Roubaìx Ha battuto in volata Bauer. Sfortu
nati gli italiani Fondnest e Bontempi, infatti, sono 
stati vittime di cadute e forature. Il francese Fi
gnon, grande favorito, ha cercato per tutta la corsa 
di organizzare l'inseguimento ma i compagni di 
Planckaert l'hanno sempre bloccato. 

DAL NQSTO INVIATO 

OARIOCCCCARELLI 

• • ROUBAIX. Passata la sbor
nia, una sana doccia fredda II 
ciclismo italiano che dopo i 
due successi alla Sanremo e al 
Ciro delle Fiandre si era illuso 
di essere decollato verso un al 
tro pianeta, ieri pomeriggio £ 
ritornalo mogio mogio sulla 
terra Giudice inflessibile 188* 
Pangi-Roubaix che, dopo 
265 5 km di fatiche colossali. 
ha consacrato la vittoria del 
belga Eddy Planckaert il bel
ga, in fuga da 90 chilomeln ha 
battuto allo spnnt il canadese 
Steve Bauer Una questione di 
centimetri non è una ironia 
Per capirceli! aveva vinto infat
ti ci 6 voluto il fotofinish 

•Abbiamo dovuto proiettare 
su un grande schermo il foto
gramma per riuscire a capire 
chi avesse vinto» ha rivelato Al
bert Bouvet, uno dei responsa
bili della corsa -Per la prima 
volta nella storia della Parigi-
Roubaix abbiamo dovuto ri
correre al fotofinish» 

Due centimetri Per due ridi
coli centimetri la vittoria e stata 
assegnata ad Eddy Planckaert, 

che e il terzo fratello della fa
miglia ad aver imboccato la 
strada del ciclismo In famiglia 
andava cosi biberon e bici
cletta Tra l'altro, suo fratello 
Walter che icn compiva 43 an
ni e il direttore sportivo della 
Panasonic, la grande multina
zionale con cui corre Eddy In
somma i tappi di champagne, 
icn in casa Planckaert, hanno 
continuato a saltare fino a not
te tarda 

Ma torniamo ai fatti di casa 
nostra Una brusca marcia in
dietro si diceva In eliciti, quel
la di icn, non è stata una gior
nata molto felice per I nostri 
corridori II primo degli italiani 
( 19") è risultato, confermando 
cosi il suo buon momento, 
Franco Ballerini Poi bisogna 
scendere Bonlempl (42°). Pe
rini (43°), Zanalta (45»), Fon
driest (56") 

La delusione considerate le 
aspettative viene propno da 
Maurizio Fondriest Va detto 
perù che icn non e stala gior
nata per l'ex campione del 
mondo Diciamo anzi che si è 

PaCZ. DUQni '-*1 ricercata mise ampia sona
la» •>«*•<•* n a dorala foderala in raso con 
III 50113113 richiami in siile sugli stivaletti 
MntiHial» chjwlr non ha distratto il detentore 
mpna ia ie SHOCK dc, mondia|C ,b, dei ^^ piu. 
a Las VCQaS m a >' messicano Jorgc •Maro-

mero» Paez che per 12 riprese 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha resistito agli assalti dell a-

mcncano Louie Espinoza, 
campione del mondo nella slessa categoria per la versione Wbo 
Il match valeva infatti anche per I umfica7ione dei due titoli e la 
villona ai punti di Paez e stata sancita da due giudici su tre 

Polemico il pilota francese 
«Senna pensa a Maranello? 
Se c'è lui cambio squadra» 

IMPARICI Forse per via della 
brillante vittona della Ferrari 
nell'ultimo Gran Premio del 
Brasile, o forse solo per il sem
plice piacere di polemizzare 
con il suo nemico storico Ayr-
lon Senna, il brasi lano di casa 
Mac Laren, non ha perduto oc
casione ancora una volta per 
stuzzicare Alain Prosi campio
ne del mondo in canea e suo 
compagno di scuderia nella 
scorsa stagione In una recente 
intervista al quotidiano inglese 
Today 11 pilota brasiliano ave
va infatti dichiarato di non 
escludere un suo passaggio al
la Ferrari nel 1991. La risposta 
di Prost non si è fatta attendere 
ed infatti, dalle pagine del set
timanale francese Le journal 

du dimanche il transalpino ha 
tenuto a precisare che e fuori 
discussione una sua conviven
za con Senna ali interno della 
Ferrari o in qualsiasi altra scu
deria «Mi sono impegnato -
ha detto Prost - a concentrar
mi al massimo sulla stagione 
in corso Per I anno prossimo 
ho già una opzione con la Fer
rari e pertanto dovrò decidere 
alla (ine di agosto o al primi di 
settembre Secondo il france
se in quella data gli dovrebbe 
essere comunicato II nome del 
secondo pilota ed è pratica
mente certo che se si dovesse 
trattare di Senna, Prost lasce
rebbe subito Maranello per 
cercar miglior fortuna (ed un 
migliorcompagno) altrove 

del vetodromo 
di Roubaix 
la certezza 
della vittoria, 
in alte Franco 
Ballerini, 
primo Italiano 
nella classica 

guadagnato, senza fotofinish, 
il pnmo premio per il corridore 
più sfigato Questo il suo bilan
cio due forature, un guasto 
meccanico, e una caduta a cir
ca 45 chilometn dall arrivo E 
in quel momento non era al 
suo fianco Franco Ballerini «A 
quel punto - ha raccontato 
Fondriest con la faccia ridotta 
a un mascherone di fango - ho 
prefento che Ballennl andasse 
avanti senza preoccuparsi di 
me Peccato, fino alla caduta 
me I ero cavata bene Che cor
sa, questa Roubaix è dura da 
far schifo, pero l'anno prossi

mo e nomo Mi fa male tutto le 
braccia, le gambe comunque 
è una gara che non ha con
fronti» 

In effetti, Fondriest deve 
prendersela solo con i mena
grami che ien devono avergli 
fatto qualche fattura Prima era 
andato forte e in mezzo alla 
foresta di Arremberg, in uno 
stretto corridoio di folla da far 
paura, 1 abbiamo visto tenere 
con gnnta, e grande disinvoltu
ra, il passo di Laurent Fignon 
Il discorso che abbiamo fatto 
per Fondriest va bene anche 
per Bontempl Anche il leader 

della Carrara è «ato bersaglia
to dalla sfortuna due forature 
un cambio di bicicletta e una 
caduta Fin che ha potuto co
munque, e stato col gruppetto 
del migliori Giornata nera per 
il ciclismo italiano dunque7 SI, 
ma soprattutto dal punto di vi
sta astrale 

Un altro poco allegro è Lau
rent Fignon Il francese per tut
ta la corsa non ha fatto altro 
che Inseguire Pl.'inckaert e i va-
n compagni di tuga che gli si 
sono, alternativamente, affian
cati (prima Gaymnt e Van Kelr-
sbulck, poi Vari Hoydonck e 

Van Der Akker un guazzabu
glio di consonanti da preporre 
come scioglilingua a un esame 
di presentaton radiof mici) Il 
problema di Fignon i»ra que
sto che nel suo gruppetto e e-
rano ben tre mastini - Udwig, 
Wampers, Taten - della Pana
sonic che ovviamente faceva
no il possibile e l'imponibile 
per coprire la fuga di Planc
kaert e mettere i bastoni tra le 
ruote di Fignon Ogni cinque 
minuti si ripeteva la st'issa sce
na Fignon s'incurvava sul ma
nubrio e, spingendo dei rap-
portoni da fantascieiua, cerca

va di mollare I incomoda com
pagnia Ma loro inesorabil
mente, ogni volta lo nbeccava-
no Tattica suicida quella di 
Fignon' No, più che altro non 
aveva scella Qualsiasi cosa fa
cesse, come un amico rompi
balle, Fignon si ritrovava le tre 
ombre della Panasonic Nello 
stanzone delle docce il dance-
se diceva -Non è una questio
ne di nemici il problema è e he 
loro erano in una situazione 
ideale per bloccarmi Poi il ci
clismo moderno è fatto cosi 
tutti vogliono fare i capitan E 
ogni volta può vincere uno di
verso» 

Sul discusso spnnt da se
gnalare il commento di Bauer 
•CI sono arrivato poco convin
to, inoltre non ho visto la linea 
del traguardo Una fregatura, 
perchè non ho potuto dare un 
colpo di reni per soprawanza-
re Planckaert» Anche Planc
kaert, comunque alla fine ave
va le idee un po' confuse Cre
deva infatti di aver perso, ed 
era cosi infunato che, appena 
sceso ha scaraventato sul pra
to la bici Una questione di 
cenlimeln 
Ordine d'arrivo. 1) Planc
kaert in 7 ore 37 02. 2) Bauer 
s t, 3) Van Hoydonck s t, 4) 
Gayant a 3", 5) Wampers t t, 
6) Duclos Lassalle 5.1,19) Bal
lerini a l'48". 42) Bonlempl, 
43) Perini, 45) Zanatta, 56) 
Fondnest 
Classifica Coppa del Mon
do. I) Argentin, 43 punti, 2) 
Talen 39; 3) Bugno e Dhae-
nens34,5) Fondnest 32 

Pallavolo Coppa Italia. In diecimila applaudono la Maxicono campione 

Nel festival della finalissima 
è tempo di primati anche in tribuna 
La Maxicono di Parma ha conquistato ien a Milano 
la sua quarta Coppa Italia davanti ad oltre diecimila 
spettatori battendo al tie-break i «cugini» della Philips 
di Modena Zorzi e Bernardi hanno regalato spetta
colo e pathos al pubblico. Intanto da Tonno giunge 
la notizia della possibile entrata nella sene maggiore 
del campionato di pallavolo di Agnelli (a Cuneo) 
dopo quelle di Gardini, Berlusconi e Benetton. 

LORENZO BRIANI 

• • MILANO La prima volta 
del volley al Palatrussardi di 
Milano e stato un tnonlo Pub
blico da fare Invidia al b isket, 
con oltre diecimila presenze 
(duemila sono nmasti fuori) e 
due record crollati in un colpo 
solo Quello del numero degli 
spcttaton per un incontro tra 
club italiani e, di conseguenza, 
1 incasso Oltre 75 milioni La 
finale tra la Maxicono di Par 
ma e la Philips di Modena ha 
regalato emozioni a raffica 
Con quello di ien il numero de
gli incontri disputati tra le due 
squadre emiliane nella stagio
ne in corso e salito a quattro 
(in campionato. 3 a 2 per la 
Philips a Modena 3 a 0 per la 
Maxicono al ritomo 3 a 2 per i 

parmigiani nella supercoppa e 
nella finale di Coppa Italia a 
Milano) 

La Maxicono ha impiegato 
più di due ore e mezza per 
avere ragione degli avversari 
modenesi 3a2 (15-9/ 15-6/ 
8-15/9-15/13-11) (Insultato 
finale Nel primo set I parmi
giani sono partiti subito forte, 
lasciando la Philips sempre in
dietro Galli, al termine del set, 
fissava il punteggio sul 14 a 9 
per la Maxicono con una 
schiacciata-bomba dalla 
seconda linea e regalava il 
punto del set con un muro di 
effetto sulla risposta di Bcrtoli 
Il secondo parziale ancora dei 
ragazzi della Maxicono che in Jeff Stork uomo partita 

venti minuti surclassavano in 
ogni fondamentale i cugini di 
Modena Slork giostrava a suo 
piacimento gli schemi parmi
giani e «Zorro» Zorzi non aveva 
problemi ad affossare la dilesa 
modenese La Philips stava 
perdendo l'incontro *n .a lot
tare, quasi demotivali! Poi, co
me d'incanto, i modenesi ritro
vavano schemi e grinta Vullo 
cercava di Imitare Stork e la 
Philips, dopo un Inizi} balbet
tante, vinceva il set 15 a 8 in 
trenta minuti 

Nel quarto set, I modenesi, 
dannandosi l'anima < giocan
do con il cuore, si agg ud dava
no il set 15 a 9 raggiungendo la 
lottena del tie-break dopo set
te set ball Partita malissimo, la 
Maxicono subiva un passivo di 
4 a 2 Reagiva e passava a con
durre 8 a 5, per poi farsi quasi 
raggiungere sull 8 a 9 I parmi
giani prendevano poi il I irgo e 
tre muri stratosferici di Claudio 
Galli regalavano la quarta Cop
pa Italia alla squadra della Ma
xicono Il meglio del voli ey ita
liano si è dato appuntamento 
a Milano C erano cmissan ol
tre che di Berlusconi e Benet
ton, anche di Gardim e Agnelli 

(che probabilmente entrerà a 
Cuneo) I grandi giochi di mer
cato sono già stati avviati qual
cuno probabilmente concluso 
ien 

La pallavolo italiana ha cosi 
vissuto un altra giornata entu
siasmante con in più la sicu
rezza che dalla prossima sta
gione non si assisterà più al 
monologo della via Emilia che 
da ormai troppi anni ha mono
polizzato il grande volley Car
dini, Berlusconi e Benetton, è 
certamente colpa loro Una 
colpa cui la pallavolo, cresciu
ta in fretta in poco più di un 
anno, è sicuramente ricono
scente anche se molti proble
mi rimangono imsolti II cam
pionato migliora in interesse e 
qualità è vero, ma I organizza
zione federale spesso resta al 
palo come nel caso della Cop
pa del Mondo risolto in extre
mis dalla Federazione intema
zionale E ali orizzonte si profi
lano altre nubi sulla gestione 
del campionato da parte della 
Lega di serie A e in quella delle 
selezioni azzurre condoliate 
dalla Federazione che potreb
bero trovare ostacoli e sovrap
posizione d interessi 

Prove FI. A Imola nuovo record della pista per la Ferrari: problemi! per le vetture inglesi 

Prost mette in crisi la McLaren 
Lui, lo sappiamo tutti, è il professore Ma non solo 
per le sue virtù quanto per l'intuito che ha nello sce
gliere sempre la squadra migliore Almeno questa è 
la conclusione che se ne ricava guardando il record 
stabilito dalla Ferrari di Alain Prost ()'24"74) ieri 
ad Imola Un tempo che annichilisce le McLaren-
Honda al termine di una infuocata settimana di test. 
Delirio delle migliaia di spettatori presenti. 

LODOVICO BASALI! 

• I IMOLA Per Ayrton Senna 
pilota della McLaren-Honda e 
quasi d obbligo anche in una 
seduta di prove libere ceicare 
di ottenere la teorica pole-po-
sition Compilo che ieri non è 
riuscito al brasiliano sul cucul
io Enzo e Dino Ferrari di Imola 

Lui il nuovo beniamino delle 
folle ovvero Alain Prost ha let
teralmente demolito il record 
del tracciato girando proprio 
al termine dei test, in 1 24 74 
un tempo che abbatte il prece
dente primato stabilito con i 
motori turbo che era di 

1 25 01 Senna aveva fatto re
gistrare poco f rima 125 13 
Un risultalo però appannato 
dai mille problemi tecnici che 
le vetture an ;lo giapponesi 
harfno maniles'ato durante la 
settimana scorsi Insomma la 
marcia a rullo ce impressore cui 
eravamo abituati negli ultimi 
anni rischia di diventare solo 
un bel ricordo «Certo li vedo 
abbastanza in crisi - diceva 
Alain Prost al termine delle 
prove - normalmente fino al-
i anno scorso li McLaren ave
vano sempre d. uno a due se
condi di vantaiigio al giro su 
tutti Anzi proprio ad Imola 
questa tendenza era a livello 
esponenziale In parte sono 
stupito ma non nascondo che 
a questo punto le prospettive 
per il campionato con la mia 

Ferrari sono mollo bu ano» 
Un marpione il francese, 

abile come pochi a scegliere la 
squadra giusta al momento 
giusto ncordando in questo un 
altro grande camp one del 
passalo come Juan Manuel 
Fangio E nei box di ffaranello, 
in effetti I aria è quella dei 
tempi migliori con queste 641 
che girino in conlinu ìzione 
senza manifestare problemi di 
sorta Oltre mille sono stati i 
chilometri macinati dalle «ros
se» guidate nei giorni scorsi an
che da Morbidelli E con ben 
pochi problemi meccanici 
Certo questo risultalo non può 
essere addebitalo solo a miste-
nose alchimie dei tecnici 
quanto - come ha eletto il re
sponsabile dellaercdiramica 
Ennque Scalabroni - a quella 

metodologia che ha fatto 
scuola presso i costruttori in
glesi -E non dimenticate la 
williams-Renault» diceva 
preoccupato Senna, vittima 
anche di una violenta uscita di 
strada Una situazione di gene
rale competitivita che il mon
do della Formula 1 auspica 
con in testa il padrino Berme 
Ecclestone Ora per lutti i team 
ancora appuntamento a Imola 
dal 17 al 21 aprile e dal 3 al 5 
maggio La Ferrari presenterà 
per quella occasione la 641B 
evoluzione dell attuale rnono-

rslo 
TEMPI. Prost (Ferrari) 

l'24 74, record della pista 
Senna (McLaren) 1 25 74. 
Berger (McLaren) I 25 31. 
Boutsen (Williams) 1 25 63, 
Patrese (Williams) l'26 87 

VdaWhitbread 
Velata in Florida 
tniSteinlager 
eRsher&Paykel 

Mentre è completamente 
rientrato I allarme creato le-
n dal vistoso rallentamento 
del maxiyacht svizzero Me-
nt (nella foto), gli Stati Uniti 
si preparano ad accogliere 
per la pnma volta la Regata 

" " " • " " ^ ^ • ^ ^ intorno al mondo La Ron
da il infatti cunosa i\ vedere chi, fra i due imbattibili ketch 
nec zelandesi «Sleirtlager» e «Fisher & Paykel» taglierà per 
pni io la linea d'arrvo a Fort Lauderdale capitale della ve
la .'rnencana Coir battendo contro una esasperante bo
naccia le due imbarcazioni sono entrate la scorsa notte 
nello stretto di Prcvìdence tra Nassau e l'isola di Gran 
Bahamas ed ora fa ino rotta diretta su Fort Lauderdale ad 
una velocità media i\ circa sette nodi 

Nuoto 
Dominio azzurro 
nella Coppa 
latina 

Dominio azzurro nella se
conda giornata di gare della 
coppa latina di nuoto con
clusasi ien a La Paz in Mes
sico Con cinque pnmi po
sti, quattro secondi ed un 
terzo I Italia ha rafforzalo il 

•^~"^mmmmmm suo vantaggio sulla Francia 
nella classifica gen< rale Giorgio Lamberti si è aggiudicato 
t*a»<]uillamentc i 2X) stile libero nuotando in 1*50 ' e 92 
davanti al brasiliano Michelena e al francese Kallayin En-
plein azzurro nei 403 misti con un brillante successo di Ste-
I ino Battistelli e con la vittona di Roberta Feloni in campo 
fi-mmimle II tnestiro Marco Braida si è affermato nei 200 
f ir,illa mentre il quinto successo italiano della giornata e 
sta '. siglato dalla su (fetta maschile 4x200 stile libero 

A Casella, in provincia di 
Genova, nella semifinale 
mondiale dei pesi welter, 
versione Wba il venezuela
no Louis Garda ha battuto 
ali ottava ripresa, per squa-
litica, l'italiano Nino La Roc-

^ ^ ~ ^ ™ ^ ^ ^ " ca, accusato dall'arbitro di 
co li portamento pativo Le conUnue fughe di La Rocca e 
l.i ricerca sistematica di evitare il confronto con Garcia 
hanno provocato l'nevitabile squalifica del pugile italiano 
eh : l'arbitro francese ha decretato al pnmo minuto dell ot-
Uv:i ripresa quando il venezuelano conduceva per 70 puri-
t l a i t | 

Nella seconda giornata di 
regate a Piediluco spicca il 
nuovo successo dei Iratello-
ni Abbagnalc, impostisi in
sieme al timoniere Di Ca-
pua nel due con Gli Abba-
gnale, appartenenti al cir-

" ™ " ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ " ^ colo canottieri Stabia, han
no preceduto I equipaggio canadese che a Bled, durante i 
mondiali di canottaggio strappo per un soffio il titolo irida
to : Il Italia La sfida dunque si è rinnovala, visto che la 
co nposizione degli equipaggi 6 la stessa di Bled 

Poca voglia 
di boxare 
La Rocca 
sciualificato 

Canottaggio ' 
APiediluco 
primi colpi 
degli Abbagn ale 

Motomondiale 
Cadalora 
secondo 

Usa 

È sfuggita la vittoria a Luca 
Cadalora nella seconda 
prova dp| motomondiale di
sputatasi sulla pista Califor

nia n l i I ICA mana di Laguna Seca Nella 
IH.yil USU c l a s s e 250 ha vinto Kocins-

ki L italiano, anche lui su 
™"""",,,"","""",™l","—"™" Yamaha, è finito alle sue 
sp alle Loris Reggiani su Apnlia si è classificato in dodicesi
ma posizione Nella classifica del campionato del mondo. 
C»c alora mantiene la posizione di leader con punti 37 set
te ri più rispetto all'olandese Zeelenberg 

FILIPPO CORSINI 

LO SPORT IN TV 
(taluno. 15,30 Lunedi -.pori. 
Raldue. 18,15 Tg2 Sportsera, 20.15 Tg2 Lo sport 
RaJtre. 15,30 Videosport, 1845Tg3 Derby; 19,4 5 Spor* regione. 

22 30 II processo de I lunedi 
TBK. 14 Sport News-93x90-Sportissimo 23,15Stasera sport 
Capodlstria. 13 45 A tutto campo (replica) 15 30 II grande 

tennis, 17 Motociclismo, Gp Usa (replica), 18,15 Wrestling 
si>otlight 19 Campo base - Sportime - Juke box, 22 10 Boxe 
di notte, 22 55 Basket Nba Cleveland-Boston, 0,25 Calcio 
campionato argenti no 

BREVISSIME 
Mot oclcllsmo. Fabnzio Pirovano su Yamaha, ha vinto a Valle-

lunga la 2° provael campionato italiano Superbito-
ClcLliimo. Il dilettante .izzurro Mano Manzoni ha vinto In volata 

113° tappa della Settimana Bergamasca a Mcndrisio 
Tennis. Concluse al Club Parioli le qualificazioni al tabellone al 

Mimonal Malleoli con 1 insenmento i Buchmayer (Aut), 
I « Minicis (It ),Stankovic (Cec ) eAhvarez (Sp ) 

Rally di Tunisia. Si è concluso a Tunisi dopo 8 tappe, con i 
sj:cessi dei france-i Peterhansel su Yamaha nelle moto e 
L irtigue su Mitsubishi nelle auto 

Bast<!t-donne. Quarti dei play-off Al Pnmizie-Unicar 74-70, 
EmmontEstel Mobili, Saturnia-Pool Comense 85-88 (d 1 
t . ) , Famila Gemeaj 73-68 Oggi i quattro spareggi 

Foo ball. Risultati Al Girone A. Saiet-Panni 10-8, It Tra -To-
vers35-15 Gig-Eurotex26-27,Skorpions Philips8-5 Girone 
E Eos-Team System 0-34 Gladiaton Phanters 7-23 Jets Sea-
ri icn 27-0 Rhinos LarTekotelecom 27-0 

Prei nondlale. La nazionale di calcio degli Usa ha battuto icn a 
Sr Louis I Islanda 4-1 

Proi otipl. Nella pnma prova del campionato del mondo di-
s > jtata a Suzuka pumi due posti alla Mercedes Vittona a 
S: messere Baldi 
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BASKET 

BENETTON-PHIUPS 

RISULTATI A1 

BENETTON Treviso-PHILIPS Milano 

VISMARA Cantù-SCAVOLINI Pesaro 

KNORR Bologna-ARIMO Bologna 

IRGE Oesio-PAINI Napoli 

RANGER Varese-VIOLA Reggio Calabria (d.t.s.) 

PANAPESCA Montecatini-RIUNITE Reggio Emilia 

• ENIMONT Livorno-ROBERTS Firenze 

( 2 9 * 

PHONOLA Caserta-ll MESSAGGERO Roma (g. sabato) 

g i o r n a t a ) 

88-86 

97-95 

78-90 

89-112 

97-95 

82-83 

89-76 

75-87 

RISULTATI A2 (29* giornata) 

Dino Meneghin 

GLAXO Vetona-IPIFIM Torino 

MARR Rimini-GARESSIO Livorno 

HITACHI Venezia-ALNO Fabriano 

FANTONI Udine-KLEENEX Pistoia (d.t.s.) 

ANNABELLA Pavia-FILODORO Brescia 

POPOLARE SassarklOLLYCOLOMBANI Forlì (d. 2 t.s.) 

STEFANEL Triesle-SAN BENEDETTO Gorizia 

BRAGA Cremona-TEOREMA TOUR Arese (d.ts.) 

88-09 

83-92 

• 83-105 

104-99 

109-88 

91-86 

v 100-73 

102-93 

Nello «spareggio di Treviso la squadra di Casalini si arrende 
Ora è fuori dalla zona play-off, domenica spera nell'ultimo miracolo 

Milano indietro tutta 
La Ranger 
minaccia 
Cade la Knorr 
nel derby 

• i ROMA. Penultima di cam
pionato e partite ovviamente 
da trhilling. Soprattutto a Vare
se dove la Ranger l'ha spuntata 
nei confronti della sorpren
dente Viola solo ne! supple
mentare. Scontiti.) la Scavolini 
a Cantù. i varesini si portano a 
ridosso della capolista e torna
no in corsa per la prima posi
zione vantando una migliore 
differenza canestri in caso di 
riaggancio in vetta coi pesare
si, li sabato la Scavolini aspetta 
la Knorr. Quest'ultimi hanno 
perso in derby con l'Arimo e 
restano da soli in terza posizio
ne. Il passo falso in anticipo 
della PhoRola consente alla 
Vismara e all'Enimont (vittoria 
sulla Koberts) di riagganciarla 
e riapre la lotta per la quarta 
posizione. La Bcnclton ha 
conquistato i play-ofl superan
do la Philips mentre le Riunite, 
vincendo a Lucca, sono al de
cimo posto ma senza ancora 
la sicurezza di poterlo mante
nere. Inalterata, infine, la lotta 
tra Firenze e Montecatini per la 
salvezza che si deciderà solo 
sabato, nell'ultimo atto di sta
gione. 

Torino e Trieste festeggiano 
l'Ai. Per i torinesi dell'lpifim si 
tratta della rapida realità ritor
no dopo la retrocessione della 
passata stagione: per Trieste il 
coronamento dell'impresa 
straordinaria della doppia pro
mozione in due stagioni. Ed è 
un ritorno graditissimo. 

MARCATORI 

A1: Catdwoll 887, Ander
son 841, Oscar 820, Riva 
772, Shaw 726, McAdoo 
723, Daye 689. Berry 684. 
Bichardson 671, Thom
pson 664, Ferry 660, Mc-
Gee 656, Boni 610, Bucci 
586, Petti 581, lacopini 574. 

A3: Mitchell 933, Rowan 
907, Addison 849, Mìddle-
ton D. 772, Lamp 696, Sap-
pleton 677. Sheohey 676, 
Kopicki 640, Solomon 622, 
Dawkins 619, King 613, 
Schoeno 604, Vargas 580, 
Vranes 578, Tyler 567, 
Smith 566. 

ALESSANDRA FERRARI 

• • TREVISO. Un inchino, tan
te scuse e poi tutti a nascon
dersi. Solo questo può (are il 
pubblico di Treviso dopo la 
settimana di fuoco trascorsa a 
contestare Riccardo Sales e a 
divertirsi nel facile gioco dello 
scaricabarile. Proprio lui, l'alle
natore della Benetton, ha ma
gistralmente diretto una gara 
priva di logica tattica, senza 
nessun pronostico possibile, 
una gara in cui era in gioco 
un'intera stagione. La Benet
ton è riuscita a vincerla. 86 pari 
a quattro secondi dalla fine. 
Dan Gay riesce a sfuggire alla 
difesa di Mcncghin e a siglare 
la vittoria per 88-86. Il Palavcr-
de è in piedi, braccia al cielo, 
urla di gioia e applausi per tut
ti, si. anche per lui, il barone 
Sales. •L'atteggiamento del si
gnor Sales assume i contorni 
patetici di una persona che 
frustrata da una carriera nella 
quale non ha potuto apporre il 
suo sigillo ad alcun successo 
tenta con una campagna diffa
matoria di scaricare su altri le . 
colpe di una stagione insoddi
sfacente e negativa». Questo è 
parte di un comunicato firma

lo «Gioventù biancoverde-, un 
comunicato che puntava il di
to accusatore verso chi ha 
svolto il proprio lavoro sempre 
con onestà e serietà nonosi an
te le difficile condizioni in cui 
fin da principio ha dovuto ope
rare. In campo però la Benet
ton ha suonato per altra musi
ca. Messe nel cassetto polemi
che, contestazioni e stupide 
scuse, i giocatori trevigiani 
hanno solo pensato a sconfig
gere la Philips e mettere un 
piede nei play-off. I primi cin
que minuti dei milanesi sono 
da incorniciare, McAddo, Piltis 
e Riva sembrano in giornata di 
grazia. Non sbagliano nulla, e 
per la Philips arriva il primo 
vantaggio, 13-6, la Benetton è 
bloccata, con brutllsimc per
centuali al tiro dà l'impressio
ne di non riuscire a star dietro 
ad una Philips veloce che col
pisce ripetutamente in contro
piede. Poi il black-out 6 mila
nese. Jacopini segna da tre, 
Macy mette ordine al gioco of
fensivo, Vazzoler riesce a bloc
care prima Pittis e poi Riva e in 
pochi minuti arriva cosi il sor

passo della Benetton. Per tutto 
il resto dell'incontro in campo 
e totale equilibrio e solo quan
do mancano cinque minuti al 
termine Treviso riesce ad jin-
dare avanti di IO punti. Ma è 
lui, McAddo, un'impintosa 
macchina che non si arresta 
mai, con due bombe cons« u-
tive riporta sotto i milanesi 11 
crollo tecnico non demoraliz
za i trevigiani che non cedono 
psicologicamente e si assicu
rano il play-off. Per i milanssi 
invece delusione e rabbi.! sa
ranno scomodi compagni di 
viaggio. Dopo la bella presta
zione con la Scavolini. la Phi
lips e nuovamente caduta ma
lata. La Philips ha ceduto, si è 
inginocchiata in campo affon
dando le mani in una situazio
ne che a questo punto ha del
l'incredibile. Riflessioni, esami 
di coscienza; lino all'ultima 
giornata Casalini non potrà 
dormire sonni tranquilli. Una 
vittoria dei milanesi ora non 
basta più. Solo in caso d i scon
fitta di Benetton e Cantine Riu
nite sabato sera i milanesi riu
sciranno ad acchiappare l'ulti
mo treno utile a salvare una 
stagione disastrosa. . 

Massimo lacopini, 25 anni, decisivo nella vittoria di Treviso 

Ottosecon 

VISMARA-SCAVOLINI 

In un finale emozionante 
la capolista perde, a Cantù 
e rischia di compromettere 
il primato della stagione Davide PesUna 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• • CANTÙ. C'era una volta la 
Scavolini... Si. dopo averla vi
sta perdere a Cantù (95-97) si 
potrebbe anche aflcrmare che 
la bella squadra dell'inizio di 
campionato non c'è più, Ha 
perso la facilità del canestro, 
ha dimenticato ritmi e scioltez
ze, le restano solo due feno
meni: Daye Cook. Troppo po
co. Troppo poco anche per 
questa Vismara piccola e pa
sticciona, che sa essere cattiva 
solo con Mannion, che deve 
sempre soffrire per le stupidate 
di Rossina, la vecchiezza di 
Mar/orati, la legnosità di Bosa. : 
Questa Vismare che se non se

gna entro 10" non sa più dove 
mettere il pallone. Eppure la 
Scavolini non ce l'ha fatta: cer
to, 0 stata sconfitta di soli 2 
punti per colpa di Bocsso (un 
presuntuoso giocatore di serie 
B che segna solo se lo marca 
l'incredibile Gianolla) che si e 
palleggiato sui piedi a 10" dal
ia fine. SI, ha perso di due pun
ti perche non e riuscita a pren
dere il rimbalzo su un tiro libe
ro sbagliato da Mannion, ma 
ha buttato via la partita perché 
Costa e isterico. Gracis un'om
bra e Magnifico non c'è. Oggi 
purtroppo le e mancato anche 

l'apporto di Zampolini dovuto 
tornare di corsa a Pesaro per la 
morte improvvisa del padre. Di 
bel basket dunque se ne e visto 
proprio poco): le due squadre 
hanno praticamente lottato te
sta a testa sin dall'inizio. Va via 
la Scavolini con un Daye (9 su 
14, 30 punti e 5 rimbalzi) in
contenibile, ma non riesce a 
fuggire, perché Magnifico non 
ne azzecca una, e Cook dopo 
qualche minulo zoppica per 
colpa della caviglia destra. 
Dall'altra parte Bouic ha voglia 
di giocare e Mannion non per
dona. Il pallone schizza come 
una saponetta dalle mani di 
Pessina, ma i pesaresi non -

possono profittarne. Il gioco 
non si vede, e gli errori, sia in 
attacco che in aTilesa, son trop
pi. Il primo tempo finisce <15-47 
per una sconsolata Scavolini. 
Si ricomincia come prima: pe
rò c'è una sorpresa, si sveglia 
Pessina e Costa si fa cacciare 
per isterismo acuto. Magnilico 
continua a non esistere, Gra
cis, Boesso e Boni non conta
no nulla. Restano i due: Cook e 
Day. e per dodici minuti basta
no e avanzano, e anche gio
cando due contro cinque la 
Scavolini dà l'impressione di 
potersi portare a casa i due 
punti. Ma basta un attimo eli di
strazione, qualche errore di 

troppo ed ecco che al 12' fug
ge Cantù (78-71). È unti diga 
breve, quattro minuti dopo, in
latti, la Scavolini torna in testa. 
E si arriva cosi a 33" dalli! line 
con Pesaro avanti di tre punti 
(95-92). Sembra -falla., ma 
Bocsso é in agguato, Magnifico 
e Boni sono in panca per cin
que falli e Mannion segna Ire 
tiri liberi consecutivi. Qi.ando 
sbaglia il quarto mancano 8" e 
siamo 95 pari, ma il rimbalzo 
va fuori e la rimessa è di Cantù. 
Fallo su Bosa, lui non sbaglia i 
tiri liberi e fa 97-95. Coolr, « 4" 
dalla fine tenta il tiro distralo 
da tre punti ma il palloni- non 
entra. C'era una volta la Scavo-
lini,.. 

A l \ A2 
CLASSIFICA 

SCAVOLINI PESARO 
RANGER VARESE 
KNORR BOLOGNA 
VISMARA CANTÙ 
ENIMONT LIVORNO 
PHONOLA CASERTA 
IL MESSAGGERO ROMA 
VIOLA REGGIO C. 

Punti 

42 
40 
38 
38 
36 
30 
32 
32 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 30 
BENETTON TREVISO 
PHILIPS MILANO 
PAINI NAPOLI 
ARIMO BOLOGNA 
NEUTRO ROBERTS FIRENZE 
PANAPESCA MONTECATINI 
IRGE DESIO 

30 
28 
26 
26 
16 
16 

O 

PROSSIMO T U R N O , (sabato 14 apr i le, 

IL MESSAGGERO-ENIMONT 
SCAVOLINI -KNORR 
PAINI -BENETTON 
ROBERTS-PHONOLA 

Giocate 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

PARTITE 

Vinto 

21 
20 
19 
18 
18 
18 
16 
16 
15 
15 
14 
13 
13 
8 
8 
0 

Perso 

8 
9 

10 
11 
11 
11 
13 
13 
14 
14 
15 
16 
16 
21 
21 
29 

S * S S ^ ^ ^ ^ ^ ^ « ^ M ^ f ^ x S S S 

RIUNITE-RANGER 
VIOLA-VISMARA 
ARIMO-tRGE 
PHILIPS-PANAPESCA 

CANESTRI 

Fatti 

2841 
2772 
2573 
2588 
2609 
2692 
2715 
2501 
2556 
2495 
2709 
2560 
2590 
2559 
2437 
2561 

Subiti 

2619 
2660 
2420 
2505 
2539 
2659 
2561 
2510 
2565 
2404 
2660 
2555 
2615 
2731 
2590 
3165 

~s^sses^s?:is;s; 

- | 

CLASSIFICA 
'" i . / • • " , '. • 

IPIFIM TORINO 
STEFANEL TRIESTE 
GLAXO VERONA 
GARESSIO LIVORNO 
ALNO FABRIANO 
HITACHI VENEZIA 
TEOREMA TOUR ARESE 
JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 
KLEENEX PISTOIA 
ANNABELLA PAVIA 
BANCA POP. SASSARI 
FANTONI UDINE 
FILODORO BRESCIA 
BRAGA CREMONA 
MARR RIMINI 
S. BENEDETTO GORIZIA 

PROSSIMO T U R N O , (sabato 14 

Punti 

44 
42 
38 
34 
30 
30 
28 
28 
28 
26 
26 
24 
24 
24 
22 
16 

apr i le. 

TEOREMA TOUR-HITACHI 
FILODORO-GLAXO 
ALNO-MARR 
SAN BENEDETTO-ANNABELLA 

Giocate 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

PARTITE • 

Vinte 

22 
21 
19 
17 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
12 
10 
8 

> r e 2 0 ; 3 0 ^ S 5 K 8 S ^ 

Perse 

7 
8 

10 
12 
14 
14 
15 
15 
15 
16 
16 
16 
17 
17 
18 
21 

.sm-?s$»s 

CANESTRI 

- Fatti 

2885 
2486 
2595 
2562 
2569 
2609 
2572 
2566 
2501 
2504 
2281 
2556 
2513 
2403 
2316 
2481 

^XSSSSSSS-SK 

•JOLLYCOLOrVIBANI-FANTONI 
KLEENEX-BRAGA 
GARESSIO-STEFANEL 
IPIFIM-FOPOLARE 

Subiti 

2603 
2321 
2426 
2470 
2497 
2655 
2538 
2576 
2516 
2531 
2360 
2662 
2691 
2491 
2462 
2601 

$ KSSST 

Il giorno della certezza 
Torino e Trieste promosse 
E sabato ultimi verdetti 

BENETTON 8 8 
PHILIPS 8<3 
BENETTON. Macy 22. Jacopini 21, VazzoKn 2. 

Villalta, Vianini 3. Gay 22, Generali 2, Mi ito 
16. N.e. Bortolon. Marusc e Mian. 

PHIUPS. Chiodini, Pittis 16, D'Antoni 6, 
Graham 2. Meneghln 6. Riva 22. Curcirn. 
Portalupi, McAdoo 34. Montecchl. N.e. A di, 
AnchisleTulli. 

ARBITRI. Pallonetto e Giordano. 
NOTE.Tiri liberi: Benetton 13 su 16: Philips J.1 

su 15. Usciti per S falli: nessuno: Spettati o-
ri: 6.000. 

IRGE 8 9 
PAINI 112 
IRGE. Bortolani 2. Francescano 12. Bar 26. 

Bechi ni 10. Spagnoli 7. Motta 12, Sala 3, 
Alberti 12, Brambilla 5. N.e. Sari. 

PAINI. Morena 1, Sbarra 12. McQueen 14, Fa-
gnozzi 4. Sbaragli 8, Ragazzi 6, Lenoli 12, 
Dalla Libera 13. Berry 42. N.e. La Torre. 

ARBITRI. Grossi e Pascucci. 
NOTE.Tiri liberi: Irge 12 su 18: Paini 12 su 17. 

UMltl per 5 falli: nessuno. Spettatori: 8 DO. 

PANAPESCA 8 2 
RIUNITE 8 3 
PANAPESCA. Procaccini 4. Briga 7, Cei. Boni 

21, Colantoni 2. Riva 2, Niccolo! 21. Knego 
6, Landsberger 19, N.e. Amabili. 

RIUNITE. Lamperti 3, Flscnetto 10, Dal Seno 
17, Ottavlanl. Reale 4, Granoni 15. Red-
dick 8, Cenderelll, Bryant 26. N.e. Londero. 

ARBITRI. Belisart e Zeppilli. 
NOTE. Tiri liberi: Panapesca 10 su 18; Riunite 

19 su 25. Usciti per S falli: Colantucni, 
Reddick, Boni e Procaccini. Spettatori: 
3.500. 

VISMARA 9 7 
SCAVOLINI 9 5 
VISMARA. Gianolla 14. De Piccoli 2. Bosa :.6. 

Rossini, Bouie 13. Pessiina 23, Marzorat 7, 
Gilardl, Manion 22. N.e, Mllesi. 

SCAVOLINI. Gracis 4. Magnifico 10, Boni ò Za-
nier, Daye 30, Cook 25.8oesso 10, Zar so
lini, Cocco, Costa 10. Verderame, Upsh iw. 
Ponichi. N.e. Pieri e Rossi. 

ARBITRI. Baldini e Pasetto. 
NOTE. Tiri liberi: Vismara 31 su 34; Scaccini 

27 su 23. Usciti per S falli: Costa. Mng:iifi-
. co, Boni «Gratis. Spettatori 2.700. , 

KNORR 7 8 
ARIMO 9 0 
KNORR. Coldebella 14, Sylvester 4, Binelli 8, 

Johnson 9 Gallinari. Bon 17, Rlchardson 
26. N.e. Righi, Tasso e Romboll. 

ARIMO. Angeli IO. Zani 12. Bucci 20. Dalla 
Mora 5. tvcNealy 18. Albertazzi 12. Feitl 
13. N.e. SMigol, Marchetti e Cumerlato. 

ARBITRI. Cazz aroe D'Estc. 
NOTE. Tiri liberi: Knorr 10 su 14; Arimo 17 su 

28. Usciti per S falli: Gallinari al 12' del 
s.t.. Spettatori: 6.500. 

RANGER 9 8 
VIOLA 9 5 
RANGER. Ferrsluolo. Johnson 19, Caneva 24, 

Thompson 20, Vescovi 13, Brignoli 2, Cala-
vita 6, Sacchetti 14. N.e. Bulgheroni e Tom
bolato. 

VIOLA. Capisciotti, Santoro 8, Savio 11. Bulla-
ra 5. Aveni.i 2, Jones 14, Caldwell 37. Trot
ti 18. N.e. f'assarelli e Sigon. 

ARBITRI. Indri.izi e Facchini. 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 19 su 23: Viola 15 su 

20. Usciti per S falli: Santoro, Buharà, Ve
scovi, Sacc netti, Spettatori 3.162. 

ENIMONT 8 9 
ROBERTS 76 
ENIMONT. Cecearini 3,Tonut 11. Foni 10. Fan-

tozzi 20. Alexis 8. Lottici. Carerà 13. Binlon 
24. N.e. Pi strini e Bon signori. 

ROBERTS.Sii/ino. Valenti 3,Giusti 2. Sonaglla 
31. Andreanl 7, Vecchiato 2, Kea 2, Ander-
son29. N.2. Leo e Petrocchi. 

ARBITRI. Rcai to e Pozzana. 
NOTE. Tiri tlbsrt: Enimont 10 su 16; Robisrts 

14 su 17. Usciti per 5 falli: Kea al l-"dem 
s.t. Spettatori 4.000. 

PHONOLA 75 

A2 

IL MESSAGGERO 8 7 
(giocata sabato) 

PHONOLA. Longobardi. Gentili 7, Esposito 18. 
Dell'Agnello 16, Rizzo, Polesello 4, Glouch-
kov 7, Osor 23. N.e. Fazzi e Boselli. 

IL MESSAGGERO. Barbiero 2, Lorenzon 12. 
Bargna 13, Premier 24, Gilardi 2, Palmieri, 
Ricci. Ferr) 8, Shaw 26. N.e. Castellano. 

ARBITRI. Dure nti e Lem. 
NOTE. Tiri llbiiri: Pnonola 35 su 38: Il Meusa-
- gen>18su27.UacUJpar5faUhF«rry,Gkiu-
* ^chkov.Oertllee Lorenzon: 

- \^\v^^w^\^s^ss^§W5^»'^^-^ '««s 
^ •.,* « S >.v ^ ^ \ v S \ s \ ^ \ V V N y \ v ^ ^ \ S \ C ^ > W "\ , 

GLAXO 8 8 
IPIFIM 8 9 
OlAXO. Brusamarello 10, Marcheselli 9. 3ulta 

Vecchia, Capone 2, Moretti 10, Stokes 20, 
Zamberlan 9, Masetti IO, Schoene 18. N.e. 
Perbellini. 

IPIFIM. Vietili. Della Valle 21, Pellacanl 8. Daw
kins 21, Kopicki 24, Morandotti 12, Milani 
3. N.e. Sognano, Scarnati e Gross. 

ARBITRI. Tallone e Casamassima. 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 22 su 25; Iplfim 21 su 

24. Usciti per S falli: Milani al 17' c<;l s.t. 
Spettatori: 4.700. 

HITACHI 83 
ALNO 105 
HITACHI. Binotto 9, Pressacco 19, Mastre liinnl 
. 3, Valente 4, Teso 11, Radovanovie 8. Mar-

zinotto 3, Rossi 11, Lamp 15, N.e. Colle ìsi. 
ALNO. Talevl 2. Minelli 10. Nardone 7, Sali 2. 

Solomon 20. Solfrini 22. Senzadio 27. 
Israel 15. N.e. Del Caclia e Bonafoni. 

ARBITRI. Plgozzl e Frabettl. 
NOTE. Tiri liberi: Hitachi 10 su 17; Alno -ti su 

21. Usciti per 5 falli: nessuno. Spettatori: 
1.138. 

ANNABELLA 109 
FILODORO 8 8 
ANNABELLA. Attruia 19. Croce 2, Zatti 2. Sala 

2. Pratesi 4, Donati 7, Lock 32, Mortine-
grò 20, Cavazzana 3. Fantin 18, 

FILODORO. Triscianl 5, Mitchell 32, Cagaizzo 
2, Vicinelli 19, Pittman 15, Setti, Portolani. 
Gelsomini 15. N.e, Pavoni e Boselli. 

ARBITRI. Tullio e Zancanella. 
NOTE.Tiri liberi: Annabella 20 su 23: FiOdoro 

17 su 22. Usciti per S falli: nessuno. Spet
tatori: 3.000. 

MARR 8 3 
GARESSIO 8 2 
MARR. Carboni 2. Ferro 14, Smith 34, Fortier 

16, Turano, Myers 7, Benatti 3, Ambressa 
7, Ferroni, Neri. 

GARESSIO. Coppari 6, Diana, Bonaccorsi 14, 
Picozzl 7, Laganà 5, Rolle 24, Tosi 6. Si-
meoli, Addison 20.N.e. Batteroni. 

ARBITRI. Zanon e Deganutti. 
NOTE. Tiri IH»rt: Marr 18 su 22: Garessio 10 

su 15. Usciti per cinque falli: Picozzi al 6'. 
Coppari al 13' del s.t. Spettatori: 2.000. 

FANTONI 
KLEENEX 

STEFANEL 100 

l e classifiche di Al e A2 sono elaborate dal computer. Per le squadre a parità di punti tiene conto di: 1) Oitterenza canestri: 2) Maggior numero di canestri ratti: 3) Ordine alfabetico 

SAN BENEDETTO 73 
STEFANEL Middleton 25. Pilutti 9, Biancn 11, 

Tyler 12, Cantarello 14, Zarotti 5, Maguolo 
16, Sartori 6, Volpis, Zini 2. N.e. nessuro. 

SAN BENEDETTO. Gnocchi 6, Paravolli) 5. 
Biaggi 3, Ponzoni 9, Ardessi 1. Vargas 18, 
Vitez 8. Esposito, Braini, Poquette 2 i , N.e. 
nessuno. 

ARBITRI. Paronelli e Borroni. 
NOTE. Tiri Uberi: Stefanel 17 su 21; San Etne-

detto 8 su 13. Usciti per S falli: nessuno. 
Spettatori: 5.500. 

104 
9 9 

<d. rt.s.) 
FANTONI. Maran 24, Sorrentino, King 15. Ca

staldi™ 3. McDowell 20. Bettarini 20, Cec
chini 10, Valerio 12. N.e, Sguassero e Nico-
letti. 

KLEENEX Crippa 12, Mazzoni 5. Greco. Silve
stro 21, Vitiello, Rowan 47, Douglas 10, 
Capone 4. N.e. Pucci e Vitale. 

ARBITRI. NuaraeClcorla. 
NOTE. Tiri liberi: Fantoni 13 su 18: Kleenex 19 

su 26. Usciti per S falli: Bettarini al 19' del 
s.t. Spettatori: 3.300. 

POPOLARE TOUR 9 1 
JOLLYCOLOMBANI 8 6 
POPOLARE TOUR. Ritossa 6. Lardo 9. Mazzitel-

li 7, Mossili4.Porto 7, Bini 4, Sheehey 27, 
Alien 27. N.e. Mazzoleni e Campiglio. 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzin 1, Fumagalli 5. Gar-
ret 8, Boramico 30, Fox 24, Montasti 16. 
Giarletti 2. N.e. Cecchetti, Cimatti e Cecca-
relli. 

ARBITRI. Coma e Nini. 
NOTE. Tiri licori: Popolare Tour 18 su 28; Jolly-

colombari) 14 su 18. Usciti per cinque fal
li: Mentasti, Fox. Spettatori: 4.000. 

BRAGA 102 
TEOREMATOUR 1QO 

(dopo 1° t.s.) 
BRAGA. Gattini 2, Anchisi 9, Grandholm 14, 

Pasl 31, Sappleton 26. Coccoli 4, Natali, 
Gregorat :i6. N.e. Ponteghlnl, Abbiati. 

TEOREMA TOUR. Flglios 2. Re. Lana 10. Siasi 
8, Motta 9, Maspero 4. Baldi 4. Middleton 
29. Vranes 34. N.e. Mariani e Figlialo. 

ARBITRI. Baldi e Montella. 
NOTE. Tiri Uberi: Braga 24 su 34; Teorema 

Tour 30 s J 38. Usciti per falli: Motta. Gran
dholm. Sappleton. Coccoli, Vranes e Midd
leton. Spettatori. 5.000. 
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I punti qualificanti delle propòste del Pòi 

CONTRO 
LA DROGA: 
PREVENIRE, 
EDUCARE, 
NON 
PUN IR•!• 

i 

2 

3 

4 

Lotta 
contro 
il narcotraffico. 

Non punibilità 
e cura dei 
tossicodipendenti. 

Rimuovere 
le cause del 
disagio giovanile. 

Potenziamento 
della rete 
dei servizi per le 
tossicodipendenze. 

6 

7 

5Distinzione netta 
tra droghe leggere 
(hashish, 
marijuana) 
e droghe pesanti. 

8 

9 

Finanziamenti effettivi 
per le attività di 
prevenzione, cura 
e recupero dei 
tossicodipendenti. 

Divieto di propaganda 
per i superalcoolici 
e programmi 
contro Palcoolismo. 

Interventi specifici 
per le dome 
tossicodipendenti 
con particolare 
riferimento al rapporto 
madre bambino. 

Restituzione delle 
funzioni terapeutiche 
agli operatori 
dei servizi e delle 
comunità, 
con esclusione 
di qualsiasi azione 
punitiva e di 
controllo sociale. 

Crociera di agosto 
Palestra Biblioteca 

Ponte Saloni 

D Caratteristiche tecniche 
La Motonave Kazakhstan varata nel 1978 e com
pletamente ristrutturata nel 1983. Tutte le cabine 
sono esteme (oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc), aria condizionata, filodiffusione. Di
spone di salone delle feste, bar, biblioteca, sala 
da gioco, sala ginnastica, negozi souvenirs, ecc. 
Stazza lorda 16.600 tonnellate; lunghezza 157 me
tri; larghezza 21,8 metri; velocità 21 nodi. 
È dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza per la 
navigazione. 

D A bordo 
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare auagioco, di assistere ad un intratte
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle 
piscine, alla sala lettura, alia sauna, ecc. Per le se
rate la nave dispone di sala feste e night bar. Sal
pare con la Kazakhstan significa poter apprezza
re l'ospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale FuMo Testi 75, TeL (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40 490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Ponte Secondo 
Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 

Ponte Sport 

Ponte Lance 

Dal 25 agosto all'i settembre 
con la motonave Kazakhstan 
D Quote individuali di partecipazione 
Cat. Tipo cabina Ponle lire 

A Interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
B inteme a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
C inteme a 4 tetti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
0 esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
E inteme a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
F esteme a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
G esterne a 3 letti (2 bassi e 1 atto) con doccia e servizi 
H esteme a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
1 esteme a 2 letti (1 basso e 1 atto) con doccia e servizi 
L inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 
M inteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 
N inteme o 2 ietti bassi con doccta-e servizi 
O esteme a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Quarto 
tento 

Secondo 
Secondo 
Secondo 

Teao 
Secondo 

Terzo 
Secondo 
Quarto 
Terzo 

Secondo 
Secondo 

930000 
1 000.000 
1 040 000 
1.250 000 
1.210.000 
1.310000 
1.420 000 
1.520.000 
1.630.000 
1.310.000 
1 370.000 
1.470.000 
1.790 000 

Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco Incluse) lire 75 000 

D L'itinerario 
Genowj, Tangerl, Casablanca, Gibilterra, Palma 
di Maiorca, Minorca, Genova 

D Le escursioni a terra 
TANGERE. Visita della città (Capo Spartei. Grotte 

di Dcole) lire 33.000 
CASABLANCA. Visita della città lire 33.000 
RABAT (km 90) Visita della città lire 39.000 
MARRAKECH (km 250) visita della città lire 120.000 
GIBILTERRA. Visita della città lire 30.000 
PALM,. DI MAIORCA. Visita della città lire 30.000 

Grotte del Drago lire 72.000 
Sei afa al Barbacoa lire 55.000 
Seiata al Casinò lire 95.000 

PORT MAHON. Visita dell'isola lire 30.000 

D Ile quote comprendono 
La sistemazione a bado nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assiste
re gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi e in-
tratteni-nenti di bordo, assistenza di personale 
speda izzato, polizza assistenza medica. 

D He quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno esse
re prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
perse noli e tutto quanto non specificato. 
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1 MOTORI 

La Casa giapponese 
ha presentato due 
nuovi modelli con 
motore turbodiesel 

Rover e Jeep nel mirino 
[dei fuoristrada Toyota 
•Alla vigilia dei quattro milioni di autoveicoli prò-
. dotti (un traguardo che si prevede taglierà que-

i, sfanno) la Toyota ha presentato due nuovi fuori-
! strada equipaggiati con un 2,4 litri turbodiesel, rin-
| inovato per l'occasione. Della sua nuova ammira

glia, l'auto Lexus LS400, la casa nipponica ha ven
d u t o in quattro mesi, negli Stati Uniti, quasi dodici

mila unità. 

ANDREA UBRRATORI 

• I CASTELVECCmO PASCOLI 
(l.iicca). La sfida degli uomini 
de) Sol levante è per Land Ro
ver (e Range Rover, natural
mente) e Jeep Cherokee. È al 
loro primato sulle strade del 
nostro continente che la 
Toyota guarda con I due mo
delli messi in prova a line 
marco su mulattiere, prati e 
tango nei boschi della Caria-
gnana. Uno dei due fuoristra
da - il Land Cmiser - è già 
ben noto in Italia. L'altro, del 
tutto nuovo per il nostro mer
cato, è lì 4 Runner Turbodie
sel. 

Entrambi montano una 
nuova edizione del motore da 
2.1 litri turbodiesel della Toyo
ta. Dalla versione nota questo 
propulsore si differenzia per 
alcune modifiche. Sono diver
si il disegno della testata con 
l'asse a camme che comanda 
le valvole direttamente; l'an
damento dei condotti di aspi
razione; il monoblocco con 
pareti inteme sottili rinforzato 
con nervature antivibrazioni; 
diversa è anche la posizione 
delle candelette. 

TOYOTA LAND CRUISE 
U 7 0 . È il fuoristrada medio
leggero di cui in Italia, nel solo 
1989, la casa nipponica (terza 
produttrice mondiale di auto
veicoli dopo C.M. e Ford) ha 
venduto 1575 esemplari. Dota-
ll'dl sospensioni a molle elicoi
dali e ponte rigido sono car
rozzati station wagon con due 
porte, portellone posteriore, 
cinque posti, cambio a cinque 
marce, riduttore, trazione sulle 
quattro ruote inseribile, freni 
anteriori a disco; servofreno, 
servosterzo. Telilo e carrozze
ria sono in acciaio. 

Oltre al motore cui si e ac
cennato, i modelli Land Cruisc 
U70 della gamma 1990 (le 
consegne inizieranno fra qual
che settimana), hanno un 
frontale e gli interni ridisegnali, 
pedane laterali e cerchi cro
mati. Due le versioni disponibi
li in Italia: la LX e la VX; più cit
tadina (e più costosa) la se
conda. Velocita max 135 
km/h. 

TOYOTA4 RUNNERTUR
BODIESEL. E un ampio sta
tion wagon fuoristrada con 
versatilità di impieghi notevo
le: la casa giapponese l'affian
ca a quella versione con moto
re 3000-V6 iniezione elettroni
ca presentata in Italia lo scorso 
autunno. Motore a parte, il 4 
Runner ha la stessa serie di 
equipaggiamenti di livello. Le 
soluzioni tecniche (telaio e 
carrozzeria in acciaio, sospen
sioni anteriori a barre di torsio
ne e posteriori a ponte rigido 
con molle elicoidali, cinque 
marce, riduttore, trazione Inte
grale inseribile, freni a disco 
ventilati e servofreno) sono le 
stesse. Di serie il 4 Runner TD 

' ha: chiusura centralizzata, al
zacristalli elettrici alle 4 porte, 
retrovisori regolabili elettrica
mente, sedili anteriori anato
mici, cinture di sicurezza iner
ziali anteriori e posteriori, vo
lante regolabile in altezza, se
dile posteriore ribaltabile e 
sdoppiato. Optional sono inve
ce l'aria condizionata e il tetto 
apribtle trasparente a coman
do elettrico. 

I due modelli nelle tre ver
sioni sono garantiti per 100 mi
la km o tre anni dalla data di 
immatricolazione. La carroz-

' zeria'peraltro ha una garanzia 

Il nuovo modello di Land Cruiser Toyota U 70 e (sotto) Il cruscotto del 
«Runner T.O. Nella foto sopta il titolo li 4Runner T.O. 

di sci anni contro la corrosione 
passante. 

PREZZI in vigore dal 1° 
aprile chiavi in mano: Land 
Cruiser LJ70 LX lire 32 milioni 
854.000; versione VX lire 37 
milioni 200.000. 4 Runner tur
bodiesel lire 35 milioni 
100.000. 

La versione VX del Land 
Cruiser U70, con la sua ele
ganza, pare confermare ciò 
che diceva Nuccio Bertone 
presentando qualche mese fa 
il suo fuoristrada da 160 l'ora: 
questo tipo di veicoli vanno a 
soddisfare più un bisogno di 
status symbol che una esigen
za di funzionalità. Insomma 
sono destinati soprattutto a 
strade e autostrade. Di qui ruo
te cromate, interni in pelle, ver-
nlcl metallizzate, pedane late
rali, ecc. ecc. • • 

Anche in questa ottica 1 im
pressione di guida del Land 

Cruiser U70 ultimo nato è in
dubbiamente soddisfacente. 
La macchina risponde bene e, 
pure sulle pietre, si mantiene 
sufficientemente silenziosa: 
(orse lo sterzo, dove il terreno è 
più accidentato, potrebbe ave
re qualche vibrazione in me
no: innestate le quattro -ruote 
motrici, la sensazione è di po
ter superare in sicurezza le 
massime asperità che un per
corso possa riservare; anche in 
virtù di una strumentazione 
che comprende inclinometri 
(nel senso di marcia e latera
le) assai precisi. Un energico 
servosterzo aiuta con le 4 ruote 
motrici In azione e alle basse 
velocità che un terreno acci
dentato consiglia. Ma con due 
sole ruote motrici (sono le po-
sterion) e su strada e a velocità 
normali, il servosterzo energi
co Impone di tener ben saldo 
in curva il volante che tende a 
sottosterzarc. 

Jf 

Per dodid giorni 
«corre la fantasia» 
al Salone di Torino 
L>n Salone ricco di novità quello che si terrà a To
nno dal 20 di aprile al 13 maggio prossimi. Negli 
stand di 230 espositori (clamorosa la defezione 
della Renault) si contano infatti 25 «prime assolu
te» e 66 novità per l'Italia, a dimostrazione che 
davvero «corre la fantasia». La Fiat farà debuttare 
al Lingotto la versione Station Wagon della nuovis
sima Tempra. 

FERNANDO STRAMBACI 

• • TORINO Per gli appassio
nali di automobili, un viaggio 
a Tonno tra il 20 di aprile e il 
13 maggio sarà d'obbligo. La 
sessantatrecsima edizione del 
Salone dell'auto si presenta 
infatti ricchissima di novità e 
vede rinnovate una tradizione 
andata un po' in disuso in 
questo tipo di rassegne: quella 
del lancio di nuovi modelli di 
sene. Pur con qualche defe
zione (clamorosa quella della 
Renault, che ha valutato trop
po costosa la presenza rispet
to ai risultati che se ne può ot
tenere nella vecchia area del 
Lingotto, ma che ha fatto sa
pere che tornerà nel 1992 
quando quel capolavoro di 
edilizia industriale sarà ristrut
turato) il numero degli espo
sitori ò aumentato di dieci 
unità, contando su 230 pre
senze di 13 Paesi. 

Il problema per i visitatori 
— che si prevede che supere
ranno ampiamente il mezzo 
milione e che potranno visita
re gli stand (previo pagamen-

. to di un biglietto d'ingresso da 
12 mila lire per il quale sono 
previste però tutta una sene di 
riduzioni) dalle 9.30 alle 22 
(salvo il 13 maggio, giomaia 
per la quale la chiusura è pre
vista alle 20) — sarà quello di 
vedere davvero tutte le novità 
esposte. Sono infatti ben 25 le 
•prime» asso ute che vanno 
sommate alle 66 novità per l'I
talia, senza contare quelle che 

si potranno scoprire negli 
stand della componentistica e 
degli accessori, a dimostrazio
ne che lo slogan del Salone 
(•Corre la fantasia-) e più che 
appropriato. 

Un sommario elenco delle 
novità vede In testa la Rat con 
sei nuove proposte: tra Panda 
1000 S Tacchini, Panda Ca-
brio Italia 90, Uno Trend. Fio
rino Combi e Pick Up con mo
tore Diesel primeggia la ver
sione Station Wagon (sarà 
commercializzata a settem
bre) della nuovissima Tem
pra. L'Alfa esporrà le nuove 
versioni potenziate della 75. la 
Lancia la Thcma con le •so
spensioni intelligenti» della se
conda generazione, la Muse-
rati la berlina 4 24 V. 

Per restare alle marche ita
liane ricordiamo ancora la GT 
della De Tomaso, la Torino, la 
Uno Top Line e la Uno Sport 
Line della Giannini, il Ma-

gnum T.D. inlercooler 4x4 di 
Fissore. Le novità assolute dei 
nostri carrozzieri sono: un 
modello di ricerca dell'ltalde-
sign. uno studio della Miche-
lotti e la berlina di media ci
lindrata (il cui profilo si indo
vina nella foto in allo) che Pi-
ninfanna ha realizzato nel
l'ambito del programma Cnr 
Energetica II. 

Le novità assolute delle Ca
se estere sono: il coupé 850i e 
la M3 Sport Evolution della 
Bmw, la Fiesta Turbo della 
Ford, la Venus e la Mini MPV 
della I.A.D., la Venturi cabrio 
della M V.S.. la Corsa Pop 84 e 
la Kadetl Gsi Champion della 
Opel. 

Una Panda Mondiale 

M Non poteva mancare un'auto dedicala al 
Mondiale di calcio 1990. Ecco, infatti, una nuo
va serie speciale della Fiat. Si tratta della diciot
tesima versione della Panda, proposta a circa 9 
milioni lire, chiavi in mano. Monta il 4 cilindri 
delle -Young. (769 ce, 34 cv, 125 km/h) ed ha 

la carrozzeria tutta bianca (nella foto) vivaciz
zala da strisce adesive con la scrina -Italia '90» 
e l'ormai notissimo omino «Ciao*. Il motivo dei 
mondiali e richiamato anche sui sedili (blu) e 
da uno scudetto sulla mascherina, che sarà 
ambitissimo dai «collezionisti-

XM TURBOD 

Per le Diesel concorrenti 
un osso duro la «Turbo D 12» 
commercializzata da Citroen 
Dallo scorso novembre a tutto febbraio il mercato 
italiano ha assorbito 3.600 Citroen XM fra la versati
ne «2.O.» (1998 ce. 128 cv, 205 Km orari, 32 milio
ni 817 mila lire) e la più sofisticata «3.0i V6 con 
catalizzatore» (2975 ce, 167 cv, 222 km orari. 50 
milioni 872 mila lire). Dal 21 marzo scorso l'am
miraglia della marca parigina viene offerta anche 
nella versione «Turbo D 12» con due livelli di equi
paggiamenti. 

tm La Citroen XM, in Italia 
come in tutti gli altri mercati 
europei, è stala accolta deci
samente bene. La vettura pia
ce per la sua elegante linea, 
per la sua ricca personalità, 
per i contenuti tecnici di alto 
livello che si nascondono sot
to le sue forme armoniose, 
per il suo abitacolo ampio e 
confortevole, per la sicurezza 
attiva e passiva che consente 
di esaltare anche le prestazio
ni delle varie motorizzazioni. 
L'introduzione sul mercato 
della XM Turbo D 12 non po
trà che migliorare ulterior
mente le chances dell'ammi
raglia che cosi felicemente ha 
sostituito la pur gloriosa CX. 
La motivazione va ricercata 
essenzialmente nelle caratteri
stiche del propulsore che è 
stato utilizzato per la «Turbo D 
12» e che ben si sposa con la 
struttura e la tecnica che di
stingue più in generale questa 
vettura. 

Il propulsore, infatti, rappre
senta una evoluzione ancora 
più interessante e attuale di 
quella famiglia di motori, con
traddistinta dalla sigla <XUD» 
che il Gruppo Psa ha messo in 
produzione da qualche anno, 
tenendo già allora ben pre
senti le esigenze legate al bas
so inquinamento e ai consumi 
contenuti nonché alle supe
riori prestazioni. Cosi per la 
•XM Turbo D 12» è stato mes
so a punto un propulsore di 
2088 ce con una nuovi testata 
In alluminio a tre valvole per 
cilindro e con una potenza 

specifica (52,7 cavalli/litro) 
che non ha uguali nel camr© 
del Diesel. Grazie all'adozione 
di un turbocompressore IVI t-
subishi raffreddato ad ami, 
questo motore Diesel sviluppa 
una potenza massima di l'CI 
cv a 4300 giri e vanta una e e i [>• 
pia massima di 25,3 kgm Dm 
a 2000 giri. La soluzioni; delle 
tre valvole per cilindro e ga
ranzia della migliore combu
stione e infatti, rispetto ;• un 
motore convenzionale a due 
valvole per cilindro, il tasto di 
riempimento del cilindro pi is
sa in questo caso da circa IH8 
per cento ad oltre il 96 per 
cento, mentre la quantità di 
aria immessa nei cilindri Au
menta addirittura del 65 per 
cento. 

Abbiamo avuto l'occas t»nc 
di provare la nuova XM Turi» 
D 12 nel corso di una ma infe
stazione organizzata dall.<t Ci
troen Italia a San Cesareo sul 
Panaro a circa 14 chilometri 
da Modena. Se non fosse per 
la sigla di Identificazione la 
turbodiesel (nella foto In at
to) appare, da ferma, In tutto 
e per tutto slmile alle «sorelle» 
a benzina. Identica carrozze
ria Importante, stesso abitaco
lo super raffinato, bagagliaio 
ugualmente capiente, idem Ica 
raffinatezza tecnica in lati' > ili 
sospensioni (le ormai famose 
«idratllve», che assicurano una 
costante stabilità qualunque 
sia il carico), uguale Impianto 
frenante, che strila versione 
più lussuosa dispone anche 

dell'Abs, stesso servosterzo a 
sforzo costante per una guida 
maneggevole e precisa, stessa 
qualità globale del veicolo (Il 
76 per cento delle lamiere è 
prerivestito mediante galva
nizzazione, mentre lo strato di 
zinco è più spesso della me
dia delle auto tedesche). 

Su strada la «Turbo D 12> si 
mostra per certi versi ancora 
più interessante della «XM 
2.0i», almeno per quanto ri
guarda la silenziosità di mar
cia, che risulta contentissi
ma, il che provoca un vero 
piacere della guida. A livello 
di prestazioni, il dodici valvole 
rappresenta una ulteriore pia
cevole sorpresa. Per coprire I 
1000 metn con partenza da 
fermo si impiegano 34" men
tre per passare da 0 a 100 km 
orari occorrono soltanto 12"4. 
La velocità massima raggiun
gibile è di 192 km l'ora. 

Altro punto forte della «Tur
bo D 12» i consumi: quello 
medio è di 6.6 litri per 100 
km; in città non si va olire gli 
8.5 litri: alla velocità costante 
di 90 orari si scende addirittu
ra ai 4,9 litri mentre a 120 ora
ri si viaggia sui 6,5 litri di gaso
lio ogni 100 km. Un osso duro 
quindi questa «turbodiesel» 
per la Thema Turbo DS, per la 
164 TD. per la Renault 25 
TDX. per la BMW 524 td. per 
la Mercedes 190 D 2.5 Turbo, 
per la Volvo GLE TD, per l'Ali-
di 100 2.0 TD Serre!. 

Alla Citroen Italia ritengono 
di poter vendere nel 1990 più 
di 86 mila vetture. Di queste, 
55 mila saranno AX, 25 mila 
BX e 8000 XM. Di queste ulti
me il 30 per cento saranno 
costituite dal nuovo modello 
•Turbo D 12», proposto a 
34.900.000 lire per il livello 
che chiameremo «base» e a 
39.557.000 lire per la XM tur
bodiesel equipaggiata di serie 
con condizionatore, ruote in 
lega e impianto amisi [tomen
to ABS. DPA 

Avviamento 
al primo colpo 
dopo una notte 
sul ghiacciaio 

uè 
Per dimostri .re l'efficienza delle sue battene, la Fiamm ha or
ganizzato recentemente una spettacolare prova in collabo
razione con la Renault. Con ur elicottero, una Super 5 Pnma 
è stata depositata sul ghiacciaio Malavalle, in Alto Adige a 
3.195 di nuota (nella foto). Dopo una notte passata a 20 
gradi sott'a wro, il motore dell i Super 5 Prima, equipaggiata 
con batteri.) Fiamm Premium Top 225L0 40Ah 225A, si è av
viato al primo giro della chiave di accensione. Per la crona
ca, queste batterie sono in ven dita a 110.800 lire, più Iva. 

«Intelligente» 
il traffico 
automobilistico 
del futuro? 

Sarà «intelligente» il traffico 
automobilistico del futuro? 
Si direbbe di si, stando alle 
previsioni delineate da alcu
ni studiosi durante un con
vegno dell'Associazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americana per l'avanza-
"••••••••••••"•••••"••"••••••••••"•«•••••, mento della scienza. Hanno 
parlato, inf.itlì, di «macchine intelligenti» che useranno sofi
sticati sistemi radar, di piloti automatici che seguiranno invi
sibili piste < lettronichc, il tutto coordinato da Centn che ren
deranno gli attuali ingorghi automobilistici nient'altro che 
un ricordo. Secondo i relatori del Convegno, guidare un'au
tomobile s.trà come guidare jn jet, con sofisticati sistemi di 
controllo e ie raccoglieranno informazioni da sensori a rag
gi infrarossi sistemati lungo le strade e nell'aria, con un col
legamento diretto continuo via radio e via satellite con il 
Centro di controllo delle strade e dei guidatori. Nel prossimo 
secolo, non solo il sistema eli guida automatico eviterà in
gorghi, ina il guidatore disporrà anche su uno schermo di 
una piantina della zona che sta percorrendo e il suo itinera
rio. Nati Talmente il primo obiettivo sarà quello di evitare gli 
incidenti dovuti agli erron u-nani. Per intanto, negli Usa si 
prevede il raddoppio degli incidenti da qui al 2000... 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTC 

Il risarcimento 
per il dipendente 

i B Cont"ov:rso e stato per 
molto terrpo il diritto del dato
re di lavcio 'li reclamare • in 
caso di marcata prestazione 
lavorativa da parte del dipen
dente conseguente a menoma
zione subii* a causa di un inci
dente stradale - il rimborso di 
quanto p:r kigge lo stesso ha 
dovuto pesare al lavoratore. Li 
Suprema Core a Sezioni Unita 
(sent 12 novembre 198!:, 
n.6132) ha posto un punto fer
mo alla problematica, alla cui 
soluzione devono attenersi le 
Magistrature- di merito. La sen
tenza, dopo iiver compiuto una 
larga disamina delle varie opi
nioni espuise dai van giudkl 
che si ermo occupati del pn>-
blema e delle ragioni di diritto 
che militino per l'accoglimen
to della vù affermativa (sulle 
quali per owie ragioni e inutile 
soffermai;.! in questa sede), 
giunge ali» conclusione che in-
dubbiamente il datore di lavo
ro subisce un grave pregiudizio 
per la marcata utilizzazione 
delle preitiizioni del lavoratene 
infortunato al quale dovrà cb-

bligatonamente corrispondere 
la relativa retribuzione. Il dato
re di lavoro avrà, quindi, dintto 
a farsi restituire dalla impresa 
assicuratrice che risulterà ob
bligata al risarcimento del leso, 
non soltanto quanto avrà sbor
sato a titolo di retribuzione, ma 
anche le somme che avrà ver
sato ai vari istituti previdenziali. 
Se invece il datore di lawro. 
per esigenze dell'impresa, si 
vedrà costretto ad assumere al
tro lavoratore che svolga le fun
zioni di quello infortunato, avrà 
dintto a vedersi riconosciuta 
anche l'eventuale differenza 
salariale in più che fosse tenu
to a sborsare. Naturalmente al 
lavoratore competerà sempre il 
risarcimento del danno biologi
co per il periodo in cui egli e 
stato infortunato, calcolato o su 
basi equitative (sarà cioè il ma
gistrato a determinarlo secon
do cnteri basati su un suo libe
ro ma ragionato apprezzamen
to) o sulla base del triplo della 
pensione sociale, fissato oggi 
per giornata lavorativa in poco 
meno di 30.000 lire 

La Gilera propone la SP 02 e la Saturno Piuma 

Pensate per le gare ma a una delle due 
si addice anche l'uso stradale normale 
Da questo mese sono disponibili due splendide 
Gilera per correre. La più piccola può essere utiliz
zata anche su strada. Ciclistiche sofisticate, motori 
monocilindrici strapotenti le caratterizzano en
trambe. Molto apprezzata dai giapponesi la più 
grande, Saturno Piuma, mentre la piccola SP 02 fa
rà felici i sedicenni. I prezzi rispettivamente Lire 
18.000.000 e 5.990.000 

UGO DALLO' 

• I La Citerà, r icoperta 
l'antica vocazione alle corse, 
insiste felicemente presen
tando due nuovi modelli 
(nella foto) adatti a compe
tere sulle piste; Il più picco
lo, per cilindrata, e l'SP 02, 
125 ce. evoluzione della pre-
realissima SP 01. L'altro mo
dello è la Piuma, evoluzione 
della Saturno Biabero, di 
569 ce. 

Entrambe le moto sono 
state progettate pe~ le gare, 
ma la SP 02 è utilizzabile an
che per andare a spasso, 
grazie alla presenza dell'im
pianto di illuminazione ed 
acustico. Entrambe sono 
monocilindriche, ma la SP 
02 ha un motore a due tem
pi, mentre la Piuma ha un 
quattro tempi sviluppato sul
la base di quello della RC 
600, vincitrice della Parigi-
Dakar, nel settore moto di 
serie. 

Rinnovate senz.i stravol
gere la filosofia costruttiva 
dei modelli precedenti, le 
due nuove Gilera sono en
trate in catena di montaggio 
nel mese di marzo 

Vediamo in cosa è stata 
migliorata la più piccola. La 
forcella è ora del ' ipo «rove

sciato» con steli da ben 40 
mm. e corsa di 130 mm. Es
sa contribuisce a migliorate 
le caratteristiche di fluida 
particolarmente nell'inseri
mento in curva ed ali* alte 
velocità, pur assicurindo 
una buona maneggevolezz.j. 
Per l'ammortizzatore !-este
riore la Casa si è limitata a 
modificare la taratura. 

Per quanto riguarda il pro
pulsore le modifiche hanno 
teso al raggiungimento di 
una curva di erogazione del
la potenza molto più dolce. 
Ora il monocilindricc con 
ammissione diretta nel car
ter è molto più vivace ai re
gimi intermedi ed ha un su
periore allungo agli >alti», 
come afferma la Casa di Ar-
core. 

La galleria del verto ha 
suggerito ulteriori modifiche 
di carattere aerodinamico: il 
parafango anteriore è molto 
avvolgente ed i flussi d'aria 
di rallreddamento sono stati 
ristudiati. 

• In considerazione dei «ga
lattici» dati di potenza e ve
locità massime, la Gilera ha 
preterito • come altre case 
concorrenti - non dichi.sra-li. 
Si tenga conto che le moto 

di 125 ce possono essere 
guidate da ragazzi di 16 an
ni, forse alla loro prima mo
lo. 

Il prezzo della SP 02 è di 
Lire 5.990.000 chiavi in ma
no, allineato alla migliore 
concorrenza. 

Passando alla stupenda 
Saturno Piuma ci sentiamo 
in dovere di segnalare subito 
che sarà costruita in soli 50 
esemplari ed il suo prezzo 
sarà di 18.000.000. 

Non è certo un prezzo 
che può spaventate chi ha 
deciso di affrontare il neona
to Campionato Supermono 
nel quale potrà ben figurare. 

Nata per soddisfare il mer
cato giapponese, la Saturno 
è venduta anche in Italia e 
Germania, ma è nel «Sol Le
vante» che se ne vendono di 
più. ben 50 al mese, un re
cord per le molo importate 

in Giappone. 
Il nuovo modello benefi

cia di un leggero telaio in al
luminio • da qui il nome Piu
ma -piogeltato dall'ingegner 
Federico Martini. Eccez ona-
li doti di rigidità torsionale, 
unita ad una facilità di ac
cesso alla parte mecc.mica 
costltuiiicono i pregi maggio
ri de' telaio denominalo 
«Twin Box». 

La foxella è una Marzoc
chi «rovesciata» con steli da 
40 m n e corsa di 100 mm. 
Al retrotreno agisce un for-
celione in alluminio con 
mono-: ospensione comple
tamenti: regolabile. Per la 
parte fi citante il compito è 
assolto da freni Brembo "Se
rie Oro-, mentre le ruote so
no in magnesio da 17' con 
canali: largo per poter mon
tare pneumatici «slick». 

!nfi-i», il cuore, il rrotore 

^SCTJSL' * - J 

monocilindrico, che la Gile
ra non ha ritenuto opportu
no modificare. Dotato delle 
più recenti innovazioni tec
niche, vanta distnbuzione 
bialbero con comando a 
cinghia dentata a quattro 
valvole, alimentazione a due 
carburatori, accensione elet
tronica ed anticipo automa
tico variabile. Il raffredda
mento 6 a liquido con pom
pa e dispositivo di regolazio
ne della temperatura me
diante termostato e valvola 
miscelatrice a tre vie. Inoltre 
questo propulsore è dotato 
di contralbero di equilibratu
ra per ridurre le vibrazioni. 

Inedito il cambio a rap
porti ravvicinati, studiato ap
positamente per l'uso in pi
sta. 

Non dichiarate potenza e 
velocità massime, come in 
uso per le moto da corsa 
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RUBRICHE 
M Un tema che penodica-
menle ritoma alla ribalta della 
cronaca senza che per* Uro si 
compiano dei passi avanti ver
so una opportuna soluzione. 
e quello relativo al riassetto 
del sistema pensionistico • 

Nonostante il gran parlare, 
mollo di rado viene sollevato 
qualche rilievo circa il diverso-
regime pensionistico che re- -
gola i rapporti tra chi ha lavo
ralo nel pubblico impiego op
pure ha operato nel settore 
privato, e anche quelle sparu
te osservazioni vengono avan
zate con una timidezza che 
può apparire remissione di 
fronte a diflerenze che non 
appaiono giustificale e che 
sempre più sanciscono situa
zioni di privilegio. È opportu
no ricordare alcune delle più 
signilicative differenze tra i 
due sistemi. 

1) Una prima differenza * 
quella relativa al momento 
della presentazione della do
manda. I dipendenti privati 
non possono presentare do
manda all'Inps p.>r il pensio
namento finche perdura una 
situazione lavorativa subordi
nata, ma devono .n preceden
za aver risolto ogni rapporto 
di lavoro. Al contrario i dipen
denti pubblici inoltrano do
manda di pcrisionjmenlo 
quando sono ancora in servi
zio per poi eventualmente riti
rarla: il che avviene puntual
mente quando si minacciano 
losche prospettivi? legislative. 
che poi si allontanano. 

2) Per presentare domanda 
all'Inps bisogna aver maturato 
almeno 3S anni di contributi. 
Per i dipendenti pubblici il di-

Mi Cara Untiti, sono un di
pendente di un'impresa me
talmeccanica privata che pre
sta attivila lavora iva sempre 
nel turno notturno. Per gravi 
ragioni di salute sono rimasto 
assente dal lavoro per un lun
go periodo. L'azienda mi ha 
pagalo l'indennità di malattia 
escludendo però li maggiora
zione per il lavoro notturno 
che mi viene corrisposta 
quando sono In attività. Poi-
che la maggiorazione in que
stione costituisce una parte ri
levante della mia retribuzione. 
ho avuto una notevole dimi
nuzione della retribuzione nel 
periodo di mutua. È lecito il 
comportamento dell'azienda? 

LCTTERA FIRMATA. Brescia 
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Un sistema pensionistico 
privo di equità e irrazionale 

ritto alla pensione si matura 
dopo soli 20 anni di servizio. 
Questo differente trattamento 
e del lutto inconcepibile sul 
piano razionale, e comunque 
inaccettabile moralmente. Se 
occorrono 35 anni di contri
buti per costituire una posizio
ne assicurativa nel settore pri
vato, ed anzi sempre più (orti 
sono le pressioni perche- si al
lunghi questo termine, c'è da 
chiedersi in base a quali cal
coli sia invece possibile con
cedere la pensione a chi ha 
lavorato solo 20 anni. 

Ancor più rimarcata 0 poi 
la differenza per il personale 
femminile. Alle dipendenti 
pubbliche, sposate o con pro
le, lo Slato graziosamente do
na un aumento di 5 anni del ' 
periodo di servizio, per cui le 
stesse possono chiedere il 
pensionamento dopo 15 anni 
di effettivo servizio. Questa 
concessione viene solitamen
te giustilicala con i valori della 

NINO RAFFONE 
famiglia e della maternità, che 
devono trovare opportuna tu
tela. Siamo perfettamente 
d'accordo che questi valori 
debbano ricevere particolare 
protezione, ma riteniamo di 
dover sottolineare con forza 
che proprio perché si tratta di 
valori non possono essere at
tribuiti solo ad una categoria 
di lavoratrici. La distinzione 
Ira le due categorie suscita 
(orti dubbi di incostituzionali
tà. • • • • 

3) Le ritenute contributive 
poste a carico del lavoratori 
privati sono più alle di quelle 
pagate dai dipendenti pubbli
ci. . - . - , ' • • . . • ' • 

•I) Il lavoratore privato che 
va in pensione dopo 35 anni 
di lavoro riceve un trattamen
to pari al 70%, calcolato sulla ' 
media retributiva dei migliori 
3 anni dell'ultimo quinquen
nio di lavoro. Se poi il dipen
dente privalo continua a lavo
rare sino a 40 anni di attività. 

riceverà l'80% della retribuzio
ne calcolata come sopra. 

Il dipendente pubblico in
vece, ove lavorasse per 40 an
ni, riceverebbe il 94.4% dell'ul
timo stipendio. Nella ipotesi di 
pensionamento al minimo 
(cioè dopo 20 anni di servi
zio, di cui 5 se del caso rega
lali alle lavoratrici madri o co
niugate) riceverà proporzio
nalmente la metà di quanto 
indicato precedentemente. 

Sul piano della razionalità 6 
difficile trovare qualche giusti
ficazione a queste dilfcrenzc, 
che sempre più vengono per
cepite dalla coscienza colletti
va come situazione di privile
gio. 

Se si aggiunge poi che le re
tribuzioni dei pubblici dipen
denti sono mediamente più 
alte di quelle dei lavoratori 
privali, in particolare dei salari 
operai, è inevitabile che il ri-

Il trattamento di malattia 
e infortunio per i turnisti 

Còm'ù nolo, la contrattazio

ne collettiva dei principali setto
ri industriali prevede la corre
sponsione di una txirticolarc 
indennità, di solito denomina
ta •maggiorazione per il lavoro 
notturno: per le ore di lavoro 
notturno effettuale, a turni avvi
cendali o meno 

Se tale maggiorazione viene 
corrisposta continuativamente, 
essa costituisce a lutti gli effetti 
una parte integrante della retri
buzione del dipendente, e con-

risponda ENZO MARTINO 

seguentemente va consideralo 

S tili effetti del computo dell'in-
ennità di anzianità maturata 

al momento dell'entrala in vi
gore della legge 297/"82. del 
trattamento ai line rapporto 
maturato successivamente al
l'entrata in vigore di tale legge, 
della gratifica natalizia, dettele-
rie e delle festivilà. Tulio ciò <? 
pacifico in giurisprudenza 
Quantomeno nel settore metal
meccanico, mentre negli altri 

settori, prima di dare, risposte 
certe, <? opportuna una disami
na analitica ed approfondila 
dei vari Cent. .••. 

// problema dell'incidenza 
della maggiorazione si ù posto 
peraltro, in termini giuridica
mente non mollo dissimili, an
che per il trattamento in caso di 
malattia non sul lavoro, non-
d\( in caso di infortunio sul la
voro e malattia professionale. 

sullato finale, ossia la pensio
ne, sia nettamente più alta per 
gli ex dipendenti pubblici. Si 
consideri a questo proposito 
che le pensioni che possiamo 
delinire normali (ossia depu
rate da quelle degli apparte
nenti alle categorie che hanno 
istituti autonomi di previden
za) si collocano nella fascia 

' tra 500 e 800 mila lire per ben 
il 50'V. dei dipendenti privati e 
per il 10% dei dipendenti pub
blici: nella fascia Ira £00 mila 
e 1 milione per il 30% dei di
pendenti privati e il 28% dei 
pubblici; nella (ascia oltre il 
milione si colloca invece solo 
il 20% dei dipendenti privali e 
ben il 62% dei dipendenti 
pubblici. ••• • 

Una Repubblica (ondata sul 
lavoro dovrebbe cominciare a 
chiedersi se non sia il caso di 
rendere più omogenei questi 
traltamenti. 

Nessuno si sogna di soste
nere che le pensioni, e cosi 
pure le retribuzioni, debbono 
essere uguali, ma si può ben 
affermare che le differenze 
devono discendere dalla di
versa capacità professionale e 
dall'anzianità di servizio, e 
non invece da altre artificiose 
distinzioni. È indubbio che 
certe situazioni e più tacile 
criticarle che risolverle; ma è 
altrettanto sicuro che una ri
torma dell'intero sistema pen
sionistico ispirata a criteri di 
equità e comunque di razio
nalità non può prescindere 
dall'affrontare anche, i proble
mi spinosi con la consapevo
lezza che nessuna modifica è 
indolore. 

L'orientamento assolutamente 
prevalente ( nel senso di ritene
re computabile il predetto emo
lumento, in applicazione delle 
norme del Ceni dei melalmec-
conici che assicurano ci dipen
dente assente per malattia od 
infortunio un trattamento pari 
•all'intera retribuzione globa
le: Con quest'ultima espressio
ne si intende all'evidenza il trat
tamento comprensivo di ogni 
elemento retributivo avente ca
raneristiche di continuila (si 
vedaCass. 10/2/1987 n. 1449; 
Cass. 6/10/1988 n. 5421: Prel. 
Torino 14/11/1989 n. 7089) 

Poiché, come 6 confermato 
dalla lettera, l'inadempienza 
aziendale è massiccia, non re
sta che consigliare agli interes
sali di ricorrere al Pretore del 
lavoro competente. 

Più trasparenti 
le pensioni di 
Inps e Tesoro 
(una proposta) 

Vorrei conoscere i meccani
smi di calcolo degli adegua
menti operati dall'lnps all'ini
zio di ogni anno sulle pei sioni 
superiori al minimo degli !x la
voratori dipendenti, per < uaiv 
lo attiene la dinamica sai trial? 
e la dinamica costo vita ( scila 
mobile) e relativi congna;,ìlt, 
considerato che il secondo 
elemento e presuntivo. 

Sul primo punto (dinemna 
salariale) in particolare vorrei 
sapere su quale quota della 
pensione si applica la percen
tuale di aumento e come li de
termina tale percentuale ria 
mia 6 una pensione categorìa 
TT. londo speciale lelelonici, 
decorrenza febbraio 198£i ). 

Sul secondo punto (dinami
ca costo vita) vorrei conoscere 
come si determinano le vare 
percentuali di aumento e gli 
scaglioni pensionistici sui qua
li si applicano, che l'Inps- pi„l>-
blicizza ogni anno (per it 1990 
dal 1" maggio 2,5% fino j lire 
9C9.000; del 2.25% sulla parte 
di pensione compresa tra que
sta cifra e l.45::.OCK); 
dell'1,875% sulla parte ecce
dente 1.453.000. Dal ^novem
bre 1,956 lino a 9911.200; 
dell'I,71% sulla parte di pen
sione compresa tra ques:a ci
fra e 1.489.000; dell'I .425 6 sul-
la parte eccedente 1.489.t 00). 

Chiedo ancora, se e pc Bibi
te promuovere una qualche 
azione per indurre l'Ines ad 
emettere certificati . ( -nod. 
O/bis M) più «leggibi.» di 
quelli attuali in manieri! clic 
ogni interessalo possa verifica
re la propria posizione. 

Su tali certificati, insonnia, 
l'Inps dovrebbe in successione 
indicare: a) lo scarto pexen-
tuale tra gli importi presumivi 
di scala mobile accreditati 
l'anno precedente e quel! 1 rea
li accertati alle scadenze di 
maggio e novembre e consc
guente conguaglio per il peri > 
do maggio-dicembre; b) l'am
montare aggiornato della pen
sione al 31-12 dell'anno prece
dente per effetto del punì > a) ; 
e) l'incremento applicai :> dal 
1° gennaio, alla pensioni; ai)-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RU13RICA CURATA CIA 

Rino ISonazzi. Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola " s c i 

giornata, per dinamica salaria
le specificando anche su quale 
parte di essa è stato ca colalo: 
d) le percentuali presuntive di 
incremento per scala mobile, e 
conseguenti importi, dai mesi 
di maggio e novembre dell'an
no di riferimento. 

Solo cosi, penso, si rende
rebbero trasparenti gli attuali 
incongrui e indecifrabili mo
delli O/bis M. senza costringe
re gli interessati ad attingere 
notizie alle fonti più disparate 
- quasi sempre a loro volta in
complete e non chiare - per 
soddisfare il loro diritto a sape
re e a capire. 

D.L.A. 
Campobasso 

Cercheremo di rispondere ai 
diversi quesiti posti, assicuran
do che anche da parte nostra si 
ritiene necessario che l'Inps (e 
ancor più il Tesoro per statali, 
enti locali, ecc.) rendano più 
comprensibili i mandati dì pa
gamento delle pensioni. Risul
ta, per altro verso, che i patro
nali sindacali e il sindacato 
pensionali lo stanno chiedendo 
da tempo. Questo non può si
gnificare perù, che in ogni man
dato di pagamento siano pub
blicale le norme di legge che re
golano la materia con relative 
specificazioni. Occorrerebbero 
mandati di pagamento con nu
merosi allegati. Basti tenere 
conto che le pubblicazioni spe
cializzate del sindacalo pensio
nati e dei patronati sindacali 
per fornire questi dati coprono 
pagine intere più volte nel cor
so d'anno. 

Venendo alle questioni poste 
dobbiamo innanzitutto ricor
dare che nella proposta di legge 
del Pei e nelle rivendicazioni 
sindacali si richiede una modi
fica del congegno della dinami
ca salariale in quanto non cor
risponde più. da tempo, agli 
obiettivi per cui fu istituito. 

Il congegno vigente prevede 
die dalla percentuale di incre
mento medio annuale delle re
tribuzioni venga detratta la per
centuale di incremento del co
sto-vita. Il congegno sarebbe 
valido se per ogni 1 percento di 

variazione del costo-vita i fayo-
raion' percepissero 1'1%'di JU-
mento di'lle retribuzioni. I ta'X-
rotori invia: col congegno del
la indennità di contingenza 
quando svolta l'l% del costo vi
ta prendono • assai meno 
dell'1% i.i cdt?guamento. Que
sta la tiìgione fondamentale 
per la qu-j'e il congegno tei de 
zero o p:«o più di zero, da di- ' 
venti ann,. 

Sul punto -dinamica costo-
vita- va rcordato che, in coso 
d'anno, ix'r i pensionali, un
gono assennate a maggio e a 
novembh', delle quote presun
tive (elal.K-rate di concerto dal 
ministro dèi Lavoro e dal mini
stro del Tesoro) su quelle che 
presumono essere le variazioni 
del costo via nei semestri presi 
a base, ruvniondo poi alfe o/?e-
razìoni t'i conguaglio di fine . 
anno, l'a sanazione di quanto 
spetta in apporto alle variazio
ni effellh e che l'Istat registrerà 
nei rispei rivi semestri. Le quote 
da te ind caie sono quelle as.se-
gnale in 1 ia presuntiva in coiso 
d'anno. 

Facciano l'esempio riferto 
al maggio 1990: il 2,5•!, rapp'e-
senta la quota di variazione 
presunta oei il semestre ottobre 
1989-api le 1990 (rispetto al 
semestre precedente). Tale per
centuale <? assegnata sugli im
porti di, tensione sino al dop
pio del ti it'amenlo minimo del 
Fpld, F01 do pensioni lavorato
ri dipenc ?r\ti (cioè lire 484.500 
per 2): p rrgli importi superiori 
a lire 069.000 sino a Vre . 
1.453.501 (triplo del tratto-" 
mento m n ino) sarà assegneto 
il 2.25% '90% del 2.5%) men
tre sulle quote eccedenti l're 
1.453,50 ì sarà assegnato 
l'1.875%(75%del2.5X). 

Analogo criterio sarà assen
to per lo. ZMÌO di novembre, te
nendo cento che in base al ai-
colo presuntivo il trattamerlo 
minimo 'tasi <? di lire 496.600 
(lire 484 5C0 per 1,025) e la ," 
variazione presuntiva del cono 
vita è quella da le indicala A fi
ne dicembre sarà poi assegneto . 
il conguaglio rapportato alle 
variazioni ct'ettive. 

Su qunli quote di pensione ' 

sarà assegnata la dinamica sa
lariale (se ci sarà) ? Diciamo in
tanto, che anche QUI esistono 
sperequazioni assurde, delle 
quali si rivendica il superamen
to. Essendo tu in pensione dal 
febbraio 1989 (aofi successiva
mente al giugno 1982) se vi sa-

• rà dinamica salariale, la quota 
percentuale ti sarà assegnala 
sulla intera pensione, aggiorna
la, dal 31 dicembre 1990. 

Gruppo di 
lavoro Inps per 
i dipendenti 
enti pubblici 
soppressi 

// Gruppo di lavoro, istituito 
dall'lnps per 1 dipendenti degli 
enti pubblici soppressi presso il 
ministero del Tesoro, ha diffu
so il seguente comunicato: ... . 

•I dipendenti degli enti pub
blici soppressi possono verifi
care la propria posizione' assi
curativa presente negli archivi 
dell'Inps richiedendo alla sede 
Inps competente per residenza 
il "libretto personale" per i pe- • 
riodi contributivi ante 1974 ver
sali a mezzo marche e. per i 
periodi successivi, Pestratto' 
conto". 

«In presenza di eventuali 
anomalie, purché relative a! 
periodo di servizio prestato/, 
presso l'ente soppresso, gli in-, 
teressati potranno rivolgersi al
l'apposito "Gruppo di lavoro 
Inps* che opera presso il mini- '. 
stero del Tesoro • Iged (ex ulfi-
cio liquidazioni) della Raglo-
noria generale dello Stato sito 
in via Atemo n. 11 telefono 
(06) 85.5 L656 Roma, costimi-, . 
to dalla Direzione generale 
dell'Inps proprio per revisiona
re ed aggiornare le posizioni 
assicurative di tutti i dipendenti 
degli enti pubblici soppressi. 

«Al predetto "Gruppo di la- • 
voro Inps" potranno inoltre ri- . 
volgersi i lavoratori di aziende 
editrici o stampatrici e di ' 
aziende di volo, già assicurali 
dalle disclollc Casse mutue na
zionali di malattia "Giornali • 
quotidiani" e "Gentedell'ariB". 
per il rilascio della certificazio
ne atteslante i periodi di malat- ' 
lia precedenti all'1-1-1980 utili ' 
per la contribuzione figuraci' 

zm&tsgtfxmmmms!0&»><i*>><i»?? 
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Firma per cambiare gii orari. Firma per cambiarti la vita. 
: ' • . • • • • • "•'»• "• r • ' TA - • • ' ' I 

"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari della città, il 

ritmo della vita. La raccolta delle firme inizia il 9 aprile nelle Segreterie Comunali o ai tavoli della tua città. 

Le f Aonne del Pei 
> 

LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

Ai tavoli puoi richiedere il 
testo completo della legge. 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

LAMENTI 
ELETTORAiLI 

dal9 aprile al 26 maggio 

Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.01)0 

Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile: ' 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan-, 
do l'importo sul n. 29972007 in
testato all'Unità, via dei Tauri
ni, 19 - 00185 Roma oppure ver
sando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 

WIMmmmmmiWmMM 281 'Unità 
Lunedì 
9 aprile 1990 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

;tj Riviera del Brenta 
"f Plesso l'Enoteca Grimani di 

, i, Martellago. solido riferimento 
- pur soci e appassionali di vino 
/ del territorio, si è discusso sui 
£ programmi futuri del circolo la 
fi sera del 7 aprile. Ha fatto se-
ffi gufto una degustazione di vini 
m. guidata dall'espertissimo Ma-

• *• rio Rinzafri. titolare dell'ertole-
'.'• ca e presidente del circolo. 
g Rlmlnl 
'£.' È possibile proporre ad un 
V* commensale del 1990 un ban-
\; chetlo di cucina rinascimcnta-
,,. le? SI. se pur seguendo docu-
{'• menti originali, si mantiene la 
?• struttura del pranzo e si opera-
•ir no alcune opportune rivisita-
< zioni. È quan'o accadrà mer-

• " coledl 11 aprile presso il risto-
5 rantc -La Botte» di Gradara 
§ (tei. 0541/964404) dove la 
JiV condotta rimincse ha organiz
sa- zato un banchetto malatcstia-
6 ' no. simile a quello imbandito 
r per festeggiare le nozze fra Ro-
i ' berto Malatcsta e Isabella da 
f. Montefeltro. Prenotare diretta-

I*. mente al ristorante. 
••' Vicenza . 
'p E in eorso, presso il ristorante 
,{,'" «Molin Vecio» di Caldosno, via 
% Giaroni 58. lei. 0444/585168. 
'g una serie di incontri sul tema 
?• «Tecnica di degustazione del 
j* vino». Gii si sono svolte le pri-
1*" me due serate (cenni storici, 

culture e tecniche di vinifica
zione); le prossime (12 apri
le, 19 aprile, 26 aprile) sa
ranno dedicate alle tecniche di 
degustazione, ai difetti e alte-

&'. razioni del vino, all'abbina-
*j meriic>clbb-vìno. Retàtori sono 
' '• I sommelier del ristorante «Mo-
.'" Un Vecio» e dell'enoteca «Bere 
"Alte-, 
f B a m e Piave 
'''' Il nome della condotta, Ombre 
i> Rosse, è carico di allusioni; le 
.-.•; attivila organizzate dal fiducia-
:.,' rio Mauro Lorcnzon. sono in-
'v; tense. Per i mesi di aprile-mag- ' 
.$; gio sono in programma degù-
'; stazioni coperte e comparate 
•);. di alcuni vini attualmente me
te; no «alla moda*, ma degni di 
'r valorizzazione. Al Pinot Bianco 
<ji sarà dedicala la serara di do-
' ,ì menica 22 aprile, alle ore 20, 

I 

presso il ristorarne -La Darse
na» di Cortei lazzo, cui seguirà 
una cena a base di pesce. Pre
notare 0421/952350-350223. 
Si darà comunicazione delle 
degustazioni successive. 
Proposte 
Il Circolo del Barbone, vivace 
gruppo di giovani che agisce 
nell'ambito della condotta 
astigiana, lancia un singolare 
programma gastro-sportivo. La 
proposta è di incontrarsi net 
Monferrato per un week-end di 
primavera-estate per dedicarsi, 
la sera del sabato, ad un ap
puntamento conviviale. Ad es
so farà seguilo, la domenica, 
un incontro di calcio tra le rap
presentative del circolo e quel
la degli ospiti. Il tutto troverà 
degna conclusione in un ban
chetto finale, dove si deguste
ranno i cibi e i vini del Monfer
rato. Per Informazioni telefo
nare allo 0141/217130. 

Nuove Condotte 
Chlvaaao 
Si è costituita con il classico in
contro conviviale d'apertura, 
la Condotta del Chivassese, in
teressante zona dal punto di 
vista enologico (Erbaluce di 
Caluso). incuneata tra Monfer
rato e Canavesc. Fiduciario è 
Mano Capello (tei. 
011/9109004 a Castagneto 
Po). 
Cesena 
La nuova condotta di Cesena è 
guidata dal fiduciario Andrea 
Pollarmi, che gestisce il settore 
ristorazione all'interno del 

'Centro Culturale San Biagio,' 
tei. 0547/25870. Presso questo 
centro è stata realizzata il 3 
aprile scorso, una simpatica 
iniziativa: «La cucina dei fiori e 
delle foglie» con un invitante 
menu primaverile di erbe e fio
ri su ricette di Mara Valentin!, 
autrice del libro omonimo. 
Porfbgraaro e Ceggla 
Sono due nuove condotte nate 
dalla case madre del Basso 
Piave. I fiduciari sono rispetti
vamente Dario Bortolazzi (tei. 
0421/72279; 0434/841303) e 
Vitalino Bedin (0421/329454; 
953213). 

AL SAPOR DI VINO 

Libro di Tachis 
sul Vìn Santo 
• • (n,r). Quanto è stolto 
certo loscanismo xenolobo 
che sbandiera il vessillo gran
ducale vagheggiando il ripristi
no di frontiere, a salvaguardia 
di un preteso quieto vivere da 
sonnacchiosa provincia! 

E ' quanta ignoranza della 
storia in questi nostalgici, se 
consideriamo che proprio il 
governo granducale favori una 
ricca fioritura di relazioni inter
nazionali e che grazie a quel 
clima di apertura molti dei mi
gliori ingegneri di tutto il mon
do contribuirono all'edifica
zione di quella «Toscana felix» 
delle cui rendite culturali e am
bientali ancor oggi in grande 
misura i toscani vivono. 

Questi pensieri mi venivano 
alla mente l'altra sera nel cor
so di un incontro promosso 
dalla Condotta fiorentina di Ar
cigola fra alcuni produttori di 
vino e Giacomo Tachis, per la 
presentazione del suo «Libro 
del Vin Santo-. 

Per i pochi che non cono
scono Giacomo Tachis. dirò 
solo che è uno dei più grandi 
enotecnici viventi, creatore. Ira 
l'altro, di vini che hanno con
tribuito a ridare lustro e consi
derazione intemazionale alla 
produzione vitivinicola tosca
na dopo una fase di grande 
depressione: il Sassicaia. il Ti-
gnanello e, più recentemente, 
il Solala. 

Quest'uomo non è toscano, 
bensì piemontese. Un piemon
tese che ha scelto il Chianti co

me sua terra di elezione e ad 
essa ha dedicato la sua opera, 
e il suo amore. Ad ascoltare 
Tachis quando parla dell'uva, 
del vino e dei meravigliosi pro
cessi che dall'una e nell'altro si 
sviluppano e si rinnovano, si 
ha subilo chiaro che non si 
tratta solo di tecnica ma che il 
vino, materia viva, richiede per 
formarsi, crescere e maturare 
le stessecuredì un figlio. 

La stessa atmosfera ricca di 
umanistica saggezza, capace 
di temperare la freddezza dei 
dati tecnici, la ritroviamo fin 
dalle prime righe nella lettura 
di questo suo libro sul Vin San
to. Che è un'opera dai molti 
volti: «Summa> organica e si
stematica di quanto la scienza 
enologica ha prodotto in tema 
di vini da uve appassite: diver
tente indagine storica, ricca e 
spregiudicata: manuale tecni
co semplice e completo, ricca
mente illustralo e prodigo di 
dati, sicura guida alla produ
zione domestica di un corretto 
Vin Santo anche per i più 
sprovveduti. 

Il Vin Santo è un mito. Da 
sempre oggetto di passioni, di
spute e polemiche. Merito di 
Tachis è averne svelato ogni 
aspetto senza tuttavia disper
dere del tutto l'alone di magia 
che lo accompagna e lo rende 
unico. 

Giacomo Tachis 
Il libro del Vm Santo 

Casa editrice Bonechì 
Firenze 1988 -L 45.000 

fa* C'era una volta... secon
do il Vecchio Testamento, 
l'Iddio della legge e il mite 
agnello. E Iddio disse a Mosé 
e ad Aronne: «Nel dieci di 
questo mese ciascun capo di 
casa si provveda un agnello... 
e lo immoli... Un tal giorno sa
rà per voi un ricordo e lo fe
steggerete qual festa per il Si
gnore*. E gli ovini moltiplica
vano e venivano immolati nel
lo sperato tentativo di riconci
liare l'uomo dall'infinito rigo
roso. 

Cambiano i tempi e il figliol 
dell'uomo esce dalla favola, 
indica se stesso quale vittima 
e cosciente della scelta assur
ge a simbolo di definitivo sa
crificio. Supera quindi di un 
balzo la fissità della legge, ar
roga a se stesso la necessità 
del calice amaro e apre la 
possibilità. Possibilità ragiona
ta. Sarà sufficiente la morte di 
un solo essere pensante, lave
rà disarmonia provocata, per 
scavalcare il firmamento e 
spalancare a tutti i pensanti 
amor che move il cielo e l'al
tre stelle. Ahimé, il mirabile 
estremo esempio di intelligen
za non viene accolto. Il rito 
antico ignora l'accaduto e 
consuma la sua liturgia a tutto 
il Sessantasei dopo Cristo, ti 
tempio di Gerusalemme viene 
distrutto e la data ammonta 
ben duecentocinquantamila 
agnelli sgozzati. La vicenda 
sembra ormai conclusa. Sia 
pure postuma «c'era una vol
ta» scrive la parola fine. ' 

Curiosamente e proprio la 
parola fine che non arresta il 
corso della storia e giusta
mente l'unico punto fermo ri
mane a favore dell'agnello: il 
muto elenco dei capi sgozzati 
nel tempio. E l'uomo? Anco
rato alla dimensione tempo
rale si ostina a crocifiggere la 
ragione e distanzia sempre 
più dall'infinito armonico. E la 

'Pasqua?Certo la Pasqua non 
segue il venerdì santo. È spa
zio, non è tempo. Lo spazio 
della speranza al di fuori di 
una qualsiasi collocazione 
cronologica. Solo la speranza 
genera la necessità della re
surrezione. Accanto alla grep
pia del presepe già è presente 
la croce: l'inventario dell'illo
gica avventura umana: la 
morte. Giorni, mesi, anni, se
coli divincoli assurdi. Materia
li senza suono. La speranza 
della Pasqua spalanca final
mente il volo delle colombe 

La speranza 
si chiama 
agnello 

DBCIO Q.R. CARUGATI 

nel cielo della cercata pacifi
cazione. Come riuscire a fug
gire il tempo e vivere lo spa
zio. Non sappiamo volare. 
Troppo fragili le bianche ali 
distese per sostenere il nostro 
desiderio di ascesa. Unico ap
piglio la ragione. E come se 
l'inventario della croce è an
cora aperto? Le colombe sono 
nello spazio, sono il levare 
non il battere. Non resta che 
affidare II bandolo della ragio

ne ripiegata e arruffata nel 
tempo a quel volo che la dipa
na nel bel cielo della pr.mave-
ra. Affidarlo allo spazio che ri
solve il freddo dell'inverno e 
teme il caldo dell'estate. Al di 
fuori di qualsiasi successione 
cronologica. Campitura co
sciente. E di coscienza Dio sa 
se ne abbiamo bisogno per vi
vere la vita e non morire della 
imbecillità che ci inchina al
la storia. La speranza come 
necessità. E l'agnello? Non più 

l'uomo che si immola siionta,-
neo. non cibo di morte ma s o 
stentamento. -

L'ovino infatti è una valida 
proposta alternativa alle carni 
in commercio. Per tradizione 
troppo breve è la sua co m par
sa sulla nostra tavola. Allar
ghiamone l'impiego e cuci
niamolo secondo l'abitudine 
familiare. Nulla di più convi
viale: agnello in casseruola 
con l'insalatina appena spun

tata e le uova sode tagliati; a 
metà per il lungo. Gli «oeul in 
ciappa» secondo la cadenza 
meneghina. Una mezzena 
piccola è sufficiente. Cuoc ia-
mola con il burro, poca pan
cetta tritata, salvia rosmarino 
e sale. Il colore dovrà risultare 
biondo e non passare oltre 
per evitare di asciugare trop
po le carni. 

La lavorazione differisce da 
altre similiari solo nell'impie
go del burro. È risaputo che la 
Padania ha maggiore dimesti
chezza con il prodotto del lat
te. Distante per latitudine, sal
vo il Garda, da quello dell'uli
vo. Non stoneranno le piccole 
patate novelle cotte nel forno 
con la cipolla e il rosmarino e 
il buon extra vergine. Lavate 
solo e non private della buc
cia. Il tenero velo è ricco di vi
tamine e vale la pena appro
fittarne prima che il tempo lo 
indurisca inesorabilmente. E 
l'extra vergine? Ben venga an
che da noi, non sarà male al
largare i confini. 

Se vogliamo raccogliere in 
un solo piatto i freschi colori 
della primavera, i pastelli che 
affacciano la stagione nuova 
riduciamo a cubetti quattro 
carole, a fettine quattro gam
be di sedano snervate e a lu
nette quattro zucchine picco
le. Acquistiamo due cosci di 
agnello disossati. Nel foro la
sciato libero dall'osso introdu
ciamo un rametto di rosmari
no e alcune foglie di salvia. 
Leghiamo con spago da cuci
na ciascuna parte e saliamo 
soffregando solo la superficie. 
Facciamo passire in teglia se
dani e carole ridotti con due 
noci di burro e un cucchiaio 
di olio extra vergine. Spruzzia
mo un po' di vino bianco sec
co abbondante, aggiungiamo 
i due cosci e inforniamo sigil
lando con la stagnola. Ciica 
venti minuti matureranno la 
cottura.'Cinque minuti prima 
di staccare aggiungiamo le 
zucchine. Ricoveriamo a ba
gno maria e teniamo al calkjo 
prima di servire l'intera prepa
razione. Togliamo la salvia e il 
rosmarino e tagliamo a fette 
disponendole a totale occu
pazione della meta del cer
chio del piatto piano. Irroria
mole del londo di cottura e 
sull'altra metà alcuni cucchiai 
delle verdure. Mi raccomando 
il tempo di cottura perché le 
fette dovranno risultare rosa
te. Buona Pasqua. 

IN VIAGGIO 

USI E CONSUMI 

•a i Il Mctauro e un -fiume sto
rico- che riporta alla memoria 
Roma antica e la battaglia villo-
nosa contro Asdrubale e Carta
gine. La sua lenta risalita dalla 
foce di Madonna Ponte di Fano 
a Borgo Pace e all'Alpe della Lu
na - le sorgenti - permette di vi
sitare i centri storici più impor
tanti (FossombroneeUrbania); 
e quelli minori, pieni di fascino e 
di memoria: 

Saltarti, la -guardiana del 
bosco-, simpatico paese posto 
su di un'altura a guardia, con-
troallarc di Montemaggiore, del 
fiume Mctauro. Si raggiunge il 
castello - "mura-porticica.se» -. 
ben conservalo, con una lunga 
scalinata-passeggiata dalla 
piazza del borgo. 

Montemaggiore, col nucleo 
antico di impunto mcdioevale, 
chiuso da mura. Nel castello, in 
piazza Bramante, vi (• il ristoran
te Gargantua: -Corpo-grosso e 
boccalina, gigante dei mangioni 
e colosso dei beoni-. 

Fratte Rosa, arroccata in ci
ma a un colle e circondata da 
mura, dal nome che ricorda ce
spugli, macchie di rose selvatl-

Sul Metauro per tartufi 
e cinghiale allo spiedo 

che, un lempo torse a corolla 
del castello fortificato: Fratte Ro
sa e noto per le terracotte arti
gianali, nere brillanti trasparenti. 

Sant'Angelo in Vado, cen
tro della zona di produzione del 
lanuti e del vin santo. 

Nella risalita della valle si pos
sono visitare i luoghi più affasci
nanti, nascosti e abbandonati: 
la villa del Bali e la chiesa di S. 
Francesco in Rovereto sopra 
Saltara. la -Palazzina- di S. Ippo
lito, la -cittadella- di Fossombro-
ne; o seguire, lungo la valle del 
Candigliano. la simpatica -stra-
da dei tartufi-, dalla gola del Fur
io (l'antico lorulus romano, ta
gliato tra i monti Pietralata e Pa-
ganuccio) sino a Acqualagna. 

GABRIELE GHIANDONI 
Tutt'intorno trattorie e ristoranti 
(La Ginestra, Il Furio. A la birra 
al pozzo) sino all'abbana di S. 
Vincenzo, in aperta campagna 
dove la strada si aliargli all'im
provviso e appare un paesaggio 
con un sapore di alpeggio: o di 
sconosciuta malga. Acq lalagna 
infine, famosa in tutta Italia per 
la sua mostra-mercato del tartu
fo (bianco di Acqualagna; nero 
di Norcia, bianchetto e scorzone 
• I* decade di novembre i. All'in
segna de -il tartufo a tavola- ec- • 
co alcune ricette: crostini al tar
tufo, risotto al tartulo, agnello in 
padella col tartufo nero tacchi
no farcito con tartufi neri 

Ripresa la valle del Mctauro si 
giunge a Borgo Pace e ai boschi 

dell'Alpe della Luna, dove na
sce il fiume dalla confluenza dei 
torrenti Meta e Auro. Nelle mon
tagne all'intorno e possibile la 
caccia, di prima mattina, del 
cinghiale: i luoghi deputati per 
gustarlo alla perfezione SIMKJ: 
•La Rupe» e da «Rodolfo-I^ Dili
genza» a Borgo Pace: oppure 
•L'Oasi di S. Benedetto- a U mo
li, una magnifica abbazia del se
colo VII. Piatti famosi sono: I 
cinghiatene allo spiedo, bni-
ciacchiato sopra la liamn a e 
poi raschialo per togliergli II pe
lo. Viene poi disossato, solale. 
ncucito e mannato per più ci 
trenta ore con aceto, viwluir, 
erbe aromatiche, grani d. pepit, 
bacche di ginepro e sale. Tolto 

dalla marinata è- avvolto - ben 
unto in olio e coperto di sale li
no - in un foglio di carta; poi, in
filzato allo spiedo, è arrostito 
per due o tre ore. Un'altra ricet
ta: il cinghiale alla cacciatora, 
ottenuto dopo aver messo a frol
lare la carne in fngorilero |>er 
10-15 giorni con la marinata di 
cinghiale in vino, rosmarino, 
aglio, carote e foglie di alloro. La 
carne viene poi rosolata in un 
recipiente con abbondante olio 
e tutti gli odori della marinata, 
ben scolati. Aggiunti in padella 
vino, sale e pepe, si fa bollire il 
cinghiale a fuoco lento a tega
me coperto sino a completa col
tura. Da -Rodolfo-, un ristorante 
segnalato da Antonio Atiorre 
nella sua -Guida alla ristorazio
ne di qualità. 1 migliori ristoranti 
delle Marche» e possibile gusta
re ogni bendidlo: crostini di ogni 
tipo, tagliatelle al tartufo, tordi al 
ginepro cacciati sopra la monta
gna e cotti allo spiedo con goz
zo intero, pieno di bacche di gi
nepro, che danno alla carne un 
sapore speciale. Insomma, -una 
cucina robusta, di campagna, 
eseguita in modo sempre im
peccabile-. 
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Onore all'uovo 
almeno a Pasqua 

MARIAROSA 
• • Prot.ig artista aureo della 
famosa dina punti che furo
reggiò alcuni anni fa perché, 
assodato nutriva moltissimo 
con punteggio zero - come di
re il massli io -, da quando è 
venuto Ci moda lo spaurac
chio del colesterolo, è oggetto 
di anatemi dietetico. Lonta
nissimi i ti-mpi in cui madri 
premuro» sbattevano amore 
e tuorli con lo zucchero pcnio-
stenere I pv rgoli in crescita: ar
mai i barati ini sono supemutrì-
ti e comi ni |ue di solito odiano 
il dolce. Pers.no cotto nei modi 
più classici al tegamino (o al 
piallo che dir si voglia) e in frit
tata, è sospettoso: nel primo 
caso perché richiede la pre
senza del r'Urro, grasso di ori
gine anim.. le e da usare per
ciò, seconlo i dettami, con 
cautela, ne. secondo perche -
si sa - il lrit:o «fa male». Insom
ma, tempi duri per il più mera
viglioso concentrato di sostan
za e di energia che la Natura ci 
ha (ornilo, addirittura trovan
dogli in contenitore-dosatore 
perfetto. Ma, almeno in tempo 
di primavera e di Pasqua, sia 
onore e .ode all'uovo, cosi 
squisito, cosi prezioso, cosi di
sponibile; e non solo sub spe
cie di cioccolato e cioè con 
sorpresa più o meno prevedi
bile, più o meno deludente. e 
comunque costosissimo. Fac
ciamogli posto, portiamolo in 
tavola cuc.nato in modi drfer-
sfc-cncl-nuo •momento migliore 
e, anche se nei loculi delle gal
line di batteria non ci sono più 
stagioni, e proprio adesso che, 
come dice la tradizione, l'uovo 
va mangiato, donato, scambia
to in segno di augurio. SimSo-
lo di viti, per antonomasia, sa
cro per i popoli più antichi che 
lo presero spesso a emblema 
della creazione universale, an
che nella l'acqua cristiana ha 
mantenuto le sue preroga :ive 
di ricordare i. risvegliarsi della 
natura e il rinnovarsi del ciclo 
vitale. Specialmente al Sud è 
presente, intero, in preparazio
ni antichissime, come la scar-
cella pugliese, detta anche car
rucolo o scarciofa secondo le 
zone; una ciambella pasqu ile, 
talvolta a fsrma di colomba, 
nell'impasto della quale si af
fondano, prima di mandar: in 
forno, tova crude dal guscio 
colorato che restano visibili al-

SCHIAFFINO 
l'esterno, come una decora
zione. Una ricetta simile si ri
trova in Calabria col nome di 
piccillato, cófura o tarlano. 

Nel Nord, uova intere, ma 
sgusciate, si mettono sopra 
l'impasto e base di erbette o 
carciofi e sotto la cupola multi-
sfoglie della stupenda torta Pa
squalina genovese che nel 
cuore rivela la sua destinazio
ne originaria (anche se ormai 
la si fa tutto l'anno). Ma anche 
nella sua elementare, assoluta 
nudità, l'uovo sodo non do
vrebbe mancare sulla mensa 
di Pasqua, accostato alle nuo
ve foglie dell'orto e del campio. 
Una bella insalata ricca di va
rietà ora più amare ora più 
dolci, come il radicchietto no
vello e il lattughino, l'acetosel
la e la rughetta possibilmente 
selvatica, faccia da fresca co
rona alle uova sgusciate e ta
gliate a metà o a quarti. I vari 
ioni di verde col bianco dell'al
bume e il giallo arancio del 
tuorlo sono di per se una festa 
per gli occhi. Attenzione al 
condimento: se l'insalata sarà 
a base di foglie tenere tenere, 
conditela al momento di servi
re, se le foglie sono più durette 
come quelle del cicorino o del 
radicchio, mezz'ora prima di 
mangiare inoratele di olio e 
sale. Mettete l'aceto all'ultimo 
momento e siate parchi: sulle 
uova, bastano poche gocce. A 
proposito, ricordo qualcosa 
che puO apparire scoritalòV'ma' 
- vi assicuro - non lo è poi tan
to. Per cuocere un uovo sodo a 
puntino si porta l'acqua a 
ebollizione e vi si mettono deli
catamente le uova, tirate fuori 
dal frigorifero almeno mezz'o
ra pnma perche non siano 
troppo ghiacciate, e si lasciano 
a bollire per nove minuti esaiù. 
Quattro minuti in meno di col
tura danno uova mollette o 
bozzone, cioè in cui il tuorlo e 
morbito. Due minuti in più 
danno uova decisamente du
re. Cuocere oltre, è un delitto: 
le uova diventano verdastri! e 
indigeribili. Tolte dal fuoco, 
passatele in ogni caso sotto 
l'acqua e lasciatele raffreddare 
un po' per poterle sgusciare 
perfettamente e portarle in ta
vola come si deve. Per ulteriori 
approfondimenti: 
Marina Robblani, Un uouo. 
tante uova, Idealibrì. 

Orna Firma, 

UOMINI E CIBI 

Per saper tutto 
sull'agnolotto 

• • (a.g.) Nella cucina pie
montese l'agnolotto o il ra-
violo hanno sempre cost tui-
to il piatto forte degli incentri 
conviviali, anzi l'arte della 
cuciniera era valutata a se
conda della perfezione di 
questo c i b a E cosi in molte 
Regioni d'Italia dove la p.ista 
è sempre stata uno dei pila-
sii della cucina. 

Vivanda conosciuta, l'a-
gnolotto, perché dappertut
to consumato, ma nel con
tempo m.ìi analizzato a on
do. Di esso è difficile trovare 
due ricette uguali. Pariamo 
di ripieno, che varia da pae
se a paese, da cascina a ca
scina, sia p<:r le qualità delle 
carni e del.e verdure, sia per 
le dosi; della forma che per 
alcuni deve essere rigomsa-
mente queidrata nelle varie 
dimensioni; della pasta :ira-
ta sottilissima o un po' più 
spessa: c«l sugo, da quello 
tipico di .irrosto fino a quello 
al vino di antica memoria o 
anche, se vogliamo, a culo 

nudo, cioè senza intingoli. 
Di tutto questo ed altro si 

è discusso nel convegno na
zionale, promosso da Arci-
gola. Regione Piemonte e 
Comune di Alessandria, te
nuto sabato 7 aprile, ad 
Alessandria appunto. Gran 
mangiatori di ravioli ne han
no discusso, tra cui Folco 
Portinari, Carlo Petrini e Gio
vanni Goria; altri ne hanno 
tracciato la storia in una se
rie di piacevoli amarcord. 

Classificare l'agnolotto è 
impresa assai ardua: non lo 
negano i curatori del conve
gno Giancarlo Bertolino e 
Luigino Bruni, autori di un li
bro sulle ricette alessandrine 
e collaboratori di riviste del 
settore. Del resto, la condot
ta Arcigola di Alessandria vi 
sta lavorando, ad esempio, 
con un questionario di am
pia diffusione, sul quale, tra 
gli altri test, compare quello 
della dimensione ideale del 
raviolo; aspettiamo i risultati 
persapemedipiù. 
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"Gianni Rodari 
ha un grande spazio 
nella vita più vera 
della nostra cultura. 
Se la parola cuore 
si può adoperare ancora 

er metafora, 
a un grande spazio 

nei nostri cuori. 
E ha un grande spazio 
nella nostra mente, 
nelle memorie nostre 
e dei nostri bambini." 
Dalla prefazione al libro 
di Tullio De Mauro 
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